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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Berlusconi contro Berlusconi. 
Aveva detto: «IsIam, una civiltà ferma 
al Medioevo» (26 settembre 2001 ) 


Alla Moschea di Roma: 

«Non permetteremo denigrazioni 


Iti 


' JI dell’IsIam» (29 gennaio 2002) 



Seicentomla dalle fabbriche, dagli uffici, dai negozi per dire no ai licenziamenti di Maroni 
Cofferati: se qualcuno ci immaginava passivi si è sbagliato di grosso. Oggi si continua 


Nel 

Pianeta 

DELLE 

Scimmie 

D iciamo che si tratta di un 
dialogo, quel tipo di dialo¬ 
go democratico fra parti 
diverse e magari contrapposte, 
che viene continuamente evocato 
come simbolo di civiltà dell'alter¬ 
nanza edi buona indoledell'oppo- 
sizione. 

Da una parte ci sono tutti questi 
italiani, chenon si sa da quali stati¬ 
stiche di Mannheimer scendano, 
ma comunque scendono in piaz¬ 
za, seicentomila ieri eseicentomi- 
la domani, e un bel po' l'altro ieri 
e il giorno prima. Lo fanno per 
dire un pacato efermissimo no ai 
progetti di licenziamento lieto e 
senza rimpianti che il ministro 
Maroni, detto folkloristicamente 
«del Welfare» vuole a tutti i costi 
imporre. Questi italiani ostinati 
che appartengono a tutte le cate¬ 
gorie, dalle banche alle fabbriche, 
dai trasporti all'impi^ pubbli¬ 
co, e non sono proprio soli. L'al¬ 
tro giorno diecimila docenti uni¬ 
versitari erano in strada a Firenze, 
il giorno dopo c'era sui giornali 
una pagina a pagamento di quat¬ 
tromila magistrati eappelli ripetu¬ 
ti, giorno dopo giorno, di centina¬ 
ia di giuristi. 

Per il dialogo, come è noto, ci vo¬ 
glio due parti. Dunque questa è 
una. 

Dall'altra si fa sentire la voce del 
padrone, che rappresenta il presi¬ 
dente del Consiglio, il proprieta¬ 
rio di Mediaseteilcapo della mag¬ 
gioranza, che per caso,_ in Italia, 
sono la stessa persona. È un certo 
Agostino Sacca che al momento è 
solo il direttore della Rete Uno 
della Rai (ma si sente dalla voce 
che ha un avvenire) e nel dialogo 
ha questo ruolo: far tacere Enzo 
Biagi. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 31 



Oreste Pivetta 


Schiacciato daiia ruspa. La prima noti¬ 
zia nel giorno delio sciopero è ia se¬ 
guente: un operaio di trentanove anni, 
boiognese. Rocco Aiberti, è morto 
schiacciato dai mezzo meccanico che si 
era rovesciato e sui quaiestava iavoran- 
do, in un cantiere stradaie, in Iucche 
sia. 

SEGUE A PAGINA 3 

Rai 


Saccà vuole 
spostare il «Fatto» 
Biagi: «Capisco, 
è un atto politico» 

OPRO A PAGINA 6 


Prime riunioni sulle povertà del pianeta. Domani il via al Forum dei no global 

Globalismo, a Porto Aiegre si cambia 
I sindaci del mondo: iniziamo dalle città 


Fassino chiede una scelta tra Ulivo e Margherita 
Rutelli: resto, ma solo alle mie condizioni 


Pasquale Cascella 


ROMA PiùUlivo?PiùUlivo,appun¬ 
to, U n solo leader?Certo, un leader 
di tutti. Dunque, ai bando gii equi¬ 
voci: «Caro Francesco, devi esserea 
pieno titoio ii ieader di un Uiivo 
più forte e più coeso, non di una 
parteedeii'insieme», ha più o me¬ 
no detto Piero Fassino, ieri, a Fran¬ 
cesco Ruteiii. Pariando non da nu¬ 
mero due ai numero uno, ma da 
segretario dei Ds che i'Uiivo vuoie 


rifondare. Ruteiii, a sua voita, si è 
misurato con i'esigenzadi ridiscute¬ 
re ie basi poiitiche, progettuaii e or¬ 
ganizzative deli'aiieanza non soio 
come capo delia coaiizioneche po¬ 
ne «condizioni» agii aitri ma anche 
come ieader delia Margherita che 
non può considerarsi estranea a 
queliestesse condizioni. Soiocheia 
M argheritanon vuoie ri nunciareai- 
ia rendita di posizione deli a doppia 
ieadership. L'autaut cambia segno? 

SEGUE A PAGINA 5 


DALL'INVIATO Piero Sansonetti 

PORTO ALEGRE II social forum non è 
ancora iniziato, la città però ègià stracol¬ 
ma di no-global.Se ne aspettano trai 50e 
i lOOmila. L'università pontificia, alla peri¬ 
feria di Porto Alegreè in piena attività. 

SEGUE A PAGINA 11 

Bompressi 

I giudici negano 
la sospensione 
della pena 

Oggi toma in carcere 

SETTIMELLI e FANTOZZI PAG. 10 



LACCABÒ, MARCUCCI, MASOCCO ALLE PAGINE 2 e 3 


Divorzio, 

Benedetto 

Papa 

NON DIRLO 

Nicola Tranfaglia 

I l discorso di Giovanni Paolo 
Il ai giudici della Sacra Rota 
ha suscitato reazioni critiche da 
parte di laici e catto li ci. Né poteva 
essere altri menti. 

Il pontefice è stato in questi anni 
protagonista di molte battaglie 
che hanno trovato grande ascolto 
non solo tra i credenti ma tra tut¬ 
ti quelli, e noi siamo tra loro, che 
trovano intollerabile l'attuale si¬ 
tuazione sociale ed economica a 
livello planetario. 

Il fatto che meno di un quarto 
degli uomini che risiedono nel 
mondo industrializzato abbiano 
a disposizione e consumino tre 
quarti delle risorse alimentari e 
che si determini una condizione 
di straordinaria disuguaglianza 
trai paesi sottosviluppati equelli, 
trai quali il nostro, che si colloca¬ 
no nel mondo occidentale, rap¬ 
presenta una evidente ingiustizia. 

SEGUE A PAGINA 31 


La Moralità 

APPARTIENE 

ALLA Sinistra? 

Giuseppe Tamburrano 

S ul Corri erede! la sera del 27 gen¬ 
naio 2002, Galli della Loggia ha 
esposto una tesi suggestiva: la sini¬ 
stra era marxista ed «era portata a 
mettere sotto accusa non tanto gli 
avversari in quanto persone ma lo 
sfruttamento, il capitalismo, l'impe¬ 
rialismo», cioè soggetti collettivi. Og¬ 
gi, caduto il marxismo, la sinistra si è 
convertita al mercato e «le va bene 
grosso modo tutto ciò che va bene 
anche alla destra: il capitalismo, gli 
Usa, l'Occidente, la proprietà priva¬ 
ta, la stabilità monetaria, ecc.». Si è 
perciò prodotto un transfert: «la radi¬ 
calità è passata dall'ambito delle 
strutture sociali al mondo dei valo¬ 
ri». 

M a questo mutamento ha prodotto 
effetti perversi. E veniamo al 
"nocciolo del cane": Berlusconi. Galli 
della Loggia ammette: «La figura del 
presidente del Consiglio ce l'ha pro¬ 
prio tutte per esasperare al massimo 
grado il rilievo della dimensione per¬ 
sonale nella vita politica del Paese». 

SEGUE A PAGINA 30 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Mercato 

L a straordinaria storia di Giorgio Perlascaèstata raccontata 
da Raiuno a 11 milioni e mezzo di italiani. E solo una tv 
pubblica poteva realizzarequest'impresa, contrastando il tentati¬ 
vo di cancellare la memoria dell'olocausto cheoggi trova sosteni¬ 
tori e complici anche tra gli alleati di governo. Un governo 
diretto dal padrone della tv commerciale, il quale appena l'altro 
giorno, in una intervista rilasciata a un giornalespagnolo, dichia¬ 
rava la sua volontà di vendere due reti Rai. E questo mentre i 
suoi dipendenti prestati alla politica gridano all'esproprio prole¬ 
tario non appena si parla di sanare il più scandaloso conflitto 
d'interessi del globo. Dunque, secondo i signori del Polo, vende¬ 
re Mediaset sarebbe incostituzionale perché è di Berlusconi e 
invece vendere la Rai, che è dei cittadini, sarebbe un'opera pia, 
da vantarsene all'estero. Soprattutto se a venderla è proprio 
colui che della Rai è il maggiore, anzi unico concorrente e che, 
non essendo mai riuscito a batterla sul mercato, nonostante le 
leggi dell'amico Craxi, ora avrebbe la possibilità di smembrarla 
per decreto. A meno che Berlusconi la Rai non la voglia cedere 
tutta intera a suo fratello, ai suoi figli o alla sua gentile signora, 
tutti editori indipendenti anche loro. 



I Ds presentano 
il progetto 
«dalla parte 
dei eittadini» 

ANDRIOLOAPAGINA4 


OGG ■ NONPROFITaDaaina29 


Ho LETTO sull’Unità... 

Pat Cox * 


Ecco il testo della lettera inviata dal 
presidente del Parlamento europeo 
Pat Cox al presidente della Fifa Jose¬ 
ph Blatter 

ignor Presidente 

la mia attenzione è stata attratta da 
un articolo pubblicato da un giornale italia¬ 
no, l'Unità del 23 gennaio scorso, che 
lancia un appello per l'organizzazione 
di «una partita di calcio della pace» a 
Kabul, nella primavera prossima. 
Iniziativa di questo genere riscuotono 
senza dubbio il grandefavoredel Par¬ 
lamento europeo e del suo Presiden¬ 
te, in quanto sono convinto che il 
rinnovamento democratico dell'Af¬ 
ghanistan deve essere accompagnato 
da simboli forti chenon fanno esclusi¬ 
vamente riferimento al campo politi¬ 


co. 

M i rivolgo quindi a Lei per sapere in 
che m i su ra sarebbe possi bi le consi de¬ 
rare la possibilità di integrare la squa¬ 
dra di calcio afghana all'interno della 
Fifa e in che misura la Fifa potrebbe 
dare il suo sostegno a questa iniziati- 
va?Lo sportèuno dei principali fatto¬ 
ri di unità tra i popoli all'interno di 
un paese; questo sarebbe certamente 
un segno molto positivo per gli afgha¬ 
ni e li incoraggerebbe a pro^uire i 
loro sforzi per una rapida reintegra¬ 
zione del loro paese sulla scena inter¬ 
nazionale. La ringrazio anticipatamen¬ 
te per l'attenzione che vorrà porre a 
questa iniziativa e Le porgo! miei mi¬ 
gliori saluti. 

* Presidente dd Parlamento Europeo 
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- I sindacati non si fermano. 

Cinquantamila a Milano, cin¬ 
quantamila a Bologna. E poi 
decine di migliaia in Tosca¬ 
na, Basilicata, Campania. 
Sommate insieme sono sei- 
centomila le persone scese 
in piazza contro le deleghe 
del Governo su lavoro e previ¬ 
denza. Uno sciopero regiona¬ 
le (otto quelle coinvolte) ma 
che ha avuto il sapore di una 
grande mobilitazione nazio¬ 
nale. Non a caso Sergio Cof¬ 
ferati, a Bologna, ha promes¬ 
so di non fermarsi qui. «Rno 
a quando il governo non avrà 
cambiato idea, i lavoratori an¬ 
dranno avanti in modo unita¬ 
rio con le iniziative politiche e 
di lotta che più serviranno». 
Intanto, in serata, Maroni fa 
sapere che «questi scioperi 
vanno rispettati. Ma non mi 


sem bra che l'articolo 18 mari¬ 
ti tutto questo clamore». Se 


I segretario generale della Uil Luigi Angeletti durante il suo comizio ieri a Milano 


Guatelli/Ansa 


Il segretario della CisI Savino Pezzetta, Rosa Russo Jervolino e Antonio Bassolino alla manifestazione di Napoli Fusco / Ansa 


lo dice lui. 


- La scelta di Rutelli: Ulivo o 
Margherita? Si annuncia te¬ 
so, anzi tesissimo il vertice di 
oggi dell'Ulivo. Ieri il segreta¬ 
rio Ds ha incontrato a tu per 
tu l'ex sindaco di Roma. Un 
incontro dai toni pacati, dico¬ 
no, durante il quale Fassino 
ha proposto di trasformare la 
coalizione in una federazione 
di partiti e forze guidate da 
un presidente. E quel presi¬ 
dente, dice Fassino, potreb¬ 
be essere Rutelli. Ma a una 
condizione: lasciare la segre¬ 
teria della Margherita e occu¬ 
parsi a tempo pieno dell'Uli¬ 
vo. E Rutelli? «Sono un po' 
arrabbiato - dice in serata a II 
Fatto di Enzo Biagi - lo resto, 
ma alle mie condizioni». 

- I slndacl a Porte Aiegre. Pro¬ 
ve tecniche di dialogo. I lavo¬ 
ri del Forum Sociale Mondia¬ 
le iniziano domani, ma intan¬ 
to i primi cittadini delle più 
importanti città del mondo si 
sono confrontati con il movi¬ 
mento noglobai per discute¬ 
re di nuove forme di governo 
locale. A cominciare dal¬ 
l’esperimento del «bilancio 
partecipativo» adottato pro¬ 
prio dall’amministrazione di 
Porto Aiegre. 

- Bompressi di nuovo in car¬ 
cere. L'anoressia e l'esauri¬ 
mento nervoso erano appar¬ 
si subito inarrestabili. Tanto 
che il 24 marzo del 2000 il 
magistrato di sorveglianza di 
Pisa, Massimo Niro, aveva 
deciso che Ovidio Bompres¬ 
si, condannato con Adriano 
Sofri e Giorgio Pietrostefani 
per l'omicidio del commissa¬ 
rio Luigi Calabresi, poteva 
uscire dal carcere per seri 
motivi di salute. Tornato aca- 
sa, dalla moglie. Bompressi 
si era lentamente ripreso. Ma 
ieri i giudici hanno deciso 
che il riposo è finito. Bom¬ 
pressi, questa mattina, dovrà 
presentarsi al Carcere di Pi¬ 
sa. Per ritornare in cella. 

- Divorzio; il Papa non convin¬ 
ce. Il monito di Woityla non 
è piaciuto agli italiani. Secon¬ 
do una ricerca di Datamedia 
il 63% «non è d’accordo» eli 
23% «per nulla d’accordo» 
con la condanna del divorzio 
espressa dal Pontefice. Persi¬ 
no Castelli ha espresso per¬ 
plessità, dicendo che «i magi¬ 
strati non possono essere 
obiettori di coscienza». 


Pubblico impiego, il governo svela le carte 

Mancano le risorse per il contratto, ma l'esecutivo punta a dividere i sindacati 


Giovanni Laccabò 


MILANO Oggi alle 17il governo sco- 
prelecartesul pubblico impiego. Il 
vicepremier Gianfranco Fini eli mi¬ 
nistro della Funzionepubblica Fran¬ 
co Frattini hanno convocato i sinda¬ 
cati, che rappresentano i quasi 4 mi¬ 
lioni di dipendenti pubblici lasciati 
a bocca asciutta dalla Finanziaria, la 
qualeper il rinnovo del biennio eco¬ 
nomico ha stanziato solo una avvi¬ 
lente elemosina- nemmeno 20mila 
lire - invece delle 204mila lorde a 
testa che, peraltro costituiscono so¬ 
lo la soglia minima per difendere il 
potere d'acquisto dei salari, recupe¬ 
rando il differenziale tra inflazione 
reale e programmata. Il sistema di 
calcolo che! sindacati sottopongo¬ 
no a Fini e Frattini è matematica 
elementare: due punti di recupero, 
tredi programmata, uno di produt- 
tività-Pil. Totale 6 per cento, da 
moltiplicare per 34milalire(il vaio- 
redi ciascun punto) ed ecco il con¬ 
to di 204 mila (euro 105,36). 

Convocato dal governo con lo 
scoperto intento di bloccare lo scio¬ 
pero del 15 febbraio che si prean¬ 
nuncia grandioso, l'incontro non è 
però preceduto da una vigilia pro¬ 
mettente quanto a passi concreti. Il 
sottosegretario al welfare M aurizio 
Sacconi ribadisce la solita vaga in¬ 
tenzione di «costruire un clima so¬ 
ciale migliore, cominciando col 
pubblico impiego e proseguendo 
con il Mezzogiorno», ma non c'è 
stato incontro che il governo non 
abbia fatto precedere da analoghe 
dichiarazioni poi smentite dai fatti. 
D'altronde sulla quantità di soldi 
mancano certezze: «Siamo al lavoro 
per trovare le risorse», ammette il 

Oggi Fini e Frattini 
incontrano i sindacati: 
il centro-destra teme 
la manifestazione 
del 15 febbraio 
a Roma 



sottosegretario alla Funzione pub- saprà quanto potremo destinare al 
blica Learco Saporito, smentendo contratto. Per ora stiamo effettuan- 
qualsiasi credibilitàallecifrecircola- do incontri molto serrati», 
te nei giorni passati, circa 1.500 mi- I sindacati sono cauti: «I 750 
Nardi (750 milioni di euro) che il milioni di euro sono una somma 
governo sarebbe pronto a scucire interessante, ma non ci credo mol- 
pur di tamponareil quarto sciopero to», commenta scettica la spretarla 
del comparto enei contempo spac- confederaleCisI LiaGhisani: «Il go- 
carei sindacati. Saporitoèenigmati- verno però capisca che dopo tre 
co: «Solo domattina (oggi, ndr) si scioperi èil casocheci ascolti». Pari- 



menti cauto, ma più disponibile ad zionegià in séèun ripensamento». Nel contenzioso oggi entra in 
aperture che si spingono fino a non commenta Lai mer Armuzzi, leader ballo anche il disegno di legge sulla 

escludereunafirmadisgiunta, il se- della Funzione pubblica Cgil. Senza dirigenza, proposta bocciata persi- 

gretario CisI di categoria, Rino Ta- considerare che un dietrofront sul no dal Cida, il moderato sindacato 

relli: «Faremo di tutto per mantene- biennio, benché sia un elementare dei dirigenti d'azienda. Armuzzi: 

re l'unitarietà, e non prevedo né mi fatto di giustizia, acquisirà per il cen- «Nel disegno di legge compaiono 

auguro una firma disgiunta, ma tro destra i connotati di unacocen- fatti gravi, perchési intervienesulla 

non lo escludo seci fossero lecondi- tebatosta politica, perché rinneghe- modifica dei comparti contrattuali, 

zioni». In casa Uil prevale netta la rà la strategia dei bassi salari che nel si usano risorse del contratto per 

prudenza: «Nè positivo né negati- settorepubblico fa il paio coi settori fare promozioni da un livello all'al¬ 
vo», dice il spretarlo confederale privati dovei rinnovi sono inceppa- tro in modo unilaterale, e quindi 

Antonio Foccillo davanti al (per ti dalla Confindustria, la quale vuo- senza contrattazione benché si trat- 

ora) teorico piatto da 1.500 miliar- le smantellare il contratto naziona- ti di risorse contrattuali. U n'opera- 

di: «E poi non èsolo un problema le, obiettivo fatto proprio dal gover- zioneinoltrechesadi muffaperché 

economico, ci sono altri punti e lo no sul frontedei dipendenti pubbli- toglie flessibilità alla struttura della 

sciopero ègià proclamato». Il gover- ci. SpiegaArmuzzi: «Si vuolescardi- dirigenza, allaqualesi chiede la sola 

no però èal bivio. Seinsistead alza- nare l'impianto contrattuale e tra- fedeltà politica e non la valutazione 

rebarricatesi ritrova l'Italia blocca- sformare il secondo livello di con- del le capacità: esattamenteil centra¬ 
ta, e se invece apre, corre dritto ver- trattazione nella sede in cui recupe- rio di quanto vanno sbandierando 

so un duplicesmacco: «Laconvoca- rareil potere d'acquisto». ai quattro venti». 


Lucca 

n , , stradale ed il magistrato di turno, 

o r^ì dottor M arlotti, ha posto sotto se- 

L/CtllLlUlU llVJll oL/lUUdCl questro sia l'area dove lavorava 
^ cheli mezzo sul quale ha trovato 

un altro morto sul lavoro polizia ricostruisca l'esatta dina¬ 
mica di questo incidente. 

Quella delle «morte bianche» 

Federica di Spilimbergo l'abitacolo del proprio veicolo e resta una delle piaghe della pro- 

_ proprio questo pare essergli stato vincia di Lucca, basti pensareche, 

fatale. 11 mezzo si ècapovolto, tra- da dati recenti, nell'intero territo- 
LUCCA Nemmeno lo sciopero ge volgendo l'operaio, cheèrimasto rio provinciale avvengono quoti- 
nerale indetto ieri da Cgil, CisI e incastrato proprio sotto l'abitaco- dianamente28 infortuni sul lavo- 
Uil è riuscito a fermare la lunga lo. Immediatamente i suoi colle ro: incidenti più o meno gravi, 
catena di «morti bianche» che da ghi hanno dato l'allarmeesul po- dei quali si parla forse poco, ma 

tempo caratterizza la provincia di sto sono intervenuti i vigili del che evidenziano come sia ancora 

Lucca. Uno dei pochi cantieri fuoco ed un'ambulanza del 118, lontano il traguardo di una reale 
aperti, quello della variante di ma al medico non è rimasto che sicurezza. 

Ponte a Modano - in unagiorna- certificare la morte sul colpo del- «Manca ancora una vera cul- 
ta che ha visto un'adesione mas- l'operaio. tura in questo senso - analizza il 

sieda dei lavoratori allo sciopero «Sembra uno scherzo del de- segrd;ario provinciale della Cgil - 
a Lucca - èstato teatro dell'ennesi- stino- commenta Francesco Barn- chedovrebbepartiredalla scuola, 
mo incidentesul lavoro, nel quale bini, segretario provinciale della passare per tutti i gradi formativi 
ha perso la vita Rocco Alberti di Cgil - questo incidente che capita ed infine proiettarsi nel mondo 

39 anni, residente in provincia di proprio in una ditta che aveva de- del lavoro». 

Bologna, sposato e con due figli ciso di non aderire allo sciopero I sindacati, però non sono ri¬ 
piccoli, che lavorava per la Coe- generale per il settore edile, ma masti fermi, ma da un paio di 
stra di Firenze. purtroppo non fa che ricordarci anni stanno attivamente lavoran- 

Dalleprimericostruzioni del- quantoc'èancoradafareperarri- do affinché la sicurezza non sia 
l'incidente, pare che il mezzo sul vare ad avere una reale cultura di solo un concetto astratto, ma 
quale si trovava Alberti lavorasse sicurezza sui luoghi di lavoro», qualcosa che viene quotidiana- 
su un terrapieno e si sia ribaltato: Sul posto i rilievi dell'incidente mentepraticato sui luoghi di lavo- 
Alberti, ha tentato di uscire dal- sono stati effettuati dalla polizia ro. 


Tra 1 pensionati al congresso dello Spi-Cgil. Le paure, le delusioni, le speranze di chi ha lavorato una vita. Le promesse di Berluscom e la delusione di milioni di persone 


Scusate, dov’è finito il milione al 

DALL’INVIATO Felicia Masocco che dopo aver vissuto la condizione del sionati, dei padri e dei figli, che ogni gior- 

_ lavoro fuori dalle rivendicazioni «colletti- no si rivolgono allo Spi. Quelli del quartie 

ve» una volta usciti dal ciclo produttivo si re romano di Testaccio incontrano M irel- 
RIM INI "Causa nebbia il dibattito alla Ca- sono rimessi in gioco. L'obiettivo èlatute- la, cheèal suo primo congresso ed èun pò 
mera sulle pensioni èstato rinviato. Il tem- la individuale, quella chesi esprimecon la emozionata. Faceva la commessa, «ho ia- 
po ci è amico”. Sorrisi e applausi per il retedei servizi, dai patronati all' assistenza vorato 23 anni alla Standa -racconta - so¬ 
delegato di Napoli che legge un'agenzia e fiscalefino al momento più sociale e ri ere- no stata prepensionata quando con Craxi 
ci scherza su. La preoccupazione per come ativodi cui si senteunagran necessitàtra laStandavenneristrutturataprimadi esse- 
si stanno mettendo le cose, l'attacco al le pantere grigie, spesso sole o isolate. E la re venduta a Berlusconi. Allora Berlusconi 

Welfare, è una costante trai padiglioni del tutela collettiva, lo spingere sempre più mi preoccupava, ma mi preoccupa di più 

Palacongressi doveoggi si concludeil con- avanti il miglioramento della qualità della ora. lo sono preoccupata, ma la gente non 
grosso dello Spi -Cgil. vita di tutti i cittad ini, la difesa dei diritti vuole capire». La gente che si rivolge a 

Le parole dei delegati riportano sem- fa parte di questo. Mirella si lamenta: «Ultimamente molti 

prea questo mix. Lo Spi èun pianeta a Cosi ci si ritrova, tra una iniziativa sono incavolati perché non gli spetta il 
parte, che sfugge alle semplificazioni delle dedicata alle donne afghane e un ordine milione di pensione, vogliono sapere per- 
altrecategoriesindacali. Qui si incontrano del giorno sul popolo Sarawhi, a parlare ché». Lamentela ricorrente, torna e ritor- 
ex lavoratori di ogni comparto, casalinghe delle aspettative e delle preoccupazioni, le na, ad Ancona come a Carbonia. 

(il 10% dello Spi) ed ex autonomi (il 12%) proprie e quelle di più generazioni di pen- Vincenzo Carrozza èdelegato della le- 


mese della campagna elettorale? 

gadi GioaTauro, (leleghesonolestruttu- tivo della popolazione di riferimento: gli Italia. «Il sindacato è sotto tiro, la Cgil più 
re territoriali dello Spi) «Il governo rischia attacchi allo Stato sociale portati avanti di altri», dice. Poi riporta il discorso al 
di aggravare ancora di più le condizioni dal governo promettono serieripercussio- ruolo della «categoria», impegnata nella 
della Calabria, la regione più povera con ni sul quotidiano dei pensionati. «La popo- contrattazione con gli enti locali. Comuni 
maggiori problemi. Ladisoccupazioneèla lazione invecchia, stiamo andando verso e Province che sul territorio organizzano i 
più alta d'Italia, i servizi sono da terzo una incidenza sempre maggiore dei livelli servizi. «Troviamo molte difficoltà per- 
mondo. Abbiamoli problemadellasanità, di non autosufficienza, lo vediamo già og- ché questa Finanziaria non dà soldi, la 
mancano i servizi sociali e residenziali, gi - diceGisberto Birindelli, segretario del qualitàdeiservizinonpuòesseremante- 
non ci sono centri di riabilitazioneo gerla- sindacato nel comprensorio di Lucca -. nuta». «Teniamo i rapporti con lecirco- 

trici. E il governo èun misto di populismo Per noi è una priorità, perché per una scrizioni, i rapporti con i distretti sanitari 

ethatcherismo, sono preoccupato». persona, per la sua famiglia, non essere - aggiunge Renato, romano, ex lavoratore 

Quasi il 30% degli iscritti allo Spi di- più in grado di farcela da soli è un dram- delletel ecomunicazioni -. Ci sono perso- 

chiara un reddito al di sottodi un milione, ma. E qui c'è una grande disattenzione del neche vivono in condizioni di grandedisa- 

il 41% si colloca tra un milioneeun milio- governo, che non ha destinato una lira in gio, la richiesta di aiuto èenorme, ma noi 
ne e mezzo: il dato emerge da una ricerca più alla legge sull'assistenza». Birindelli è non offriamo solo servizi. Diamo informa- 
fattasu un campionedi 2004 persone con un ex ferroviere, si dice contento per la zioni e l'occasione di esercitare i propri 
più di 55anni (anchenon iscritteal sinda- riuscita anche in Toscana dello sciopero diritti. Quello che ci preme è continuare 
cato). Un campione ritenuto rappresenta- anti-deleghe che ieri ha paralizzato mezza l'attivitài niziatanel mondo del lavoro». 
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Piazza Maggiore 
a Bologna 
durante il comizio 
del segretario 
generale della CgiI, 
Sergio Coffe rati 
In basso 
la manifestazione 
di Napoli 
Benvenuti / Ansa 


Segue dalla prima 

Una disgrazia, un accidente. Ma 
quanti sono i morti sui iavoro in Ita- 
liaequanti sono gli accidenti cheven- 
gono via dritti daiia stanchezza, daiie 
misure di sicurezza che non ci sono, 
magari dall'imperizia, dall'inesperien¬ 
za, dall'incertezza o dalla fretta, in 
quest'ansiadi precarietàedi flessibili¬ 
tà che sembra distinguere la cultura 
del lavoro dei nuovi governanti e di 
alcuni tra i vecchi padroni. Tutto 
quanto diventa, secondo il benevolo 
sottosegretario Sacconi, «malessere 
sociale», 

M igliaia di persone hanno detto 
che non sono d'accordo, nel modo 
più semplice e allo stesso tempo più 
efficace, scioperando, scendendo in 
strada, camminando insieme, gridan¬ 
do i loro slogan, alzando i loro stri¬ 
scioni eie loro bandierein tante città 
d'Italia, per far sapere che! lavoratori 
ci sono ancora: cinquantamila a M ila- 
no, altrettanti a Torino e a Bologna, 
quarantamila a Firenze, diecimila a 
Ravenna, seimila a Ferrara, diecimila 
a Bergamo, tremi la a Novara, diecimi¬ 
la a Caserta, tredicimila a Salerno, 



Trasporti, sciopero di 4 ore 
Treni fermi dalle 9 alle 13 

MILANO Disagi per chi si sposta nella giornata di 
oggi: i lavoratori dei trasporti aderenti a CgiI, CisI e 
Uil si fermano per quattro ore nell'ambito dello 
sciopero nazionale di ogni categoria contro ledele 
ghe al governo per l'articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori, l'attacco al sistema previdenziale e per lo 
sviluppo del Sud. 

I lavoratori delle ferrovie incrocieranno le braccia 
dalle 9 alle 13 (circolano i treni con arrivo previsto 
entro le 10, oltre agli Eurostar garantiti). Attenzio- 
nead attraversare! passaggi a livello, che potrebbe¬ 
ro non essere custoditi. Traghetti e porti si ferme¬ 
ranno dalle 10 alle 14. Sono esentati i lavoratori del 
trasporto aereo, che hanno già effettuato la protesta 
il 18 gennaio. Per il trasporto pubblico locale gli 
scioperi sono articolati a livello regionale. Lo sciope¬ 
ro di oggi, sottolinea la Filt-CgiI, è anche a sostegno 
delle numerose vertenze nel settore trasporti, a co¬ 
minciare dal contratto unico per il settore ferrovia¬ 
rio, contratto che viene osteggiato dalla Confindu- 
stria, mentre le Ferrovie Spa si sono dichiarate di¬ 
sponibili ad avviare il confronto. Molto serie le 
prospettive per il settore marittimo, per il quale si 
prevedono migliaia di licenziamenti se il governo 
insiste a non adottare politiche di sostegno. 


Articolo 18. Resistere, resistere, resistere 

Torino, Napoli, Firenze, nelle piazze d’Italia óOOmila lavoratori avvertono Berlusconi 


quattromila a M atera ead Avellino... a rischio, leferietagliate. 
più di ^centomila. Lo sciopero si paga. Andare in 

Chi li yoleva^non morti, alme piazza significa che in una busta paga 

no assopiti, ormai ai margini, esausti, clj pochecentinaiadi euro si troverà a 

condannati dalletr^ormazioni edal- finemesequalcheeuro in meno, «ma 

la propaganda, chi se li immaginava io sciopero bisogna farlo lo stesso, 

divisi, si è dovuto arrendere di fronte per difendere i nostri diritti, perchè 

a un altro spettacolo, uno spettacolo altrimenti andrà sempre peggio». Lo 

di unitàdei lavoratori, comesi diceva sciopero è per tutti, per i vecchi di 

una volta, di forza, di coraggio. An- oggi e per i giovani domani, «perchè 

chedi coraggio, perchè in str^a, allo si comincia con l'articolo diciotto e 

sciop^o, accanto agli operai e agli non si può sapere dove andranno a 

operai delle grandi aziende, i finire, se l'arginecede». Lo sciopero è 

"garantiti", come si ripete ormai con per il futuro, per garantire una rego- 

un filo di sprezzo, c'erano 0i altri |a, per impedire che il mercato del 

delle piccole fabbriche, dove i diritti, lavoro si faccia selvaggio, sempre più 

anche quelli per legge, sono diventati "nero", per impedire che qualcuno, 

un'idea molto v^a e minacciata, do- nuovo lavoratore, immigrato, preca¬ 
ve c'è il lavoro in nero, ci sono gli rio, apprendista, diventi vecchio sen- 

straordinari fuori busta, le maternità za trovarsi da parte nulla: solo dieci. 


Bo/ogna 

Noi lavoratori precari 
noi licenziati senza motivo 
noi difendiamo i diritti 

Gigi Marcucci in realtà intendono precarietà», di- 

_ ce una giovane impiegata presso i 

cali center. Alla Tim sono in 200, 
BOLOGNAQualcuno preso dall'en- possono firmare fino a quattro 
tosiamo non resiste e gliela butta contratti di sei mesi ciascuno, poi 
lì: «Sergio, pensaci tu a unire la se ne devono andare. «Hai giusto 
sinistra». Cofferati sorride e re- il tempo di imparare, poi fai le 

spinge con garbo l'invito: «Non è valigie. A qualcuno va bene, altri 

il mio mestiere». M a quella piaz- lottano per restare», spi^a la ra- 

za, dove si sono appena concentra- gazza, «e c'è l'agenzia interinale 
ti migliaia di lavoratori, sollecita i chefa buste paga incomprensibili, 

sogni più audaci. U n grappolo di omettendo giornatedi lavoro. Pro¬ 
palloncini trascina in cielo uno prio perché siamo interinali sia- 

striscione con la scritta «Maroni, mo qui a difendere l'articolo 18». 

arrivederci a Roma», promessa di Delusi della new economy a 
uno sciopero generale. Francesca, pochi metri da chi provò sulla pel¬ 
universitaria che parla dal palco, le le durezze della vecchia econo- 
strappa gli applausi ricordando la mia. I "Licenziati per rappresaglia 
mobilitazione contro la «scuo- sindacale e politica” sono in cor- 
la-pay, una scuola-azienda classi- teo per ricordare che l'articolo 18 
sta e autoritaria». non è sempre esistito. Che solo a 

Sono 50.000, secondo gli orga- Bologna, tra il '47 e il '67, 8300 
nizzatori (30.000 per le forze del- lavoratori furono licenziati perché 
l'ordine), le persone che ieri han- avevano scioperato per il contrat- 
no abbandonato fabbriche e uffici to di lavoro, perchéavevano mani- 
per andare in piazza a dire no al festato contro il presidente degli 
governo su licenziamenti, pensio- Stati U niti o contro la legge truffa, 
ni efisco. Danilo Barbi, segretario «lo lavoravo alla Fervet, mi licen- 
della Camera del lavoro di Bolo- ziarono dopo 32 giorni di sciope- 
gna, aveva detto che ne sarebbero ro consecutivi per il contratto», 
bastati 25.000 perché la manifesta- ricorda Romolo, 

zionefosseun successo. Sfilano gli striscioni dellefab- 

In piazza XX settembre, vici- briche, per ogni nome una verten- 
noallastazionedelleautocorriere, za. Arcotronics, Gd, Breda Mena¬ 
si incontrano due mondi apparen- rini Bus, dove Finmeccannica ha 

temente molto diversi. Da una annunciato che ridurrà gli organi- 

partegli studenti, col pulmino che ci, 200 lavoratori in meno su 480. 

diffonde le note di una canzone «Devo direchelo sciopero contro 

deiCccpcheparladi"EmiliaPara- il governo non ci ha impanato 
noica". Dall'altra i gasisti in tuta molto», dice Ettore Tan ci ni della 

verde, appena usciti dai cancelli Rsu, «il problemadei licenziamen- 

della Seabo. Gli uni e gli altri si ti è molto sentito, dalla fabbrica 

guardano comefannno gli invitati sono usciti tutti, a lavorare sono 

quando una festa è appena inizia- andati solo i dirigenti». Si arriva in 

ta. Poi qualcuno distribuisce i fi- piazza etutti applaudono quando 

schietti a tutti, il corteo parte ver- Gianfranco Martelli della Uil, spie 

so piazza Maggiore (un altro è già gachei sindacati sono pronti allo 

partito da porta San Felice) e il sciopero ^eraleseil governo re 

ghiaccio si rompe, le diverse ani- siste sui licenziamenti. «L'articolo 

medel corteo si mescolano. 18», dice M artelli, «rappresenta il 

«Ci chiedono flessibilità, ma diritto al futuro». 


venti anni a inseguire uno stipendio no, un no senza ideologia, perchèl'ar- Cittadini che magari non avevano 

senza nessuna prospettiva. Altro che ticolo diciotto non è ideologia, è lavo- una fabbrica, un ufficio, una catena 

dinamismo, altro che modernità, al- ro, un no espresso con molta serietà e di montaggio,unaruspadamuove- 

tro che qualità del lavoro, grande responsabilità, re, Luciano Silvestri, segretario della 

Lestradedi otto regioni, Lombar- Dicono lestimesindacali oltresei- CgiI in Toscana, diceva di Firenze e 
dia, Piemonte, Valle d'Aosta, Trenti- centomila lavoratori. «Solo il trenta vantava quei centomila manifestanti 

no, Emilia Romagna, Toscana, Cam- per cento di adesioni», sentenziavano in regione, ma aggiungeva che la cit- 

pania, Basilicata, sono state invase da all'Unioneindustriali di Torino. «M e- tà, l'altra città, non s'era distratta: an- 

migliaia di persone, tantissime facce no chenell'ultimo sciopero». Smenti- zi s'era aperta a quei cortei, a quelle 

giovani, moitissimebandiereètorna- tidalleimmagini,ancheintv. Di più parole scandite, a quei rumori. Rac- 

ta la politica, anche quella dell'Ulivo ancora se si fa il conto di quelli che contava di quel morto sul lavoro e di 

e della Quercia, con un no al gover- hanno partecipato, seguito, ascoltato, una morte "emblematica", perchè 



Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Gli slogan da ricordare per le prossime occasioni. Berlusconi, <da Wanna Marchi della politica» 

Caro Silvio do Nascimiento 


Striscioni, bandiere sindacali e dei partiti del centro governo: «Non ci lasceremo dividere», «Non ci faremo 
sinistra, palloncini colorati, cartelli (chedavano conto dividere». Con una speranza per il futuro: «Uniti non 
della quantità di fabbriche rappresentate) esoprattutto ci batteranno mai». Un'esortazione anche a Fassino e a 
tanti slogan ritmati, vivacità, combattività. Rutelli... 

Gli scioperi e i cortei di ieri hanno sottolineato la Realisticamente qualcuno esibiva, in euro, la busta 
popolarità di Wanna Marchi, appena dopo il suo arre- paga: poco da star allegri. In molti cortei si è andato in 
sto. Perchè alla vicenda dell'lmbonitrice televisiva si là, indicando un nuovo momento di lotta: «Sciopero 
sono ispirati anche alcuni slogan: da quelli semplici generale, sciopero generale». In altri si è dato libero 

semplici come: «Berlusconi sei come Wanna M archi», sfogo alla rabbia senza misurare le parole, ma solo le 

A quelli più fantasiosi ed elaborati, come: «Silvio do rime: «Maroni, Berlusconi, ci aveterotto i...». 
Nascimiento, maestro di vitaedi licenziamento», citan- Conclusione a Bologna, con un caldo saluto al se¬ 
do in questo caso il braccio destro brasiliano della gretario generale: «Cofferati, ti vogliamo bene». Qual- 
signora dei miracoli. cuno ha aggiunto un invito con il pennarello: «Coffera- 

Dopo Berlusconi, l'oggetto principale degli slogan ti, unisci tu la sinistra», 
èstato ovviamente l'articolo 18: «Articolo 18, cheM aro- N on solo "sindacali” i cartelli: molti ricordavano i 
ni», «Articolo 18: resistere resistere resistere», «No al- guai giudiziari di Silvio Berlusconi elesueleggi ammaz- 
l'abolizionedeirarticolo 18, no a svendere la previden- zaprocessi. E a questo proposito citatissimi Francesco 
za». In questo caso sotto tiro l'attualità dello scontro Saverio Borrelli e le ultime parole del suo discorso 
politico e sindacale, di fronte al quale! lavoratori in all'inaugurazionemilanesedell'anno giudiziario: «Resi- 
corteo hanno reclamato: «U nità, unità». Assicurando il stere resistere resistere». 


«queste cose succedono quando si lepersonesui postidi lavoro per capi¬ 
toccano i diritti e si lascia intendere re quanto è alto ancora il consenso 

che tutto sommato certe norme di per i sindacati confederali». Lo diceva 

sicurezza si possono anche aggirare, il segretario generaledellaCisI Savino 

dimenticare». Raccontava anche dei Pezzetta che, spalla a spalla con il 

«professoresul palco». Cioè Paul Gin- sindaco di Napoli Rosa Russo lervoli- 

sborg, inglese, storico, autoredi una no, apriva il corteo nel capoluogo: 

monumentale storia della repubblica «La gente ha colto il senso ed il signifi- 

italiana, il professore che aveva orga- cato delle iniziative del sindacato. La 

nizzatounasettimanafalamanifesta- mobilitazione sta riuscendo perfetta- 
zione dei professori, che è salito ac- mente. Le adesioni sono altissime, il 
canto a Guglielmo Epifani, il segreta- che dovrebbe far riflettere il Gover¬ 
no della CgiI che ripeteva: «Il gover- no. Il sindacato rappresenta ancora 

no cambi r^istro. Non si permetta gli interessi dei lavoratori», 
di cercare di dividere i sindacati». E Sietepronti a riprovarci, anchese 
prometteva: «Continueremo questa si paga tutto? Rispondeva una ragaz- 
lotta finché ci sarà necessità». za, poco più che ventenne: «Ci sare- 

«Qualcuno dice che non abbia- mo, se il governo ci si mette ancora 
mo più seguito? Basta guardare le contro», 
piazze questa mattina e l'assenza del- Oreste rivetta 


M ilano 

Nelle eapitali della Lega 
fabbriehe e uffiei vuoti: 
«Maroni toma indietro» 

Giovanni Laccabò no applaudito il comizio di Luigi 

_ Angeletti, davanti allo striscione 

lungo e sottile delle tutearancioni 
MILANO Lo sciopero ha svuotato eallemascherebianchedegli inte- 
lefabbriche, ed ha riempito lestra- rinali, i fantasmi dei diritti, e una 
de non solo a Milano. Anche a marea di fischi e slogan e cartelli 
M onza. Legnano, Lecco, Como e tipo «Maroni eBerlusconi ci avete 
Varese, dove è sceso in piazza an- rotto i c...ni», 
che il leghista pentito, lo stesso Dal podio Luigi Angeletti ha 

che nelle assemblee se n'era rima- disteso lo sguardo: «Da quassù 

sto zitto eun pò in disparte, men- non si distinguedovefinisceil cor- 
tre prima non mancava mai di teo». Un paio di chilometri di stra- 

prendere la parola e, in tono di da larga di nome e di fatto, dove 

sfida, strombazzare contro i sinda- sono pigiati i 50 mila fin sotto le 
cati venduti. In tutte le piazzeforti finestre a specchio deH'Assolom- 
della Lega ieri lebandiereconfede- barda. Prima di Angeletti i segreta- 
rali hanno riconquistato un pri- ri di CisI e CgiI di Milano, Maria¬ 
mato quale non si vedeva da anni, grazia Fabrizio eAntonioPanzeri. 
Dice Primo Minelli, segretario La Fabrizio ha chiesto a Bertinotti 
CgiI di Legnano, la città del guer- di non invadere il campo con la 
riero: «Ormai di questi lavoratori richiesta insistita dello sciopero ge- 
chehan votato Legaecheorastan- nerale, scelta checompeteal sinda- 
no aprendo gli occhi ne abbiamo cato, e al Cardinal Ruini chepar- 
un esercito in crescita». In piazza t^gia per Berlusconi di riflettere 
Montegrappa a Varese, al comizio di più sul ruolo della chiesa. Ange- 
del leader confederaleCisI Giovan- letti ha ribadito che l'articolo 18 
ni Guerisoli,si è visto qualche la- non c'entracon laflessibilitàel'oc- 
voratorecon doppia tessera CisI e cupazione, perchédi flessibilità ce 
Lega schierarsi contro Maroni e n'è anche troppa: «Modificando 
persino nel Lui nese come nel Bas- l'articolo 18 vogliono ridareil po¬ 
so Varesotto, feudi dell'elettorato tere alle imprese e metterci paura 
leghista che lavora, il ripensamen- secondo la vecchia logica che ba- 
to comincia a farsi contagioso, il sta la minaccia di essere licenziati 
cuore politico che pompa contro senza motivo per farci piegare la 
gli interessi di chi lavora alimenta testa e farci rinunciare a lottare 
una nuova forma di schizofrenia per i diritti». La differenza tra un 
che impone scelte di campo. lavoratore e un servo ècheil pri- 

II successo dello sciopero si è mo ha diritti, contratti, regoleche 
ripetuto ovunque, a Bergamo e lo tutelano, il secondo devesem- 
Brescia con imponenti cortei: precercare la benevolenza del pa- 
«Lottiamo contro l'attacco ai dirit- drone: «M a non vinceranno mai», 
ti del lavoro, ma anche alla demo- insisteAngeletti. «Questo sindaca- 
craziachenel nostro Paesesi fon- to si batterà fino a quando avrà 
da su quei diritti», ha detto Giu- vinto, e non si facciano illusioni: 
seppe Casadio ai 15mila lavorato- nessuna maggioranza può gover- 
ri bresciani. Strapiene le piazze a narecontro la maggioranza del po- 
Cremona, Pavia, ea M antova do- polo italiano. Loro difendono gli 
ve ha parlato Susanna Camusso la interessi solo di una parte, ossia 
folla era tanta che per la prima del padronato, mentre noi tutelia- 
volta il corteo si è sdoppiato. mo gli interessi generali, del paese 
A M ilano almeno 50 mila han- edella maggioranza dei cittadini». 
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Ninni Andriolo 


ROMA Processi più rapidi esviluppodei¬ 
lo spazio giuridico europeo: sono questi 
i cardini della proposta diessina. «Tor¬ 
niamo a parlare della giustizia che inte¬ 
ressa cinquantasei milioni di italiani e 
non di quella che riguarda qualcuno...», 
dice Piero Fassino parlando alla platea 
di magistrati e avvocati riuniti alla Resi¬ 
denza di Rigetta. La Quercia presenta il 
proprio programma e lo offre «alla di¬ 
scussione dei cittadini, degli studiosi e 
degli operatori del diritto, delle forze 
produttive, del sindacato e dei partiti, 
per costruì re una trama di lavoro comu¬ 
ne che superi l’angustia dell'attuale di¬ 
battito». 

La giustizia che interessa i cittadini 
contrapposta a quella a esclusivo vantag¬ 
gio di Berlusconi esoci. «Lasolitaribolli¬ 
ta», tuona Enzo Fragalà, deputato di 
An. «Se la macchina giudiziaria è ingol¬ 
fata la colpa è di chi ha governato prima 
di noi», sentenzia l'azzurro Renato Schi- 
fani, ricordando che Fassino ha ricoper¬ 
to la carica di Guardasigilli del governo 
Amato. Ma né l'uno e né l'altro spendo¬ 
no una parola per ribattere alle critiche 
che il segretario Ds rivolge al centrode¬ 
stra. «U na delle inadempienze più gravi 
di questo governo e di questo ministro - 
spiega Fassino - è quella di non aver 
firmato, nel silenzio più assoluto, il rego¬ 
lamento applicativo della legge che 
avrebbe consentito il reclutamento di 
mille nuovi magistrati, così come trovo 
del tutto privo di senso l’aver bloccato 
gli stanziamenti programmati per l'edili- 
ziagiudiziariaequelli perl'informatizza- 
zione». Insamma: la parola «efficienza» 
non si concilia con lesceltedi una mag¬ 
gioranza che ha tagliato i fondi per la 
giustizia, ha stoppato «il percorso rifor¬ 
matore cheli centrosinistra aveva avvia¬ 
to» e mostra un evidente «provinciali¬ 
smo» di fronte alla necessità di una coo¬ 
perazione giudiziaria «indispensabile 
per garantire la sicurezza interna ed eu¬ 
ropea e contrastare raffermarsi di una 
criminalità transnazionale». E il segreta¬ 
rio Ds rilancia la sfida per una «confe¬ 
renza nazionale sulla giustizia» che il 
governo dovrebbe promuovere in tem¬ 
pi rapidi. 

Ma c'è un principio irrinunciabile, 
«che non può essere messo in discussio¬ 
ne»: quello dell'indipendenza della ma¬ 
gistratura, che non serve a tutelare «le 
toghe più o meno colorate, ma i cittadi¬ 
ni». La necessità che questo principio 
venga rispettato viene posta dai Ds nella 
premessa del documento che ribadisce 
«l'uguaglianza di fronte alla legge» e la 
netta contrarietà ad ogni proposta che 



Castelli in cerca di dialogo 
con avvocati e magistrati 

Roma II ministro della Giustizia Roberto Castelli ri¬ 
lancia il dialogo con avvocati e magistrati, ai quali 
chiede un confronto «franco e leale» per risolvere i 
problemi della macchina giudiziaria. U n invito che il 
Guardasigilli rivolge intervenendo all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario forense, riconoscendo agli avvo¬ 
cati di aver dimostrato «senso di responsabilità» in 
una «stagione contrassegnata da protagonismi», 

«Il ministero della Giustizia non si sottrae al confron¬ 
to - ribadisceCatelli - ma anzi auspica un intensificar¬ 
si del confronto, convinto della sua proficua utilità e 
del fatto che solo dallo scambio di ideeedi esperienze 
possono derivare le intuizioni migliori». Un confron¬ 
to, aggiunge, che per essere «fecondo» deve fondarsi 
su «un approccio veramente'laicò ai problemi e sce¬ 
vro da contaminazioni ideologiche». Castelli è con¬ 
vinto chesia possi bile fare «un lungo cammino insie¬ 
me» perchè «i presupposti ci sono tutti». U n cammi¬ 
no per restituire«efficienzaefunzionalità»al sistema 
giudiziario e realizzare quindi quella «giustizia mini¬ 
ma che sta a cuore ai tanti signor Rossi che hanno 
sete di verità e di un accertamento rapido ed effica¬ 
ce». Obiettivi per i quali è «necesaria la collaborazio¬ 
ne di tutti», afferma Castelli: magistrati, avvocati, 
organi rappresentativi ed istituzionali. 


Foto di Riccardo De Luca 


«Giustizia giusta per 56 milioni di italiani» 

La Quercia presenta il suo pacchetto. «U governo ha bloccato l’assunzione di mille magistrati» 


affidi «al governo e alla maggioranza i 
criteri di priorità nell’esercizio dell'azio¬ 
ne penai e». Allaseparazionedellecarrie- 
redi giudici epm, invocatadallefiledel 
centrodestra, la Quercia contrappone la 
distinzione delle funzioni. Quanto al 
Csm, poi, la riforma non deve alterare le 
attuali proporzioni «tra togati e laici». 

I Ds affrontano il tema della «ragio¬ 
nevole durata del processo». Nel civile 
la strada da seguire, contrapposta alla 
privatizzazione perseguita dal centrode¬ 
stra, èquelladegli strumenti «di concilia¬ 
zione e di arbitrato» che consentano «la 
soluzione preventiva delle controver¬ 
sie». L’obiettivo è di responsabilizzare 
maggiormenteleprofessioni legali «eso¬ 
nerando la magistratura da compiti che 
ne ostacolano il rapido procedere». La 
Quercia, nella sostanza, propone un 
«patto tra Stato e professioni fondato su 
un'etica pubblica condivisa esu un siste¬ 
ma di reclutamento, formazione e con¬ 
trollo deontologico, affidato agli ordini 
professionali». E per alleggerirei! carico 
della giustizia civile si fa l'esempio della 
separazionetra coniugi, senza figli mino¬ 
renni da tutelare, che potrebbe essere 
affidata ai notai. La logica che ispira i 
Ds, nella sostanza, è quella di superare 


«r invasività del diritto nelle relazioni 
interpersonali». 

Quanto al penale la Quercia parla di 
«depenalizzazione» dei reati minori e di 
«riforma del codice per rivedere il siste¬ 
ma sanzionatorio». «Un sistema penale 
così incoerente sotto il profilo dellepre- 
visioni di pena - afferma il documento 


proposto ieri - non offrenéal condanna¬ 
to, né al cittadino la sicurezza che la 
penasia^ua, efficace e utile». E il tema 
dei tempi troppo lunghi della giustizia 
va affrontato guardando «alla mancan¬ 
za di strutture e di personale, alle con¬ 
traddizioni legislative, alleviolazioni del¬ 
l'etica professionale da parte dei vari 


la ricetta della Quercia 

Processi penali e civili più celeri 
e patto tra Stato e professioni 



protagonisti del processo, all'estensione 
del sistema delle impugnazioni che non 
ha eguali in nessun altro paese avanza¬ 
to, all'intreccio delle procedure inciden¬ 
tali, alla trasformazione genetica di mi¬ 
sure garantistiche in misure ostruzioni¬ 
stiche». 

Anna Finocchiaro, della segreteria 
diessina, fa appello alla «responsabilità» 
di tutte le forze politiche. «La resa dei 
conti prospettata dalla maggioranza - 
dice - inchioda il paese sul passato». 
Mentre Francesco Bonito, della Com¬ 
missione giustizia della Camera, spiega 
che«bisognasalvareil processo riforma¬ 
tore avviato dal centrosinistra, nel mo¬ 
mento in cui è evidente un processo 
controriformatore». Il senatore Guido 
Calvi spiega che«i problemi della giusti¬ 
zia non possono essere risolti unilateral¬ 
mente. M entrefino ad ora la maggioran¬ 
za ha mostrato incapacità di ragionare 
perché ci sono di mezzo interessi molto 
alti». Tra gli interventi di ieri quello del 
notaio Mariconda e del consigliere del 
Csm, Egidio Resta. Il programma Ds 
per la giustizia, ha annunciato ieri Piero 
Fassino, verrà portato adesso al confron¬ 
to degli operatori «in decinedi iniziati¬ 
ve nelle diverse provincie italiane». 


ROMA Ragionevole durata dei processi e 
costruzione dello spazio giuridico euro¬ 
peo. M a anche un nuovo patto tra lo Stato 
eleprofessioni pergravareil meno possibi- 
lesuH'istituto processuale. È questa, in sin¬ 
tesi, la «ricetta» Ds. 

- PROCESSO CIVILE E FALLIMENTA¬ 
RE: i Ds sostengono che «in un mercato in 
cui i rapporti economici si velocizzano e 
in un contesto europeo in cui il funziona¬ 
mento della giustizia diventa un fattore di 
competitività di ciascun sistema paese», è 
indispensabile lavorare per rendere ragio¬ 
nevoli i tempi dei processi. Per direno alla 
privatizzazionedellagiustiziache chiedala 
maggioranza, i Ds propongono di riforma¬ 


re la fase esecutiva dei processi e il rito 
fallimentare. 

PAHO STATO-PROFESSIONI. PER 
CONSENSUALE SI VA DAL NOTAIO. Ragio¬ 
nevole durata dei processi e costruzione 
dello spazio giuridico europeo. M a anche 
un nuovo patto tra lo Stato eleprofessioni 
per gravare il meno possibile sull'istituto 
processuale. È questa, in sintesi, la «ricet¬ 
ta» per la giustizia che i Ds presentano 
oggi in un conv^no al Residence Rip^a: 
«Per una causa giusta». I n una sala affolla¬ 
tissima, alla presenza del ^retarlo della 
Quercia Piero Fassino e dei vari esperti di 
Giustizia del partito, Anna Finocchiaro ha 
presentato le proposte di riforma «per una 


giustizia dalla parte dei cittadini». Il pro¬ 
gramma dei Ds, che si basa in sostanza su 
nove punti, hadueobiettivi: rendere ragio¬ 
nevole! tempi dei processi econtribuirea 
costruire lo spazio giuridico europeo. 

LE PROFESSIONI LEGALI: ci sono, per 
la Quercia, delle professioni legali che 
«possono svol^eun ruolo efficacedi con¬ 
trollo egaranzia, esonerando la magistratu¬ 
ra da una serie di compiti che ne ostacola¬ 
no il rapido procedere». E così i Ds pro¬ 
pongono un nuovo «patto tra Stato e pro¬ 
fessioni fondato su un'etica pubblica con¬ 
divisa che garantisca gli esiti e i diritti in 
gioco fuori dall'intervento obbligatorio 
del giudice». Da qui l'idea di affidarsi al 
notaio per «registrare» un s^arazionecon- 
sensuale tra coniugi senza figli. 

- PROCESSO PENALE: molto è stato 
fatto dai governi di centrosinistra, ma mol¬ 
to, per i Ds, resta ancora da fare. La legge 
di riforma del giusto processo non ha infat¬ 
ti risolto tutti i problemi che si sperava 
potesse risolvere. LaQuerciaintendequin- 


di aprire un dibattito in Italia sui gradi di 
giudizio e sulla drenaiizzazione sinora 
compiuta. Bisogna infatti «ridimensionare 
l'ambito di intervento del diritto penale» e 
occorre «adeguare il codice ad una nuova 
realtà». I diessini si rifanno quindi alla pro¬ 
posta di riforma elaborata dalla Commis- 
sioneGrosso insistendo sul principio dell' 
obbligatorietà dell'azione penale. «I magi¬ 
strati saranno nelle condizioni di lavorare 
- si legge nel programma - su tutti i casi 
senza essere costretti a scegliere fra di es¬ 
si». 

- ESECUZIONE DELLA PENA E CARCE¬ 
RI: per i Ds occorrono pene certe e una 
vera riforma dell'Intero sistema sanziona¬ 
torio. 

- CRIMINALITÀ ORGANIZZATA: com¬ 
battere la mafia ma senza dann^giare «i 
diritti dei terzi incolpevoli». Utilizzare il 
lavoro compiuto durante il ^verno di cen¬ 
trosinistra dalla Commissione Fiandaca 
per razionalizzare e riorganizzare il siste¬ 
ma legislativo contro la criminalità orga¬ 


nizzata. 

- ORDINAMENTO GIUDIZIARIO: rifor¬ 
ma del Csm con le stesse proporzioni di 
ora tra togati elaici. Al Csm vengano lascia¬ 
teselo lefunzioni di governo della giurisdi¬ 
zione e si ^ari l'esercizio delle funzioni 
disciplinari daquello dellefunzioni ammi¬ 
nistrati ve sul modello proposto a suo tem¬ 
po in Bicamerale. Valorizzazionedel ruolo 
dei magistrati ordinari eriformadei Consi¬ 
gli Giudiziari ai quali dovrebbero essere 
delegate alcunefunzioni oggi esercitate dal 
Csm come il governo della magistratura 
onoraria.Temporaneitàd^li incarichi di¬ 
rettivi e limitazione degli incarichi extra¬ 
giudiziari dei magistrati. 

- SPAZIO GIURIDICO COMUNE EURO¬ 
PEO: occorre sviluppare uno spazio giuri¬ 
dico europeo e un'efficace cooperazione 
giudiziaria in campo civileepenale. Qccor- 
refavorirenel modo più ampio lacoopera- 
zionedi polizia equella giudiziaria svilup¬ 
pando Europei ed Eurojust. Istituirei! Pm 
europeo. 


Alcuni esponenti della minoranza berlingueriana, ma anche della Margherita, hanno votato contro. Intini: «Così non possiamo andare avanti» 

Passa il decreto Afghanistan, voti contrari nell’Ulivo 


Luana Benini 


ROMA L'Ulivo si èdiviso ancora una volta 
sulla guerra. Si trattava di votare il decreto 
che stanzia, fino al 31 dicembre 2001, cir¬ 
ca 72 miliardi di lire per l'operazione in 
Afghanistan che va sotto il nomedi «En- 
during Freedom». Il ^verno però aveva 
inserito nel provvedimento anche una 
modifica del codice militare di guerra, 
estendendo così l'applicazione della leg^ 
penale mi litaredi guerra al personale mili¬ 
tare impegnato nella missione. Il voto fi¬ 
nale alla Camera ha registrato 363 voti 
favorevoli, 36 contrari el7 astenuti. Con¬ 
trari al decreto Rifondazione, Verdi e 
Pdd chehanno presentato ancheduepre 


giudiziali di costituzionalità respintea lar¬ 
ga maggioranza (357 contrari e 36 a favo¬ 
re), Anche la minoranza berlingueriana 
dei Ds si è divisa fra il voto contro e le 
astensioni. Voti contrari e astensioni an¬ 
che nelle file della M argherita, Tanta che 
Ugo I ntini, capogruppo Sdi, stigmatizzan¬ 
do ledivisioni, ha affermato: «Così l'Uli¬ 
vo non può andare avanti». 

Le contrarietà al decreto erano emer¬ 
se nella riunione del gruppo diessino nel 
pomeriggio. Perplessità anche nella com¬ 
ponente di maggioranza del partito, Le 
argomentazioni: non c'èragionedi inseri¬ 
re nel decreto di finanziamento della spe¬ 
dizione in Afghanistan le modifiche al co¬ 
dice militare di guerra che risale al 1941 e 
che tutti ritengono largamente incostitu¬ 


zionale; in secondo luogo, l'esercito italia¬ 
no negli ultimi dieci anni èstato impana¬ 
to in molti teatri di guerra ma mai si è 
i ntrodotta Tappi icazi one del cod ice m i I ita- 
re di guerra; e soprattutto, il Parlamento 
italiano non ha mai deciso lo stato di guer¬ 
ra, perché dunque applicare il codice? In 
aula i diessini si sono divisi fra chi, come 
Alfiero Grandi (lo ha dichiarato aperta¬ 
mente), aveva già espresso un voro contra¬ 
rio alla missioneeora ha ritenuto di vota¬ 
re contro i finanziamenti e le modifiche al 
codice, chi, come Fulvia Bandoli, ha vota¬ 
to a favore dei finanziamenti e contro la 
parte riguardante il codice militare, e chi 
ha ritenuto di doversi astenere (Mussi, 
Pennacchi, M elandri, Leoni, ad esempio). 
Nel complesso, fra le file diessine si sono 


registrati 17 contrari e 12 astenuti mentre 
l'orientamento espresso dal capogruppo 
Luciano Violante era di votare a favore. 
U n voto a favore l^ato tuttavia a riserve 
di fondo. M arco M inniti nella sua dichia¬ 
razione di voto ha affermato che i Ds 
avrebbero preferito una normativa nuova 
per regolamentare missioni come quella 
in Afghanistan, invece che ritagliare nor¬ 
me da un codice militare che «non è in 
sintonia con il senso comune e neppure 
con lo spirito della Costituzione». In ogni 
caso i Ds hanno presentato un ordine del 
giorno (approvato) cheimpegna il gover¬ 
no e il Parlamento ad approvare entro sei 
mesi un nuovo codice penale per le mis¬ 
sioni militari all'estero. Da parte sua, la 
Quercia presenterà un ddl nel merito in 


capo a una ventina di giorni. «Abbiamo 
lavorato - spiega M inniti - a una limatura 
del testo del codice per cancellare le parti 
peggiori (come i provvedimenti relativi 
alla libertà di opinione dei militari) e per 
assicurare garanzie e tutela per i civili e i 
militari. Il governo si èancheimpegnato a 
recepire ulteriori miglioramenti da noi 
proposti in un altro provvedimento in di¬ 
scussione al Senato». M inniti ha anche 
colto Toccasioneper chiedereformal men¬ 
te al governo italiano di esprimere una 
censura nei confronti del governo Usa sul 
trattamento dei prigionieri nella base di 
Guantanamo. 

Anche nelle file della Margherita ci 
sono state defezioni rispetto all'indicazio¬ 
ne di voto a favore: 7 contrari e 3 astenuti. 
Spi^a Ermete Reai acci che insieme a Fio¬ 
roni, Giochetti, Marcora, De Franciscis, 
Annunziata, Ruta, ha votato no: «M i sem¬ 
bra cheaver scelto una procedura da guer¬ 
ra dichiarata sia un brutto precedente. 
Questo dispositivo ci caratterizza come 
una nazione in guerra. Una guerra dai 
confini poco chiari». 


sissignore 


Sotto il titolo «Chi non vuol vede¬ 
re la carica dei neogerarchi» 
"Repubblica" ha polemizzato ieri 
con alcuni commentatori (France¬ 
sco Merlo e Pierluigi Battista in parti¬ 
colare) che non credono al tramon¬ 
to del I a democrazi a i n I tal i a, al TA po- 
cal i sse reazi onaria,alladeri va tiranni¬ 
ca: tramonto. Apocalisse, e deriva 
provocati da Silvio Berlusconi. Con 
allusionefurbastra "Repubblica” sta¬ 
biliva già nel titolo un coll^amento 
tra gli esponenti della maggioranza e 
i gerarchi del fascismo. Attenzione, 
con il CavaliereeFini tornali venten¬ 
nio. Basta fare attenzione alla grinta 
ferocedi Gianni Letta per accorgerse¬ 
ne. 

Il testo delTarticolo di M ario Piro¬ 
ni non poteva che essere in sintonia 
con il titolo. Infatti Pironi annuncia¬ 
va nelle prime righedi voler segnala¬ 
re «soltanto qualcuno tra i cento epi¬ 
sodi minori che indicano un clima 
non certo corrispondente ad una al¬ 
ternanza liberal-democratica». 

Cento episodi sono tanti: cono¬ 
scendo la serietà e la capacità profes¬ 
sionale di Pironi m'aspettavo che, 
scegliendo nel mazzo, ^li potesse ad¬ 
ditare esempi flagranti e scandalosi 
di prevaricazione, di violenza, d'inti¬ 
midazione. Il terminegerarchi s’asso¬ 
cia, nella retorica antifascista, al man¬ 
ganello e all'olio di ricino. Sentivo 
puzzo di squadracce. Chissà cosa tire¬ 
rà fuori Pironi, pensavo. 

Eccoci dunque agli episodi citati, 
il fior da fiore d’una vastissima casi¬ 
stica. Il primo riguarda Pesaro, dove 
un esponente di Forza Italia ha con¬ 
testato la diffusione e le lettura negli 
istituti superiori d'un libro di Nor¬ 
berto Bobbio e M aurizio Viroli che 
in alcune pagine demonizza Berlu¬ 
sconi, assimilato al «tiranno classi¬ 
co». lo ritengo, e l'ho scritto, che la 
decisione deU'amministrazione co¬ 
munale di Pesaro sia stata chiara- 
mentee indebitamente politica: vol¬ 
ta ad orientare i giovani in una dire¬ 
zione precisa. M a su questo si può 
discutere, come sui modi scelti per 
contrastarel'iniziativa. Diventa inve- 
cegrottesco il presentare questa pole¬ 
mica comeun sintomo di chissà qua¬ 
le manovra liberticida. «Ma mi fac¬ 
cia il piacere» sbottavaTotò in que¬ 
ste circostanze. 

M ario Cervi 

IL GIORNALE, 29 gennaio, pag. 1 

Secondo alcuni intellettuali, gli 
ulivisti italiani hanno scrittori di 
grande impegno. M a per noi ulivisti 
marziani l'impegno è virtù idealese 
applicata all'Industria, al volontaria¬ 
to e allo sport. M entre è una palla al 
piede nel delicato universo deU'arte. 
Per averne la prova basta leggere il 
tetro Tabucchi, il frivolo Baricco, il 
funesto Fo. 

Quando i nostri compagni ulivi¬ 
sti avranno persuaso le loro truppe 
piagnone a cantare in allegria sotto 
l'ombra degli ulivi risanati, allora po¬ 
tranno sperare nella riscossa elettora¬ 
le. Solo allora la Sinistra italiana sarà 
riammessa nei ridenti Giardini del 
Potere. 

Nantas Salvai aggio 

LIBERO, 29 gennaio, pag. 2 
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Si annuncia tesissimo l’odiemo coordinamento deiruiivo. Sarà preceduto dalla segreteria della Quercia 

Ulivo, la difficile scelta di Rutelli 

Fassino lo candida a capo della “federazione ”, ma deve scegliere. La Margherita: «Non accettiamo aut aut» 


Segue dalla prima 

La guerra sull'aut aut si ètrascina- 
tafino a sera, con comunicati econtro- 
comunicati, Fassino nega di averne 
mai avanzato diktat: «Ai contrario, sia¬ 
mo pronti a un investimento suii'Uii- 
vo esu Ruteiii». È Ruteiii che, invece, 
appare combattuto daiia tentazione di 
rovesciare i’aiternativa, tanto che, a se¬ 
ra, è apparso suiio schermo tv de «li 
fatto» di Enzo Biagi dicendosi «arrab¬ 
biato». Per poi annunciare: «Al coordi¬ 
namento dell'U livo farà proposte preci¬ 
se per il rilancio dell'Ulivo. Se non sa¬ 
ranno accettate, lascio». Dove «lascio», 
hanno fatto sapere da via Poli, vuol 
dire «lascio la leadership dell'Ulivo» 
per mantenere la guida della M argheri- 
ta. 

Si arriva, oggi, alla resa dei conti. 
Non tra chi ha lavorato gomito a gomi¬ 
to per tanto tempo, Fassino e Rutelli, 
che ieri non hanno avuto remore a 
parlarsi vis a vis (e per due volte) con 
estrema chiarezza, ma tra diverse idee 
dell’Ulivo. Nella Margherita, che è in 
piena fase costituente, forte è la voglia 
di presentarsi come bozzolo del partito 
unico dell’Ulivo, e per questo punta 


Natalia Lombardo 


ROMA «Ricominciamo da tre» con 
un patto politico su due parole chia¬ 
ve, «solidarietà ediritti»: Verdi eCo- 
munisti italiani acchiappano all’amo 
Antonio Di Pietro e, nel pieno delle 
diatribe uliviste, pongono la prima 
pietra di una «nuova fondazione» 
che ha come prospettiva non più sol¬ 
tanto l’U livo, ma una più ampia «Ca¬ 
sa delle solidarietà». «Dai Papa boys 
ai Non Global», è lo slogan che lan¬ 
cia Pecoraro Scanio, «recuperare un 
rapporto con gente nuova sul tarito- 
rio, con le associazioni, con i movi¬ 
menti». E, soprattutto, porsi al di fuo¬ 
ri della diarchia Ds-M argherita. 

Alfonso Pecoraro Scanio, Olivie¬ 
ro Diliberto e il leader dell’Italia dei 
Valori si sono incontrati ieri mattina 
a M ontecitorio neH’uffido del segre¬ 
tario verde, che ha lanciato la propo- 


mantenereladoppia leadership di Ru¬ 
telli 0 , nel caso, tenersela tutta In esclu- 
slvaeln competizionecon l’altro parti¬ 
to maggioritario della coalizione. I Ds, 
appunto, che - come ha sostenuto Ga¬ 
vino Anglus- non vogliono farsi «dlrl- 


sta. E II prossimo abboccamento sarà 
per Bertinotti: Pecoraro ha già ap¬ 
puntamento con lui il 31 sera a Porto 
Aiegre territorio di frontiera antiglo- 
bal. 

In un giorno nero per gli ulivisti, 
i tre segretari sono gli unici ad avere 
le facce sorridenti. E oggi il primo 
«mattone» della «casa ddlesolidarie 
tà», piomberà sul tavolo del coordi¬ 
namento a piazza SS. Apostoli: «Li 
convinceremo ad allargare l’Ulivo», 
annuncia Pecoraro, ma in serata pre 
cisa la sua idea: «Nel futuro l’Ulivo 
sarà una parte della «casa dellesolida- 
rietà». E non il contrario. 


gere dal capo di un altro partito». M a 
sono pronti a Investire - come ha pun¬ 
tualizzato Gianni Cuperlo - sulla tra¬ 
sformazione dell’Ulivo in vero e pro¬ 
prio soggetto politico, con una leader¬ 
ship indiscussa perché espressione di 


A bollare su due piedi il patto 
Verdi-Pdci-ldv è il segretario dello 
Sdì, Enrico Boselll. Il quale nel pome¬ 
riggio, appena finito l'incontro con 
Fassino e Pecoraro Scanio a M onteci- 
torio,sbottagiàesasperato dalla con¬ 
fusione regnante nel centrosinistra: 
«È un concentrato di giustizialismo, 
vetero comuniSmo e fondamentali¬ 
smo ambientalista», un cocktail mici¬ 
diale lontano dal «nucleo omoge¬ 
neo» di stampo riformista che «pre¬ 
occupa molto» Il socialista, perché 
«oltre l’Ulivo», concepisce «solo alle¬ 
anzeelettorali». 

M a qual è il collante che unisce 


una responsabilità piena, euna direzio¬ 
ne collegiale, anche con personalità di 
primo plano, ovviamente anche queste 
spogliatesi da responsabilità di partito. 

Fassino è partito dalle conclusione 
della Direzione dei Ds. Dunque, per 


le tre formazioni? «L'alternativa a 
Berlusconi». E i temi di incontro so¬ 
no quelli della legalità, del diritti sul 
lavoro, dell’informazione. Antonio 
Di Pietro sembra felicedi aver trova¬ 
to uno spazio per rientrare in cam¬ 
po, «basta con queste esclusioni», af¬ 
ferma dopo il minivertice. È lapida¬ 
rio, forse anche troppo, nel giudizio 
sulla coalizione: «L'Ulivo? Un mori¬ 
bondo, non ci interessa metterci vici¬ 
no a un corpo che muore». Si concre 
tizza cosi quel rapporto nato al con¬ 
gresso da Verdi, quando èentrata la 
parola d’ordine «andare oltre l’Uli¬ 
vo», Cerchiamo di aggregarci, abbia- 


essere più unito e più grande l’Ulivo 
deve superare l’attuale condizione di 
cartello di partiti, peraltro sempre più 
ristretto, in competizione per il prima¬ 
to al suo Interno, Per questo ha biso¬ 
gno di strutturarsi come federazione, e 
non solo di partiti politici. E, soprattut¬ 
to, recuperare la sua capacità di espan¬ 
sione e il suo carattere di alternativa 
politica al centrodestra. 

Una esigenza da cui Rutelli non si 
ritrae. Anche lui parla dell’esigenza di 
un «balzo in avanti». Per primo awer- 
teil rischiodi impantarsi «in una palu¬ 
de», ed è ben consapevole del «limiti» 
che continuano a impedire all’alleanza 
di «migliorare il suo modo di lavorare 
nel Parlamento, nel paese. In mezzo 
alla gente». Del resto, non c’è solo il 
caso della candidatura di Massimo 
D’Alema alla Convenzione europea 
per le riforme, caduta senza che l’Ulivo 
potesse discuterla e decidere. Ogni 
giorno la cronaca parlamentare è zep¬ 
pa di segnali della lenta ma Inesorabile 
frantumazionedel collante politico del- 
lacoallzlone M asell problemaèpolltl- 
co, non deve essere politica deve essere 
anche la soluzione? 

Fassino l’ha sollecitata con una pre¬ 


mo tanto tempo», commenta, «poi 
vediamo chi c’ènei condominio, ci si 
dividono i millesimi e si sceglie un 
amministratore». Un condominio 
che può comprendere anche i No 
Global? «Anche», rlspondel'ex pm. 
La parola «morto» riferita all'U Il¬ 
vo fa male a Dillberto e Pecoraro. 
«Con II patto fra Pdcl, Verdi e Di 
Pietro cercheremo di portare l’U livo 
a un allargamento», spiega II segreta¬ 
rio del Pdd. Poi chi sarà il leader lo 
decideremo dopo». «Direi che va ri¬ 
fondato e riorganizzato nello spirito 
del '96», aggiunge Pecoraro, «ma la 
nuova frontiera è la "casa delle solida- 


cisazlonesignlficatlva: «Noi non abbia¬ 
mo mai posto un problema persona¬ 
le». Anzi, ha chiesto a Rutelli di essere 
a tutti gli effetti il leader di un’Ulivo 
che sia sempre più la casa dei riformi¬ 
sti, senza egemonie, con i partiti che 
assolvono la loro funzione, ciascuno 
sulla base della propria storia, cultura e 
radicamento sodale, e Insieme contri¬ 
buiscono a recupera la forza aggregan¬ 
te ed espansiva del centrosinistra. Co¬ 
me e più del '96, perché si deve pur 
tenere conto degli errori che hanno 
portato la coalizione dalla vittoria di 
allora alla sconfitta del 2001. 

Su questo, però, si innesca il pri¬ 
mo distinguo. Rutelli si aggrappa al¬ 
l’esperienza di Romano Prodi: «È stato 
vincente, ma gli stato consentito di es¬ 
sere capo del governo, non della coali¬ 
zione politica. Quella fu la sua vera 
debolezza: non essere riferimento di 
un partito». Fassino obbietta che il sal¬ 
to di qualità è dato dall’investimento 
sull’Ulivo come soggetto politico che, 
semmai, rafforzebbe la sua leadership, 
mentre l’ipoteca della contestuale lea- 
derdlshlp di partito continuerebbe ad 
Indebolirla. DI più: la stessa proposta 
della Federazione recupera e responsa- 


rietà e dei diritti’’». Sul piatto c'è la 
patata bollentedella guida di Rutelli: 
«Il problema oggi non è la leader¬ 
ship», replica il segreatarlo dei Verdi, 
ma una cosa è certa: «La diarchia 
Ds-M argherita è stata un disastro, è 
ovvio, sono duesoggetti in lotta per¬ 
manente per l’egemonia». Il proble¬ 
ma non è tanto Rutelli come leader, 
quanto II modo in cui si è mosso 
finora (e M astella è convinto che il 
suo sogno sia quello di esserecapodi 
un partito). Il corto circuto è nato 
dopo le elezioni, secondo Pecoraro: 
«È stato scelto come leader perché 
era al di fuori dei partiti, ma dopo ha 


bilizza - come pure è emerso negli in¬ 
contri enei contatti che Fassino ieri ha 
avuto con esponenti dei Verdi, del 
Pdcl e dell’U deur - gli altri partiti che 
glàsi sentono al margini e, a loro volta, 
possono essere tentati di avventurarsi 
lungo scordatole esterne alla coalizio¬ 
ne. Anche se proprio un tale allarga¬ 
mento dell’orizzonte dell’U Ilvo èguar- 
dato con sospd:to da una parte del par¬ 
tito di Rutelli, quella del Parisi e del 
Piscitello per Intenderci, che non ha 
mai rinunciato all’idea dell’Ulivo co¬ 
me M argherita allargata, come l’ha de¬ 
finita Anglus, attirandosi per questo le 
Ire di Willer Bordon per II quale è solo 
espressione del «malesseredi chi, aven¬ 
do perso l’^emonla, non trova più in¬ 
torno a sèi sette nani», Maèindubblo 
che nella stessa M argherita c’è chi - 
non solo I De M ita e I Bianco, ma 
anche i Marini e i Castagneti che pure 
hanno puntato sulla costituente del 
nuovo partito - non cl sta a gettare alle 
ortiche la tradizione riformista di cui 
sono espressione alla parte come se fos¬ 
se una Cerentola. Rutelli, dunque, ètra 
due fuochi tra l’Ulivo eia Margherita. 
Ardua scelta, ma è Innanzitutto una 
sua scelta. Pasquale Cascella 


messo tutte le sue energie nella M ar¬ 
gherita». 

Ieri è tornata in auge la parola 
«federazione» di partiti. «È già un 
passo avanti, almeno riconosce un 
U livo più pluraleed èun superamen¬ 
to della diarchia», ha detto il leader 
verde a Piero Fassino nel pomerig¬ 
gio, «ma chesia solo unaforma orga¬ 
nizzativa. 

Bocciato da Pdd e Verdi anche 
l'anticipo alla primavera della «con¬ 
vention»: «Quale Costituente del- 
ru livo? Per meèsolo una convenzio¬ 
neprogrammatica per leamministra- 
tive», taglia corto Pecoraro, 



Piero Fassino 
e Francesco 
Rutelli 

si sono incontrati 
ieri per 

un chiarimento 
dopo le 
polemiche 
dei giorni scorsi 


Patto a tre sancito ieri. Il leader dell’Italia dei valori: «L’Ulivo? Un moribondo, non ci interessa stare vicino a un corpo che muore): 

Pdd, Verdi e Di Pietro riparano nella Casa delle solidarietà 
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Enzo Biagi 
durante 
una puntata 
de «Il Fatto» 
svoltasi 
nel carcere 
di San Vittore 
a Milano 



Il direttore della prima rete vorrebbe spostare in altro orario la trasmissione: «Non regge con Striscia la notizia» 

Saccà vuole disfarsi di Biagi 
«Cala l’audience del Fatto» 


Il giornalista replica: è male informato, ma se è una scelta politica la capisco 


Maria Novella Oppo 


MILANO «lo continuo a fare il mio lavo¬ 
ro», dice Enzo Biagi dal suo piccolo ufficio 
al quinto piano del palazzo Rai di Corso 
Sempione. Sono le nove di sera e risponde 
pacato al telefono, contestando punto su 
punto le dichiarazioni del direttore di Ra- 
iuno Agostino Saccà, che ha ricevuto, co¬ 
metutti, per agenzia. Dichiarazioni secon¬ 
do le quali Biagi «è una risorsa preziosa 
per l'azienda», mail suo programma sareb¬ 
be in calo e andrebbe collocato in fascia 
oraria meno importante, non in contrasto 
diretto con Striscialanotizia. 

E Biagi replica: «Ho appreso dalle 
agenzie che il direttore di Raiuno, Agosti¬ 
no Saccà, (chemercoledì scorso ho incon¬ 
trato senza che me neabbia minimamente 
accennato), chealla scadenza del mio con¬ 
tratto, per lui il prossimo settembre, ha 


intenzione di trasferire 'Il Fatto' ad un al¬ 
tro epiù vago orario echei dati di ascolto 
sono del 21,5 %, Rispetto all'anno scorso 
avremmo perso 3 o 4 punti, Devo precisa¬ 
re che, pur dirigendo una rete, è male in¬ 
formato, 11 mio contratto non scade a set¬ 
tembre di quest'anno, ma il 31 dicembre 
del 2003. Seconda cosa. Dovrebbe leggere 
meglio i dati di ascolto, La media della 
trasmissione non èuno stato d'animo, per¬ 
ché è riscontrabile. E' del il 23 %, con circa 
6 milioni e 300.000 spettatori di media, 
per 81 puntate. E sono più o meno gli 
stessi valori dello scorso anno, tenendo 
conto che l'ascolto della rete, in questa 
fascia oraria, è notevolmente calato, Se 
Dio vuole, non per colpa nostra. E, pro¬ 
prio questa mattina, il direttore generale 
Claudio Cappon ha sottolineato gli elevati 
ascolti della puntata di ieri». 

A conclusione una secca battuta sulla 
sortita di Saccà: »Se la sua è una scelta 


editoriale, mi pare discutibile. Se è una 
scelta politica, la capisco benissimo». 

E, detto questo con tutta la chiarezza 
che è lo stile stesso di Enzo Biagi, non ci 
sarebbe proprio niente da aggiungere su 
quello che si qualifica da sé come un vero 
e proprio scivolone nella falsità e nel catti¬ 
vo gusto. Se si pensa poi che lo stesso 
Saccà è stato autore di recente di quella 
bella invenzione della sostituzione del 
quiz che faceva da traino al Tgl con la 
codadi Cucuzzaedel suo insulso cucuzza- 
ro, U n regalo fatto alla concorrenza senza 
riguardo alle proteste dei giornalisti e so¬ 
prattutto senza riguardo agli ascolti, che 
hanno subito visto il sorpasso del Tg5 ri¬ 
spetto al Tgl. I ntanto però si fanno le pul¬ 
ci al 'Fatto', che si è dimostrato l'unico 
programma in grado di reggere, conser¬ 
vando oltre 6 milioni di spettatori, alla 
concorrenza della più forte trasmissione 
di tutta la televisione italiana. Quello che 


Biagi definisce cavallerescamente «il pro¬ 
gramma fatto dal più bravo che la concor¬ 
renza ha e cioè Antonio Ricci», 

M a questo di Saccà, che si è candidato 
apertamente alla direzione generale della 
Rai, non è il primo attacco diretto a Enzo 
Biagi, la cui indipendenza non è gradita 
comenonègradita quella della magistratu¬ 
ra. Come si ricorderà, violentissime pole- 
michecontro di lui econtro Indro M onta- 
nelli vennero fatte da esponenti di An, con 
ipotesi di rappresaglia per niente velate. 
Biagi allora rispose facendo appello ironi¬ 
camente alla sua memoria di partigiano 
che, avendo conosciuto H itier e M ussoli- 
ni, non si impressiona per i loro pallidi 
emuli. Oggi invece riconferma la sua defi¬ 
nizione di «dittatura morbida» nei con¬ 
fronti del governo attuale. Dice: «M i stan¬ 
no fornendo punti di appoggio. Anche se 
ci sono sempre alcuni interpreti che van¬ 
no al di là del copione». 


È il 50% degli inquisiti. Secondo Giovanardi e la Destra c’è stata una persecuzione 

«Mani pulite», 1233 persone 
hanno riconosciuto le loro colpe 


Susanna Ripamonti 


MILANO Lunedì scorso Carlo Gio¬ 
vanardi, ministro per i rapporti 
con il parlamento ha scritto una 
breve lettera a Paolo M iéi, pubbli¬ 
cata dal «Corriere della Sera», 
che in venti righe e sette dati ha 
liquidato l'inchiesta «Mani Puli¬ 
te» con argomenti a dir poco ful¬ 
minanti. Il ministro seri ve che né 
biennio 92-93 furono 88 i deputa¬ 
ti democristiani travolti dal ciclo- 
nedéle inchieste milanesi e che di 
questi ben 61 hanno concluso la 
loro odissea giudiziaria con un'ar¬ 
chiviazione 0 con una assoluzio¬ 
ne, per altri 8 i processi sono anco¬ 
ra in corso, 7 hanno patteggiato, 
altri 7 sono stati condannati con 
sentenza definitiva, 5 sono decedu¬ 
ti. 

Questa létura délecifrenatu- 
ralmente lo autorizza a dire che il 
parlamento messo in crisi dalle 
indagini sulla corruzione, non fu 
il parlamento degli inquisiti, ma 
qudio da perseguitati e dunque 
fa bene Silvio Berlusconi a non 
cadere nàia stessa trappola e a 
difenderà da processi palesemen¬ 
te persecutori e ingiusti. 

I dati citati da Giovanardi pe¬ 
rò, si riferiscono forse a tutta Ita¬ 
lia e non solo alle inchieste milane¬ 
si, dato che in qué biennio (o 
quanto meno fino a quando restò 
in vigore la richieda di autorizza¬ 
zione a procedere) i parlamentari 


italiani inquisiti furono205 etra 
questi 107 appartenevano a Dee 
Psi. 

La procura milanese, decisa¬ 
mente piccata dalla diffusone di 
numeri che ritiene infondati, per 
ora si limita ad annunciare che 
né giro di pochi giorni fornirà 
cifre esatte sul numero da parla¬ 
mentari inquisiti e sulle sorti da 
loro procesa. Un dato però salta 
subito all'occhio: i 61 casi, che 
Giovanardi riassume sotto la voce 
unica «prosciolti e archiviati» 
non sono tutti riferibili ad errori 
gudiziari come il ministro sostie¬ 
ne. La procura milanese iniziò a 
contestare diffusamente il reato di 
corruzioneai politici inquisiti, so¬ 
lo dopo l'estate dd '93, quando 
con la vicenda Enimont l'inchie¬ 
sta prese il volo. Fino a qué mo¬ 
mento il reato che veniva normal¬ 
mente contestato ai politici in odo- 
redi mazzéta era il finanziamen¬ 
to illecito ai partiti. Quedo reato 


Il ministro di 
Berlusconi 

ha dato le sue cifre sul 
“Corriere” 

Il tribunale di Milano 
darà le sue 


si prescrive in cinque anni e nor- 
malmenteera riferito a episodi av¬ 
venuti alla fine degli anni '80. 
Quasi nessuno di quedi processi è 
arrivato al capolinea, ma l'éeva- 
to numero di archiviazioni, non è 
dovuto all'innocenza degli impu¬ 
tati 0 all'assenza di prove, ma alle 
prescrizioni. Altro problema: il 
cambiamento déle regole mentre 
i giochi erano in corso. Con l'intro- 
duzionedéi'articoio 513 dé codi¬ 
ce penale si è dabilito che le accu¬ 
se messe a verbale né corso déle 
indegni préiminari, per essere 
valide dovevano essere conferma¬ 
te in dibattimento. Spe^ gli im¬ 
prenditori che avevano indicato 
né politici i dedinatari di tangen¬ 
ti, hanno patteggato. Una volta 
usciti dal processosi sono definiti¬ 
vamente chiusi alle ^alle la da- 
gione déle inchiede, dé carcere, 
degli interrogatori e molti di loro 
si sono rifiutati di confermare in 
aula le loro dichiarazioni, facen¬ 
do mancare prove decisive per l'ac¬ 
cusa. 

In attesa chela procura di M i- 
lano éabori i dati réativi allein- 
dagni sui parlamentari, vediamo 
invece le cifre generali dèi'inchie¬ 
da «Mani pulite» aggiornate a 
tutto il 2001. 

Le richiede di rinvio a gudi- 
zio sono date complessivamente 
3175 e di quede, 2561 sono date 
definite dal tribunale o davanti al 
gjp, arrivando a sentenza. Altre 
512 sono pendenti e 102 sono da¬ 


te unificate ad altri procedimenti 
0 trasmesse ad altra autorità giu¬ 
diziaria. 

E adesso cerchiamo di capire 
qual è data la sorte di quedi 2561 
imputati che hanno gà affronta¬ 
to il loro processo. Una percentoa- 
lepiuttodo éevata di loro ha rico¬ 
nosciuto le proprie responsabilità 
e ha accettato la drada dé patteg¬ 
giamento: per l'esattezza 828 per¬ 
sone. I condannati in dibattimen¬ 
to 0 con rito abbreviato sono dati 
405. In tutto dunque 1233 perso¬ 
ne, circa il 50 per cento degli im¬ 
putati, non è data ingiudamente 
pers^itate in quéla che Berlu¬ 
sconi definisce una guerra civile. 



ma sono date riconosciute colpe¬ 
voli (nél'80% dé casi per loro 
dessa ammissione). 

Pasdamo adesso alla lettura 
dé dati réativi alle assoluzioni e 
ai proscioglimenti. Complessiva¬ 
mente sono dati 868 e di quedi la 
metà, 428 persone, è data assolta 
né merito. Per il redante 50 per 
cento la parte dé leone l'hanno 
fatta le prescrizioni che in 386 ca¬ 
si hanno consentito a^i imputati 
di farla franca. 

Dunque, tornando alla denun¬ 
cia di Giovanardi, néla sua anali¬ 
si qualcosa non torna. Prendendo 
in esame cifre omogenee a quéle 
fornite dal minidro, vediamo che 


sul numero complesdvo déle per¬ 
sone per cui è dato chiedo il rin¬ 
vio a giudizio (3175) g// innocenti 
sono 428 ovvero il 13,5 per cento. 


I dati riscontrabili 
però dimostrano che 
sul tema c’è solo una 
clamorosa 
propaganda del 
governo 



/ colpevoli sono il 39%, i prescritti 
il 12%, il 20%> déle posizioni de¬ 
ve essere ancora definito e il re¬ 
dante 15% riguarda procesa tra¬ 
smessi ad altra autorità giudizia¬ 
ria 0 edinti per variecausefmorte 
dé reo, amnidia, ecc). Sicuramen¬ 
te ^i imprenditori sonoquéli che 
hanno maggiormente contribuito 
a éevare il dato déle condanne, 
perchè è stata soprattutto queda 
categoria di indagati a ricorrere 
al pattai amento. Coà pure le 
prescrizioni hanno avvantaggiato 
prevalentemente chi non ha accet¬ 
tato la scordatola dé riti alterna¬ 
tivi e ha preferito i tempi lunghi 
dé dibattimento. 



Sam Weller 


T re erano le cariche che legitti¬ 
mavano la leadership nella 
Democraziacristiana. NeH'or- 
dine, segretario del partito, presiden¬ 
te del consiglio eministrodegli este¬ 
ri. No, la Presidenza della Repubbli¬ 
ca non era tanto importante comesi 
potrebbe pensare. Era, considerata, 
come la gioventù daGoethe, "il frut¬ 
to del caso". Non è senza ragione 
che i grandi democristiani - se si fa 
la doverosa eccezione per Francesco 
Cossiga - non si sono mai sentiti a 
loro agio al Quirinale. 

Pier Ferdinando Casini ha già fatto, 
nella cosiddetta seconda RqDubbli- 
ca, il segretario di un partitino, che 
della DC costituisce, nello schiera¬ 
mento di centrodestra, una minu- 
scolaenclave,comeunasortadi per¬ 
corso dell'anima. Solo dell'anima pe¬ 
rò perché il potere - quel piacere 
sottile di irrompere nella vita d^li 
altri e di orientarla - che costituiva 
invece la carne ed il sangue di un 



d/tfrio Pidarìde 


Il presidente della Camera ha imparato dalla scuola de: quello è uno dei luoghi del potere 


H cucciolo Pierferdi sogna ancora la Farnesina 


democristiano di razza. Casini, lo ha 
conosciuto quando ormai la De si 
eradissolta.O, come lui stesso affer¬ 
ma talvolta, con una passione che 
sembra traci mare in rabbia, "era sta¬ 
ta dissolta". D'altra parte, "nulla si 
difende con tanto calore quanto 
quelle idee in cui non si crede più", 
affermava molti anni fa Longanesi. 
Perché parliamoci chiaro, a pensar¬ 
ci a posteriori, è stata appunto la 
liquefazionedel partito di DeGaspe- 
ri una delle più grandi fortune della 
vita politica del bel Pier perché gli 

Non dispera di fare 
il salto e attende 
la volontà del eapo 
Intanto viaggia 
e offre 
sorrisi 


ha aperto piste sconosciute rimpol¬ 
pandogli il suo striminzito cursus 
honorum, lardellato fino a una deci¬ 
na di anni fa, di incarichi fiduciari 
interni. Senza neanchelo straccio di 
un sottosegretariato, che nella De 
non si negava a nessuno. 

Oggi -tanto di cappello - è presiden¬ 
te della Camera e in attesa di diven¬ 
tare capo del governo fa l'apprendi¬ 
stato come ministro degli esteri. Un 
traguardo, quest'ultimo, che per il 
momento Berlusconi gli ha negato, 
ma che lui non dispera, ottimista 
com'è, in futuro di raggiungere. Nel 
frattempo, contravvenendo alla tra¬ 
dizione sedentaria della carica che 
ricopre, viaggia per il mondo. Giu¬ 
sto qualche giorno fa lefamiglie ita- 
lianeriunitelaseraintornoal desco, 
hanno per un attimo tenuto sospeso 
il cucchiaio a mezz'aria, tra bocca e 
piatto: la televisione mandava in on¬ 
da le immagini moscovite del presi¬ 
dente della Camera. I suoi sorrisi a 
piena bocca, lepacchesullespalleed 
anche qualche i mpercetti bi le strizza¬ 
ta d'occhio in giro ai presenti sem¬ 


bravano sciogliere in un'orgia di 
buonumore il freddo inverno russo. 
La verità è che, ovunque si trovi, 
all'estero o in Italiafa lo stesso. Casi¬ 
ni esibisceunasimpatiaistintivache 
coinvolge chiunque gli giri intorno. 
Bologna, la sua città natale, non è 
estranea a questo permanente stato 
di grazia. 

11 capoluogo emiliano ha un prima¬ 
to. In una nazione in cui i conflitti 
di campanile tramandano memorie 
tenaci ed in cui ogni città si ricono¬ 
sce avversaria naturale della vicina 
consorella, Bologna, "la paceche tut¬ 
to il mondo sogna", come ripeteva 
una canzoncina del dopoguerra, rap¬ 
presenta un'oasi: il solo evocarla po¬ 
stula una naturale sospensione 
d'ostilità, che rinvia ad alcuni piace¬ 
ri della vita -e non solo a quelli car¬ 
nali- come la leggenda che avvolge 
la città indurrebbe a immaginare. 
Casini è figlio di questa visione del 
mondo. A differenza di Fini, il qua¬ 
le, anche a causa dell'Influsso della 
signora Daniela, si è presto "lazializ¬ 
zato", facendo dimenticare in fretta 


lesue origini, il presidente della Ca¬ 
mera ha mantenuto in vita, con lun¬ 
gimirante caparbietà, alcune im¬ 
pronte bolognesi. In più, come se 
per un politico ciò non bastasse, pos¬ 
siede quest'aria di eterno bambino, 
queste sembianzeda cucciolo. Indo- 
lenteefurbo come sono i cuccioli. 

Si osservi come ogni giorno lotti per 
disimpegnarsi al meglio nella nuova 
carica, sfruttando la visibilità che in 
genere quella funzione dispensa e 
cercando di eluderei garbugli proce¬ 
durali disseminati sul suo cammino 
istituzionale. Certo il suo lungo pas¬ 
sato di personaggio "totus politi- 
cus", riluttante a frequentare sia le 
commissioni sia le aule parlamenta¬ 
ri, oggi non gli procura molti vantag¬ 
gi. 

Non avendo mai avuto in passato 
dimestichezza con i regolamenti e 
con tutti quei noiosi adempimenti 
burocratici che la gestione di quel 
ruolo prestigioso impone, il suo la¬ 
voro diventa talvolta pesante. I n cer¬ 
te roventi sedute di quest'inizio di 
legislatura, è stato visto -povero 


Pier- far ricorso, talvolta con dispe¬ 
razione, ad una doppia risorsa, a 
quella di una scuola che il suo vec¬ 
chio partito gli ha inoculato nel san- 
gueindosi massicce ed a quelle"im- 
pronte" originarie, cui accennavo 
prima. La cordialità straripante, l'in¬ 
nato cerchiobottismo, lo sfolgorio 
scoppiettante dell'accento ricco di 
sillabe rotonde, di "esse" sibilanti 
che fanno sovente effetto su di un 
uditorio italiano, ed in maniera par¬ 
ticolare su quello meridionale, quasi 
sempre ammirato di una musicalità 

Casini ha conosciuto 
il potere solo con la 
De dissolta. Per 
la sua earriera 
la più grande 
fortuna 




cosi estranea al proprio linguaggio. 
Masi può vivere sempredi rattoppi, 
siapuregeniali?Pierferdi, comesi fa 
chiamare dagli amici di vecchia da¬ 
ta, questo interrogativo, se lo pone 
ormai con assiduità. 

Quando in aula, passata la tempe¬ 
sta, allunga le gambeefa scivolare il 
corpo giù giù fino a quasi posare la 
testa sul bracciolo, in un atteggia¬ 
mento trasandato, fanciullesco, che 
rompe con latradizioneaustera del¬ 
la carica, allora la Farnesina gli balu¬ 
gina in sogno: Parigi, New York, le 
cene all'hotel de Crillon, la suite al 
Pierre, legiovani signore ingioiellate 
elui, il cucciolo, alto, bello, con quei 
capelli fattisi aH'improwiso d'argen¬ 
to, quasi per una sfida insensata ad 
una senilità riluttante, al centro del¬ 
le luci. Vuoi mettere? Per questo 
obiettivo va in giro per il mondo. Fa 
le prove generali, ma nello stesso 
tempo comunica in questa nostra 
società del messaggio al capo del go¬ 
verno che la ferita della Farnesina è 
ancora aperta e che prima o poi va 
rimarginata. 
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Una panoramica della moschea 
di Roma durante la visita 
di ieri Silvio Berlusconi 
In basso 

il premier ascolta l'inten/ento del presidente 
del consiglio di amministrazione del Centro 
islamico culturale d’Italia Mohammed Bin 
Nawaf Bin Abdulaziz al Saud 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Se Silvio Berlusconi ha dovuto 
attraversare mezza Roma per andare a 
ripetereancorauna volta agli ambascia- 
tori di trentacinque paesi arabi riuniti 
nella imponente M oschea della capitale 
che «mai nella mia mente, nell'attività e 
nelle intenzioni del ^verno e di tutti 
gli italiani ha avuto risultato la campa¬ 
gna di criminalizzazione dell’IsIam e 
della sua gente» sta a significare che, al 
di là delle posizioni ufficiali, il famoso 
discorsodi Berlino sullasuperiorità del¬ 
l'Occidente, non è ancora superato. 
Che è rimasto un retropensiero negli 
«amici arabi» che, evidentemente, la 
versione epurata del discorso distribui¬ 
ta durante l'incontro tenuto a Palazzo 
Chigi, subito dopo lo "scivolone", non 
èri uscito acancellaredel tutto. 

La versione ufficialeparladi un im¬ 
pegno alla visita preso in quell'occasio¬ 
ne dal presidente del Consiglio italiano 
per visitare la monumentale opera di 
Paolo Portoghesi. Certo è che l'amba¬ 
sciatore del Regno deH'Arabia Saudita 
in Italia, accogliendo l'ospite, non ha 
mancato di rimettere i puntini sulle i 
«nel nomedi Dio, il Clemente, il M iseri- 
cordioso». Ha ufficialemntefatto pro¬ 
pria la versione berlusconiana che il fa¬ 
moso discorso sarebbe stato «travisato 
nella forma e nella sostanza dalla stam¬ 
pa» ma ha lanciato l'allarmesulla «cam¬ 
pagna, di cui siamo testimoni e che po¬ 
tete osservare anche voi, tutta concen¬ 
trata a tentare, in maniera aspra di 
strappare all'uomo musulmano p ara¬ 
bo la sua qualità di uomo civile. È spia¬ 
cevole che abbia raggiunto anche l'Ita¬ 
lia» portando anch'essa, a parere del¬ 
l'ambasciatore, «verso il baratro del¬ 
l'astio, del pregiudizio, deH'odio edella 
superbia. Recentemente -ha aggiunto- 
per raggiungere questi scopi si è fatto 
ricorso ad operefalsamentedefinitein- 
tell^uali 0 letterari». E Oriana Fallaci, 
e quelli che hanno inneggiato alle sue 
tesi, è servita. 

Non vadimenticato che molti espo¬ 
nenti di punta del governo hanno sposa¬ 
to quelle tesi. Di qui la necessità del 
premier, contraddicendo quanto affer¬ 
mato qualche mese fa, che la «campa¬ 
gna di criminalizzazione dell’IsIam e 
della sua gente» non gli appartiene. Re¬ 
sta da vedere, aldi là del le parole, come 
Silvio Berlusconi riuscirà a mettered’ac- 
cordo quanto detto ieri con il pensiero 
di uno dei suoi ministri che più si espo¬ 
ne suH'argomento, pensandola in mo¬ 
do diametralmente opposto. Come lo 
prenderà U mberto Bossi il saluto ed il 
pensiero rivolto «a tutti i fedeli islamici 
che vivono nelle diverse città italiane e 
rappresentano ormai una realtà sociale 
e culturale molto importante» e la riaf¬ 
fermata «vocazionedel nostro Paese co¬ 
me terradi paceedi dialogo tra tutte le 
religioni che deve svolgersi nel recipro- 


l'intervista 

Rosellina 

Archinto 


editore 



Verdi: sulla cooperazione 
fa il gioco delle tre carte 

ROMA I Verdi accusano il premier Silvio Berlusco¬ 
ni di «fare il gioco del le tre carte» con la proposta 
dell' 1% del Pii ai Paesi più poveri. Secondo i 
senatori dei Verdi Francesco Mortone e Stefano 
Boco, infatti, «ad oggi l'Italia stanzia solo lo 0,12% 
del Pii per l'aiuto pubblico allo sviluppo e l'impe¬ 
gno di spesa del governo per i prossimi tre anni 
consentirà di raggiungere al massimo lo 
0,3%-0,4%». 

«Gli aggiornamenti sulla posizionedeil' Italia pro¬ 
venienti da New York, in concomitanza con il 
negoziato preparatorio della conferenza Finanza 
per lo sviluppo, non sono in linea con quanto 
dichiarato ieri dal presidente del Consiglio, a me¬ 
no che in questo 1% Berlusconi non voglia inclu¬ 
dere anche i contributi delle imprese private, che 
grazie alle proposte Tremonti potranno detrarre i 
contributi a scopo umanitario dal loro imponibile 
fiscale, oppurelesommedestinatealla cancellazio¬ 
ne del debito da contributi pubblici a sostegno 
delle imprese. Se questo è lo scenario, assistiamo 
ad un salto all' indietro di un decennio, quando la 
commistione tra interessi privati e cooperazione 
allo sviluppo generò corruzione e disastri sociali e 
ambientali». 


Dietrofront del premier: mai criminalizzato l’Islam 

Una volta la definì civiltà da Medioevo, ora si mostra dialogante. E alla Fao: colpa nostra se i bimbi muoiono di fame 


co arricchimento culturale e morale». 
Difficile da digerire per il capo di un 
movimento che, quando può, dimostra 
con ie buone e con le cattive ia sua 
avversione a chi non è italiano (e se è 
nato al Nordèmeglio).Echesièoppo- 
sto alla costruzione di moscheein mol¬ 
te città italiane, in aperta contraddizio¬ 
ne con l'interesse mostrato dal premier 
per l'edificio che ha voluto visitare con 
cura. Calpestando i folti tappeti con i 
suoi costosi calzini, inevitabili in un uo¬ 
mo che''Vogue" hacoliocato ai quaran- 
tasdlesimo posto ndia classifica dei più 
eleganti del mondo. 

Questa volta la partita è finita in 
parità. Il concetto di superiorità non è 
stato sfiorato a proposito dell’Occiden¬ 
te, Per un pelo si è rischiato pur di 
ingraziarsi i presenti la versione oppo¬ 


sta, N on è mancata ia lezioncina, ricor¬ 
dando che «la fede non va usata per 
giustificare il proprio terrorismo». E di 
qui anche l'inevitabiie accenno alla si¬ 
tuazione mediorientale, ribadendo di 
essere pronto, con l’Europa, a «impe¬ 
gnarci con vigore perché la logica del 
dialogo e della comprensione prevalga 
sulla logica dello scontro e dell'Incom¬ 
prensione». Sullo sfondo l'iniziativa 
chegià aveva preannunciato a Bruxelles 
e alla quale l'Europa sta lavorando. U n 
impegno che va ben oltre, quel piano 
M arshall che a lui piace tanto ma che 
prevede solo misuresquisitamente eco¬ 
nomiche mentrel’attualeèil tempo del¬ 
la politica. 

Tra i doni di circostanza al premier 
èstato offerto ancheun "rosario”. «Cer¬ 
cherò di usarlo per diventare più buo¬ 



no» ha ddto avviandosi all’uscita. Se il 
risultato è quel lo bisognerebbeche Ber¬ 
lusconi se nefacessedare una fornitura 
dadistribuireai suoi ministri e riuscire, 
così, a metterli un po’ più d'accordo 
anche sulle questioni che ieri, alla Mo¬ 
schea, gli sono state poste. 

La giornata "diversa" era comincia¬ 
ta con un impegno per la Fao nel corso 
della quale Berlusconi, questa volta an¬ 
che in veste di ministro d^li Esteri, ha 
firmato un protocollo d’intesa per la 
cooperazione nel settoreagricolo eagro- 
industriale. «La visione di un bambino 
stremato dalla fame è una visione di 
sconfittaedi colpa di tutti noi. Di fron- 
teaquesto comesi faachiedersi per chi 
suona la campana? La campana suona 
per tutti noi»had*oil premier che, in 
questi mesi di nuovo lavoro sta verifi¬ 
cando da vicino situazioni che, proba¬ 
bilmente il manager con un bilancio 
miliardario neanche immaginava esi¬ 
stessero. L'impegno ribadito, dunque, è 
stato quello di arrivare a destinare agli 
aiuti per lafamenel mondo l’I per cen¬ 
to del prodotto interno lordo. Ricordan¬ 
do, con soddisfazione, che l'Italia è in 
prima linea su questo, tanto più che 
ospita proprio a Roma la sede del l’orga¬ 
nizzazione. Anche qui memoria corta. 
È solo di qualche mese fa la querellesul 
vertice mondiale che Berlusconi esiliò 
dalla capitale, troppo piena di memorie 
storiche per reggere un evento come 
quello. 



Luzzatto: incontro con Fini? 
Mancano le condizioni 


«Al momento non ci sono le condizioni per un 
incontro tra Gianfranco Fini e le comunità ebraiche». 
Lo ha detto Amos Luzzatto, presidente delle 
Comunità ebraiche italiane, ieri a Firenze, a margine 
di un'iniziativa inserita nelle manifestazioni per le 
«giornate della memoria». 

«Non posso escludere- ha rilevato Luzzatto - che fra 
X anni le condizioni ci saranno, lo non dico no per 
principio, dico no perché mancano le condizioni. 
Fatemi vedere queste condizioni e può darsi che il 
mio no cambi». 

11 presidente delle Comunità ebraiche ha quindi 
aggiunto che al momento la possibilità di un 
incontro con il vicepresidente del Consiglio «esiste 
non dico nella fantasia, ma solo nella speranza di 
qualcuno». 

«La posizione di Fini ■ ha ribadito Luzzatto ■ è 
contraddittoria: può darsi benissimo che voglia 
rinnegare il passato e voglia diventare un'altra cosa, 
ma sono i fatti che devono dimostrarlo perché uno 
dei pericoli che ci sono è il fatto di autoassolversi, 
cioè l'autoreferenzialità. «Noi abbiamo già fatto 
tutto», devono dirlo gli altri e non lui». 

Il presidente dell'Unione delle comunità ebraiche ha 
poi osservato che «nella memoria degli ebrei italiani» 



non è stata ancora superata «la terribile ferita della 
legislazione razzista del 1938, che è pur sempre un 
regalo del regime fascista». «Quando parliamo di 
memoria, per gli ebrei italiani dobbiamo andare 
indietro fino ad un certo punto, cioè non possiamo 
fermarci alla cronaca di ieri. E alla nostra mente - ha 
spiegato Luzzatto - riaffiorano le campagne di 
stampa, le campagne culturali, le scelte politiche di 
un nazionalismo esasperato che era proprio ed 
intrinseco al regi me fasci sta e che prepararono il 
terreno per quello che è arrivato dopo». 


«Gli imprenditori sono tutti allineati eoi governo, hanno bisogno degli affari» 

La borghesia non c’è più, 
l’ha comprata Berlusconi 


Rinaldo Gianola 


MILANO Rosellina Archinto si occu¬ 
pa di libri, guida una piccola casa 
editricedairultimo piano di un edi¬ 
ficio vicino all'U niversità Cattolica, 
dadovesi vedono! tetti di una Mila¬ 
no troppo grigia. H a tra le mani un 
volume di Diderot, fresco di stam¬ 
pa. «A chi vuole che interessi un 
libro sull'Illuminismo?Oggi vanno 
fortei presentatori». 

Signora Archinto, chefine ha 
fatto ia borghesia iiiuminata, 
ammesso che ce nesia mai sta¬ 
ta una? 

«N on c'è più, l’ha comprata Ber¬ 
lusconi. Quella che una volta chia¬ 
mavano la borghesia imprenditoria¬ 
le, un gruppo sociale capace di fare 
industria e di avere un progetto di 
società bello 0 brutto che fosse, è 
scomparsa». 

Tutti affascinati da Beriusco- 
ni? 

«Ilfattoèquesto: gli imprendito¬ 
ri, grandi e piccoli, hanno bisogno 
del governo per gli affari. Anche chi 
non sopporta il presidente del Con¬ 
siglio sta allineato». 

Avevano ragione i comunisti: 
ii governo è un comitato d'af¬ 
fari delia borghesia... 

«Cosa vuole? Le imprese devo¬ 
no tirare avanti, pensano di guada¬ 


gnarci da questa maggioranza di 
centro-destra. I tempi sono cambia¬ 
ti. Per capire che cosa è successo, 
bisogna guardare M ilano, la meta¬ 
morfosi politica, economica esoda¬ 
le, i suoi riflessi sul governo». 

Da dove iniziamo? 

«A Milano c'erano una forte 
classe operaia e un autorevole ceto 
imprenditoriale, la grande borghe- 

Craxi, Bossi, 
Berlusconi. Per capire 
l’Italia bisogna 
analizare 
la metamorfosi 
di Milano 


V 


sia di un tempo. Gli operai erano 
rappresentati dal partito comunista 
che tutelava gli interessi delle classi 
più deboli. Nel confronto, anche du¬ 
ro, nella mediazione tra queste due 
componenti èuscitaunacittà social¬ 
mente responsabile. U na città ricca, 
con industrie, giornali, cultura, citta¬ 
dini capaci di contribuire a un pro¬ 
getto comune». 

Il famoso riformismo miiane- 

se? 

«Chiamiamolo come vogliamo, 
io ho nostalgia di quella M ilano. li 
benessere, che nasceva dall'attivi¬ 
smo, dalla genialità imprenditoriale 
edalla solidità sociale dei lavoratori, 
veniva spalmato sulla città. Le ammi¬ 
nistrazioni riformista avevano una 
politica ddi’accoglienza ben prima 
chel’immigrazionediventasse emer¬ 
genza. A M ilano lavoravano i media¬ 
tori culturali per aiutare gli stranie¬ 
ri. C’erano asili nido escuoledi livel¬ 


lo. Adesso c’è la legge Fini-Bossi che 
ci allontana dall'Europa e fa arrab¬ 
biare anche gli industriali. Conosco 
imprenditori chetemono di non po¬ 
ter più impiegare gli immigrati». 

Gli operai non ci sono più, ia 
borghesia è scomparsa. Che 
cosa rimane? 

«Tutti pensano solo a far soldi. 
Lavorano come matti. Alla sera arri¬ 
vano a casa stravolti e si mettono 
davanti alla tv. Lei non può più par¬ 
lare di un libro, di un autore. "Sai, 
mi dicono, sono troppo stanco per 
leggere". Capisce?» 

Negli uitìmi ventanni Miiano 
ha prodotto Craxi, Bossi, Ber- 
iusconi... 

«Tre casi diversi. Craxi è stato 
un grande politico, aveva un proget¬ 
to di modernizzazione del Paese. E' 
fallito per l’affarismo dei suoi colla¬ 
boratori e forse anche suo». 

Bossi? 

«Bossi è diverso. H a raccolto gli 
umori della piccola imprenditoria, 
di quelli che non vogliono lo Stato e 
pensano che le tasse siano un furto. 
Negli anni Novanta la Lega ha con¬ 
tribuito ad awiareM ani Pulite. Cito 
un caso personale: ero consigliere 
comunale indipendente del Pri, che 
a M ilano aveva più del 10%, pieno 
di imprenditori, presi gli sputi dei 
leghisti che mi accusavano di stare 
coi corrotti. Ora Bossi attacca i giu¬ 


dici». 

Scusi, che fine hanno fatto i 

repubbiicani? 

«Sono finiti quasi tutti con Ber¬ 
lusconi». 

E Beriusconi? 

«H a una visione aziendale della 
politica. Pensa, come il sindaco Al- 
bertini, che il Paese sia un’azienda, 
lui è l'azionista di maggioranza. Si 
occupa soprattutto dei fatti suoi. E’ 
un formidabile comunicatore, dice 
alla gente le cose che la gente vuole 
ascoltare». 

L'Ulivo? 

«Lasciamo perdere». 

No parliamone. 

«Che cosa deve pensare un elet- 
toredi centro-sinistra davanti all’ul¬ 
tima polemica? Troppi personali¬ 
smi, manca un disegno comune e 
forse anche un leader che scaldi i 
cuori alla gente». 

Conosce qualche esponente 

della sinistra? 

«Penso che Amato sia un gran 
cervello. Fassino e Rutelli fanno un 
nuon lavoro. Cofferati mi sembra 
una bella risorsa per il prossimo fu¬ 
turo». 

Il centro-sinistra è senza spe¬ 
ranze? 

«Qualche amico mi dice che si 
può contare sul l’effetto T remonti». 

Cioè? 

«Il governo ha promesso l’au¬ 


mento delle pensioni a tutti e invece 
è andato solo a pochi, ha promesso 
la riduzione delle tasseenon èvero, 
dice che la ripresa economica è già 
iniziata e non èvero. Se tra sei mesi 
non c'è una forte ri presa, forse i con¬ 
sensi inizieranno a calare». 

A destra chi conosce? 

«lo apprezzo il lavoro dell'asses¬ 
sore allaCultu radi Milano, Carrub¬ 
ba. I n condizioni difficili, con quella 
destra, si èimpegnato molto, èleale, 
in un altro momento avrebbe potu¬ 
to realizzaredelleottimecose. Certo 
non posso dire lo stesso del sindaco 
Albertini, lascerà un sacco di guai». 
Cosa la preoccupa? 

«Le piccole cose: quel consiglie¬ 
re di Forza Italia di Pesaro che non 
vuole discutere del libro di Bobbio, 
il sottosegretario Sgarbi che vieta la 
diffusione di una sua intervista. 


In città lavorano 
tutti come matti, 
tutti corrono 
a fare soldi, non si 
può più parlare 
di un libro Al 




Non mi piacciono, mi ricordano un 
brutto passato». 

E l'opinione pubbiica, i gior- 

naii, ia cuitura? 

«Guardi la cultura non interessa 
proprio a nessuno. N eH’editoria pre- 
valeladimensioneindustrialeci so¬ 
no la Mondadori-Einaudi di Berlu¬ 
sconi eia Rizzoli. Noi piccoli ti riano 
avanti finché possiamo, poi morire¬ 
mo in silenzio e amen. E’ un pecca¬ 
to perchè penso chela piccola edito¬ 
ria cosi cornei piccoli giornali siano 
il saledella democrazia. L’unica bel¬ 
la novità èstato il ritorno deH'Unità, 
un giornale fatto bene che copre 
uno spazio vuoto, lo leggo con piace¬ 
re». 

La grande stampa? 

«Farei direttori dei grandi gior¬ 
nali deve essere molto difficile...» 

Non esageriamo: ci sono iavo- 

ri più faticosi. 

«Trovo che la R^ubblica sia 
ben fatta, riescea intervistareil mini¬ 
stro Castelli e a sparargli addosso il 
giorno dopo. Ezio M auro ha tenuto 
la barra dritta e non era facile dopo 
Scalfari». 

E il Corriere della sera? 

«Penso che De Bortoli sia un 
bravo equilibrista, tra le pressioni di 
Berlusconi e quelle degli azionisti. 
Leggo molto la cronaca di M ilano, 
così mi informo sul traffico, lo 
smog, le targhe alterne». 
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Con l'intervento del papa sul divor¬ 
zio la Chiesa ha portato a compi¬ 
mento la propria strategia di attac¬ 
co allepolitichefamiliari eai nume¬ 
rosi aspetti legislativi che regolano 
la materia. E se è pur vero che il 
pon tef ice par laallaChiesauni versa¬ 
le, e dunque a tutti i Paesi ei popoli 
in generaleea nessuno in particola¬ 
re, non c'è dubbio che l'Italia sia 
diventato il laboratorio politico di 
questa offensiva. 

Difesa strenua dell'indissolubili¬ 
tà del matrimonio, rimessa in di¬ 
scussione della legge sull'aborto, la 
proposta di un nuovo stato sociale 
che abbia come cellula di base la 
famiglia, una netta opposizione alle 
coppie di fatto che si estende - di¬ 
ventando ancor più aspra - alle 
unioni omosessuali, la stessa rifor¬ 
ma della scuola ricreata su un nuo¬ 
vo criterio: il diritto dei genitori a 
scegliere la scuola per i propri figli. 
Come? Con i soldi dello Stato, per 
questo si chiede la parità assoluta 
fra istituti pubblici e privati. La sus¬ 
sidiarietà è il grimaldello per aprire 
insieme molte di queste porte: in 
parole povere lo Stato lascia il cam¬ 
po e i servizi vengono gestiti dagli 
enti privati presenti sul territorio, 
quelli cattolici in primo luogo. 
Quando poi la battaglia si sposta sul 
pian 0 cuIturale Ia Santa Sede i nvoca 
l'obiezionedi coscienza: per i medi¬ 
ci che devono praticare l'aborto e 
ieri, addirittura, per gli avvocati. I 
giudici obiettare non possono, però 
possono lavorare contro la volontà 
di separarsi dei coniugi econtribui- 
re alja pacificazione delle coppie. 

È ormai un fatto acquisito che 
le prese di posizione del papa su 
questi temi sono spesso anticipateo 
accompagnate da quelle del vertice 
della Chiesa italiana. Il migliore in¬ 
terprete di questa strategia è certa¬ 
mente il card. Camillo Ruini, da 
tempo alla guida dei vescovi. Il se¬ 
gretario generale della Cei, mons. 
Giuseppe Betori, lamentava ieri 
che, ancora una volta, fosse piovuta 
sulla Chiesa l'accusa di ingerenza 
nella laicità dello Stato. La Chiesa - 
sosteneva mons. Betori - può, al pa¬ 
ri di altri soggetti, dire la sua in 
quanto si muove all'interno della 
società. E tuttavia emergono alme¬ 
no due elementi nuovi: il primo è 
che ormai, e sempre più spesso, si 
chiede a singole cat^orie di disat¬ 
tendere la l^ge italiana attraverso 
l'obiezionedi coscienza, in secondo 
I uogo appare evidente che la C hi esa 
è diventata - nel nostro Paese - essa 
stessa soggetto politico a tutto ton¬ 
do e senza più la necessaria media- 
zionedei partiti cosiddetti cattolici. 

Riscriverelo Stato socialeintor- 
no alla famiglia: è un programma 
politico ambizioso ma ben visibile 
dall'opinione pubblica quello della 
Cei. Perché in questo modo fisco, 
scuola diritti, famiglia, bioetica tro¬ 
vano una risposta che capovolge 
l'intero assetto attuale con l'obietti¬ 
vo di costruire un nuovo sistema di 
garanzie di cui le strutture legate 
alla Chiesa sono parte fondante. Il 
card. Ruini si muovein questo oriz- 
zontedatempo, èanzi l'elaboratore 
dell'Intera strategia e gode di un'au¬ 
torità assoluta nella Chiesa italiana. 
Vicario del papa è stato confermato 
l'anno scorso, per il terzo quinquen¬ 
nio consecutivo, alla guida della Cei 
ed è consi derato ormai in forte asce¬ 
sa quale candidato alla successione 
del pontefice. 

Se insomma per i 23 anni di 
pontificato di Giovanni Paolo II si 
sprecano le similitudini con il re¬ 
gno dei sovrani assoluti dei secoli 
passati, la prospettiva dei quindici 
anni di governo dei vescovi da parte 
del cardinale Ruini comincia a se¬ 
gnare pesantemente le vi cende del la 
Chiesa italiana. Ruini diventa nei 
fatti uno dei protagonisti sicuri del 
prossimo conclave, non l'unico cer¬ 
to, ma la sua azione di governo ha 
fatto diminuire notevolmente le 
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Divorzio: la Chiesa attacca, Ruini dirige 

n Cardinal vicario ispira la strategia contro le politiche familiari e si candida alla successione 



chance degli altri candidati italiani. 
Il cuore del Ruini-pensiero èin un' 
iniziati va che si prolunga negli anni 
e denominata "progetto culturale" 
con il quale ogni settore della vita 
civile e sociale viene passata ai rap 
X della dottrina cattolica per uscir- 
nemodificato. Nell'ultima prolusio- 
nedi fronte al Consiglio permanen¬ 
te della Cei una settimana fa, il 
card. Ruini ha dedicato buona par¬ 
te del suo intervento alla descrizio¬ 
ne di una nuova antropologia: cri¬ 
stiana nei contenuti, occidentale 
nei valori tradizionali, ma antimate 
rialista nella sostanza anche rispetto 
al modello di socid;à fondato sui 
consumi. Il vincolo coniugale è la 
sci nti Ila che dà vita a tutta l'i mposta- 
zione teorica tanto che il cardinale 


ha rimarcato «l'esigenza di una pre¬ 
sa di coscienza da parte del l'intera 
nazione, deH'importanza fonda- 
mentale di queste tematiche e dello 
sviluppo di una legislazione organi¬ 
ca che riconosca concretamente il 
ruolo centrale della famiglia fonda¬ 
ta sul matrimonio». 

Ruini si muove a tutto campo 
con estrema precisione, in sintonia 
con il papa in termini di difesa della 
famiglia, ha rapporti con tutti i set¬ 
tori della Chiesa. Solo qualchesetti- 
mana fa ha aperto la terza giornata 
di lavori del Congresso internazio- 
naledeirOpusDei che si ètenuto a 
Roma in occasione del centenario 
della nascita del fondatore, Escirvà 
de Balguer. Nel corso dell'anno, 
con cadenza regolare, fa sentire la 


sua vocenel dibattito politico italia¬ 
no: giustizia, immigrazione, rifor¬ 
me: non c'è questione dove la Cei, 
per sua bocca, non esprima un giu¬ 
dizio di merito. Ma fra i risultati 
recenti più importanti ottenuti dal 
cardinale vicario va annoverata 
senz'altro anche la giornata mondia¬ 
le della gioventù, fiore all'occhiello 
dell'Intero Giubileo, la cui organiz¬ 
zazione fu in gran parte orchestrata 
dalla Chiesa italiana e da quella ro¬ 
mana in particolare. Certo non tut¬ 
ta la Chiesa universale (e quella ita¬ 
liana), al di là degli unanimismi di 
facciata, condivide questa linea di 
condotta, soprattutto fra alcuni set¬ 
tori dei vescovi europei. Il dibattito 
insommac'èma, comespesso acca¬ 
de per la Chiesa, non si vede. 


Proposta di Fassino: i notai al posto dei tribunali in caso di separazioni senza figli 

Castelli respinge l’appello del Papa: 
«Obiezione? I magistrati non possono» 


Maura Gualco 


ROMA II dibattito sulle eventuali interfe¬ 
renze della Chiesa neH'operato dello Sta¬ 
to laico, riporta d'un colpo indietro di 
cinquantasei anni. A quella seduta parla¬ 
mentare in cui i membri deH'Assemblea 
costituente votarono, dopo un'accesa di¬ 
scussione, sull'opportunità o meno di in¬ 
serirei! Concordato all'interno della Co¬ 
stituzione. Ma oggi, dopo l'appello del 
pontefice rivolto a giudici e avvocati in 
materia di divorzio, il conflitto, chesem- 
brava archiviato nell'articolo 7 della Car¬ 
ta costituzionale, è esploso di nuovo. 
L'invito del Papa a «opporsi al divorzio» 
non poteva non provocare numerose re 
azioni. Il ministro della giustizia, Rober¬ 
to Castelli, tuttavia, non si imbarazza co¬ 
me molti suoi colleghi. Obiezionedi co¬ 
scienza? «Da parte dei magistrati non è 
possibile, non è immaginabile un magi¬ 
strato che possa fare disubbidienza civi¬ 
le». Quello del pontefice, secondo Castel¬ 
li, è«rappello di un capo religioso». Inol¬ 


tre «La Costituzionedice cheli magistre 
to è soletto solo alla legge e la legge 
italiana è chiara». Ma non ètutto. Il mi¬ 
nistro, infatti non si limita a ribadire la 
indiscutibilità della legge sul divorzio. 
Considera «valutabile» il progetto dei Ds 
di affidare al notaio la registrazione di 
una separazione consensuale tra coniugi 
senza figli. Una proposta illustrata ieri 
da Piero Fassino, che oltre ad alleggerire 
il carico della giustizia civile, rende più 
veloce e faci le la pratica di divorzio. 

La levata di scudi afavoredella posi¬ 
zione vaticana, tuttavia, ha acceso una 
ridda di polemiche. «U n richiamo ai va¬ 
lori fondanti della civiltà occidentale è 
opportuno e necessario elereazioni stru¬ 
mentali dimostrano quanto, anche in 
questo campo, le parole del Papa abbia¬ 
no colto nel segno, scuotendo la socie 
tà». Questo il commento del presidente 
del gruppo Ccd-Cdu alla Camera, Luca 
Volontà, che ha definito «maliziose> le 
osservazioni di alcuni opinionisti. «Gre 
ve» èper Valdo Spini, ex presidente della 
direzioneDs, l'invito del Papaamagistre 


ti ed avvocati «a boicottare l'attuazione 
della legge sul divorzio. Credo - afferma 
- che sia doveroso da parte di chi ha 
responsabilità politicheprendereposizio- 
nein merito al discorso del Papa. L'invi¬ 
to del pontefice è di intolleranza e di 
tensioneenon aiuta a un clima di dialo¬ 
go. U na volta tanto - conclude - mi tro¬ 
vo d'accordo con Castelli, l'invito all' 
obiezionedi coscienza per i magistrati è 
inammissibile». E lo potrebbe essere so¬ 
prattutto per il codice penale, che al l'arti¬ 
colo 328, condanna chi, in qualità di 
pubblico ufficiale- comelo sono i giudi¬ 
ci - si rifiuta di procedere ad ''atti di 
ufficio”. 

Al coro di protestasi aggiunge anche 
Barbara Pollastrini, coordinatrice nazio¬ 
nale donne Ds sostenendo che «la l^ge 
sul divorzio è stata scelta da milioni di 
donneedi uomini anche con un referen¬ 
dum. Semmai - concludala Pollastrini - 
bisogna accorciare i tempi per ottenere il 
divorzio e su questo siamo impegnate 
anche in Parlamento». 

Immediato il chiarimento giunto dal 


Consiglio episcopale permanente della 
Cei, nelle parole del segretario generale 
della Cei mons. Giuseppe Betori e del 
canonista ed esperto di problemi giuridi¬ 
ci mons. Domenico Mogavero. Il papa 
non ha mai fatto appello alla «obiezione 
di coscienza», visto che per gli avvocati 
non esiste alcun obbligo a cui sottostare 
nelle cause di separazione e i magistrati 
svolgono una «funzione pubblica», una 
sorta di ruolo «notarile» nel quale sanci¬ 
scono l'intenzionedi due coniugi di pa¬ 
rarsi. Semmai Giovanni Paolo II ha rivol¬ 
to «un appello alla coscienza morale de¬ 
gli avvocati», che possono scegliere se 
accettareo meno una causa di divorzio. 
Per i monsignori, quello del Papa non è 
stato, dunque, un diktat. Come non lo è 
stato nemmeno per la Margherita. Che 
oltre ad invitare a una giusta interpreta¬ 
zione il messaggio papale, ha altresi dis¬ 
sentito con la proposta Ds sul divorzio. 
«M i lascia perplesso - ha detto Giuseppe 
Pantani, capogruppo della M argherita -. 
Le cause di divorzio devono restare in 
tribunale». 


il sondaggio 

L’87% degli italiani 
dice no a Wojtyla 

ROMA II monito di Wojtyla contro il divorzio non 
convincagli italiani: il disaccordo, quasi totale, è 
stato espresso dair87,5% degli italiani consultati 
da Datamedia Ricerchecheha intervistato un cam¬ 
pione di 1000 persone rappresentative della popo¬ 
lazione maggiorenne residente in Italia. 

Disaggregando le risposte, emerge inoltre che 
si dichiara «poco d'accordo» il 63,6% degli intervi¬ 
stati, mentre il 23,9% «non è per nulla d'accordo». 
Contro ril,6di risposte positive di cui 18,3% abba¬ 
stanza d'accordo e il 3,3% molto d'accordo. 

U na posizione, spi^a Datamedia «confermata 
anche dalla richiesta di ritorno a pieno titolo dei 
divorziati e risposati nel seno della Chiesa». Inol¬ 
tre, un precedente sondaggio effettuato dalla stessa 
società aveva evidenziato che il 74,7% degli italiani 
rispondeva sì all'ipotesi (mentre il 16,8% rimane¬ 
va contrario). In linea con questa posizione gli 
italiani già in passato si erano dichiarati, nel 60% 
dei casi, a favore della vendita della pillola del 
giorno dopo. U na circostanza, secondo datamedia 
che dimostra «una posizione di modernità della 
comunità cattolica di base». 

Altro sondaggio quello dell'Osservatorio dei 
Diritti sui Minori. «La maggioranza degli italiani 
contro il Papa sulla questione del divorzio? Sì, ma 
solo 0i italiani adulti». L'inchiesta aveva come 
campionatura adolescenti in età compresa fra i 14 
ed i 17 anni. Il 71% da ragazzi intervistati si è 
detto, infatti, d'accordo con il Pontefice e conside¬ 
ra il divorzio una «vera piaga che mette a repenta¬ 
glio l'equilibrio psichico da figli. Divorzio uguale 
ad egoismo degli adulti». Il 26% si è detto invece 
contrario allevalutazioni del Papa, «perché- dico¬ 
no - la concordia tra coniugi riguarda solo la sfera 
della compatibilità di carattere e non racchiude 
elementi di etica religiosa». Il 3%, infine, non ha le 
idee abbastanza chiare per esprimere una valuta¬ 
zione 

«I soggetti in età evolutiva - ha spiegato oggi il 
sociologo Antonio M arziale, presi dente del l'Osser¬ 
vatorio sui Diritti dei M inori - sono ben coscienti 
del fatto che nel presente è delineata, in modo 
netto, la tendenza che vuole la famiglia tradiziona- 
lesemprepiù sostituita da relazioni familiari com¬ 
plesse in cui i partner hanno spesso alle loro spalle 
diversi matrimoni esi prendono cura con il nuovo 
coniuge da figli di entrambe».. 


Franca Stagi annuncia con immen¬ 
so dolore che il 29 gennaio 2002 è 
mancato il 

senatore 

ARRIGO M GRANDI 

Presidente nazionale dell'Uisp dal 
1957 al 1971; Presidente nazionale 
dell'Arci dal 1971 al 1979; Senatore 
della Repubblica eletto a Bologna 
nellelistedel Pd nelI'VIII elX Legi¬ 
slatura; Presidentedell'Agenzia Ser¬ 
vizi Interparlamentari del Pd Pds 
dal 1987 al 1994. 

Dalla Resistenza cui partecipò anco¬ 
ra ragazzo ha dedicato la vita agli 
ideali della democrazia. 

L'estremo saluto sarà reso il giorno 
30 gennaio alleore 14 presso la Poli- 
sporti va Centro Storico in M odena, 
in via4Novembren.40. 

M odena, 30 gennaio 2002 
On. Fun. Si moni 
M odena tei. 059-34.04.49 


Addio 

ARRIGO 

M io adorato compagno, amore mio. 

Franca 

M odena, 30 gennaio 2002 

On. Fun. Simoni 
M odena tei. 059-34.04.49 

I figli M arco, M ila con jochen e la 
piccola Danae, insieme con Venilia 
piangono con profondo dolore la 
scomparsa di 

ARRIGO M GRANDI 

M odena, 30 gennaio 2002 
On. Fun. Simoni 
Modena tei. 059-34.04.49 

Mila Morandi insieme a Danae e 
Jochen saluta con forte affetto il pa¬ 
dre, compagno 

ARRIGO MORANDI 

deceduto il 29 gennaio 2002 


Il Comitato dell'Arci provinciale di 
Modena profondamente colpito 
per la scomparsa del 

sen. ARRIGO MORANDI 

già Presidente nazionale deil'Asso- 
ciazione, esprime le più sentite con¬ 
doglianze ai familiari. 

La camera ardente sarà allestita pres¬ 
so la Polivalente Arci Centro stori¬ 
co, via 4 N ovembre40 M odena, og¬ 
gi dalle ore 14 alle ore 14.30. 

M odena, 30 gennaio 2002 


11 Consiglio regionaledell'Arci Emi¬ 
lia Romagna ricorda con grande af¬ 
fetto il senatore 

ARRIGO MORANDI 

indimenticabile presi dente naziona¬ 
le dell'Arci, esi unisce al dolore dei 
familiari. 

Boiogia, 30 gennaio 2002 


Il presidenteGavinoAngius, lesena- 
trici e i senatori del Gruppo 
Ds-l'Ulivo partecipano commossi 
al cordoglio e al dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa del 

senatore 

ARRIGO MORANDI 

Antifascista, partigiano, dirigente 
di partito, senatore per due legisla¬ 
ture, segretario del gruppo Pd, 
Morandi ha dedicato la sua vita 
alla causa dei lavoratori e degli op¬ 
pressi. 

Comepresidentedell'Arci edell'U i- 
sp, èstato uno dei primi epiù rico¬ 
nosciuti fautori dell'ingresso, da 
protagonista, di queste Associazio¬ 
ni nella società civile e nella vita 
politica del nostro paese. 

Roma, 30 gennaio 2002 


Lecompagneei compagni del grup¬ 
po Ds-l'Ulivo del Senato si associa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del 

senatore 

ARRIGO MORANDI 

Roma, 30 gennaio 2002 

Il Consiglio direttivo etutto il perso¬ 
nale dell'Agenzia dei Servizi Inter¬ 
parlamentari, profondamente col pi¬ 
ti dalla scomparsa del senatore 

ARRIGO MORANDI 

ricordano con grande stima ed affet¬ 
to il loro Presidente fondatore. 


Adalberto Minucci, Diego Novelli e 
Giulio Poli partecipano al dolore 
dei familiari per la scomparsa di 

GIANNI DOLINO 

valoroso compagno ed amico. 


LaFiom-CgiI nazionale si unisce al 
dolore del I a fami gl i a per I a scom par¬ 
sa di 

SEBASTIANO BRUSCO 

economista creativo le cui opere 
hanno accompagnato la formazio¬ 
ne di molti militanti sindacali, in¬ 
tellettuale impanato e, per alcuni 
di noi, amico di vecchia data, sem¬ 
pre disponibile a condividere con 
altri leconoscenzeacquisitea prez¬ 
zo di un lavoro costante e appassio¬ 
nato. 


1985 2002 

Ricordano con amore e rimpianto 

ANDREA PISANO 

la moglieAlma, i figli, i parenti tut¬ 
ti. 













mercoledì 30 gennaio 2002 


Italia 


l’Unità 


Dopo le proteste della Confagricoltura il ministro cede, ma anticipa le linee della legge Bossi-Fini ^ 

Sì all’ingresso di 13mila immigrati | 
ma solo di nazionalità europea S 

Maroni: devono lavorare un mese, perché chiamare gli africani? j 




^'"t' '• -Vv "• 


Maristella lervasi 


ROMA II ministro deila retromar¬ 
cia. Dopo il provvedimento del¬ 
le colf, quello per gli stagionali. 
Maroni farà la ci reo lare sui flussi 
e chiede garanzie ai datori di la¬ 
voro sul rimpatrio degli stagiona¬ 
li a scadenza del contratto e vor¬ 
rebbe che si specificasse anche la 
provenienza dei 13 mila lavora¬ 
tori immigrati che verranno im¬ 
piegati nell'agricoltura e nel turi¬ 
smo. I paesi selezionati? «L'Euro¬ 
pa centrale ed orientale», spiega¬ 
no in coro i rappresentanti del 
settore che ieri si sono stati invi¬ 
tati al ministero del Welfare, do¬ 
po le polemiche e le pressioni 
dei giorni scorsi. E il mondo afri¬ 
cano? «lo non ho detto che resta 
fuori», ha poi precisato il mini¬ 
stro. Che ha aggiunto: «Non è 
pensabile che chi deve arrivare 
in Italia per lavorare magari un 
meseo due venga dal l'altra parte 
del mondo. Del resto bisogna te¬ 
ner conto dei paesi con i quali 
l'Italia ha fatto degli accordi bila¬ 
terali ocomunquequei che chie¬ 
deranno di entrare nelru e». 

Dunque, lastagionedellarac- 
coltadellefragoleedellesettima- 
ne bianche è al le porte e la ci reo- 
lare che sblocca i flussi d'ingres¬ 
so per 13 mila stagionali è in 
dirittura d'arrivo. Ed è un prov¬ 
vedimento che rispecchia lafilo- 
sofia della contestati ssi ma legge 
Bossi-Fini in discussioneal Sena¬ 
to. «La nuova legge non è stata 


ancora approvata e il ministro 
anticipa una norma legislativa in 
uno strumento amministrativo 
che deve applicare la Tureo- N a- 
politano in vigore: lega il contrat¬ 
to di lavoro al permesso di sog¬ 
giorno», denuncia Livia Turco 
dei ds. La quota dei 13mila sta¬ 
gionali sarà comunque una base 
di partenza. Considerando cheli 
fabbisogno dello scorso anno 
era stata di oltre 30mila unità, il 
governo potrebbe decidere di 
concedere un'ulteriore «tran- 
che» 0 di elevare, da subito, la 
quantità di ingressi a 20 mila. E 
l'ex ministro della solidarietà so- 
cialesottolinea: «M aroni mi rica¬ 
pitombola per la seconda volta. 
Aveva detto niente sanatoria, è 
stato messo alle stette sulle colf; 
aveva detto un no categorico al 
decreto flussi è stato costretto 
dallaforte pressione delle impre¬ 
se a fare una circolare per gli 
stagionali. Gli eventi costringe¬ 
ranno il ministro a fare il decre¬ 
to sullequotemigratorieannua- 


Nel decreto è previsto 
anche il rimpatrio 
forzato alla scadenza 
del contratto. Le 
aziende chiamate a 
sorvegliare 


» 


Il confronto tra il nninistero 
del lavoro e le organizzazioni del 
mondo del lavoro proseguirà la 
prossima settimana a livello tec¬ 
nico. Quanto alla collaborazione 
delle aziende per il rimpatrio, 
M aroni non si èsbilanciato sulle 
misure che potrebbero essere 
adottate: «Di idee ce ne sono di¬ 
verse, ma le discuteremo nel ta¬ 
volo tecnico. Di certo - ha assicu¬ 
rato - non trasformeremo le as¬ 
sociazioni in carabinieri». 

Soddisfatte Confagricoltura 
e Federalberghi i cui settori di 
riferimento assorbono circa il 
90% d^li ingressi di stranieri. 
«Il ministro ha offerto una pri¬ 
ma risposta positiva alle nostre 
richieste - hanno detto Augusto 
Bocchini (presidente 

Confagricoltura) e Bernabò Boc¬ 
ca (presidente Federalberghi) - 
perché l'ingresso in Italia di lavo¬ 
ratori stranieri stagionali non 
può attendere i tempi della legge 
di riforma delTimmigrazione in 
fase di esame in Parlamento». 
Mentre Marco Venturi il presi- 
dentedellaConfesercenti pur ri¬ 
tenendo corretta la posizione del 
ministro nel primo incontro, ha 
ribadito che il mondo delle im¬ 
prese ha anche bisogno di una 
soluzione stabile. E «il di^no 
di leggesuH'immigrazione in di¬ 
scussioneal Senato - ha conclu¬ 
so - rischia di essere inefficace, 
imponendo tra l'altro costi im¬ 
propri ed insostenibili alleimpre- 
se». 


l'intervento 

Anche la Spagna 
ci dà lezioni 









Mattia Cellini 


L e lezioni si danno e si prendono. Così, 
senza tante storie Accade Ma si sa, in 
circostanze sinnili, tra fratelli o sorci le si 
avverte uno strano fastidio, sulla pelle Nel 
migliore dd casi, si storce il muso, si sta im¬ 
bronciati ma la rabbia non passa. Diciamo 
che bruci a, ogni volta che ci pensi. È difficile 
da digerire, il bocconeamaro. Anchein questa 
storia. 

i tali a eSpagna sono sordi e Paesi stori camen- 
teamici, geograficamente simili, politicamen¬ 
te sinergici e con un problema (di qudii tosti) 
in comune la gestione dd clandestini, poco 
più di 200.000 sia da loro che da noi. A Ma¬ 
drid, capodd Governo èun hidalgo, J oséMa- 
ria Aznar; a Roma, abbiamo Silvio Berlusco¬ 
ni, il Cavaliere Coalizionedi centro-destra da 
una parte, idem dall'altra. Di più. Grande 
convergenza di vedute. Ma Aznar, alla voce 
politiche sull'immigrazione e cultura dd l'ac¬ 
coglienza, ha dato una "sonora" lezione di ci¬ 
viltà all'amicoSilvio. E di stile 
Dieci giorni fa, in Italia, migliaia di persone 
sono scese in piazza a Roma contro il nuovo 
disegno di leggesul l'immigrazione firmato da 
Bossi & Fini. Un progdto che persi no alcuni 
sdttori (illuminati) ddia Chiesa bollano come 


"repressivoed intoilerantd'. Il di ssenso ha rag¬ 
gi unto li vd li fortissimi. Da don L uigi Ciotti al 
movi mento No-GlobaI a CgiI Ci si eUil, a lar¬ 
ghi sdttori ddia ciasseintdidttualedi questo 
Paese-penso a VincenzoConsolo, Antoni oTa- 
bucchi. Margherita Hack, Moni Ovadia - si 
sostiene che le misure previste dal G over no su 
un tema così complesso, sono dettate a logiche 
d'altri tempi, da Italia dd le leggi razziali. 

Nd mirino, fi ni scono sempre loro: i clandesti¬ 
ni. Anchein Spagna, fino a ieri, si ascoltava 
questa musica. Ma ecco la lezione di Aznar. 
Fra il mese di gennaio e novembre dd 2001, 
72.000 cittadini ecuadoregni sono entrati in 
Spagna in qualità di turisti... evi sono ri ma¬ 
sti. Lo ha rivdato la Direzione generale ddl' 
immigrazioneddla Polizia ddl'Ecuador eia 
Direzioneddia polizia spagnola lo conferma. 
Oggi - sempre secondo! dati di questa duplice 
fonte- in Spagna vivono tra i 120 ei 130.000 
ecuadoregni: tutti irregolarmente Si calcola 
che soltanto il 2% sia in possesso di regolare 
permesso. 

La Spagna ddi'hidalgo Aznar, a differenza 
ddl'Itali a dd Cavai ier Berlusconi, ha preso 
una deci sione senza precedenti: sessanta gior¬ 
ni di tempo, in cui una commissione composta 
da esponenti dd Governo, membri ddl'asso- 
ciazionismo, rappresentanti di industria esin- 
dacati, valuteranno se e quanti dd 120.000 
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ecuadoregni siano idond ad essereinseriti nd 
mondo dd lavoro. EppureMadrid non è lonta¬ 
na, da Roma. EppureJ osé Maria non è un 
nemico di Silvio, il nostro. Eppure, migranti 
sono gli ecuador^ni di Spagna e migranti 
sonagli albanesi in Puglia. Nonostante tutto, 
un autora/olerappresentantedd Governo ita¬ 
li ano, il ministro al Wd fare Roberto Maroni, 
un paio di giorni da, ha dichiarato: <6e ades¬ 
so, solo uno, un solo immigrato sbarca in i ta¬ 
li a, sarà ri cacciato immediatamente indi diro, 
con ogni mezzo». 

Per motivarequesta prova di forza, il ministro 
ha spiegato che ndie liste di collocamento so¬ 
no iscritti 200.000 immigrati, in attesa di oc¬ 
cupazione. Ci spieghi allora quali sono le mi¬ 
sure per "smaltirà queste sacche strani ere di 
disoccupazione Porsela proposta più "autore- 
void' èqudia avanzata di recente da Confin- 
dustria: un lavoro in fabbrica per i migranti, 
con posto lètto... nd capannone. Ma solo per 
un anno, massimo due come prevede il "con¬ 
tratto di soggiorno" inventato proprio da Ma¬ 
roni. Il principio, sempi ice e di sarmante im¬ 
migrati = lavoro (a tempo ddierminato) = 
espulsione, sicura. 

Le lezioni si danno e si prendono. Così. Acca¬ 
de. Ma se a darcda è/' "amico" spagnolo dd 
nostro presidente dd Consiglio, beh, bisogna 
ammettere che bruci a di più... 


Il piano deiruiivo: potenziare i trasporti, ma soprattutto accelerare la riconversione in metano 

Milano verso un nuovo blocco 
I Ds: chiudiamo il centro della città 


mw 


Carlo Brambilla 


MILANO Micropolveri in aumento: 
a Milano e nell'area omogenea è 
probabile un blocco totale del traffi¬ 
co per domenica prossima. Dun¬ 
que l'emergenza inquinamento con¬ 
tinua. Intanto il presidentedella Re¬ 
gione, Roberto Formigoni, propo¬ 
ne un «patto per la mobilità e la 
qualità deH'ambiente». E tenta di 
smorzare le polemiche col sindaco 
GabrieleAlbertini: «Non mi risulta 
che ci siano problemi col Comune 
di M ilano, ma leggi che vanno appli¬ 
cate». T uttavia appare ancora lonta¬ 
na una strategia di prevenzione, un 
piano generale per salvaguardare la 
salute dei cittadini milanesi e lom¬ 
bardi. Così l'opposizione di centro- 
sinistra a Palazzo Marino, oltre a 
sottolineare «il continuo, inconclu- 
denteeautoreferenzialeparlarsi ad¬ 
dosso di sindaco e governatore», si 
prepara a proporre alla città un ve¬ 
ro e proprio piano complessivo per 
contrastare il problema alla radice. 
Ne anticipa le linee essenziali il ca¬ 
pogruppo Dsin Consiglio comuna¬ 
le, Emanuele Fiano. 

Allora Fiano, che cosa biso¬ 
gna fare per guardare oltre 

l'emergenza? 

«Partire subito con interventi 
strutturali, sapendo di lavorare in 
una prospettiva almeno decennale. 
M a se non si agisce immediatamen¬ 
te il problema è destinato ad aggra¬ 
varsi. Il concetto guida dev'essere 
quello dello sviluppo sostenibile. Ec¬ 
co l'obbiettivo nel concreto: incenti¬ 
vare il mezzo pubblico e disincenti¬ 
vare l'uso dell'auto. Primo passo: 
chiusura dell'area centrale della cit¬ 
tà, con definizione di un'isola am¬ 
bientale più ampia del classico cen¬ 
tro storico. Adottando soluzioni già 
ampiamente in uso da anni nelle 
metropoli europee». 

Ma èdawero possi bilechiude- 

re subito la città? 

«Certo senza infrastrutture di¬ 
venta un'impresa disperata. Perarri- 
varea una compiuta isola ambienta¬ 
le bisogna realizzare parch^gi di in¬ 
terscambio, bisogna creare interpor¬ 
ti per le merci che devono arrivare 


in città frazionate, magari con mez¬ 
zi ecologici. Bisogna chiudere l'ac¬ 
cesso ai pullman turistici creando 
aree di sosta in corrispondenza dei 
mezzi pubblici. E soprattutto è ne¬ 
cessario adottare la soluzione del 
"biglietto unico" di viaggio, penso a 
Zurigo e al suo slogan: "Qualsiasi 
punto della città può essere raggi un¬ 
to senza inquinare». Fin qui il di¬ 
scorso riguarda i cosiddetti "city 
user". Quanto ai residenti il proble¬ 
ma è quello dei parcheggi sotterra¬ 
nei. A M ilano èstato calcolato eac- 
certato che ne mancano 180 mila. 
Albertini aveva promesso 10 mila 
parcheggi all'anno. Ebbene si sono 
persi ben 5 anni senza quasi far nul¬ 
la». 

E lealtrefonti di inquinamen¬ 
to? Il sindaco punta l'indice 
sui riscaldamenti. Il centrosi- 
snistra che propone? 

«Intanto cheli Comune si cam¬ 
bi le sue caldaiel Proprio così, per¬ 
chè il 40 per cento delle proprietà 
comunali funziona a gasolio, dando 
un contributo rilevante all'inquina¬ 
mento. Poi bisogna far funzionare 
davvero i controlli di revisione di 


tutti gli impianto domestici, incenti¬ 
vandone la trasformazione a meta¬ 
no». 

E il famoso piano regolatore 

dei tempi e degli orari della 

città a che punto è? 

«Nel libro dei sogni. Per ora c'è 
solo qualche timido accenno alla re¬ 
golamentazione dello scarico merci. 
Noi siamo drastici: lo scarico delle 
merci va fatto di notte, ovviamente 
dove sia possibile. Mail problema è 
più vasto: si tratta di impedireilcon- 
gestionamento della città nelle ore 
critiche. Quindi ènecessario cambia¬ 
re r^istro su tutti gli orari: d^li 
uffici, delle scuole, degli ospedali e 
via elencando. Ultima annotazione: 
uno studio dell'Atm indica che ne¬ 
gli ultimi 10 anni si sono persi 110 
milioni di passaggi utenti. Sarà un 
caso che l'inquinamento si è aggra¬ 
vato in modo inversamente propor¬ 
zionale all'uso del mezzo pubblico? 
Basta andare a una fermata dei tram 
per capire che cosa pensano i mila¬ 
nesi dei mezzi pubblici. Insamma 
senza potenziamento eammoderna- 
mento del sistema del trasporto pub¬ 
blico non si risolve nulla». 









La Fiat Panda elettrica 


Andrea Sabaddini 


PmlO: governatori 
contro la Ue 

ROMA «I Governatori boicotta¬ 
no la normativa europea sul 
PmlO». Lo denuncia Legambien- 
te in vista della Conferenza Sta¬ 
to-Regioni di domani, che do¬ 
vrebbe vedere recepita la diretti¬ 
va europea 1999/30 sulla qualità 
dell' aria, «con la richiesta però 
delle Regioni di non prevedere 
alcun intervento nel caso di supe¬ 
ramento dei valori limite». 

C è quindi il rischio, secondo I' 
associazione, «che, nonostante 
lo stato di emergenza permanen¬ 
te delle ultime settimane a causa 
di smog e polveri sottili, in Con¬ 
ferenza Stato-Regioni venga va¬ 
rato un testo che svilisce la nor¬ 
mativa europea sul PmlO a mera 
indicazioned' intenti, senza nes¬ 
suna conseguenza pratica nella 
condotta delle amministrazio¬ 
ni». «A quanto ci risulta, infatti - 
prosegueLegambiente- i Gover¬ 
natori delle Regioni, fatta salva 
la Lombardia, che già applica 
una legge ispirata alle linee guida 
europee, discuteranno col mini¬ 
stro dell' Ambiente, Altero M at- 
teoli, un provvedimento nel qua- 
lenon vieneindicata nessuna mi¬ 
sura concreta da adottare quan¬ 
do le concentrazioni di polveri 
sottili diventano un rischio per 
la salute». 


La ricerca è già a un punto avanzato, ma ci sono problemi industriali e di costi. Le altre opzioni deirindustria per veicoli sempre più puliti 

Fiat, dell’auto a idrogeno se ne parlerà tra dieci anni 


Rossella Dallo 


PALERM 0 C'èpoco da illudersi, Per l'auto a idro¬ 
geno ci vogliono ancora una decina di anni. 
Non perché la ricerca sia particolarmente indie¬ 
tro, Piuttosto perché, allo stato attuale, le speri¬ 
mentazioni in corso da partedi diversi costrutto¬ 
ri necessitano ancora di molte verificheesoprat- 
tutto che si trovi il modo di renderne la produ¬ 
zione economicamente compatibile. A gettare 
acquasul fuoco da facili entusiasmi formigonia- 
ni èia Fiat, cheieri a Palermo, in occasionedella 
presentazionedellenuoveAlfal56GTA berlina 
e Sportwa^n, ha fatto un rapido quadro dei 
programmi sulle vetturea trazione alternativa. 

Per quanto passata un po' in sordina, anche 
l'industria torinese rientra nella schiera da co¬ 


struttori impegnati sul fronte dell'Idrogeno. Nel 
febbraio dello scorso anno ha infatti presentato 
il prototipo della Seicento H 2 Fuel Celi, "il pri¬ 
mo-si disseallora- di unaseriedi realizzazioni 
centratesullatecnologiadellecellulea combusti- 
bile", La Seicento, scelta proprio perché il pro¬ 
blema dello smog si concentra particolarmente 
nelleareeurbane, utilizza l'idrogeno per alimen¬ 
tare un dispositivo di celle collegate in serie, 
chiamato Stack, nel quale idrogeno e ossigeno 
compressi componendosi producono energia 
elettricaa48Voltconunapotenzamassimadi 7 
kW. La Fuel Celi è inserita in un sistema ibrido 
dotato di un motore elettrico di trazione di 30 
kW che consente prestazioni adeguate all'uso 
cittadino e un'autonomia di 140 km, molto su¬ 
periore a quella dell'attuale Seicento Elettra in 
produzione. 


Fin qui la tecnica. La realtà è che si tratta 
comunque di una vettura sperimentale per la 
qualenon è ipotizzabile oggi uno sbocco produt¬ 
tivo. Ad affermarlo, senza mezzi termini sono 
gli uomini della Fiat Auto: "Certamente non è 
un programma industrialmente fattibile a me¬ 
dio termine" e tanto meno, si ammette, può 
avere costi affrontabili dall'utenza. In compen¬ 
so, l'alleanza con General Motors può giocare a 
favore di un'accelerazione dello sviluppo 
"avvalendosi della ricerca GM". Gli americani 
sono già al Ia terza evoi uzione del prototi po del Ia 
monovolumeZafira H idrogen eal recente Salo¬ 
ne di Detroit hanno presentato Autonomy, una 
affascinante concept car sportiva all'idrogeno, 
Sulle berline lavorano invece da anni i tecnici 
della Bmw eben settevettureFuel Celi di M ona- 
co sono da qualche anno in uso, sempre speri¬ 


mentale, all'aeroporto della capitale bavarese, 
Sedunquesi dovrà attendere al meno lafine 
di questo decennio per incominciare a vedere 
na listini una vettura che emetta solo vapore 
acqueo, nel frattempo a Tori no per il breve ter¬ 
mi ne puntano tutto sul gas naturale. "Nel meta¬ 
no ci crediamo moltissimoespingeremo in que¬ 
sta direzione". Tant'è che oltre alle Multipla 
Bipower (a benzina e metano) e Blupower (a 
solo metano) la famiglia di veicoli a doppia ali- 
mentazioneèdestinataad ampliarsi velocemen¬ 
te siatra i mezzi di trasporto misto merci-perso¬ 
ne, sia nel "popolare" segmento B automobilisti¬ 
co. Già la prossima settimana, infatti. Fiat pre¬ 
senterà una versione Bipower del commerciale 
Ducato. Seguiranno il Doblò Bipower e più 
avanti anche una specialissima Punto benzi¬ 
na-metano, 


■CALO 

ELIMINA 

IKILI 

CHE TI HA 
REGALATO 
IL NATALE 

Durante le feste inevitabilmente 
si aumenta di peso ma una 
volta ritornati alla normalità è 
bene recuperare il proprio pe¬ 
so ottimale non solo per l'aspet¬ 
to estetico ma soprattutto per 
salvaguardare la salute dell'or¬ 
ganismo. Il rapporto del World 
Watch Institute stima che com¬ 
plessivamente nel mondo 1 
miliardo di persone siano obe¬ 
se. In Italia il terzo rapporto 
dell'Istituto Auxologico Italiano 
segnala il 33,4% della popo¬ 
lazione in sovrappeso. 

Dopo le feste una dieta ipoca¬ 
lorica e KALO aiutano a per¬ 
dere peso eliminando i chili 
superflui. Studi clinici hanno 
dimostrato in ÓO giorni: uno 
riduzione del peso corporeo, 
uno riduzione dello circon¬ 
ferenza vita, uno riduzione 
dello circonferenza fianchi, 
uno riduzione dello circon¬ 
ferenza cosce. 

Per sfruttare appieno i benefici 
di KALO si consiglia l'assun¬ 
zione di 2 compresse mez¬ 
z'ora prima dei pasti princi¬ 
pali per almeno 4 settimane. 
Risulta fondamentale idratare 
correttamente l'organismo (1 - 
1,5 litri di acqua al giorno). 
KALO: 40 compresse 

Euro 25,80 | 

IN FARMACIA ^ 
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Modena, addio a Morandi 
presidente Arci e senatore Pei 

Si è spento ieri a M odena, all'età di 74 anni Arrigo 
Morandi. Brasato presidente nazionale dell'Arci dal 
1971 al 1979 e poi senatore del Pei dal '79 air87. 
Successivamente, M orandi divenne presidente del¬ 
l'Agenzia servizi interparlamentari fino al 1994, con¬ 
tinuando il proprio impegolo politico nellefiladel 
Pdsepoi in quelle dei Democratici di sinistra. 

«Con M orandi - scriveGiorgio M ingardi, ex dirigen¬ 
te Uisp e Arci - l'Arci e la sua politica culturale di 
massa diventano un intrerlocutoreobbligato per chi 
si colloca su questi fronti». 

«Il cinema, il teatro (fondamentale il rapporto con 
Dario Fo), assieme al le grandi battaglie per la libertà 
di opinione, per l'emancipazione, contro ogni tenta¬ 
tivo di oscurantismo eia ricerca di nuovi epiù estesi 
campi di intervento, hanno contrassegnato la presi¬ 
denza di Morandi. Anticipando i nostri tempi, illu¬ 
minante è stata la sua scelta della programmazione 
culturalenel territorio comeforma realedi decentra¬ 
mento». 

«Eletto senatore nel '79 - prosegue M ingardi - non 
ha mai cessato di fornire un prezioso contributo di 
ideeedi proposte. Con Morando scompare un diri¬ 
gente a cui il movimento sportivo, l'associazioni¬ 
smo e la sinistra devono molto». 


Misure severe dopo Tultimo caso di utero in affitto. Alla Camera toma in discussione la legge 

Da oggi è vietato Fexport di embrioni 


Massimo Solani 


ROMA D'ora in poi casi come quel¬ 
lo dei gemelli nati negli Stati Uniti 
da una "madre" in affitto saranno 
illegali. A stabilirlo è un'ordinanza 
del ministro della Salute Girolamo 
Sirchia, pubblicata oggi sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, che vieta l'importa¬ 
zione e l'esportazione di embrioni 
egameti umani. Secondo l'atto, in¬ 
fatti, rischiano l'accusa di 
"esportazioneclandestina'' gli aspi¬ 
ranti genitori che, sulla scia degli 
ultimi eventi, vorranno ricorrere a 
questa pratica nel tentativo di avere 
un figlio; lo stesso reato, inoltre, 
saràimputabileancheaquei medi¬ 
ci che assisteranno le coppie. 

Nel frattempo, alla Camera, ri¬ 
parte oggi il dibattito sulle propo- 
stedi leggechemirano a regolare la 
procreazione medicalmente assisti¬ 


ta (Pma). Sull' argomento il Parla¬ 
mento si trova a dibattere da oltre 
venti anni, ma nessuna proposta di 
legge è mai giunta alla definitiva 
approvazione. 

Al momento, sono già dieci i 
testi di legge che attendono l'analisi 
della commissione Affari sociali di 
M ontecitorio: a questi, in breve, do¬ 
vrebbero poi aggiungersene altre 
due. Il primo portalafirmadel pre¬ 
sidente della stessa commisione, 
Giuseppe Palombo, mentre l'altro 
è di Marida Bolognesi, che nella 
precedente legislazione era presi¬ 
dentessa della commissione Affari 
sociali della Camera. Delle dieci 
proposte, alcune riprendono però 
il testo di legge che venne approva¬ 
to a M ontecitorio per poi insabbiar¬ 
si al Senato; fra questi anche il teso 
della relatrice in materia Dorina 
Bianchi. 

Stando alle scadenze del calen¬ 


dario dei lavori della Camera, però, 
alla commissione presieduta da 
Giuseppe Palumbo spetta un com¬ 
pito che appare molto complicato. 
Secondo le previsioni, infatti, il te¬ 
sto dovrebbe venir licenziato entro 
la metà di marzo, visto che la Came¬ 
ra ha in programma di iniziarne la 
discussionenella seconda metà del¬ 
lo stesso mese. 

Nonostante il lavoraappaia an¬ 
coralungo e preveda una mediazio- 
nechesi prospetta difficile, la Bian¬ 
chi ha però ostentato una fiduciosa 
tran qu i 11 i tà assi cu rando che I a com- 
missione rispetterà i limiti di tem¬ 
po che sono stati prefissati. Per 
giungere in tempo al traguardo, la 
Bianchi ha detto di auspicarsi 
«un'ampiaconvergenzatra lediver- 
seforze politiche». La situazione at- 
tualedi vuoto legislativo, ha precisa¬ 
to la relatrice in materia della com- 
missineAffari sociali, sollecita infat¬ 


ti «l'urgenza di adeguati provvedi¬ 
menti legislativi» anche perchè 
«questo problema è all'attenzione 
del Parlamento da diversi anni». 
«Ritengo - ha commentato la Bian¬ 
chi - di poter essere ottimista nel 
prevedere che, partendo dal testo 
approvato circa 18 mesi orsono, si 
possa registrare un'ampia conver¬ 
genza tra le forze politiche». 

Ed è proprio il vecchio testo 
mai approvato il punto d'accordo 
che può rendere più veloce l'iter di 
una legge che viene oramai accla¬ 
mata a gran voce sia dalla destra 
che dalla sinistra. 

«I punti fondanti del testo licenzia¬ 
to la scorsa legislatura dalla Came¬ 
ra- ha dichiarato Anna Maria Bura- 
ni Procaccini - non si toccheranno. 
Allora sul testo lavorò un gruppo 
trasversale di deputati che condivi¬ 
devano quelleposizioni etico-scinti- 
fiche. Si ripartirà da quelle linee». 


Bompressi, rultima condanna 

Era uscito dal carcere perché in fin di vita. Ora sta meglio, e per i giudici deve tornare in cella 


Wladimiro Settimelli 


Ovidio Bompressi, condannato con Adriano Sofri eGiorgio 
Pietrostefani, per l'omicidio del commissario Luigi Calabre¬ 
si, si presenterà stamane al Carcere di Pisa per ritornare in 
cella, nonostante il pericolo che la detenzione possa di nuo¬ 
vo influire, in modo grave, sulle sue condizioni di salute. Il 
Tribunale di sorveglianza di Genova ieri ha infatti respinto 
l'istanza di Bompressi per la sospensione dell'esecuzione 
della pena. Secondo i giudici, al momento. Bompressi è in 
buone condizioni enon v'è certezza che il rientro in carcere 

10 faccia ricadere nell'anoressia. Spiega il presidente Lino 
Monteverde; «Per legittimare il rinvio dell'esecuzione della 
pena ènecessario che ci si trovi in presenza o di una progno¬ 
si infausta quoad vitam o che il quadro patologico richieda 
cure che non possono essere prestate in regime carcerario». 
Condizioni cheoggi, secondo il Tribunale, non si verificano. 

11 condannato, dunque, dovrà rientrare in cella per finiredi 
scontare22 anni di reclusione. 

La vicenda di Bompressi, prescindendo per un momen¬ 
to dalla situazione di Adriano Sofri eGiorgio Pietrostefani, 
è, notoriamente, del tutto particolare. Bompressi, dentro il 
carcere Don Bosco di Pisa, aveva cominciato a dimagrire di 
un chilogrammo ogni due giorni. In piena crisi depressiva, 
aveva anche cominciato a non mangiare quasi niente. I n un 
anno, il suo peso complessivo era sceso di sedici chilogram¬ 
mi. Tanto che il giudice di sorveglianza, in un primo mo¬ 
mento, aveva deciso il ricovero del detenuto nel centro clini- 
co del carcere. L'anoressia e l'esaurimento nervoso erano 
apparsi subito inarrestabili. Tanto che, il 24 marzo del 2000, 
il magistrato di sorveglianza di Pisa Massimo Miro, aveva 
deciso l'immediata interruzione dell'esecuzione della pena 
in quanto la situazione clinica di Bompressi, in carcere, 
sarebbe ulteriormente precipitata con immediato pericolo 
per la sopravvivenza. 

Ovidio Bompressi era tornato a casa, a Massa dalla 
moglie e lentamente, molto lentamente, si era ripreso. Per 
questo motivo, a quanto pare, i giudici hanno deciso inopi¬ 
natamente di farlo tornare in carcere. Bompressi, come è 
noto, èstato considerato dai giudici comequello che uccise 
materialmente il commissario Luigi Calabresi in quel lonta¬ 
no 17 maggio del 1972, quando a M ilano e in tutto il resto 
d'Italia si susseguivano gli attentati, le stragi e una serie di 
omicidi terribili. Era in atto la strategia del terrore da parte 
del le Brigate rosse e la strategia delle bombe e del le stragi da 
parte delle organizzazioni neofasciste. Insomma, gli anni di 
piombo. C'era stata la strage di Piazza Fontana, la morte 
dell'anarchico Giuseppe Pinelli in Questura e l'arresto del¬ 
l'anarchico Pietro Valpreda. La strage, come poi risulterà da 
proveirrefutabili, era di matricefascista, mafu fatto il possi¬ 
bile e l'impossibile per incastrare gli anarchici. Daquel mo¬ 
mento, il commissario Luigi Calabresi che aveva interrogato 
Pinelli in Questura, cominciò ad essere attaccato in modo 
virulentoeterribileda«LottaContinua»edagli estremisti di 
sinistra. Poi, il 17 maggio del 1972, il barbaro omicidio del 
poliziotto, sotto la porta di casa. 

È il 28 luglio del 1988 quando arriva l'arresto di Adriano 
Sofri, Giorgio Pietrostefani eQvidio Bompressi. Sarebbero 
stati loro gli ideatori, i mandanti egli esecutori dell'omicidio 
Calabresi. Vengono accusati da un ex compagno di lotta, il 
«pentito» Leonardo M arino. I tre, ovviamente, si dichiarano 
innocenti. Tutto l'impianto accusatorio si regge solo sulle 
rivelazioni di Marino. Nel 1990 arriva la prima condanna 
per i tre accusati che ricevono una pena di ventidueanni di 
carcere. Undici vanno, invece, a Marino. Poi arrivano i 
ricorsi, lecondannein appello, gli annullamenti dellaCassa- 
zionee una lunga seriedi altri processi. Aliatine, la condan¬ 
na torna ad essere, tra una ordinanza e l'altra, quella di 
ventidueanni. Il 20 apriledel 1998, Bompressi vieneliberato 
per motivi di salute. La pena, insomma, èsospesa. Ci sareb¬ 
be la strada della grazia, ma Sofri in particolare, che conti¬ 
nua a sostenere la propria innocenza e la buonafede in tutte 
lepropriesceltepolitiche,vuolesemplicementeessere ri mes¬ 
so in libertà, dopo essere stato scagionato da ogni accusa. Si 
diceinvecefavorevolea che la richiesta di grazia sia presenta¬ 
ta da Bompressi che, ormai, appare in condizioni di salute 
disperate. Quando la richiesta di grazia viene presentata dal 
difensoredi Bompressi, è ministro della Giustizia del gover¬ 
no di centro sinistra Piero Fassino. Fassino non inoltra la 
domanda al presidentedella Repubblica, per il parerecontra¬ 
rio della Procura di M ilano e del giudice di sorveglianza. 
Ancheil nuovo ministro dellaGiustizia Roberto Castelli non 
inoltra la richiesta di grazia per lo stesso motivo, ma esprime 
pubblicamentegiudizi gravissimi edel tutto abusivi su Bom¬ 
pressi, in rapporto alleaggressioni poliziesche nel corso delle 
manifestazioni per il «G8» a Genova. 

Ieri, ladecisionedi fartornarein carcere Bompressi. 






Ovidio Bompressi dovrà tornare in carcere 


l'avvocato 


Del Castillo/Ansa 


«Onnai speriamo soltanto 
in un atto di clemenza» 


Federica Fantozzì 


ROM A Quelli che lo conoscono hanno 
un timore; che il ritorno in carcere 
porti Qvidio Bompressi di nuovo in 
condizioni di salute critiche. Di più: 
che lo stress fisico e psicologico lo 
trascini in fin di vita in pochi mesi. 
Per il suo difensore, Ezio M enzione, è 
quasi una certezza; «Certo non ècon- 
sentito nutrire speranze, visto che gli 
stessi medici consultati dal Tribunale 
di sorveglianza hanno pronosticato 
un veloce deterioramento della sua 
salute non appena reinserito nel cir¬ 
cuito carcerario». Lo conferma Fran¬ 
cesco Ceraudo, responsabile del cen¬ 


tro medico del carcere Don Bosco di 
Pisa e presidente dei medici peniten¬ 
ziari che ha avuto in cura a lungo 
Bompressi prima che venissescarcera- 
to; «M i auguro che non succeda, ma 
il rischio èdi un tilt fisico che potreb¬ 
be verificarsi in un arco di 30-40-50 
giorni». 

Addolorata, l'anziana madre del¬ 
l'ex atti vista di LottaContinuasi limi¬ 
ta a poche parole per commentare la 
notizia del ritorno in prigione: «Mi 
sento morire, questa è un'ingiustizia, 
non c'è la minima prova della (sua, 
ndr) colpevolezza». Un altro, ennesi¬ 
mo colpo alle sue speranze: «L'unico 
momento positivo che abbiamo vissu- 
toèstatodopo lasentenzadellaCassa- 


zionecheazzerò tutto». Adriano Sofri 
avrebbe aprreso lanotiziadallatv nel¬ 
la sua cella. Nei giorni scorsi aveva 
espresso preoccupazione: «Se Qvidio 
tornassein carcere rischierebbedi far¬ 
si ancora più male». 

L'ex sottosegretario alla Giustizia 
Franco Corleone lancia un appello 
per un atto di clemenza: «Qualcuno 
chieda al ministro Castelli di riesami¬ 
nare la domanda di grazia, magari 
chiedendo nuovi pareri alle autorità 
competenti». Corleone, che annuncia 
anche un «digiuno di testimonianza» 
a favore della liberazione di Adriano 
Sofri, precisa: «Si potrebbe riaprire la 
pratica dopo la lettera del Presidente 
della Repubblica che che, a proposito 
di Sofri, hafatto riferimento al caratte¬ 
re paradossale della pena detentiva». 

L'auspicio è formulato, in termi¬ 
ni diversi, anche dall'avvocato Men¬ 
zione: «Non essendomi consentito in 
questo caso avere molta fiducia nella 
giustizia spero in un provvedimento 
di clemenza che metta fineaun dram¬ 


ma prima che si trasformi in trage¬ 
dia». Spiace, secondo il legale «che 
ancora una volta le argomentazioni 
giuridiche di buon senso oltre che di 
umanità non abbiano avuto presa sui 
giudici. M i auguro solo cheda questa 
decisione non scaturisca un ulteriore 
dramma per colpa di una carcerazio¬ 
ne ingiusta». L'ipotesi che gli arresti 
domiciliari vengano presi in conside¬ 
razionesolo qualora si manifestassero 
di nuovo gravi sintomi di depressione 
e anoressia rappresenterebbe infatti il 
culmine di «un'altalena estenuante e 
ingiusta». 

Non è ottimista il dottor Ceran¬ 
do, quando paventa il «tilt»fisico: «È 
già successo due volte, potrebbe acca¬ 
dere una terza». E eoa sintetizza la 
patologia di Bompressi: «Uno stato 
depressivo che determina una situa- 
zionedi impermeabilità nei confronti 
dell'esterno. L'ultima volta cheèacca- 
duto era costretto su una sedia a rotel- 
leeavevaunafortealterazionedi tut¬ 
ti i valori». 


Scuola 

Accordo sulla riforma 
verso l’ok dei ministri 

Sulla riforma della scuola, i partiti di maggioranza 
potrebbero aver trovato un'intesa su un 
emendamento (proposto da Forza Italia e Lega) 
chestabilisce l'architettura del percorso di studi 
scandito in bienni didattici. L'emendamento 
sarebbe stato presentato durante l'incontro, 
ancora in corso al Senato, tra il ministro M oratti, 
i capigruppo di Camera e Senato ed i responsabili 
Scuola dei partiti di maggioranza. Con 
l'emendamento verrebbe dunque sbloccato uno 
dei punti di contrasto riguardante, in particolare, 
la scuola elementare. L'architettura della nuova 
scuola potrebbe dunque essere caratterizzata da 
un percorso scandito da bienni didattici definiti 
in questo modo: 1-I-2-I-2 per le elementari, 2-1-1 per 
lemediee2-F2-fl per lesuperiori. 


Nebbia 

Scarsa visibilità 
in tilt gli aeroporti 

È stata la nebbia a farla da padrona per tutta la 
giornata di ieri su gran partedeil'ltalia. In tilt 
soprattutto gli scali aeroportuali costretti, 
sia al nord che al centro, a ritardare, dirottare se 
non cancellare, la maggior parte dei voli. 
Particolarmente difficile la situazione sui cieli 
della Lombardia. A M al pensa la visibilità è stata 
ridottissima, intorno ai 50 metri fin dalle prime 
ore della mattina: alle 12, erano stati cancellati 
32 arrivi e le conseguenti partenze con i medesimi 
aeromobili. Regolari invecei voli 
intercontinentali, sia in arrivo che in partenza. 

M igliore la visibilità a Linate che ha solo 
rallentato il traffico. Giornata senza problemi, 
invece, negli aeroporti di Venezia eTreviso dotati 
di strumentazione adeguata ad affrontare 
l'emergenza nebbia. Attività superiore alla media 
invece per lo scalo di Genova sul quale sono stati 
dirottati molti voli. Proprio per alleviare i disagi 
causati dalla nebbia Trenitalia effettuerà oggi due 
corse strardinariedi Eurostar sullalinea 
M ilano-Roma e viceversa. La nebbia, inoltre, ha 
causato problemi anche alla circolazione 
autostradale, anche se nella giornata di ieri non 
sono stati registrati incidenti di rilievo. 


Inchiesta Molinette 

Luigi Odasso 
lascia il carcere 

Luigi Odasso, l'ex direttoregeneraledeil' 
ospedaleM olinette di Torino arrestato il 19 
dicembre scorso con I' accusa di avere intascato 
tangenti, ha lasciato il carcere ieri sera. Il gip 
Fabrizia Pironti gli ha concesso gli arresti 
domiciliari, accogliendo la richiesta dei difensori 
Andrea e M ichele Galasso. 11 pm Giuseppe 
Ferrando aveva espresso parere favorevole. 

Odasso sarà agli arredi nella sua villa di Nizza 
Monferrato (Asti). «È la fine di un incubo, 
finalmente rivedo la luce». Al di rettore generale 
delle M olinette, figlio dell' ex sindaco di N izza 
M onferrato, è stata così risparmiata!' umiliazione 
di tornare nella sua città natale a bordo di un' 
auto delle guardie penitenziarie. 


Università 

Altri dodici mesi 
per mettersi in regola 

Primo via libera del Parlamento al decreto chefa 
slittare di 12 mesi l'avvio della riforma 
universitaria secondo il modello 3 più 2: cioè tre 
anni per il conseguimento della laurea brevee 
biennio finale per la laurea specialistica. Il Senato 
badato il primo sì al decreto con i voti favorevoli 
della maggioranza e l'astensione del 
centrosinistra. Il provvedimento concede alle 
università un altro anno, da aggiungere ai 18 mesi 
previsti inizialmente, per mettersi in regola e 
poter avviare la riforma. 


Roma, rimpallo di accuse tra la casa di cura Marco Polo e i responsabili dell’Azienda sanitaria: «Dieci miliardi non versati». La replica: «Ricoveri inappropriati» 

Clinica-Asl, scontro sui fondi. I malati di tumore attendono 


ROMA Questa è soprattutto la storia di 
duecento malati di cancro in cura presso 
la clinica Marco Polo di Roma che ri¬ 
schiano di interrompere il trattamento a 
cui sono sottoposti. Poi è anche la storia 
di due verità - quella del corpo dirigente 
della clinica equella della Azienda sanita¬ 
ria locale Rm A di Roma - contrastanti. 
Per questo la raccontiamo attraverso la 
ricostruzione dei fatti fornita da clinica e 
azienda sanitaria. Iniziando dalla confe¬ 
renza stampa indetta ieri mattina dalla 
Casa di Cura M arco Polo con all'ordine 
del giorno il ^uente punto: richiesta di 
immediato piano di evacuazione dei pa¬ 
zienti assistiti (50 ricoverati e 150 ^uiti 
ambulatoriamente), «a causa dei reiterati 
mancati pagamenti della AsI Rm A». Il 


montecrediti della clinica- unica struttu¬ 
ra privata che nel Lazio lavora esclusiva- 
mente con il Servizio sanitario nazionale 
dal 1958, monospecialistica in oncologia 
- sarebbe di circa 10 miliardi di lire, anzi, 
undici miliardi e467 milioni con i relati¬ 
vi interessi, per un arco di anni che va dal 
1996 ad oggi. Diceil rappresentante lega¬ 
le della clinica, Guglielmo Pizzirani, che 
solo nel 2001 il fatturato della Marco 
Polo èstato di quasi otto miliardi, «ciò 
significa che i crediti vantati ammontano 
al 146% del fatturato annuo». Dunque, 
spiega, l'esposizione è diventata così alta 
«che è assolutamente impossibile conti¬ 
nuare a garantirei! servizio ai pazienti». 
M a dato che non possono essere loro 
della clinica a deciderel'interruzionedel- 


le prestazioni (altrimenti incapperebbe¬ 
ro nel reato di interruzione di pubblico 
servizio) spetta alla AsI la decisione di 
di lottare altrove! malati, senon arrivano 
i finanziamenti. Spiega il dottor Massi- 
rno Barina, del reparto di radioterapia: 
«È inusuale per noi medici presenziare 
ad una conferenza stampa per chiedere i 
finanziamenti che spettano ad una clini¬ 
ca, il nostro posto èin corsia, con i nostri 
pazienti. M a se siamo qui - dice - è per 
loro. Perché c'è il rischio che duecento 
pazienti restino senza terapia con le gra¬ 
vissime conseguenze per la loro salute 
che questo comporterebbe». Spi^a il le- 
galechefinora hanno ottenuto i finanzia¬ 
menti acolpi di ingiunzioni di pagamen¬ 
to riconosciute anche dal Tar e disattese 


dalla AsI. 

Controbatte punto per punto il diret¬ 
tore della AsI, Giovanni D'Amore: «Le 
cose non stanno esattemente così: per 
quanto riguarda i soldi relativi agli anni 
'96-'97 c'è una sentenza del Tar che dà 
ragione a noi. Che dice, in sostanza, che 
quei soldi non li dobbiamo erogare. Per 
il resto su un totaledi 18,5 miliardi richie¬ 
sti dalla clinica ne abbiamo erotti 14,3, 
Mac'èun particolareche va aggiunto: in 
seguito ad un'ispezione effettuata in tut¬ 
te lecasedi cura convenzionateè risulta¬ 
to nel caso della Marco Polo che in sei 
mesi (quelli presi in esame) sono stati 
effettuati ricoveri inappropriati e doppie 
diagnosi. Allafineè risultata una fattura¬ 
zione superiore del 30% al reale lavoro 


svolto. Ragion per cui dai nostri conti 
risu Ita che la cl i n i ca ci deve ci rea 2 m i I i ar¬ 
di. Quindi io non darò una lira fino a 
quando non avremo scalato la cifra in 
questione. M a seèun piano di evacuazio- 
neche vogliono èquello che avranno», 
Ribattelaclinicacheli controllo effet¬ 
tuato dalla AsI «è viziato in quanto in 
violazione del principio di contradditto¬ 
rio edelle norme chedisciplinano lama- 
teria». E spiegachei ricoveri inappropria¬ 
ti di cui parla la AsI sono quelli che loro 
hanno effettuato su richiesta dei medici 
di base. Ricoveri ordinari e non in day o 
hospital perché «la Casa di cura non é 
convenzionata per la chemioterapia in 
regime di day hospital». 
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L’università sarà 
la sede eentrale 
del Soeial Forum. Intanto 
all’hotel Plaza si sono riuniti 
gli amministratori per 
diseutere di inelusione soeiale 


Povertà è una parola veeehia 
ehe indica i bisogni essenziali 
ma ci sono altri bisogni 
importanti come la cultura 
e la partecipazione 
al potere jy 


LA GRANDE RETE DEI NO GLOBAL 


Non esiste un "direttorio centrale" dei movimenti antiglobalizzazione né una organizzazione che fissi l'agenda delle manifestazioni^ indichi quali sono gli obiettivi o codifichi le regole della loro azione. Tuttavia, autonomia 
non significa disordine. Anche se i movimenti sono molto gelosi della loro indipendenza, essi si organizzano e si strutturano in reti, che vengono immediatamente messe in allerta grazie ai messaggi Internet. 


Livello di radicalizzazione 
del movimento 


Forte 


Medio 


Debole 


Obiettivi 
dei militanti 


Ong umanitarie e di sviluppo 


Movimenti di contestazione globale 


• 09 Reclaim thè Streets Sulla scia dei movimenti 
ecologisti radicali e vicini alla cultura degli 
squatter e a quella libertaria 

000 Centri sociaii itaiiani e il movimento okupa 
spagnolo sperimentano l'autogestione anche 
per quanto concerne la comunicazione 

000 DAN (Direct Action Network) Rete informale nata per 

preparare le manifestazioni di Seattle. Essa coordina alcuni 
movimenti studenteschi, alcune organizzazioni di estrema 
sinistra, alcuni gruppi anarchici 

000 Globaiize Resistance 

Coalizione di movimenti che si 
contrappongono alla potenza delle 
multinazionali. 


Movimiento de Resistencia Global 

Nato dalle campagne di sostegno agli zapatisti, esso è 
favorevole all'annullamento del debito del Terzo mondo 


• Flou 

(Federazione internazionale per i diritti 
dell'uomo) Fondata nel 1922. La Federazione 
internazionale dei diritti dell'uomo fa pressione 
sugli Stati e le imprese per l'applicazione dei 
diritti sociali ed economici. 

# MSF Medici senza frontiere 

Svolge un ruolo attivo nella battaglia dei paesi 
in via di sviluppo per l'accesso ai farmaci a 
prezzi contenuti. 


Media alternativi 


Indymedia 

Una sorta di internazionale della 
stampa alternativa, creata nel 
novembre 2000 per "coprire" gli 
avvenimenti di Seattle 


Samizdat 

Si autodefinisce una struttura di comunicazione 
alternativa. Samizdat svolge il ruolo di cassa di 
risonanza per numerosissimi collettivi (dagli 
antifascisti di No Pasaran aH'Osservatoho 
critico dei Media Actimed) > 


Contro il G7 




Z' Movimenti per i'annuiiamento 
dei debito dei paesi dei terzo mondo 


Jubilee Sud 

Raggruppa oltre 80 
I movimenti di 40 paesi 


CADTM 

Il Comitato per 
l'annullamento del debito al 
Terzo mondo analizza e 
denuncia gli effetti delle 
politiche di aggiustamento 
strutturale nei paesi del 
sud. 



# Amnesty International 

Nel 2002 è entrata ufficialmente 
nella lotta per i diritti economici e 
sociali, modificando il suo statuto. 


• Oxfam 

Dispone di grandi mezzi che 
investe in gran parte in programmi 
di lotta contro la povertà. 


I 


Sindacati e movimenti sociaii 


J 


### contro 

la disoccupazione 

Raggruppa una ventina di 
movimenti di disoccupati del 
vecchio continente, tra cui AC, 
MNCP, Apeis in Francia 

000 Jobs with Justice 

Difende i giovani lavoratori e 
gli immigrati negli Stati Uniti 

## Centrali tradizionali 

Cut, AfI-Cio 

^ ^ ^ Sindacati alternativi 
odi base 

G-10, Cobas, CGT spagnol^ 


Contro l'organizzazione 
mondiale dei Commercio 


Contro la Banca mondiale 
e il Fondo monetario 
internazionale (FMI) 


1 


(^Movimenti contro ia specuiazione finanziaria e i paradisi fiscali 


Eurodad Rete che raggruppa 41 Ong y 


Fifty years is enough 

Creato in occasione del cinquantenario 
dell'FMI e della Banca Mondiale, si 
autodefinisce una rete per la giustizia globale 


Attac 

Si è fatto conoscere per la sua militanza a 
favore di una tassa sui movimenti di capitali. 
Ha successivamente trasformato la sua 
azione in una contestazione globale 


Bretton Woods Projetc 

Questa associazione di ricercatori analizza 
molto dettagliatamente tutte le attività della 
Banca mondiale e dell'FMI 


Alifax Initiative 

Iniziativa per l'adozione della 
Tobin Tax. La sua petizione è 
stata firmata da quasi 3 milioni 
di canadesi 


Movimenti di difesa deii'ambiente ^ 


0 Amici della terra 

Questa Ong di difesa 
dell'ambiente è presente 
in 66 paesi 

• Sierra Club 

Il più antico movimento 
ecologista, creato 
nel 1892, raggruppa 
oggi 700.000 aderenti 

## Greenpeace 

Creata trenta anni fa, i suoi 
metodi spettacolari di azione 
ne hanno garantito la popolarità 
in tutto il mondo 

## Legambiente 

Ha svolto un ruolo 
importante nella 
mobilitazione contro 
il G-8 di Genova 

J 



Movimenti contadini 


9 ## Via Campesina 

Coalizione di movimenti di 
piccoli contadini, difende la 
sovranità alimentare e richiede 
una riforma agraria in 
numerosi paesi 


Confederazione 
contadina 

Membro di Via Campesina, il suo 
Leader, José Bove, è diventato il 
cantore dell'agricoltura sana 
contro i cibi contraffatti. 


MST II movimento dei senza terra 

Si tratta dell'area più radicale tra i movimenti contadini. 
L'occupazione delle terre è uno dei metodi che utilizza. 


Inoltre 


Public Citizen 

Creata nel 1971 dall'avvocato 
Ralph Nader, è la maggiore 
associazione di difesa dei 
consumatori, conta oggi più di 
100.000 membri. 


Third World Network 

Si tratta di uno dei maggiori 
centri di ricerca alternativi 
presenti in Asia. Difende spesso 
la posizione del Sud durante le 
grandi conferenze internazionali^ 


Porto Aiegre, sindaci a lezione dai no global 


Vertice parallelo delle autorità locali: con la dittatura del mercato non c e futuro per i deboli 


Il Forum degli amministratori loca¬ 
li sull'inclusione sociale vive nella 
prima serata il suo momento più 
alto. La grande sala congressi del¬ 
l'albergo Plaza è gremita da 2000 
persone provenienti da 29 paesi di 
tutto il mondo. L'anno scorso c'era¬ 
no 200 persone, e questo dà l'idea 
della crescita impetuosa di questo 
movimento. Il tavolo della presiden¬ 
za sul palco è largo quanto la sala, 
ma non basta ad ospitare gli ammi¬ 
nistratori delle città più importanti 
qui rappresentate. 

Vengono presentati uno ad uno da 
uno speaker, e accolti da grandi ap¬ 
plausi, come se fossero giocatori di 
una grande squadra di calcio. E in 
effetti si comportano e partano co¬ 
me una squadra. Ci sono, tra gii 
altri, i sindaci di Montevideo, Bue¬ 
nos Aires, San Paolo, Rosario, Ro¬ 
ma, Budapest, Parigi, Bruxelles, Barcellona. C'èl'Ame- 
rica Latina e c'è l'Europa. E c'è anche l'Italia, che è la 
delegazione più numerosa dopo quella brasiliana. Sul 
grande palco, oltre a Walter Veltroni, ci sono Claudio 
Martini (Toscana) e Mercedes Bresso ( Provincia di 
Torino). 

Fa impressione, nella sequenza dei saluti e degli inter¬ 
venti, l'assenza della lingua inglese ( usata solo dal 
sindaco di Budapest). Qui si parlano lingue latine: 
portoghese, spagnolo, franceseeitaliano, un formidabi¬ 
le collante culturale tra due continenti, che cercano di 
trovare anche un asse politico comune. Del resto in 
America Latina nessuno parla inglese, come se dopo 
una colonizzazione economica, si volesse resistere ad 
un predominio linguistico e culturale, tentando anzi 
un contrattacco, visto che nel Nord America si parla 
spagnolo quasi ovunque. 

Non si parla di Fmi, né di organismi di governance 
della globalizzazione. Questo mi era sembrato il limite 


più grande di questo movimento. 
T ottavi a ha dignità anche un altro 
approccio: oggi la sinistra deve «leg¬ 
gere» il fenomeno- globalizzazione, 
lavorare a un ripensamento strate¬ 
gico. È una ipotesi radicale, radica¬ 
le ma suggestiva. 

Del resto lo stato dei mondo è cosi 
drammatico che sembra difficile 
pensare a un cambio di passo senza 
coniugare radicalità e riformismo. 
Di questo parlano il vecchio Mario 
Soares e i quattro sindaci. A ni bai 
Ibarra ( Buenos Aires) dice che è 
ormai chiaro a tutti cosa significhi 
limitarela capacità di decisionepo¬ 
litica di un Paese in nome dell'ideo¬ 
logia della globalizzazione. Ber¬ 
trand Delanoe (Parigi) ricorda che 
il tema della esclusione sociale ri¬ 
guarda anche noi - le nostre perife¬ 
rie - e conclude invocando la mon¬ 
dializzazione della cultura, della solidarietà, dei valo¬ 
ri, dell'umanesimo. Marta Suplicy ( San Paolo) parla 
dei IBmilioni di abitanti che lei amministra e delle 
enormi differenze sociali che convivono - qui in Brasile 
più che altrove - nelle stesse città, dove pochi metri 
dividono le favelas dai quartieri più ricchi. 

Chiude Walter Veltroni offrendo una speranza: c'è 
molta destra nei governi nazionali, c'è molta sinistra al 
governo delle città. Quando si sceglie più da vicino, 
l'inclusione sodale batte il neo-liberismo. 

Resta da raccontare i'emozione, il silenzio e l'applauso 
finaleper Celso Daniel, Sindacodi Santo André, prota¬ 
gonista del movimento per l'inclusione sodale, rapito e 
ucciso la settimana scorsa. Al suo posto si è insediato il 
vice-sindaco, anch'egli del PT, solido quadro operaio 
della Pirelli. L'ho incontrato ieri mattina. Mi ha detto 
solo una cosa: il mio compito è proseguire il lavoro di 
Celso. 

* Gruppo Ds, Camera dei Deputati 



Radicalità 

E RIFORMISMO 
INTORNO AL TAVOLO 

Claudio Burlando * 


Segue dalla prima 

E intanto all'H otei Plaza, in centro, èinizia- 
to il forum_«parallelo», quello degli ammi¬ 
nistratori. È buffo che sia così. Una volta 
quando c'erano le grandi cerimonieufficia¬ 
li, indette dalle autorità pubbliche, i giova¬ 
ni ei gruppi alternativi organizzavano con¬ 
vegni paralleli. Per dire la loro, per essere 
presenti, per contestare o semplicemente 
per essere visti. Ora si è rovesciato tutto. 
Sono le autorità a cercare spazio vicino al 
grande movimento dei no-globai, 

11 forum delle autorità locali però non 
è stato una formalità, una passerella, È sta¬ 
to un atto importante, un tentativo molto 
serio di indicare la via per una riforma 
della politica, a sinistra, su scala mondiale. 
Non è forse di riforma della politica che 
parliamo tutti - fin qui inutilmente - da 
almeno un decennio? Potremmo dire che 
questo forum dei sindaci ha fatto balenare 
l'ipotesi di una nuova «zona» della sinistra 
mondiale che sta nascendo da una costola 
della sinistra tradizionale e che si colloca a 
ridosso dei no-globai, ne sente il fascino, 
inizia a condividerne i ragionamenti e a 
capire che un nucleo essenziale del futuro 
della sinistra sta lì. È poco?Comunqueèla 
prova che dopo svariati anni (almeno tre 
dalla battaglia di Seattle, ma forse molti di 
pili) la politica ufficiale ha preso atto che 
esisteun movimento no-globai echenon è 
folclore. Ancora qualche mesefaun risulta¬ 
to del genere non era immaginabile. Que 
sto forum delle autorità locali, fortemente 
voluto dal sindaco di Porto Aiegre (padre 
nobile di tutto il movimento no-globai) 
sembra un po' l'anello mancante tra vec¬ 
chia politica tradizionaleenuovi movimen¬ 
ti. Il forum delle autorità locali ha un titolo 
impegnativo: «per l'inclusione sociale». Si 
svolge tutto attorno a questo concetto: la 
lotta all'esclusionesodalecheèuna formu¬ 
la nuova per dire lotta alla povertà, ma per 
dirlo tenendo conto della modernizzazione 
del viverecivileedellademocrazia. Povertà 
è una parola vecchia, semplice, che indica 
solo i bisogni essenziali: fame, sete, caldo, 
freddo. Il concetto di inclusione sociale è 
molto pili ambizioso, complesso, e prevede 
i bisogni - diciamo cosi - «sovrastruttura- 
li»: servizi, cultura, identità, partecipazione 
al potere. 

Il forum delle autorità - che permette 
anche a molti uomini politici di tutto il 
mondo di avvicinarsi a Porto Aiegre, di 
essere presenti e parlare, dal momento che 
al forum sociale non sono ammessi rappre¬ 
senti della società politica - si èaperto in un 


Che cosa è 
il Forum sociale 

La seconda edizione del Forum 
sociale mondiale (Fsm) si svolge¬ 
rà dal 31 gennaio al 5 febbraio a 
Porto Aiegre in Brasile. Il Fsm è il 
più importante incontro dei movi¬ 
menti sociali democratici "contro 
neoliberismo, terrorismo e guer¬ 
ra": una grande fucina di idee, 
dibattiti e scambi culturali. Per¬ 
ché proprio qui? Da alcuni anni 
Porto Aiegre è divenuta una città 
emblema per chi pensa che un 
mondo diverso è possibile. Capi¬ 
tale dello Stato di Rio Grande do 
Sul, il più meridionale del Brasi¬ 
le, Porto Aiegre è una sorta di 
laboratorio sociale che interessa 
e coinvolge molti osservatori 
provenienti da ogni parte del 
mondo. Governata da ormai do¬ 
dici anni, da una coalizione di 
sinistra guidata dal Partito dei la¬ 
voratori (Pt), questa città ha co¬ 
nosciuto in vari campi (habitat, 
trasporti pubblici, raccolta e ge¬ 
stione dei rifiuti, ambulatori e 
ospedali, rete fognaria, ambien¬ 
te, alloggi sociali, alfabetizzazio¬ 
ne, scuole, cultura, sicurezza 
ecc.) uno sviluppo spettacolare. 
Il segreto di questo successo? Il 
bilancio partecipativo, ossia la 
possibilità, per gli abitanti, di de¬ 
cidere democraticamente l'uso 
dei fondi comunali. 


clima cupo e triste. Perché appena dieci 
giorni fa - la stampa europea ne ha parlato 
molto poco - in Brasile c'è stata un atto di 
violenza politica gravissimo: i fascisti han¬ 
no ucciso ii sindaco di Santo André, una 
città di 650 mila abitanti, che era anche 
uno dei massimi dirigenti nazionaii del Par¬ 
tito dei lavoratori, cioè della sinistra brasi¬ 
liana. Lo hanno rapito e tre giorni dopo 
hanno fatto trovare il cadavere. Si chiama¬ 
va Celso Daniele, aveva 50 anni e genitori 
napoletani, erailprincipaleconsigliere poli¬ 
tico di Luia - candidato alla presidenza del 
Brasile per la sinistra - ed era un sindaco 
amatissimo nella sua città e in Brasile. Era 
al quarto mandato, NeH'BB fu eletto per la 


prima volta col 50% del voti, poi aveva 
sempreaumentato i consensi fino agiunge- 
rea oltre il 70% nel 2001. Celso Danieleera 
un ingegnere, e insiemeai sindaco di Porto 
Aiegre, Tarso Genro, era all'avanguardia di 
quell'esperimento politico chestasconquas¬ 
sando un po' tutta ia poiitica brasiiiana. 

Si chiama il «bilancio partecipato», e 
se vogliamo essere un po' nostalgici ricorda 
- 90 anni dopo - l'idea di Gramsci di Consi¬ 
gli di fabbrica come strutture di democra¬ 
zia parallela e di potere. Il bilancio parteci¬ 
pato consiste nel fatto che una fitta rete di 
assemblee di quartiere, organizzate e disci¬ 
plinate per legge, si riunisceperiodicamen- 
teediscuteaiiveliodi massa su dove mette¬ 


re i soidi pubbiici, cioè a favore di quale 
iniziativa sociale o per la realizzazione di 
quale servizio. Per esempio: è più urgente 
una scuoia in un certo quartiereo un ambu¬ 
latorio in un altro?Oppureun programma 
di assistenza agli anziani? Lo decidono que¬ 
ste assemblee, questi «Consigli», La grande 
novità sta nel fatto che il sistema del bilan¬ 
cio partecipato non è rimasto sulla carta o 
sui iibri di politica: in moiti Comuni brasi¬ 
liani è realtà da diversi anni, efunziona: ha 
migliorato la vita delle città e ha iniziato, 
dopo secoii, un timido iavoro per il recupe¬ 
ro dellefavelas. 

11 forum del sindaci è stato aperto lune 
dì sera dali'ex presidente del Portogallo, 


M ario Soares, Tra gii altri hanno pariate il 
sindaco di Roma, quello di Parigi, quello di 
Barcellona, quello di Buenos Aires, quello 
di Montevideo, quello di Budapest eia sin¬ 
daca di San Paolo, forse l'unico sindaco 
donna di una megalopoli (a parte Napoli 
che però èunagrande città, non una mega¬ 
lopoli). Soares ha tenuto un discorso molto 
forte contro la globalizzazione. Ha detto 
che ormai è un fatto indiscutibiie: la globa¬ 
lizzazione ha portato a un aggravamento 
delleingiustizienel mondoetrai vari mon¬ 
di, ecioètra nord, sud, est eovest. Quindi 
la globalizzazione costituisce un problema 
per la politica moderna. Va combattuta. 
Soares ha pariate servendosi di moite cita- 


L’organizzazione 
in cifre 

Sono previsti 30mila delegati, 
in rappresentanza di migliaia di 
associazioni e gruppi di circa 
120 Paesi. 

I partecipanti, tra delegati, spet¬ 
tatori, giornalisti e cittadini di 
Porlo Aiegre saranno più di 
SOmila. 

Duecenlocinquanta eventi al 
giorno: in programma ci sono 
24 assemblee plenarie, 800 
workshop e numerosi seminari. 
Ciascun seminario viene orga¬ 
nizzato e gestito da una delle 
oltre 2m ila organizzazioni socia¬ 
li. Quasi ogni tema viene artico¬ 
lato da diverse prospettive: 
quelle delle donne, dei giovani 
e così via. E la discussione non 
si concentra soltanto sull’anali¬ 
si dei problemi, ma verte anche 
sulla strategia per combatterli. 
Cinquecento le postazioni infor¬ 
matiche per i giornalisti, la tele¬ 
visione dello Stato del Rio Gran¬ 
de do Sul sarà collegata 24 ore 
su 24. 

La stampa è rappresentata da 
1870 giornalisti accreditati. 
Duemilai volontari mobilitati, 1 
milione 300mila euro le sole 
spese di traduzione degli inter¬ 
venti. Ventisei argomenti speci¬ 
fici aH’interno di quattro grandi 
temi. 


zioni. Soprattutto di tre: la prima persona 
citata era abbastanza scontata, e cioèjo- 
spin, premier della Francia. La seconda me¬ 
no scontata: Biii Clinton, un leader liberale 
chiamato cometestimoned'eccezionecon¬ 
tro la globalizzazione li berale i mposta dagli 
Stati Uniti d'America. Il terzo «testimo¬ 
nial» di Soares non è state molto notato 
dalla platea, ma dagli italiani sì: Soares ha 
citato ii iibro «lmpero»del «professor Anto¬ 
nio Negri, un filosofo italiano», e cioè un 
libro che negli Stati Uniti, in Francia, in 
Spagna, in Portogallo è uscito da più di un 
anno, e del quale si è molte parlate: qui da 
noi è uscito solo da una settimana perché 
era stato bioccato dal pregiudizio verso l'au¬ 


tore (che noi chiamiamo «Tony», e non 
Antonio, ed è uno dei fondatori di Potere 
Operaio, condannato a moiti anni di carce¬ 
re per vari reati di opinioneedi associazio¬ 
ne, e che ancora oggi non ha finite di paga¬ 
re ii suo debito con ia giustizia, E però, 
mentre lo paga, continuaa pensare, einfat- 
ti il suo libro è una delle opere più impor¬ 
tanti suiia nuova globalizzazione). 

Gli interventi dei sindaci sono stati tut¬ 
ti ispirati alla stessa idea: se continua la 
dittatura del mercato, e se la politica conti¬ 
nua a pagare pegno all'economia e alle sue 
leggi, non c'èfuturo per la parte più debole 
del mondo e si mette a rischio la prospetti¬ 
va e la sicurezza anche di ampie fette della 
parte più ricca. La frontiera politica dove è 
più fadievincere, e cioè ri baltarei rapporti 
di forza tra economia apolitica, èquelladel 
potere locale. Lì le esigenze della gente e le 
istituzioni del potere sono più vicine. Sia il 
sindacodi Parigi, Bertrand Delanoe, sia Vel¬ 
troni, hanno anche posto il problema della 
sinistra, Veltroni ha detto che ia sinistra 
all'inizio del '900 prese sulle sue spalle la 
sfida degli sfruttati, dei poveri, della classe 
operaia, delle donne senza voto; oggi deve 
prendere su di sé la sfida che le pone a 
questa globalizzazione. Cioè dovrà essere 
capacedi mettere ai primo posto i diritti di 
chi ha fame, e sete, e bisogno di medicine, 
di medici, di scuole, di qualche vestito, di 
un paio di scarpe- i diritti cheogi valgono 
meno di un decimo del più sofisticato dirit¬ 
to di un occidentale - e su questi costruire 
iesue politiche, i suoi vaiori, iesue propo¬ 
ste, anche in Europa e nei paesi sviluppati. 
Quindi deve immaginare un mondo non 
un po' migliore, ma tutto diverso, costruito 
in un altro modo. Se saprà farlo avrà un 
futuro, se no si dissolverà nel vento. In 
modo cosi netto Veltroni non lo aveva mai 
detto. Se si prendealla lettera il discorso di 
Veltroni bisogna cominciare a ripensare la 
sinistra, tirandola giù dai cieio e rimetten¬ 
dola sui suoi piedi. Tra gli italiani hanno 
parlate ancheClaudio M artini, cheèil pre- 
sidentedellaToscana, Paoio Cacciari eMer- 
cedes Bresso. 

Piero Sansonetti 


clicca su _ 

www.portoaiegre2002.org 




www.forumsocialmundial.org.br 


www.portoaiegre.rs.gov.br/fsm 
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TOKYO La «trappola» per incastrarla 
era pronta già da tempo, È scattata 
ieri, quando i'«incapace», coà come 
èstatadefinita per nove mesi dai suoi 
«collabi» di governo, ministro degii 
Esteri giapponese Makiko Tanaka è 
stata esonerata, insieme con il vice 
ministro Yoshiji Nogami, dai primo 
ministro giapponesejunichiro Koizu- 
mi,che ha anche chiesto le dimissio¬ 
ni da presidente della commissione 
Esteri della Camera, il potente depu¬ 
tato liberaldemocratico Muneo 
Suzuki. 

Le lacrime versate solo qualche 
giorno fa dalla Tanaka per le conti¬ 
nue vessazioni dei suoi burocrati non 
hanno commosso l'inflessibileKoizu- 
mi. Dopo 10 mesi di gaffe, polemiche 
escontri, il premier ha colto l'occasio¬ 
ne offertagli dall'ennesima querelle 
per far fuori la «lady di ferro» della 
diplomaziaedareawioad un rimpa¬ 
sto al Gaimusho, il più potente mini¬ 
stero di Tokyo. L'ultima battaglia del¬ 
la «guerradei cent'anni» traTanakae 
Koizumi era scoppiata il 21 gennaio 
scorso, nei corridoi della Conferenza 
internazionale dei donatori di Tokyo 
per la ricostruzione dell'Afghanistan. 
Tanaka aveva accusato il sotto^reta- 
rioagli Esteri, Yoshiji Nogami, e l'in¬ 
fluente membro liberaldemocratico 
dell'Ufficio di presidenza del Parla- 


Costretta alle dimissioni la ministra degli Esteri Tanaka. L’ultima lite durante la conferenza di Tokyo sulla ricostruzione delTAfghanistan 

Koizumi silura la lady di ferro giapponese 


mento, M uneo Suzuki, di voler esclu¬ 
dere alcune Ong dalla Conferenza, 
dopo lecriticherivolteal governo nip¬ 
ponico. U na versione però cheèstata 
respinta dagli interessati e che alla fi¬ 
ne è costata il posto a tutti e tre, 
Ladecisionedi Koizumi ègiunta 
subito dopo l'approvazione della ma¬ 
novra suppletiva di bilancio alla Ca¬ 
mera dei deputati, in una sessione 
plenaria boicottata a ranghi compatti 
dai partiti di opposizione, che aveva¬ 
no difeso il ministro degli Esteri Ta¬ 
naka, accusando i suoi due avversari, 
Nogami e Suzuki, di mentire sull' 
esclusionedelleduemaggiori organiz¬ 
zazioni non governative. I partiti di 
opposizione avevano creduto a Ta¬ 
naka, prima donna della storia a gui¬ 
dare la diplomazia nipponica, che in 
parlamento aveva denunciato Suzuki 
come architetto dell'esclusione e N o- 
gami come esecutore, a sua insaputa, 
degli «ordini»arrivati dal potentede- 
putato liberaldemocratico, esponen¬ 
te di rilievo della fazione deH'ex pre- 



La ministra degii Esteri giapponese Makiko Tanaka con il suo vice Yoshiji Nogami 


Ansa 


mier Ryutaro Hashimoto, criticando 
anche aspramente il primo ministro 
per non saper prendere posizione nel¬ 
la vicenda. 

Sotto pressione, Koizumi ha scel¬ 
to di tagliare tutte letestedei protago¬ 
nisti della vicenda, con un giudizio 
salomonico che soddisfa i molti de¬ 
trattori del ministro in gonnella Ta¬ 
naka, giudicata dai suoi burocrati in¬ 
competente e incapace, ma che ri¬ 
schia di danneggiare l'immagine stes¬ 
sa del premier come leader riformi¬ 
sta. Nonostante i suoi limiti dovuti 
all'inesperienza diplomatica, la figlia 
del premier negli anni '70 Kakuei Ta- 
naka, molto popolare tra l'elettorato, 
si era impegnata afondo per riforma¬ 
re il ministero degli Esteri, travolto lo 
scorso anno di unaseriedi scandali a 
ripetizione per corruzione e abuso di 
danaro pubblico. «Koizumi ha cedu¬ 
to alle forze contrarie alle riforme, 
che va predicando da mesi ma senza 
finora averne realizzata neanche una 
- ha affermato il presidente del parti¬ 


to democratico, il maggiore dell'op¬ 
posizione, Yukio Hatoyama - Ora è 
ostaggio di quanti lavorano dietro le 
quinte per farlo cadere». Difficilefare 
al momento previsioni, anche perché 
Koizumi continua a goderedi un for¬ 
te consenso. Sicuramente ha deciso 
di esonerare Tanaka, anche perché 
stava diventando di fatto una «spon¬ 
da» per l'opposizione. 

«II premier mi ha convocato e mi 
badato il benservito», ha commenta¬ 
to con i giornalisti Tanaka, dopo aver 
appreso la notizia dell'esonero. Nelle 
ultime 48 ore il governo aveva cerca¬ 
to di usciredalla «crisi delleong»con 
un comunicato ambiguo chedava un 
colpo alla botte e uno al cerchio. M a 
leopposizioni avevano alzato il tiro e 
richiesto spiegazioni esaurienti econ- 
vincenti su quanto accaduto, boicot¬ 
tando i lavori parlamentari. Anche 
Tanaka, per nulla intimorita, aveva 
confermato la sua versione dei fatti. 
Da qui la decisione di Koizumi di 
sacrificare la ormai sempre più sco¬ 
moda ex alleata, risultata determinan¬ 
te lo scorso anno nel farlo eleggere 
alla guida del partito e del governo 
contro il volere dei maggiorenti libe- 
raldemocratici. I quali ora non na¬ 
scondono la soddisfazione di essere 
tornati a galla e di avere di nuovo 
voce in capitolo. r.e. 


Bush promette tre regali all’America 

Il presidente alla nazione: vincerò il terrorismo, garantirò sicurezza e ripresa economica 


il discorso 

Da George Washington 
all’era della televisione 


Caduto in disuso dai tempi di George Washington, il discorso 
«sullo stato dell'Unione» è stato ripristinato nell'era della radio 
e della televisione. La Costituzione prescrive che il presidente 
mandi ogni anno un rapporto al Congresso sul programma del 
governo. Nel 1790 George Washington pronunciò un discorso 
checominciavacosì: <Colgo con piacerel'occasionedi congratu¬ 
larmi con voi per le buone prospettive degli affari pubblici». 
Thomasjefferson, che odiava parlarein pubblico, invecedi fare 
un discorso inviò un rapporto scritto. Per 110 anni tutti i 
presidenti si regolarono come lui. Nel 1913 Woodrow Wilson 
andò al Congresso di persona. Da allora, il solo Herbert Hoo- 
ver, il presidente della grande crisi economica, ha preferito 
scrivere invece di affrontare una camera poco propensa ad 
applaudirlo. Nel 1944 Franklin Delano Roosevelt, inchiodato al 
letto da un'influenza, fu costretto a ricorrereanch'egli al rappor¬ 
to scritto. 

La formula «sullo stato dell'Unione» per definire il discor¬ 
so del presidente è stata usata per la prima volta nel 1945, Fino 
agli anni cinquanta il Congresso si riuniva al pomeriggio per 
ascoltareil rapporto, ma dopo l'avvento dellatvtutti i presiden¬ 
ti hanno scelto l'ora di massimo ascolto. Dal 1976, il partito di 
opposizionediffondeunareplica immediata. La seduta congiun¬ 
ta del le camere è stata rinviata una sola volta, nel 1986, in segno 
di lutto per l'esplosione del traghetto spaziale Challenger, 



Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush dà spetta¬ 
colo, Rivolge al Congresso e alla nazio¬ 
ne un discorso chetila via liscio come 
una canzonata italiana d'altri tempi: 
«Tre, son le cose che piacciono a 
me,..». Affronta con parole semplici, 
comesi addicea un cow boy, i treargo- 
menti che stanno a cuore agli america¬ 
ni: guerra contro il terrorismo interna¬ 
zionale, sicurezza interna, lotta alla di¬ 
soccupazione. Per la caccia ai terroristi 
vuole spendere di più, per curare l'eco¬ 
nomia vuolediminuire le tasse. 

Non dice dove troverà i soldi. Il 
problema si porrà tra qualche anno, 
quando i successori dovranno pagare i 
debiti lasciati dal la sua contabilità spen¬ 
sierata, Oggi il presidente può godersi 
gli applausi, i sondaggi favorevoli, la 
gratitudinedi una maggioranza appaga¬ 
ta dal crollo del regime dei Taleban in 
Afghani stan e prowi sori amente di men- 
tica delle difficoltà in cui si dibatte 
l'America, 

È il discorso «sullo stato dell'Unio¬ 
ne», pronunciato dal presidente davan¬ 
ti alleCamerein seduta congiunta, Ge 
orge Bush lo ha imparato a memoria e 
provato mattina e sera, davanti a uno 
specchio. Domenica, nella sua residen¬ 
za di campagna a Camp David, lo ha 
letto a un piccolo gruppo di persone 
qualunque, prese come campione. Cer¬ 
te parti non andavano bene. Gli scritto¬ 
ri fantasma hanno aggiunto buone pa¬ 
role per i pensionati: primao poi, dice 
Bush senza impanarsi, il governo tro¬ 
verà il modo di rimborsare loro una 
parte delle medicine che ora devono 
pagarea prezzo pieno. È stato necessa¬ 
rio anche affrontare, senza nominarlo, 

10 scandalo dell'Enron, il gigante del¬ 
l'energia affondato in un vorticedi falsi 
in bilancio e di denaro distribuito ai 
politici. Bush, che ha incassato più de 
narodi chiunque altro, richiamagli im¬ 
prenditori al «senso di responsabilità». 

11 presidente ha portato con sé al Con¬ 
gresso Hamid Karzai, capo di governo 
del nuovo Afghanistan, liberato dalle 
armi americane. L'arrivo a Washington 
dell'ospite gradito ha indotto gli autori 
del discorso a limare qualche frase, in 
modo da non superare! 45 minuti. In 
questo modo ci sarà più tempo per gli 


applausi. Bush vuole sfruttare fino in 
fondo l'enorme popolarità che gli ha 
procurato la guerra. Oggi stesso partirà 
per un giro di comizi. Cerca voti per il 
suo partito, che con le elezioni di no¬ 
vembre spera di riconquistare la mag¬ 
gioranza al Senato, persa per un seggio. 
Un sondaggio del Washington Postin- 

II discorso 
di 45 minuti 
pronunciato davanti 
alle Camere 
riunite in seduta 
eongiunta 


dica che due elettori su tre si fidano di 
lui più chedei suoi avversari per affron¬ 
tare la crisi economica. Il 50 per cento 
intendevotare per i repubblicani, esol- 
tanto il 43 per cento per i democratici: 
un vantaggio mai più veduto dai tempi 
di Ronald Reagan. Nemmeno lo scanda¬ 
lo Enron riesceaintaccarelamontagna 
dei consensi. Soltanto il 29 per cento 
crede che il presidente si sentisse in do¬ 
vere di favorire la grande azienda che 
finanziava lesuecampagne elettorali. Il 
55 per cento invece è convinto che i 
parlamentari democratici si siano dati 
da fare per meritarsi i soldi dell'Enron. 

Bush comincia come tutti si aspet¬ 
tavano, con una evocazione degli orrori 
dell'll settembre, con la promessa di 
vendicare i morti e proteggere i vivi. 
«L'attacco al modo di vita americano - 


dice in sostanza - è stato portato a ter¬ 
mine da 19 dirottatori, per la maggior 
parte addestrati in Afghanistan con al¬ 
tri 100 mila, che minacciano ancora la 
sicurezza degli Stati Uniti in ogni parte 
del mondo». La guerra quindi continue¬ 
rà, senza badare al le spese né ai sacrifici. 
11 presidente, che in settembre da que¬ 
sta stessa tribuna aveva puntato un dito 
accusatorecontro i Taleban, questa vol¬ 
ta non nomina il prossimo nemico da 
distruggere, M ette però in guardia tre 
paesi: Corea del Nord, Iran e Irak. Li 
diffida dal produrre «armi di stermi¬ 
nio». 

Creata l'atmosfera di patriottismo, 
scaldati gli animi, il presidente viene ai 
dunque La seconda partedel discorso è 
dedicata al fronte interno. Servono mol¬ 
ti soldi e molta pazienza per creare una 


struttura di sicurezza negli aeroporti e 
nei luoghi pubblici. Per commuovere il 
pubblico Bush menziona l'eroismo dei 
pompieri, dei poliziotti, degli infermie¬ 
ri che hanno sacrificato la vita per soc¬ 
correre le vittime nel W orid TradeCen- 
ter e nel Pentagono. Comesi può n^a- 
reai protagonisti di questa lotta eroica! 

Daini settembre 
alla messa in guardia 
di Corea del Nord, 

Iran e Irak 

Tra i temi centrali 

la recessione 

77 


mezzi di cui hanno bisogno per fare il 
loro dovere? Con la mano sul cuore, il 
presidentechiedeal Congresso di mette¬ 
re mano al portafoglio. E tutto questo, 
senza aumentareletasse. Anzi, diminu¬ 
endole. La terza e ultima parte del di¬ 
scorso comincia cosi: Bush prende atto 
della disoccupazione giunta al livello 
più alto in dieci anni, ma dice che il 
solo modo per combatterla è un incenti¬ 
vo fiscale per le imprese. I nsiste perché 
il Senato si decida ad approvare le sue 
proposte per stimolare l'economia, che 
concedono molto agli industriali e po¬ 
co ai disoccupati. Per l'assistenza socia¬ 
le, propone di espanderei! servizio vo¬ 
lontario nazionale lanciato dal suo pre- 
decessoreBill Clinton, Soprattutto, tor¬ 
na alla carica con una sua idea fissa: 
finanziarelechiesecon i soldi degli Sta- 



Scandalo Enron: 
coinvolta Londra 

L'onda lunga dello scandalo Enron 
investe le coste della Gran Bretagna: 
l'ex gigante Usa dell’energia ha finan¬ 
ziato sia i laburisti, sia i Tory per 
garantirsi 1’ «accesso» agli uomini 
politici più influenti del paese, come 
ha dichiarato alla Bbc l'ex presidente 
di Enron Europe Ralph Hodge. Dow- 
ning Street ha ammesso che tra il 
1998 e il 2000, i manager della En¬ 
ron hanno avuto sette incontri con 
quattro ministri laburisti, tra cui l'ex 
ministro dell'industria Peter Mandel- 
son ed il suo successore Stephen 
Byers, oggi ministro dei Trasporti. In 
particolare, solo qualche giorno do¬ 
po uno di questi incontri, il governo 
britannico annunciò una modifica al¬ 
la politica energetica del paese su 
cui la Enron faceva opera di lobby da 
tempo. I laburisti, ha ammesso il se¬ 
gretario generale David Triesman, 
hanno ricevuto dal gruppo Usafinan- 
ziamenti per 36.000 sterline. I fondi 
sono giunti proprio nel periodo in 
cui il governo diede il via libera a una 
controllata Enron per l'acquisto della 
utility Wessex Water senza interpella¬ 
re l'autorità antitrust. 


ti, e lasciare che si occupino dei poveri 
come fanno da secoli, con la carità. La 
separazione tra stato e chiesa è uno dei 
cardini fondamentali della costituzione 
americana. Ma un presidente con un 
indice di approvazione superiore all'80 
per cento può permettersi tutto. Forse 
non sarà così per sempre, ma questo, 
per George Bush, è un momento magi¬ 
co. 
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Marina Mastroluca 


Ventiquatt'oredi rinvio. I giovanissi¬ 
mi clandestini del campo di detenzio¬ 
ne di Woomera si sono dati un altro 
giorno di tempo, prima di portare a 
compimento il loro patto suicida. Un 
comitato inviato dal governo e affian¬ 
cato da una rappresentanza della Com¬ 
missione nazionale peri diritti umani 
è arrivato nel centro dove sono rin¬ 
chiusi 830 immigrati clandestini con 
l'obiettivo di disinnescare la protesta, 
che da giorni camp^gia sulle prime 
paginedei quotidiani del paese. Undi¬ 
ci ragazzini, tutti afghani d'età com¬ 
presa trai 14ei 17 anni arrivati da soli 
in Australia, avevano minacciato di in¬ 
gerire liquidi tossici 0 di gettarsi sulle 
recinzioni di filo spinato se non fosse 
stato loro consentito di trasferirsi in 
centri di assistenza più umani, in atte¬ 
sa che si concluda il tortuoso iter buro¬ 
cratico delle loro richieste d'asilo. Ieri 
il gruppo si è ridimensionato, in due 


Nove ragazzi iracheni e afghani trasferiti a centri d’assistenza dei servizi sociali. Il premier: nessuna alternativa al carcere per gli immigrati illegali 

Australia, altre 24 ore per i baby-clandestim votati al suicidio 


hanno cambiato idea cosa che fa ben 
sperare il premierjohnHoward,deci- 
so sulla linea della fermezza ma imba¬ 
razzato dalla protesta dei giovani dete¬ 
nuti edallo sciopero dellafameedella 
sete portato avanti da due settimane 
da 376 clandestini (259 secondo il go¬ 
verno), una cinquantina dei quali si è 
Ietterai mentecucita la bocca con ago e 
filo. 

Come misura precauzionale nove 
ragazzi «non accompagnati», di 16 e 
17 anni, estranei al patto suicida, sono 
stati trasferiti per deci sione del Diparti¬ 
mento dell'immigrazione e affidati ai 
servizi sociali, anche se «tecnicamen¬ 
te» vengono considerati come detenu¬ 
ti. Nella notte un detenuto di 16 anni 


Dietro alle sbarre 

La legge. L’Australia ha una normativa sull’immigrazione tra le più 
severe al mondo. Per i clandestini è prevista la detenzione in appositi 
campi fino al pronunciamento sulle loro richieste d’asilo. 

I campi di detenzione. Il più grande a Woomera ospita 830 persone. Altri 
campi sono situati a Port Hediand, a Maribyrmonga, Curtin, Villawood. 

I tempi d’attesa. Tra i clandestini detenuti 497, circa un quarto del totale, 
aspettano da oltre un anno. 

La flotta. La marina da guerra pattuglia la costa settentrionale per inter¬ 
cettare i boat people. Da qualche mese i clandestini vengono trasferiti 
nelle isole del sud Pacifico. 

I costi. 285 milioni di dollari lo scorso anno (stime ufficiose). 

Gli immigrati. Legali 50.000 l’anno, clandestini 3500, rifugiati concordati 
con l’Onu 10.000. 


aveva tentato di impiccarsi ed era sta¬ 
to ricoverato in ospedale. 

Il comitato di esperti incaricato 
dall'esecutivo ha suggerito di chiudere 
il campo di detenzionedi Woomera - 
il più grande dei sei nei quali finisco¬ 
no i clandestini - definendo il perime¬ 
tro dell'ex basemilitare allestita in una 
regione torrida come «un ambiente 
molto duro per periodi prolungati di 
detenzione». Il ministro dell'immigra¬ 
zione, Philip Ruddock, è sembrato 
possibilista, anche se non atempi bre¬ 
vi: un nuovo campo in costruzione a 
Port Augusta non sarà pronto prima 
di due 0 tre mesi e non è possibile 
sovraffollarei cosiddetti centri d'acco¬ 
glienza già esistenti. Ma il premier 


John Howard, riconfermato in carica 
nel novembre scorso proprio grazie 
alla linea dura promessa nella lotta al¬ 
l'immigrazione clandestina, ha detto 
di non essere impressionato nédai ti¬ 
toli dei giornali né dalle minacce dei 
giovani clandestini, obiettando che 
condizioni di prigionia più umane fi¬ 
ni rebbero per cancel lare l'effetto deter¬ 
renza che il ^verno vuole ottenere. 

Il trasferimento in altri campi di 
detenzione, secondo gli avvocati dei 
rifugiati, non basterebbe comunque a 
placare la protesta, scatenata dalla de 
cisione di Canberra di congelare la 
concessionedell'asilo ai richiedenti af¬ 
ghani dopo la caduta dei Taleban, ma 
motivata dal la lentezza con cui avanza¬ 


no le pratiched^li immigrati dande 
stini e dalle difficili condizioni di vita 
nei centri di prigionia. Secondo stime 
ri portate da un quotidiano di Sidney, 
nel dicembre scorso nei campi di de 
tenzione australiani risultavano 497 
persone in attesa di un visto da oltre 
un anno, 66 aspettavano da 24-36 me 
si, 19 da oltre tre anni. 

L'Alto commissariato Gnu per i 
rifugiati, critico sulla detenzione dei 
clandestini in Australia, ha espresso 
preoccupazione per la situazione nei 
centri di detenzione e per le pressioni 
esercitate dai detenuti adulti sui più 
giovani. La Croce rossa australiana, la 
Chiesa cattolica, organizzazioni per la 
tutela dei diritti umani e l'opposizione 
laburista hanno suggerito di procede 
re almeno alla liberazione di madri e 
bambini. 

Nei giorni scorsi gli aborigeni han¬ 
no offerto asilo politico ai clandestini 
di Woomera, un luogo che non esita¬ 
no adefinireun «campo di concentra¬ 
mento». 
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Il mondo del conflitti Powell punta i piedi. Lo staff della Casa Bianca diviso. L’ultima parola spetta al presidente 


Roberto Rezzo 


NEW YORK George W. Bush fa marcia 
indietro eannunciache lo status legale 
dei prigionieri rinchiusi nella base di 
Guantanamo verrà riesaminato. Al ter¬ 
mine di un'accesa riunione del Natio¬ 
nal Security CounciI, il presidente la¬ 
scia intravedere la possibilità che gli 
Stati Uniti applichino il dettato della 
Convenzione di Ginevra, come hanno 
chiesto con insistenza la comunità in¬ 
ternazionale e lo stesso segretario di 
Stato, Colin Powell. «Ascolterò tutti i 
pareri legali e annuncerò la mia deci- 
sionequando l'avrò presa», ha dichia¬ 
rato Bush. 

Fonti vicinealla Casa Bianca riferi¬ 
scono che nel l'entourage del presiden- 
teledivergenzein materiasi sono fatte 
sentire. Il partito dei falchi, guidato da 
Condoleezza Rice, consigliere speciale 
per la sicurezza, insiste che le norme 
del trattato internazionale non trova¬ 
no applicazione: da parte U sa non vi è 
mai stata una formale dichiarazione di 
guerra nei confronti dell'Afghanistan. 
Il segretario alla Giustizia, John 
Ashcroft, vede in agguato avvocati di 
grido e processi sotto i riflettori nei 
tribunali americani. Tutta propaganda 
per i terroristi. Apposta aveva inventa¬ 
to quelli segreti, davanti a speciali corti 
marziali. 

Powell, che prima di guidareladi- 
plomazia Usa faceva il generale di sta¬ 
to maggiore, ha spiegato cheseai com¬ 
battenti non regolari, come vengono 
considerati quelli di al Qaeda e della 
milizia talibana, non si riconoscono i 
diritti previsti dagli accordi internazio¬ 
nali, lo stesso destino potrebbe toccare 
ai corpi speciali della Cia e ad altri 
agenti federali in missioneparamilita- 
rein Afghanistan, ein giro per il mon¬ 
do. Il discorso ha fatto brecciaal Penta¬ 
gono. I militari sanno che anche in 
guerra certe r^le vanno rispettate, 
nel caso cheprimao poi qualchemari- 
ne finisca nelle mani del nemico. Il 
segretario alla Difesa, Donald Rum- 
sfeld, non ha ritenuto di contraddire i 
generali e la sua posizione è lentamen¬ 
te scivolata verso quella di Powell. 

«Non li considereremo di certo 
prigionieri di guerra - ha detto Bush - 
e la ragione è che al Qaeda non è un 
esercito. Questi sono killer, terroristi, 
non hanno patria». A un certo punto 
smette di chiamarli prigionieri. Si cor¬ 
regge: «detenuti». Sa però di dover arri- 



Guantanamo, gli Usa pronti a fare concessioni 

Per i prigionieri Taleban forse applieata la Convenzione di Ginevra 


vare a una mediazione. 11 segretario di 
Stato vuolechel'amministrazioneade- 
risca ufficialmente a quanto stabilito 
dalla Convenzione di Ginevra. Che 
prevedediritti ancheper i combattenti 
illegali. 

La pressione internazionalesi è ap¬ 
pesantita: non è più solo questione di 
gabbie o del trattamento in generale 
dei detenuti. L'Arabia Saudita ha fatto 
sapere che almeno 100 dei 158 prigio¬ 
nieri rinchiusi a Guantanamo sono 
suoi sudditi. Vuolechelesiano restitui¬ 
ti e che siano processati in patria. Il 
ministro dell'Interno, principe Nayef, 
ha dichiarato cheli suo governo non è 
a conoscenza di nessuna accusa nei 
confronti dei cittadini sauditi. Risulta 
solo chesono stati catturati in Afghani¬ 
stan. «La questione dei prigionieri è 
estremamente importante per noi. 
Chiediamo che ci vengano consegnati 


perché possano essere interrogati, vi¬ 
sto che ricadono sotto la nostra giuri¬ 
sdizione». Lo stesso chiede Londra per 
i tre combattenti con passaporto bri¬ 
tannico. La Francia sta indagando se 
nella base di Cuba abbia qualcuno da 
reclamare. 

L'orientamento che sembra preva¬ 
lere alla Casa Bianca è di valutare caso 
per caso. Bush ha fatto capi re che nes¬ 
suno dei detenuti aCampX-Rayède- 
stinato a lasciare presto Guantanamo. 
Per guadagnare tempo saranno fatte 
concessioni sullecondizioni di vita nel 
campo. Leimmagini dei prigionieri in¬ 
catenati mani e piedi, in ginocchio, fa¬ 
sciati in una tuta arancione e con il 
cappuccio in testa, hanno creato per¬ 
plessità persino nella vendicativa opi¬ 
nione pubblica americana. 

Le principali organizzazioni per i 
diritti umani, che insieme alla Croce 


Rossa Internazionale hanno denuncia¬ 
to per prime la situazionedei prigionie¬ 
ri, accusano laCasa Bianca di fare car¬ 
tefalse con il diritto internazionaleper 
questioni di politica interna. «Il gover¬ 
no degli Stati Uniti non può inondare 
l'Afghanistan con armi, bombeesolda- 
ti, e quindi pretendere che le l^i di 
guerra non debbano essere applicate», 
ha dichiarato Kenneth Roth, direttore 
esecutivo di Fluman RightWatch. 

L'associazioneha ricordato cheol- 
tre a Guantanamo ci sono circa 3.500 
personerinchiusenellaprigionedi She- 
barghan nel Nord dell'Afghanistan. 
Un medico ha visitato il carcere e ha 
raccontato che i prigionieri, in preva¬ 
lenza afghani e pakistani, «muoiono 
come mosche». Uccisi dal la dissenteria 
e dalle infezioni, stipati a gruppi di 
cento in celle che dovrebbero ospitare 
15 persone. 


Operazione di pattugliamento sulle strade minate. Terreni distmtti dalla siccità e tante tombe scavate di fresco 

Kabul e dintorni sul blindato dei solàri italiani 


DALL’INVIATO 


Toni Fontana 


KABUL All'aeroporto gli inglesi hanno 
affisso un cartello non lontano dallacar- 
cassa arrugginita della fusoliera di un 
jet targato Cccp. C'è la scritta «M aybe 
Airlines», linee del forse. I grandi Anto- 
nov russi, affittati dai governi europei 
per la modica somma di mezzo miliar¬ 
do a viaggio, atterrano rumorosamente 
e riescono a imboccare la pista solo per¬ 
ché! piloti si sono addestrati magari in 
Afghanistan o in Cecenia e sono speri¬ 
colati. Dalla pancia sbucano camion, 
gru,cassedi acqua mineraleeproi^ili. 
11 cielo èterso, gli atterraggi si susseguo¬ 
no, la forza di pace accelera il dispiega¬ 
mento e cerca di recuperare il tempo 
perduto. 11 premier FI amid Karzai reste¬ 
rà a Washington fino al 3 febbraio. La 
vita politica a Kabul si èfermata, anche 
perché il leader ha portato con sé buo¬ 
na parte del governo col proposito di 
battere cassa. E finora hanno fatto qua¬ 
si tutto gli americani, sia in guerra che 
in pace. Gli europei con leloro invidiee 
le indecisioni rischiano di fare la parte 
delle comparse nella guerra di Bush. 
Qui a Kabul, finora, non hanno fatto 
un granché. Gli italiani si stanno dando 
datare. Ieri sono arrivati trenta genieri. 
Costruiranno strade e ristruttureranno 
edifici usando lescavatrici chesono arri¬ 
vate dall'Italia. Sono cominciati anche! 
pattugliamenti fuori città, anche lungo 
percorsi inesplorati. Il VM 90, detto «o' 
Scarrafone», sembra un pullmino di 
quelli che scaricano frutta e verdura ai 
nostri mercati generali, inveceèun pic¬ 
colo gioiello. E un 4x4 con le marce 
ridotte e la bardatura blindata, M entre 
ci saliamo uno dei cinquesoldati, quat¬ 
tro Incursori del Col Moschin e una 
GuidaCavalleggeri di Salerno, ci spiega¬ 
no che questa è la loro assicurazione 
sulla vita: «Se saltiamo su una mina 
antiuomo scoppia una gomma o si dan¬ 
neggia il mezzo, ma ci salviamo - dice il 
tenente fnorì faremo nomi) - ma se bec¬ 
chiamo una mina anticarro c'èda racco¬ 
mandarsi l'animaaDio». È una spiega¬ 
zione decisamente utileper il prosieguo 
del viaggio. 


Afghanistan 

«Ci toglieremo il burqa 
solo in cambio di diritti» 


Cinzia Zambrano 


Leabbiamo visteliberedalla loro schiavitù, Leabbiamo viste 
uscire dalla loro clandestinità, tornare a lavorare negli uffici, 
negli ospedali, molte hanno ripreso a studiare La fine del 
M edioevo dei Taleban le ha riportate alla vita. Eppure, quasi 
tutte le donne afghane non hanno ancora osato mostrare il 
viso, liberarsi del burqa, il vestito-prigione imposto loro dal 
r^ime integralista, simbolo di un oscurantismo d'altri tem¬ 
pi. Perché? «Il problema principale delle donne afghane non 
è togliersi il burqa, ma il fatto di non sentirsi abbastanza 
sicure per farlo». 

Ad affermarlo è Partawmina Ashemee, membro di 
«Awrc», una delle principali organizzazioni di donne afgha¬ 
ne, intervenuta ieri nel corso di un convegno organizzato 
dalla Fondazione Bnc, Banca nazionaledellecomunicazioni, 
inoccasionedellaconsegnaallaQngIntersosdi un contribu¬ 
to di 267 mila euro da destinare agli interventi umanitari in 
Afghanistan. Il burqa, quindi, come mercedi scambio per 
ottenere diritti e sicurezza da parte di un governo, che nel 
suo esecutivo annovera uomini in passato non meno violenti 


e dispotici degli studenti del Corano. Asherneeèunadelle 
tante attiviste afghane rifugiata in Pakistan. È da lì, chele! e 
le sue colleghe, continuano la loro lotta per un ruolo «atti¬ 
vo» delle afghane nel futuro dell'Afghanistan. Mala strada 
per arrivare a questo non è certo in discesa. Ecco perché 
bisogna puntare sull'istruzione, la formazione. Qbiettivo, 
questo, comune anche alla Qng Intersos, già da tempo 
impegnata ad offrire esistenza ai rifugiati afghani, sia in 
Pakistan chein Afghanistan. «Grazieancheal finanziamen¬ 
to della Bnc si potranno avere aiuti alimentari per 40mila 
famiglie afghane a M aymana, M azar-e-Sharif e J alalabad», 
ha ricordato il segretario generale della Qng, Nino Sergi, 
Ogni pacco alimentare comprenderà olio di semi, l^umi 
secchi, sale iodato e zucchero. Aiuti alimentari sufficienti 
per due mesi che integreranno larazionedi farina di grano, 
assicurata dal Pam. Sergi ha poi illustrato il lavoro compiu¬ 
to dall'organizzazione umanitaria in questi mesi: non solo 
assitenza alimentare, maancheattivitàdi sminamento, esi¬ 
stenza all'attività agricola, creazione di piccoli ambulatori 
rurali, sviluppare l'istruzione. 

E intanto se il disastro umanitario è stato scongiurato, 
«l'emergenza in Afghanistan non è ancora finita». Lo ha 
ribadito Laura Boldrini, portavoce dell'Alto Commissaria¬ 
to dell'Qnu per i rifugiati, presente anche lei al convegno. 
«Vogliono tutti rientrare», ha detto la Boldrini, avvertendo 
però che questo ritorno non può per ora essere incentivato 
«perchéè prematuro». Qccorre infatti che siastata comple¬ 
tata la bonificadallemineecheleorganizzazioni internazio¬ 
nali siano in grado di fornire i generi di prima necessità, 
prima di consentirei! rientro di rifugiati esfollati. 



Passiamo davanti allo stadio di Ka¬ 
bul e alla grande moschea, ai posti di 
blocco, rafforzati in questi giorni di as¬ 
senza di Karzai, e i miliziani salutano 


Sulle bancarelle del 
mercatino arance, 
carote, cosce di 
agnello ma la 
popolazione è 
affamata 


» 


sorridendo. La strada asfaltata finisce 
quasi subito esi trasforma in una mulat¬ 
tiera sempre più accidentata. U n fida¬ 
to appoggia la mitragliatrice: «È una 
minimi belga - spiega - spara 850 colpi 
al minuto, èia numero uno». I giubbot¬ 
ti antiproiettile servono da tappeto del 
mezzo, i soldati indossano il basco e 
tengono il dito sul grilletto. «Qra imboc¬ 
chiamo una strada inesplorata - dice il 
soldato delle Guide addestrato proprio 
per queste mansioni - al ritorno faremo 
una relazione al comando, dobbiamo 
descrivere le condizioni delle strade, i 
luoghi sosp^i, la presenza di armi e 
soprattutto l'accoglienza della popola¬ 
zione». Che è buona. I ragazzi che non 
hanno mai visto un soldato straniero. 


ridono e gridano incuriositi efestanti, i 
grandi sgranano gli occhi, i miliziani 
fanno un cenno con la mano. 

Passiamo davanti ai primi cimiteri 
notando centinaiadi tombe appena sca¬ 
vate e adornate con le bandiere e gli 
stendardi dell'Alleanza del Nord. Sull'al¬ 
tro lato della strada decine di carcasse 
abbrustolite di autobus. Il paesaggio è 
lunare, non si vede un albero e man 
mano che ci avventuriamo nel deserto 
piatto dell'altipiano comprendiamo la 
tragedia provocata dalla siccità. I solda¬ 
ti coprono il volto con gli scialli compra¬ 
ti al bazar fino a sembrare dei Tuareg, 
Ad un certo punto, forse ci perdiamo 
lun^ lepisteappenaabbozzatedai car¬ 
retti. Lemine sono in agguato, M aecco 


comparire una diavoleria. «Questaèun 
Gps- spi^aun incursore del Col Mo¬ 
schin - ci colleghiamo ai satelliti che 
inviano le coordinate». Sul display del 
piccolo computer è indicata l'ubicazio¬ 
ne della caserma 57, lo sgangherato 
complesso militare costruito dai russi 
che sta diventando labase degli italiani. 

Dopo aver ricevuto le coordinate 
l'ufficiale individua sulla carta il villag¬ 
gio di Shina. Le casupole di mattoni 
fatti nelle piccole fornaci a forma di 
cono che circondano il villaggio, fanno 
un tutt'uno con laterraaridadel paesag¬ 
gio circostante Sulle bancarelle sono 
esposte arance, carote, quarti di pecora, 
ma la gente appare affamata. «Qui non 
c'èacquanéi'elettricitàei bambini han¬ 


no fame. ITaleban sono fuggiti portan¬ 
do via tutto», dice un uomo indicando 
la strada sicura nel deserto. Il blindato 
incespica, ondeggia, e poi si blocca. I 

Sulla strada per 
Jalalabad un 
convoglio umanitario 
sfuggito 
agli agguati 
dei banditi 


» 


«Il 10 settembre Osama 
si sottopose a dialisi» 

La notte precedente le stragi 
deim settembre, Osama Bin La- 
den avrebbe ricevuto un trattamen¬ 
to clandestino di dialisi in un ospe¬ 
dale del Pakistan. Mentre i kamika¬ 
ze di Al Qaeda si preparavano a 
dirottare quattro aerei su New 
York e Washington, lo sceicco sau¬ 
dita sarebbe entrato in un ospeda¬ 
le militare di Rawalpindi, a 25 km 
da IsIamabad, per sottoporsi a dia¬ 
lisi nella più assoluta segretezza. A 
rivelarlo è le rete tv americana 
Cbs, che cita fonti del nosocomio 
e dei servizi segreti di Islamabad. 
Secondo un infermiere dell'ospe¬ 
dale, l'intero staff del reparto di 
urologia fu sostituito con un'altra 
equipe «per intervenire su una per¬ 
sona molto particolare». Un altro 
dipendente dell'ospedale rivela 
che un uomo fu aiutato a uscire da 
una vettura e che sentì due ufficiali 
dell'esercito dire che si trattava di 
Osama Bin Laden e che bisognava 
averne cura particolare. 

Fonti governative e dell'ospedale 
di Rawalpindi hanno però smenti¬ 
to il reportage: la reazione del go¬ 
verno pakistano alle indiscrezioni 
pubblicate dalla Cbs è indignata. 
«Sono notizie assurde» ha detto 
una fonte del ministero degli Este¬ 
ri, AzizAhmed Khan, mentre il por¬ 
tavoce dell'esercito, generale 
Rashid Qureshi, dicedi aver prova¬ 
to a verificare la fondatezza delle 
informazioni in due ospedali milita¬ 
ri con attrezzature per dialisi a 
Rawalpindi e di non aver trovato 
alcuna conferma. 

«Questastoria puzza- hacommen- 
tato - sembra preparata ad arte». 
Qureshi si è fatto beffe del raccon¬ 
to riguardo l'esistenza di uno staff 
medico segreto e ha detto che le 
notizie false potrebbero provenire 
da fonti indiane. 

L'ultima apparizione di Bin Laden 
risale allo scorso dicembre, quan¬ 
do la tv satellitare Al Jazeera tra¬ 
smise uno dei suoi messaggi regi¬ 
strato probabilmente nella prima 
metà del mese. In gennaio il porta¬ 
voce della Casa Bianca ha ammes¬ 
so che Washington ignora se lo 
sceicco sia morto per problemi re¬ 
nali, come ipotizzato dal presiden¬ 
te pakistano Pervez Musharraf. In 
un'intervista alla Cnn, Musharraf 
aveva sottolineato come nelle ulti¬ 
me immagini Bin Laden apparisse 
estremamente debole. 


In alto il funerale di sei combattenti di 
Al Qaeda a Kandahar 
A sinistra un militare italiano davanti 
a un gigantesco murales 
raffigurante il leader anti Taleban 
Massud Ap 


soldati scendono col mitra in braccio e 
si guardano attorno. M a dal tetto di un 
fortino compaiono solo bambini con 
gli occhi sgranati per la sorpresa. «Le 
regole sono chiare - spiega un soldato - 
in presenza di una minaccia la nostra 
risposta deve essere proporzionata al 
grado di pericolo. Se qualcuno punta 
un fucile ciò non significa automatica- 
mente che intenda sparare. M a se avver¬ 
ti amo che sta per colpirci, allora reagia¬ 
mo e cerchiamo di colpire». M a la so- 
gliadel pericolo èdifficileda individua¬ 
re, facciamo notare. «È vero - risponde 
- c'è solo un secondo, forse meno, per 
decidere; occorre tenere i nervi saldi, 
saper prendere la giusta decisione in 
pochissimi istanti». 

Il viaggio riprende, Kabul è ormai 
lontana, per evitare la zona minata deli¬ 
mitata dal ghiaccio il VM90 compie 
una vera e propria ginkana tra case di- 
roccateefili spinati. 

«Seguiamo le tracce del le auto edei 
carretti», dice il soldato delle Guide, 
che «annusa» il terreno scrutando ogni 
piccola traccia che possa far pensare ad 
una mina. Attraversiamo ancora inter¬ 
minabili campi costellati di tombeemo- 
numenti funerari, solo lealtecimeinne- 
vate delle montagne offrono un punto 
di riferimento ai soldati che cercano la 
strada per Jalalabad. «Più avanti c'è il 
posto dove è stata uccisa M aria Grazia 
Cutuli», dice con tono serio uno dei 
soldati. Poi il mezzo si ferma davanti ad 
un'ansa del fiume Kabul; cerchiamo un 
punto per attraversarlo, ma il mezzo 
rischia di essere travolto dalla corrente 
e occorre compiere altri due chilometri 
tra la polvere per trovare un ponte peri- 
colantecheci porti sulla strada per] ala¬ 
labad. 

Da lì è facile tornare a Kabul pas¬ 
sando davanti all'ospedale dei militari 
tedeschi e la caserma 57 dove sono par¬ 
cheggiati i camion elejeep italiani. Sor¬ 
passiamo un camion con viveri del- 
rOnu, pilotato da afghani. Quello ac¬ 
canto al guidatore tiene in mano un 
mitra col quale ha difeso il carico o che 
forse ha lasciato nella cabina quando ha 
pagato la «tassa» ai banditi che infesta¬ 
no la strada per jalalabad. 
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Il mondo dei conflitti 


L’autorità palestinese plaude alle aperture deH’Europa: ci sentiamo meno isolati 


Il nomein codiceètutto in programma: 
«Avvolgere Gerusalemme». L'ispiratore 
è una garanzia peri falchi israeliani: Uzi 
Landau, ministro della Sicurezza inter¬ 
na dello Stato ebraico, tenace assertore 
della linea durissima contro «i terroristi 
dell’Anp». Avvolgere Gerusalemme, ov¬ 
vero il piano esaminato ieri dal Consi¬ 
glio di sicurezza nazionale, relativo al 
rafforzamento della sicurezza nella Cit¬ 
ta Santa. U n piano che prevede anche la 
costruzione di una sorta di «muro» tra 
la parte ovest ed est di Gerusalemme 

L'«avvolgi mento» della Città conte¬ 
sa era stato già ipotizzato nei mesi scor¬ 
si, ma aveva ricevuto scarsa attenzione, 
sia per motivi di bilancio sia per l'oppo¬ 
sizione ideologica dei partiti di estrema 
destra alla costruzione di un nuovo 
«muro» (al posto di quello abbattuto 
nel 1967, quando Israeleoccupò Gerusa¬ 
lemme est), poiché - avevano sostenuto 
i leader dei partiti ultraortodossi - rap¬ 
presenterebbe una «ridivisione» della 
città e una «resa al terrorismo». La recen¬ 
te ondata di attentati suicidi, ultimo 
quello di tre giorni fa ad opera di una 
donna kamikaze, lo ha però riportato 
d'attualità. 

M esso a punto dal presidente del 
Consiglio di sicurezza nazionale, genera¬ 
le Uzi Dayan, edal capo della polizia di 
Gerusalemme, M ikky L^, il piano pre¬ 
vede la costruzione di quattro muri 
esterni (tre a nord di Gerusalemme e 
uno a sud, per una lunghezza complessi¬ 
va di 11 chilometri) e l'allestimento di 
posti di blocco fissi tra la parte est e 
quella ovest della città, dove verrebbero 
inoltre installate numerose telecamere 
per la sorveglianza elettronica. La vigi- 
lianza interna a Gerusalemme sarà ga¬ 
rantita, oltre chedalleforze dell'ordine, 
da cinque unità della polizia militare. Si 
tratta, spiega ai giornalisti Landau, di 
un «piano difensivo per isolarei palesti¬ 
nesi della Cisgiordania», nonostante 
centinaia di migliaia di palestinesi faccia¬ 
no affidamento su Gerusalemme per ser¬ 
vizi sanitari, giuridici e amministrativi. 
N ella Città santa, inoltre, si trova la Spia¬ 
nata delle Moschee, terzo luogo sacro 
per l'IsIam. Durissima la prima reazione 
dei palestinesi: «Se attuato - denuncia 
Ziad Abu Ziad, ministro dell'Anp per 
Gerusalemme- si tratterebbedi un deva- 



Albania, fallisce il rimpasto di governo 
Si dimette il premier socialista Meta 

Si è dimesso ieri, dopo tre mesi di scontro politico 
con il capo del suo stesso partito (socialista), Patos 
Nano, il primo ministro albanese llir Meta. La deci¬ 
sione è stata presa da Meta dopo un incontro avuto 
in mattinata con Patos Nano e nel corso del quale si 
era tentato di trovare una formula per il rimpasto di 
governo. Una ricomposizione dell'esecutivo cresta¬ 
ta più volte sollecitata dal leader socialista che ave¬ 
va accusato llir Meta di guidare un governo di inca¬ 
paci e di corrotti. In realtà la posta in gioco dello 
scontro sembra non riguardare solo l'esecutivo, ma 
anche la nomina del capo dello Stato: il mandato 
scade nel prossimo mese di giugno e Patos Nano 
ha offerto la propria candidatura. Ufficializzando la 
decisione delle dimissioni davanti ai giornalisti. Me¬ 
ta ha anche spiegato le ragioni: «Non posso accetta¬ 
re - ha detto - un governo che sia ostaggio del 
desiderio di Patos Nano di diventare presidente del¬ 
la repubblica. Lui - ha proseguito - ha chiesto il mio 
sostegno pubblico per la sua elezione sottoponen¬ 
do me e il mio esecutivo a pressioni distruttive». 
Patos Nano, che finora non ha ancora replicato alle 
accuse del premier, ha convocato il direttivo genera¬ 
le del partito che dovrà decidere chi sarà il nuovo 
primo ministro. 


Sharon tentato dal muro di Gemsalemme 

Vìa libera del premier israeliano al piano dì sicurezza per blindare la Città Santa 


^JA 



Umberto De Giovannangeli 


Un tracollo economico senza prece¬ 
denti, il rischio di una bancarotta so- 
cialedietro l'angoio. Israeles'interro- 
ga su questi sedici, terribiii mesi di 
conflitto aperto con i palestinesi e si 
scopre non solo più vulnerabile nella 
sua sicurezza, lacerato nella sua iden¬ 
tità, ma anche profondamente inde¬ 
bolito sul piano economico-sociale. 
Al punto di costringere il premier 
Ariel Sharon a istituire una commis¬ 
sione, presieduta dal ministro senza 
portafoglio Danni Naveh, incaricata 
di «esaminare e valutarei danni eco¬ 
nomici» provocati dalla nuova I ntifa- 
da. Danni pesantissimi, impossibili 
dariassorbirenel breve-medio perio¬ 
do. Tutti gli indicatori economici se¬ 
gnalano infatti una crisi di difficile 
soluzione, «non affrontabile in un cli¬ 
ma da guerra permanente», annota 
M eron Benvenisti, tra i più autorevo¬ 
li economisti israeliani. Il crollo del¬ 
l'indice di popolarità registrato n^li 
ultimi tempi da Ariel Sharon si spie¬ 



ga anche con l'insicurezza sociale 
sempre più diffusa, con l'aumento 
del tasso di disoccupazione, con il 
crollo d^li investimenti esteri, con 
l'industria del turismo ridotta ai mi¬ 
nimi termini. Il prezzo della «non 
pace»èsempre più alto, fi no adiveni¬ 
re insostenibile. Gli indicatori, dun¬ 
que, Cominciando dalla crescita eco¬ 
nomica: mentreeradel 6% nella pri¬ 
ma metà degli anni Novanta, è scesa 
al 4,7% nel 2000 e al 2,7% nel 2001 e, 
secondo stime ufficiali, dovrebbe 
scendere airi,7% nel 2002. 

Altro indicatore di burrasca è 
quello relativo agli investimenti este¬ 
ri: gli anni della speranza di un Me¬ 
dio Oriente senza più barriere, anche 
economiche, sono ormai un pallido 
ricordo del passato: dal gennaio al 


settembre 2001, l'ammontare degli 
investimenti esteri in Israele è sceso, 
rispetto allo stesso periodo del 2000, 
del 70%. «In unasituazionedi insta¬ 
bilità politica e di crescenteinsicurez- 
za i capitali reagiscono ritraendosi, 
ed è già questo un sanale di sfiducia 
politica nei riguardi della leadership 
israeliana», annota ancora Meron 
Benvenisti. 

Il tracollo si fa di dimensioni «bi¬ 
bliche» se si analizzano i dati relativi 
al turismo, Il settore è crollato del 
65%, provocando la perdita nelleatti- 
vità connesse - dall'industria alber¬ 
ghiera a quella della ristorazione - la 
perdita di un posto di lavoro su 4. 

La crisi economica ha già avuto 
un pesante effetto sui livelli occupa¬ 
zionali. In caduta libera. Il tasso di 


stante salto di qualità nella politica della 
ebraizzazione della città. Una politica 
discriminatoria, razzista- aggiungedeci- 
so Abu Ziad - portata avanti con fanati¬ 
ca determinazione dai falchi del gover¬ 
no edal loro sodale EhudOlmert», sin¬ 
daco (Likud) della città, Barriere e che¬ 
ck-poi nt sono già stati piazzati in tutte 
lestradedi accesso, mali tenace Landau 
punta ora a isolare completamente - 
con muro o filo spinato - Gerusalemme 
da Betlemme ed Hebron, oltre che da 
decinedi piccolecomunità rurali, 

Nei suoi punti sostanziali, il piano 
riceve il via libera da Ariel Sharon. Si 
tratta di metterne a fuoco i dettagli, 
quantificarne il costo, puntare su fitte 
reti di recinzione piuttosto che su un 


muro vero e proprio, ma la separazione 
di Gerusalemme dal resto della Cisgior¬ 
dania non è più, per il premier israelia¬ 
no, in discusione Si procede Requisen¬ 
do, denuncia «Peace N ow», l'organizza¬ 
zione pacifista israeliana, nuove terre 
arabe, facendo entrare in funzione! bull¬ 
dozer, creando altri focolai di tensioni e 
ragioni di odio. In attesadella'«avvolgi- 
mento», proseguono i raid israeliani in 
Cisgiordania. All'alba, reparti speciali 
dell'esercito sono entrati in azione nel 
villaggio di Irtas, nei pressi di Bet¬ 
lemme per catturare un militante della 
J i had. N ella stessa regione secondo fon¬ 
ti palestinesi, erano stati arrestati sei 
membri delle forze di sicurezza del¬ 
l'Anp. In questo mare di inquietudine 


una «goccia» di speranza per il confina¬ 
to leader palestinesevienedalla presa di 
posizione dei Quindici ministri degli 
Esteri deirUnione Europea. Doposetti- 
manedi totale isolamento internaziona¬ 
le, Yasser Arafat comincia ora a racco- 
glierelasolidarietàdeirUe«Ladichiara- 
zione europea è fonte di speranza. Di 
fronte alla posizione degli Usa contro 
l'Anpeil presidente Arafat, è come una 
lucenel buioeconfermachelaComuni- 
tà i nternazi onale è consapevole del le sof¬ 
ferenze del popolo palestinese», afferma 
in un editoriale il quotidiano «Al Qu- 
ds», il più diffuso nei Territori. «L'ap¬ 
poggio ad Arafat espreso dagli europei è 
molto utile, perché scuoterà! regimi ara¬ 
bi e li renderà più critici verso la linea 


americana*, aggiunge Ghassan Katib, 
uno dei più brillanti analisti politici pale¬ 
stinesi. Resta, però, l'ostracismo della 
Casa Bianca: l'arresto ordinato da Ara¬ 
fat del generale Fuad Shubaki, uno dei 
protagonisti del caso «KarineA» - la 
nave intercettata nel M ar Rosso con un 
carico di 50 tonnellate di armi - non è 
infatti servito a placare la collera di Ge 
orge W.Bush, 

Intanto ieri sera carri armati israelia¬ 
ni hanno fatto irruzionea Deir al-Balah, 
nella Striscia di Gaza, in un'area teorica¬ 
mente sotto l'esclusivo controllo dell' 
Anp e hanno assunto il controllo di un' 
importante arteria stradale dopo una 
sparatoria con la sicurezza palestinese. 

u.d.g. 


L’escalation spinge Israele alla bancarotta 

Investimenti stranieri precipitati del 70%. Dal '48 il più alto tasso di disoccupazione 


disoccupazione dovrebbe raggiunge¬ 
rei! 10% della popolazione attiva nel 
2002 (rispetto al 6,7% del 1996). Nel 
2001 il numero dei disoccupati ha 
superato la soglia delle200mila perso¬ 
ne (204.600). «Con l'eccezione del 
1997, che è stato un anno anomalo 
per le statistiche, il 2001 ha registrato 
il maggior numero di disoccupati dal¬ 
la nascita (1948, ndr.) dello Stato 
d'Israele», sottolinea con preoccupa¬ 
zione il ministro del Lavoro, Shiomo 
Benizri, 

Riflessioni economicheeconside 
razioni politiche, l^ate all'inarresta¬ 
bile conflitto con i palestinesi, s'in¬ 
trecciano indissolubilmente. Spiega 
il professor Ephraim Kleiman, docen- 
tedi Scienze Economiche all'Univer¬ 
sità ebraica di Gerusalemme «L'idea 
originale del processo di pace era di 
rendere l'integrazione economia più 
agevole, e di attuarla in parallelo ad 
una concomitante separazione politi¬ 
ca. M adopo l'esplosionedella secon¬ 
da I ntifada e il ripetersi degli attenta¬ 
ti suicidi, l'opinione pubblica israelia¬ 
na chiede con sempre maggiore insi¬ 
stenza l'installazione di una barriera 
fisica che impedisca la libera circola¬ 


zione delle persone quale mezzo di 
protezione dell'incolumità individua¬ 
le». L'assedio prolungato da Territo- 
ri ha significato una progressiva sosti¬ 
tuzione della manodopera palestine¬ 
se, provocando ricadute negati ve so¬ 
prattutto su due settori del sistema 
produttivo israeliano: quello agrico¬ 
lo e il settore dell'edilizia. Sviluppo e 
pace, un binomio indissolubile: «Sen¬ 
za una soluzione al conflitto ara¬ 
bo-israeliano - avverte Aharon 
Zohar, esperto di pianificazione del¬ 
l'ambiente e delle risorse naturali - 


«non potrà esserci la stabilità politica 
necessaria per lo sviluppo economi¬ 
co eia crescita. In queste condizioni 
sono previste difficoltà su tre piani: 
sul piano internazionale, gli investito¬ 
ri si asterranno dall'investirein Israe¬ 
le e gli istituti internazionali non fi¬ 
nanzieranno progetti infrastrutturali 
nella regione; sul piano mediorienta¬ 
le i rapporti economici tra Israele e 
l'Egitto e la Giordania si dissiperan¬ 
no, comesta già avvenendo, e proget¬ 
ti previsti non si realizzeranno; nel¬ 
l'economia israelianaci saràun conti¬ 


nuo distacco dalla forza lavoro a 
buon mercato proveniente dai Terri¬ 
tori». E tutto ciò porterà, sta già por¬ 
tando, a profondi sommovimenti so¬ 
ciali. Segnati da un diffuso peggiora¬ 
mento delle condizioni materiali di 
vita. Un dato su tutti: il numero di 
BOOmi la famiglie che nel 1999 viveva¬ 
no sotto la soglia ufficiale di povertà, 
cioèil 18% della popolazione, è stato 
largamente superato. Alla povatà 
crescente si legano poi fenomeni di 
devianza sociali edi micro-criminali¬ 
tà. «Quella israeliana - annota Yakov 
Kop, professoredi Sociologiaediret- 
toredel Centrefor Social Policy Stu- 
diesin Israel - è una società che si sta 
sempre più radicalizzando al suo in¬ 
terno, facendo emergere lacerazioni 
preoccupanti», Determinate, per 
molti versi, dalla crisi del processo di 
pace, «Nel processo di pace - prose¬ 
gue Kop - è insito un aspetto educati¬ 
vo molto importante. Il processo di 
pace indica una via diversa alla solu¬ 
zione delle divergenze di opinione: 
attraverso il dialogo, e non con le 
armi». Quelle armi che oggi dettano 
legge i n questa martoriata e nevralgi¬ 
ca area del mondo. 


LE CIFRE 

Crescita economica: mentreeradel 6% nella prima metà degli anni '90, 
è scesa al 4,7% nel 2000 e al 2,7% nel 2001. Dovrebbe calare ulterior¬ 
mente all'l, 7% nel 2002. 

Investimenti esteri: dal gennaio al settembre 2001, il loro ammontare è 
sceso, rispetto allo stesso periodo del 2000, del 70%. 

Turismo: è crollato del 65%, provocando in questo settore la perdita di 
un posto di lavoro su 4. 

Disoccupazione: dovrebbe raggiungere il 10% della popolazione attiva 
nel 2002 (rispetto al 6,7% del 1996). 


Dopo le gemelle fermate per abuso di alcolici i media prendono di mira la figlia di Jeb sorpresa a falsificare ricette per Tacquisto di farmaci stupefacenti 

Finisce nei guai anche la nipote del presidente Bush 


W AS HIN GTON N uovo grattacapo fami I i are per 
Bush, dopo che lo scorso anno le sue due 
figlie gemelle erano state fermate dalla polizia 
perché sorprese a bere alcolici pur essendo 
minorenni. Questa volta è la nipote, figlia di 
Jeb Bush - il fratello del presidente salito alla 
ribalta un anno fa durante il contestato spo¬ 
glio elettorale in Florida, lo stato di cui jeb è 
governatore - a far parlare di sé. 

La ventiquattrenne Noelle, ha raccontato 
la Cnn, è stata fermata per truffa: falsificava 
ricette mediche per ottenere una «sostanza 
controllata» da una farmacia. La ricetta in 
questioneriguardava lo Xanax, un ansiolitico. 

La polizia della capitale della Florida, Tal- 
lahassee, ha confermato l'arresto: la ragazza 
ha passato qualche ora al commissariato ed è 
stata rilasciata di lì a poco in attesa dell'udien¬ 


za per la formalizzazione deil'accusa. 

jeb Bush eia moglieColumba hanno rila¬ 
sciato un comunicato in cui si dichiarano 
«profondamenterattristati»echiedono ai me¬ 
dia di rispettare la privacy della loro unica 
figliafemmina. 

«Questoèun problema molto serio- reci¬ 
ta il messaggio - purtroppo l'abuso di sostan¬ 
ze è un tema che riguarda molte famiglie in 
tutto il Paese. Chiediamo all'opinione pubbli¬ 
ca e ai media di rispettare la privacy della 
nostra famiglia in questo difficile momento, 
per poter aiutare nostra figlia». 

Il governatore ha aggiunto che non farà 
altri commenti sulla vicenda. 

jeb e Columba Bush in passato avevano 
detto cheuno dei loro tre figli era stato coin¬ 
volto in problemi di droga, in seguito al falli¬ 


mento della prima candidatura di Bush a go¬ 
vernatore nel 1994, ma allora non specificaro¬ 
no se si trattava di Noelle o di uno dei suoi 
fratelli. 

La signora Bush ha anche lavorato per 
un'associazione no-profit, chiamata Infor- 
med Families, chetrai suoi obiettivi ha quello 
di mettere in guardia le famiglie sull'abuso di 
sostanze stupefacenti. 

A conferma dei suoi problemi, i giornali 
riportano che l'anno scorso N oelle ha iniziato 
a frequentare la Florida State University, ma 
quest'anno non risulta iscritta. 

Solo due giorni fa il presidente d^li Stati 
Uniti confidava i suoi guai familiari a Bob 
Kiss, presidente democratico deH'Assemblea 
statale della West Virginia, durante una visita 
a C harleston. «H o fatto la guerra e ho cresciu¬ 


to duegemelle» ha detto Bush, ed ha aggiunto 
lapidario: «Dovessi scegliere, scelgo la guer¬ 
ra». 

M a i due fratelli Bush hanno in comune più 
delle loro turbolenzefamiliari, jeb si ri presen¬ 
terà a0i elettori in novembreesulla sua imma¬ 
gine si ripercuoterà l'impatto che lo scandalo 
Enron avrà sulla presidenza di George. Il go¬ 
vernatore avrebbe infatti intrattenuto contatti 
pericolosi con i top manager del gigante ener¬ 
getico al centro del primo intrigo politico fi¬ 
nanziario dell'amministrazione Bush. Lo sta¬ 
to della Florida ha perso 335 milioni di dollari 
nel crollo del colosso dell'energia. 

«È il fratello del presidente: sono come 
gemelli siamesi», ha osservato Susan M acM a- 
nus, politologa della U ni versity of South Flori¬ 
da. 
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Cresce la fiducia dei consumatori Usa 
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NEW YORK Saleancora la fiducia dei consumatori Usa. 
A gennaio i'indicedel Conference Board è salito a 97,3 
punti, in linea con le previsioni e al di sopra dei 94,6 
punti di dicembre. «L'economia non ha ancora registra¬ 
to la ripresa - ha detto il di rettore del Conferenze Board 
Lynn Franco - ma il peggio sembra essere passato». 
L'incremento è il secondo consecutivo e porta l'indice 
ai massimi da agosto. 

Gli analisti puntavano a una crescita dell'Indice di 
95,7. L'indicatoredelleatteseèanch'esso balzato a 96,9 
da 92,4 mentre quello sulla situazione attuale è ri masto 
fermo a 97,8. «La ripresa della fiducia - ha commentato 
Franco - è stata guidata dalla maggiore sicurezza sul 
miglioramento dello scenario industriale e delle pro¬ 
spettive di lavoro». 


La fiducia dei consumatori ha rappresentato fino a 
questo momento il traino dell' economia Usa in questa 
difficilefasecongiunturale, masempreieri sono venute 
indicazioni positive anche sul versante degli ordinativi 
di beni durevoli, che a dicembre hanno registrato una 
crescita del 2%, anche in questo caso superiore alle 
attese. 

Vatenuto presente anchechel' indice chemisura le 
aspettative dei consumatori per i prossimi 6 mesi è 
salito a gennaio a 96,9 vale a dire il livello più elevato 
dal dicembre del 2000. 

Allalucedi questeindicazioni, èassai probabileche 
la Fed, che da ieri ha riunito il Fomc (Federai Open 
market Committee), comunichi oggi la decisione di 
lasciare! tassi invariati. 
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Bruxelles richiama il governo 

Un risanamento di «minor qualità» in Italia, Germania sotto esame 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES No, non saranno rosee 
fiori per il governo italiano. 11 giudi¬ 
zio sul "Programma di stabilità" del 
ministro dell'Economia, Giulio Tre¬ 
monti, non prevedetoni trionfalisti¬ 
ci quando oggi laCommissionefor- 
mulerà il proprio atteggiamento in 
vista della valutazione finale del- 
l'Ecofin, il 12 febbraio. 

Bene, dirà oggi il rapporto del 
commissario Pedro Solbes, sul fatto 
che l'Italia s'impegna a rispettare gli 
obiettivi di bilancio per il 2002 e il 
2003, in particolare con la conferma 
del pareggio dei conti. Una meta, 
peraltro, già indicata a Bruxelles dai 
programmi del governo di centro-si¬ 
nistra. M a i rilievi critici eleosserva- 
zioni puntuali guasteranno non po¬ 
co il clima di soddisfazione. A co¬ 
minciare da una sottolineatura, for- 
senon prevista e inattesa, sul tipo di 
finanziaria preparata dal governo 
Berlusconi e dal "dottore in legge" 
Tremonti. Il documento della Com¬ 
missione, infatti, denuncerà aperta¬ 
mente la "riduzione" della qualità 
del risanamento dei conti pubblici. 

Nel programma economico efi- 
nanziario del governo italiano ci sa¬ 
rebbero troppi interventi "una tan¬ 
tum" chenon hanno alcuna inciden¬ 
za, senon temporanea, sulla riduzio- 
nedeH'indebitamento. "II ricorso in¬ 
tensivo - è scritto nel testo anticipa¬ 
to dall'agenzia Ansa - ad operazioni 
eccezionali senza indicare, nel con¬ 
tempo, lemisuredestinatea rimpiaz¬ 
zarle, riduce la qualità del risana¬ 
mento dei conti pubblici". Insom- 
ma, il programma italiano ètutt'al- 
tro che un capolavoro. E la Commis¬ 
sione se ne apprezza le intenzioni 
sugli impegni, non si esimedal met¬ 
tere in risalto l'assenza di interventi 
duraturi, strutturali. La Commisio- 
ne, el'Ecofin, hanno sempre tenuto 
a sottolineare questi aspetti in occa¬ 
sione dei piani di convergenza pri¬ 
ma dell'arrivo dell'euro, e dei pro¬ 
grammi di stabilità dopo l'introdu¬ 
zione della moneta unica. Oggi, tra 
l'altro, il documento preparato dagli 
uffici di Solbes non mancherà di ri- 
chiamareil governo italiano a mette 


re mano alla riforma del sistema pen¬ 
sionistico e del mercato del lavoro e 
alla ulteriore riduzione del debito 
pubblico. 

La Commissione oggi, esamine 
rài programmi di stabilità d^li altri 
grandi paesi. Che succederà per la 
Germania? Ci sarà un buffetto: solo 
una piccola ramanzina 0 qualcosa di 
più? Da giorni circolano i pronostici 
più diversi sul provvedimento chela 
Commissiones'appresta a prendere, 
nel corso della tradizionale riunione 
settimanale, sul livello del deficit 
pubblico tedesco. "Non sarà una de¬ 
cisione facile, qualunque essa sia", 
ha detto Solbes, il commissario inca¬ 
ricato di proporre al collegio comu¬ 
nitario quantomeno un richiamo al 
governo del cancelliere Gerhard 
Schròder di fronte al rischio di un 
superamento della fatidica soglia del 
3% dell'indebitamento rispetto al 
Pii, stabilita dalle regole del Patto di 
stabilità e crescita. Le informazioni 
dell'ultim'ora hanno confermato, 
dopo una riunione tecnica dei capi 
di Gabinetto dei commissari, l'estre¬ 
ma incertezza sulla decisione finale 
ma molte fonti hanno assicurato 
che almeno un "avvertimento" 
("early warning") sarà spedito alla 


volta di Berlino giustificato dal ruo¬ 
lo che l'esecutivo comunitario deve 
assolvere qualeguardiano delle rego- 
leedei Trattati. U n monito preventi¬ 
vo che metta in guardia il partner 
più grande deirUnione dal pericolo 
di uno sfondamento dei parametri. 
M a un richiamo senza troppa enfa¬ 
si, con toni che attenuino il clamore 
di una decisione inedita della Com¬ 
missione e che si limitino a segnala¬ 
re la preoccupazione per quel 2,7%, 
un livello suscettibile di arrivare al 
3% e oltre. 

11 richiamo alla Germania, se ci 
sarà come pare, potrebbe essere ac¬ 
compagnato da una misura, più o 
meno dello stesso tono, nei riguardi 
del Portogallo, un altro paese con 
uno scostamento significativo del 
suo deficit. Se Beri ino sarà messa, in 
qualche maniera, in mora con un 
deficit che s'awiCina velocemente al 
3%, il Portogallo è messo meglio. 
Infatti Lisbona, che vorrebbe tanto 
evitare la reprimenda, ha accusato 
un deficit pari all'1,8%. Perchè, dun¬ 
que, un ammonimento? Perchè lo 
scostamento da un precedente 0,7% 
all'attuale 1,8% è da considerarsi 
"significativo" e Bruxelles non può 
fare finta di nulla. 



Pedro Solbes, commissario europeo per gli Affari monetari 


telecomunicazioni 

Ipse al bivio: 
liquidazione 
0 rianimazione 


MILANO II futuro di Ipse è legato al consiglio 
d'amministrazione che si terrà oggi a Roma. 
All'ordinedel giorno, comeannunciato daTele- 
fonica, il colosso spagnolo delle telecomunica¬ 
zioni azionista di maggioranza del consorzio, 
l'esame del "business pian". Ma in realtà oggi si 
dovrebbe delineare meglio l'ipotesi di «congela¬ 
mento» delle attività, che circola da varie setti¬ 
mane. 


Esclusa infatti l'ipotesi estrema della liquida¬ 
zione, sembra comunque difficile anche che gli 
azionisti, che in questi ultimi giorni hanno in¬ 
tensificato i contatti per arrivare ad una decisio¬ 
ne su0i assetti azionari e sui possibili finanzia¬ 
menti, siano pronti a varare il progetto Umts. 
M a di soldi si dovrà pur parlare. Perchè anche 
se si dovessero escluderei progetti plurimiliar¬ 
dari per la retee per i servizi per i telefonini di 
terza generazione, nell'ordinedi migliaia di mi¬ 
liardi di lire, in ogni caso la società guidata da 
Pierluigi Celli è agli sgoccioli egli azionisti do¬ 
vranno rimettere mano al portafogli almeno 
per le spese correnti in caso di un ulteriore 
rinvio di una decisione sul futuro. 

Nella riunione del cda peseranno anche le 
valutazioni espressene! giorni scorsi dal mini¬ 
stro delle Comunicazioni M aurizio Gasparri, il 
quale ha ricordato che I pse, come le altre socie¬ 
tà che si sono aggiudicate una licenza Umts, 


hanno assunto dei precisi impegni al momento 
della presentazionedei piani industriali per par¬ 
tecipare alla gara Umts. Per quanto riguarda la 
realizzazione della rete ci sono anche delle sca¬ 
denzetemporali, nel 2004 e nel 2007. 

Nel consiglio ascoprirelepropriecartedo¬ 
vrà essere essenzialmente Teiefonica che dopo 
aver tentato, senza riuscirci, di marcare la sua 
posizione dominante tra gli azionisti (anche 
chiedendo di connotare con il brand Quam le 
sue attività in Italia) aveva poi di fatto bloccato 
lo sviluppo futuro del business. Telefonica, tra 
oggi e doman i, dovrebbe anche sci ogi i ere la sua 
riserva, sugli investimenti di telefonia fissa in 
Italia: controlla, InsiemeaFiat, Atlanet che po¬ 
trebbe costituì re- è stata la stessa Fiat a confer¬ 
marlo - un nuovo polo della telefonia fissa con 
Edisontel e Albacom. T eiefonica dovrà dire se il 
progetto leinteressao no eguali finanziamenti 
intende stanziare. 


Audizione alla Camera 

Tremonti presenta il fisco 
a favore dei ricchi 
e contro il Mezzogiorno 

Nedo Canetti 


ROMA Nel mirino degli scioperi di ieri, insieme alU'art.lS e alla 
decontribuzione, i sindacati hanno posto il fisco. Il governo 
intendeaffrontarelariformafiscalein un collegato allafinanzia- 
ria, che prevede un'ennesima legge-delega, il cui esame è stato 
ieri avviato alla commissione Finanze della Camera, con un'au¬ 
dizione proprio dell ministro deH'Economia, Giulio Tremonti. 
U na lunga relazione, quella di Tremonti, improntata all'ottimi- 

smo, ma che ha trovato l'imme¬ 
diata confutazionedei parlamen¬ 
tari del centrosinistra. Riforma 
in cinque anni, secondo il mini¬ 
stro, senza tagli allo stato sociale 
e «territorialmente neutrale». 

Per il suo predecessore al di¬ 
castero dell'Economia, Vincen¬ 
zo Visco, quella di Tremonti è 
stata «una confusa, imbarazzan¬ 
te e maldestra contestazione di 
un documento di un centro studi (si riferiva ad un documento 
del Centro studi Nens, in cui elementi di centro sinistra hanno 
mosso rilievi critici alla riforma ndr) chenon esiste come atto 
parlamentare, mentre non ci ha comunicato gli obiettivi che si 
pone con la sua riforma». Un ddl «virtuale» per Visco ed un' 
esposizionedi «carattere assolutamente elusivo». «Quando Tre¬ 
monti -precisa- dice che mancano gli elementi per definire la 
tempistica, significa che non sta facendo una proposta di legge, 
ma si sta pestando l'acqua nel mortaio. Qui si presentano dise¬ 
gni di legge e si votano: dobbiamo sapere ciò chefacciamo». A 
suo giudizio «la riformava a beneficio dell'Italia settentrionalee 
non dà nulla al M ezzogiorno». Analogo il giudizio della M arghe- 
rita. «Non ci ha portato un solo dato -ha commentato Antonio 
Lettieri- propone solo illusioni politiche, poi le misure, penso 
alla scudo fiscale (i cui termini di scadenza, il ministro pare 
intenzionato ad allungare ndr) e all'abolizione della tassa di 
successione, sono a favore dei ricchi». A suo parere, non è un 
ostacolo la riduzione delle aliquote a due (il ministro ha ieri 
confermato: due aliquote Irpef, 23% sino a 200 milioni di lire 
-1032,91 Euro- 33% oltre questo tetto), il punto è che dev'esse¬ 
re garantito i I pri nei pi o costituzi onale del la progressività del I 'I r- 
pef. «Il ddl è inesistente - incalza Alfiere Grandi, ds- promette 
tuttoatutti epoi dicechesi darà a secondo dell'andamento dei 
conti, senza nemmeno l'impegno a concludere gli interventi 
nell'arco della legislatura». 

Qualche perplessità è stata manifestata anche dalla maggio¬ 
ranza. Il relatore, Vittorio Emanuele Falsitta, Fi, ha avanzato 
diverse osservazioni. Il ministro ha segnalato che «fermo il 
vincolo comunitario ed il buon andamento dei conti pubblici e 
del ciclo economico» viene confermato l'ordine di dimensione 
di una riforma checosterà, in termini di mancato gettito, 40-45 
mila miliardi di lire. Un costo, perii ministro, non intollerabile. 
Ha poi negato che sia una riforma per i ricchi e a danno del 
Mezzogiorno. «Non illudetevi - ha concluso - sulla stupidità 
politica di questa maggioranza e di questo governo». 


Visco; un disegno 
virtuale, elusivo, 
il ministro 
pesta l’aequa 
nel mortaio 


Secondo l’economista la debolezza dell’euro non ha effetti negativi sull’economia: «È un’ottima moneta, che offre stabilità, inevitabile un allargamento a Est» 

Vaciago: se Tinflazione resta bassa, il superdoUaro non fa paura 


Laura Matteucd 


MILANO L'euro? «Ottima moneta, 
solida, stabile». Il superdoUaro la 
schiaccia? «Non penso si tratti di 
far vedere! muscoli monetari». Per 
Giacomo Vaciago, direttore del¬ 
l'Istituto di EconomiaeFinanza al¬ 
l'università Cattolica di M ilano, se 
la moneta unica scende sempre pi ù 
in basso - dall'inizio dell'anno ad 
oggi ha perso il 5,4% sul dollaro, 
da tre anni a questa parte il 30% - 
non ha effetti negativi per la nostra 
economia. E, del resto, se l'Ameri¬ 
ca lancia i primi sanali di ripresa 
(ancora ieri, l'indice della fiducia 


dei consumatori Usa segnava un 
incremento, il secondo consecuti¬ 
vo che ha ri portato i valori ai massi¬ 
mi di agosto) non può che accom¬ 
pagnarsi ad un dollaro sempre più 
forte. Anche ieri, euro a 0,86 cente 
simi di dollaro e, secondo gli anali¬ 
sti, sul breve periodo nessuna pro¬ 
spettiva di risalita. 

Professor Vaciago, per lei 
dunque la moneta unica de¬ 
bole non rappresenta un pro¬ 
blema? 

«Il valore di una moneta non è 
espresso dal tasso di cambio, ma 
dal suo potere d'acquisto. Se è per 
questo, dal '99 ad oggi ha perso il 
30% rispetto al dollaro, ma il punto 


è capi re sei prezzi sono conseguen¬ 
temente aumentati del 30%. Non 
mi pare proprio. Morale: l'inflazio¬ 
ne si è mantenuta bassa, intorno al 
2%, le esportazioni non possono 
che crescere, quindi l'indebolimen¬ 
to dell'euro non sta creando alcun 
danno. Del resto, bisogna anche ri¬ 
cordare che è rimasto ancorato al 
comportamento del marco tedesco. 
In realtà non abbiamo l'euro, abbia¬ 
mo il marco: efinchè la Germania 
non uscirà dalla crisi, non ne uscirà 
nemmeno l'euro. A noi va comun¬ 
que bene: il marco sarà anche debo¬ 
le, ma la lira èforte». 

Insomma, l'euro è debole ma 
garantisce stabilità. 


«Una moneta che perde così 
tanto ma che riesce a mantenere 
l'inflazione a livelli modesti certa¬ 
mente esprime virtù di robustezza. 
Non è un fatto scontato: quando si 
svalutava la lira ngli anni Settanta, 
l'inflazione saliva alle stelle. E ades¬ 
so che metà del nostro commercio 
estero è in euro, non importiamo 
inflazione neanche da altri Paesi, 
dalla Germania piuttosto che dalla 
Spagna». 

Nessun rischio, quindi? 

«Solo se si dovesse verificare 
una vera e propria fuga dall'euro, se 
si finisse per comprare tutto in dol¬ 
lari. A quel punto, dovrebbero inter- 
venireleBanchecentrali adifender¬ 


lo. I potesi del tutto remota, almeno 
in questa fase». 

Proprio ieri, i'Ungheria ha 
annunciato i'intenzione di 
adottare l'euro invece del fio¬ 
rino dal 2006: che ne pensa 
ddi'allargamento verso Est? 
«È inevitabile. Le nostre impre¬ 
se sono già là, che i Paesi dell'Est si 
vogliano integrare con noi ènorma- 
le. Piuttosto tra otto, dieci anni, 
quando decideranno l'ingresso nel¬ 
la zona euro a tutti gli effetti, è possi¬ 
bile nasca qualche problema». 

11 superdoUaro potrebbe con¬ 
tinuare a volare, se venisse 
confermata la ripresa ameri¬ 
cana: lei la ritiene credibile? 


«Per avere certezze, dovremo at¬ 
tendere ancora un po' di tempo. 
Ma penso possa essere credibile. 
Nel 2001 l'America soffriva! postu¬ 
mi di una sbornia, durati circa undi¬ 
ci mesi: aiutata anche dalle spese 
militari, perchè le guerre fanno da 
sempre bene aU'economia, da tassi 
di interesse ridicoli, e dal l'esaurirsi 
della grande paura terrorismo, sta 
uscendo dalla crisi. Che poi non è 
stata cosi grave, visto che non ha 
toccato il sistema bancario. Finché 
le banche restano in piedi, resta in 
piedi anche il Paese. Comunque, 
l'America è la nostra locomotiva: 
vorrà dire che tra qualche mese ri¬ 
partiremo anche noi». 


COMUNE DI RONCADELLE 

11 Comune di Roncadelle, con sede in via Roma n. 
50, 25030 Roncadelle (Bs), intende affidare i ser¬ 
vizi tecnici professionali di ingegneria e architettu¬ 
ra per la realizzazione del nuovo asilo nido comu¬ 
nale, mediante licitazione privata, ai sensi dell’art. 
62, comma 2) del DPR 554/99. L’importo presun¬ 
to dei lavori da appaltare è di € 588.760,86. 
L’estratto del bando integrale è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
Parte n-n. 19 del 23.01.2002. 

Le domande di invito dovranno pervenire 
all’Ufficio Protocollo del Comune entro le ore 
12.00 del giorno 04.03.2002. Il bando integrale è 
disponibile presso l’Ufficio Tecnico Comunale, tei. 
030.2587023, fax 030.2580378 - e-mail utc.ronca- 
delle@libero.it. 

Responsabile del Procedimento 

Peli Geom. Giovanni 
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Omnitel 

A dicembre 
400mila clienti in più 

Salgono a 17,4 milioni i dienti Omnitel a 
dicembre, 400milain più in un solo mese. In base 
ai risuitati diffusi daila capogruppo Vodafone, 
risuita poi stabile il profitto medio annuo per 
utente(arpu) di Omnitel pari a332 euro. A 
dicembre! ricavi per traffico dati esms hanno 
rappresentato 111,1% del totaleOmnitel, contro 
18,8% di settembre. La quota dei clienti inattivi, 
quelli con schede prepagate inutilizzate, è rimasta 
stabileal 7% per tutto il 2001. 


High-Tech 

Cresce il deficit 
commerciale italiano 

Cresceil deficit commerciale dell'Italia nel settore 
high-tech: lo rileva il terzo rapporto curato 
dall'osservatorio Enea in collaborazione con il 
Cnel. Il deficit commerciale nelle nuove tecnologie 
si è attestato su 18.000 miliardi di lire nel 1998, 
con un incremento del 60% rispetto a tre anni 
prima. Il minimo storico si è verificato fra il 1997 
e il 1998, con valori intorno al 2,5%. L'Italia, rileva 
la nota, si è così trovata in controtendenza rispetto 
all' Europa dei 15, caratterizzata da un processo di 
rilancio della competitività tecnologica sul piano 
delle capacità innovative, degli scambi 
commerciali e degli investimenti diretti esteri. 
Appaiono consistenti le perdite delle regioni ad 
elevata specializzazione tecnologica (soprattutto 
quelledel nord-ovest, con una perdita di quasi il 
20% della quota di mercato mondialetra il 1996 e 
il'98). 

Ibm 

Palmisano è il nuovo 
amministratore 

Samuel Palmisano èli nuovo amministratore 
delegato (Chief executiveofficer) di Ibm, eprende 
il posto di Louis Gerstner. Lo ha reso noto lo 
stesso gruppo precisando che Gerstner in ogni 
caso conserverà la carica di presidente fino alla 
finedell' anno in corso. 


Popolare di Bergamo 

Proposto dividendo 
di 1 euro per azione 

Il Cda della Banca Popolare di Bergamo - Credito 
Varesino ha deciso di proporre alla prossima 
assemblea la distribuzione di un dividendo di un 
euro per azione, con un aumento del 7,5% 
rispetto all'anno scorso, «preso atto delle positive 
indicazioni risultanti dai dati di preconsuntivo al 
31 dicembre 2001». La somma destinata al monte 
dividendi passa da 119,6 milioni a 132,3 milioni di 
euro (-1-10,6%). 


Porti 

Proclamato lo stato 
di agitazione 

I sindacati confederali dei trasporti hanno 
proclamato lo stato di mobilitazione dei lavoratori 
dei porti e chiedono un incontro «urgentissimo» 
ai ministri Lunardi eMaroni «contro il tentativo 
del Governo di attaccare il contratto collettivo 
nazionaledi categoria del 27 luglio 2000». Come 
primo atto di mobilitazione, le rappresentanze 
territoriali dei sindacati si recheranno nei prossimi 
giorni presso i prefetti dellecittà portuali a 
rappresentare la protesta dei lavoratori. 


Il governo studia anche un provvedimento per il calcolo del rimborso da riconoscere aH’Enel 

Energia, Marzano prepara il piano 


ROMA È in arrivo un decreto che detterà nuove 
regole in fatto di energia. Ad annunciarlo, ieri, è 
stato il ministro Antonio M arzano, che è tornato 
sullo spinoso tema degli «stranded cost» (i costi 
di sistema) da riconoscere all’Enel comeex mono¬ 
polista. Tema su cui c'è un braccio di ferro giudi¬ 
ziario tra il gruppo elettrico e l'Authority per 
l'energiaguidatadaPippo Ranci. Il provvedimen¬ 
to del governo, ancora allo studio degli uffici 
tecnici del dicastero di via Molise, arriverà sul 
tavolo del prossimo consiglio dei ministri, fissato 
per venerdì primo febbraio, edovrà essere appro¬ 
vato dall’esecutivo. 

Bocche cucite, per il momento, sui contenuti 
del decreto, che dovrebbe disegnare nuovi criteri 
per il calcolo del rimborso da riconoscere al¬ 
l'Enel. Si cerca una soluzione «equilibrata», da 
rappresentare anche in sede comunitaria per evi¬ 
tare di incappare nel caso di aiuti di Stato. E non 
solo. Il ministro confermachei circa 7mila miliar¬ 
di di lire valutati da interventi precedenti non si 
ripercuoteranno sugli utenti. 

Afornirequalcheindicazionesul documento 
in arrivo è il direttore generale per le fonti di 


energia del ministero Tullio Maria Fanelli. «Non 
vogliamo fare un piano energetico - spiega - co¬ 
me quello dell"88o quelli precedenti. Puntiamo 
ad un piano sui grandi obiettivi, di regole del 
gioco: un piano snello, cheservacomeindicazio- 
ne generale sulle regole, sugli intendimenti del 
governo. Alcune regole vanno messe in atto ur¬ 
gentemente, altre coerentemente a quanto avver¬ 
rà nel contesto europeo». Non manca il riferi¬ 
mento al recente caso della francese Edf, fermata 
all'ultimo minuto nella sua corsa sul mercato 
italiano. «Non possiamo permettere - aggiunge 
Fanelli - che la nostra liberalizzazione ponga un 
tappeto rosso» all'ingresso di operatori stranie¬ 
ri». 

Linee generiche, difficili da valutare. Molto 
più chiaro èstato il ministro riguardo all'Authori- 
ty. «Non credo che la politica energetica di que¬ 
sto Paese possa essere rappresentata da ricorsi e 
controricorsi traAuthority ed Enel presso il Tar, 
il Consiglio di Stato e così via. Bisogna sbloccare 
questa situazione», ha dichiarato senza mezzi ter¬ 
mini. Poi l'affondo verso Ranci, «lo voglio chela 
politica energetica nella fase di indirizzo sia del 


M inistero edel governo». Comedire: cara Autho- 
rity resta al tuo posto. A stretto giro diposta la 
replicadi Ranci: «Lapoliticaenergeticaègiànelle 
mani del governo edel Parlamento». Con molto 
aplomb il presidente deH'Autorità «incassa» an¬ 
che la notizia del decreto: «Se il provvedimento 
va nella direzione di non aggravare le bollette 
degli utenti, ben venga». M a Ranci, nel suo inter¬ 
vento di ieri, si è concesso ieri anche una piccola 
«strigliata» ai vertici Enel (e Eni), ribadendo che 
nel l'energia «è ancora troppo lento il ridimensio¬ 
namento delle imprese dominanti». 

I ntanto resta aperta la questione della quanti¬ 
tà di costi da rimborsare. Una vicenda riaperta 
dopo che il Tar Lombardia il 10 gennaio scorso 
ha accolto il ricorso dell'Enel contro la delibera 
deH’Autorità che limitava l’entità degli «stranded 
cost». Secondo quanto stimato dal gruppo elettri¬ 
co i parametri utilizzati dall'organismo guidato 
da Ranci avrebbero sottostimato gli extra-costi. 
Cosi dall’energia si èpassati allecarte bollate, che 
rischiano di intralciare ancora uno dei mercati 
più strategici del Paese. 

b. di g. 


Dopo rii settembre italiani 
in foga da azioni e fondi 
e a caccia dei titoli di Stato 

MILANO Si ritrovano più poveri g(/ itaiiani dopo i'il 
settembre e ia prima reazione è stata abbandonare le 
azioni ei fondi comuni per tornare a investirei 
risparmi in Bot, Btp, Cete polizze vita. Un fenomeno 
descritto dal Supplemento al Bollettino statistico della 
Banca d'Italia che testimonia come, alla fine del terzo 
trimeStredél'anno scorso, le attività finanziarie 
detenutedalle famiglieitalianes attestavano a 
2,417,8 miliardi di euro, in calo dà 7,5% su base 
annua. 

In particolare I titoli a brevetermine hanno raccolto 
27J miliardi di euro, con un balzo dà 34% ricetto 
al 30 sàd:embre2000.1 titoli a medio e lungo hanno 
Invece rostrato un inaemento dà 14,8% a 546,7 
miliardi di euro. In aumento dà 9,9% a 354,3 
miliardi di euroleriservetecnichedi asacurazione E 
Cèchi Invece preferisce la liquidità, con biglietti, 
monàeedepoàti a vista che salgono dà 4,4% a 

387.1 miliardi di euro. 

Brutto coipo invece per il comparto azionario. I titoli 
eieaitrepartedpazioni secano un calo dà 36,4% a 

434.1 miliardi di euro. E le quote di fondi comuni 
scendono dà 18,9% a 389,4 miiiardi di euro. 


La Snia cambia ancora padrone 

Bìos (Gnutti e Interbanca) lancia l’offerta d’acquisto a 1,8 euro per azione 



Roberto Rossi 


MILANO Un'offerta di pubblico acquisto 
sull'intero capitale della Snia al prezzo di 
1,8 euro per ciascun tipo di azione. Con 
l'affare Telecom ormai alle spalle, Emilio 
Gnutti rientra nella mischia. E lo fa tentan¬ 
do la scalata alla Snia, la società biomedica 
quotata a piazza Affari. 

Di Gnutti si era detto anche nei mesi 
passati, circa un suo interessamento alla 
Italgas. Addirittura, la società torinese 
sembrava essere l'occasione per rimettere 
insieme Roberto Colaninno e il banchiere 
bresciano, all'indomani della vendita di 
Telecom Italia. Nientedi tutto questo. Ieri 
l'ipotesi è stata affondata dalla riunione 
dei soci di Bios e dalle indiscrezioni che 
circolavano circa un'interessamento verso 
il marchio storico di Snia. Gnutti, che da 
Telecom ha avuto un’enorme liquidità, 
non sarà solo. Al suo fianco Interbanca 
(Gruppo Banca Antonveneta) che della 
Bios detiene il 22,5%. Ma della cordata 
Bios fanno parte anche la G.P. Finanzia¬ 
ria, sempredi Gnutti, con il 10%, la Forgia 
dellafamigliaMarinelli con il 7,5%. 

E così, a 85 anni, la Snia cambia di 
nuovo proprietario. La sua storia è stata al 
centro delle cronache nazionali per lungo 
tempo. La società nacque il 18 luglio 1917 
come Snia-Società di Navigazione Italoa- 
mericana. Tre anni dopo diventò Società 
di Navigazione Industria e Commercio e 
nel novembre 1922 cambiò ancora in Snia 
Viscosa (Società Nazionale Industria Ap¬ 
plicazioni Viscosa), tanto che per anni sa¬ 
rà ricordata solamente come Viscosa. 

Fondata dal finanziere Guaiino, negli 
anni '30 passò sotto il comando dell’indu¬ 
striale tessile Franco M arinotti che la con¬ 
verte al settoredellefibre. Nel 1968 laSnia 
si incorporò la genovese Bombrini-Paro- 
di-Delfino, si lanciòanchenel settoremec¬ 
canico (carri ferroviari, missili, munizio¬ 
ni) echimico ecambiò nomein Snia-Bpd. 
Nel '72 il nome Snia tornò alla ribalta. Il 
suo controllo passa alla M ontedison. Era¬ 
no i tempi di Eugenio Cefis che, grazie 


all'aiuto di Carlo Pesenti battè sul tempo 
l'Eni diventandone il principale azionista. 
La valanga Cefis si esaurì presto sotto il 
peso delle perdite. E nel 1983 la società 
passò direttamente sotto controllo di Fiat. 
Un'operazione, si disse, sponzorizzata da 
Cesare Romiti che ne allargò il business 
alla difesa e al biomedicale di Sorin. 

Già Romiti. Quello tra Snia e Romiti 
fu un amore a più riprese. Si sciolse e 
ricompose nel corso dei decenni. Prima, 
con la Snia ancora legata al nomedei Mari- 
notti, ai tempi della sua fusione con Bpd, 
società in cui un Romiti poco più che 
ventenne mosse i suoi primi passi nell'In¬ 
dustria subito dopo la fine della seconda 
guerra mondiale. Poi di nuovo insieme a 
partire dall'83 quando il comando passò 
alla Fiat, dopooltreun decennio di separa¬ 
zione con Snia al servizio della M ontedi¬ 


son di Cefis e Romiti ai vertici di Alitalia. 

Entrambi, Snia eRomiti, furono accu- 
munati anche nella sorte. Entrambi scari¬ 
cati dalla Fiat. Nel giugno 1998, infatti, 
Torino lancia l'offerta pubblica di vendita 
e si lascia alle spalle una società che, in 
verità, non aveva tanto amato. M ille mi¬ 
liardi e largo alla cordata capeggiata dal 
finanziaere piemontese-monegasco Luigi 
Giribaldi. In tre anni, ancora tormentati, 
la Viscosa (come ancora oggi è chiamata 
da Giovanni Agnelli) si è sbarazzata della 
chimica agroalimentare (tornando a chia¬ 
marsi Snia) per sfruttare il businnes della 
biotecnologia. 

L'ultimo passo èstato compiuto nel¬ 
l'estate dello scorso anno. Con l'uscita dai 
fitofarmaci ceduti alla Isagro, dopo alcuni 
mesi di trattative, l’agrochimica è scom¬ 
parsa dal bilancio della società. 


industria 

La crisi della Marconi 
minaccia 4.000 posti 


Bianca Di Giovanni 


ROM A La crisi profonda della M arca¬ 
ni preoccupa il sindacato, che in una 
lettera inviata al premier Silvio Berlu¬ 
sconi chiede l'intervento del governo 
perevitaredismissioni selva^. Sono 
a rischio i 4000 addetti degli otto sta¬ 
bilimenti italiani del ramo difesa 
(Marconi Mobile) messi in vendita 
dalla multinazionale inglese. Anche 
per gli altri tremila lavoratori italiani 
del ramo civile (la M arconi Commu¬ 
nications che produce apparati per la 
telefonia fissa) non va molto meglio: 
già sono passati per circa 600 prepen¬ 
sionamenti ed oggi si sta conducendo 
una difficiletrattativa su 500 esuberi. 
Insomma, due partite assai complica¬ 
te, che rischiano di precipitare pror- 
pio in questi giorni. 

Il gruppo inglese, infatti, si è im¬ 
pegnato a ridurre l’indebitamento 
complessivo da 16mila a lOmila mi¬ 
liardi entro il 30 marzo. Già partiti i 
primi contatti con gli acquirenti del 
ramo difesa (per il momento si sareb¬ 
be alla «due diligence»): si fanno i 
nomi degli americani Lockeed e Bo¬ 
eing, l'inglese Bae System, la francese 
Thomson, oltre al gruppo Finmecca¬ 
nica. Benvengano gli acquirenti, a pat¬ 
to che non si faccia lo «spezzatino» 
d^li stabilimenti italiani. Per questo 
Fiom, Firn eU ilm chiedono al gover¬ 
no un incontro urgente, in cui si deli¬ 
nei una strategia difensiva imperniata 


sulle ricche commesse pubbliche ga¬ 
rantite al ramo difesa del gruppo (par- 
titedacirca 500 miliardi l’anno quel¬ 
la militare, e da 2000 miliardi quella 
degli interni). Se no ci saràunaconvo- 
cazionea Palazzo Chigi entro 20 gior¬ 
ni, partirà la lotta. 

È una parabola della ru^tenet 
economyquella delineata dai sindaca¬ 
listi nei nove paragrafi della lettera 
i nviata a Beriusconi. L'ascesa ed i I tra¬ 
monto della M arconi si racchiude in 
un triennio. Nel 1999 arriva un nuo¬ 
vo gruppo di rigente nel quartier fe¬ 
rale londinese, dove si decide di fare 
il grande balzo e diventare un «big 
player» delletic. Si fanno acquisizioni 
importanti nel più ricco mercato del 
mondo, quello americano. Si punta 
ad Internet e e al lo sviluppo della lar¬ 
ga banda, oltre alla grande scommes¬ 
sa del rUmts: il numero dei dipenden¬ 
ti lievita da 19mila a 45mila. L'azio¬ 
ne, quotata a Londra e al Nasdaq, 
viaggia sulle 12 sterline. Oggi quelle 
società acquisite oltre oceano valgo¬ 
no dal 20 al 30% in meno, el’azioneè 
preci pitata a 30 pence e c'è lo sp^ro 
dismissioni, anche se un'altra ipotesi 
sarebbe sul tavolo dei vertici italiani 
del gruppo: una richiesta di finanzia¬ 
mento di Marconi Italia alle banche 
incesi per un leveragebuy-out «Non 
chiediamo nessun salvataggio - spie¬ 
ga Elio Troili della Fiom-CgiI - Ma il 
governo, cliente della M arconi faccia 
pesareil suo ruolo pergarantirequali- 
tàdel lavoro e occupazione». 
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GANIZZAZIONE DI SERVIZI 

NGRESSIE TRASCRIZIONE ATTI 

Via Pellaro, 102-104 - 00178 Roma 

Tel 06.7290.2572 - Fax 06,7290.0229 

e-mail: sabras@tiscali.Gom ■ 5abras@aruba.it 
sito web: www.sabrasmeeting.it 


Comune di Cervia 

Provincia di Ravenna 

Piazza G. Garibaldi n. 1 - 48015 CERVIA ■ Tel. 0544/979111 - Fax 0544/72340 
ESTRATTO GARA ESPERITA 

In data 12.12.01 e 13.12.01 esperita asta pubblica per lavori di «ampliamento 
impianto Golf ed opere interne Club house» con il criterio del massimo ribasso 
sull’importo a base d’asta di Euro 1.556.766,59 (L. 3.014.320.442), di cui Euro 
1.525.779,17 (L. 2.954.320.442) soggetti a ribasso d’asta e Euro 30.987,41 (L. 
60.000.000) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

Imprese partecipanti n. 59, aggiudicataria: Cooperativa Montana Valle del 
Lamone Soc. Coop. a r. 1. di Brisighella (RA) in Ati con Cooperativa Ambiente 
Montano Acquacheta Rabbi Soc. Coop. a r. 1. di Premilcuore (FO). 

Esito integrale pubblicato all’Albo Pretorio. 

IL DIRIGENTE SETTORE AFEARI GENERALI 

Dott.ssa LORETTA BERNABUCCI 


I FORUM 
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FORUM ITALIANO PER LA 
SICUREZZA URBANA 

Parto! thè European 
Forum for Urbon sofety 


Assemblea generale dell'Associazione 

31 gennaio -1 febbraio 2002 
Trento, Palazzo Geremia 

Seminario pubblico 

Politiche integrate di sicurezza nella Città 

Partecipano: Alberto Pacher (Sindaco di Trento), Maria 
Fortuna Incostante (Presidente del Forum italiano), Giuliano 
Barbolini (Presidente del Forum europeo), Ernesto Savona 
(Università di Trento), Rino Fasci (Università di Trento), 
Luigi Ciotti (Presidente Gruppo Abele) 

Per informazioni: 051 - 284035/36 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si informa che il giorno 8 marzo 2002 alle ore 9,00 è indetta presso questo Comune una Asta Pubblica per l’affidamento 
dei lavori relativi al II lotto di interventi per il rifacimento delle facciate e la ristrutturazione dei piani primo e 
terreno del Palazzo Comunale, mediante il criterio di cui all’art. 21 L. 109/94 con esclusione automatica delle offerte 
anomale ai sensi dell’art. 21, comma 1/Bis, della L. 109/94 come modificato dalla L. 415/98. 
Importo dei lavori a base d’asta (soggetti a ribasso) Euro 1.288.840,97- 
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) Euro 15.493,71- 

Importo totale dei lavori da appaltare: Euro 1.304.334,68- Finanziati sul Bilancio comunale. 

Il Bando di Asta Pubblica in versione integrale è pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Sesto Fiorentino, può 
essere richiesto al Settore “LE. PP. e Servizi Tecnici” U.O. ITER OO.PP. Via Barducci n.2 - (Tel. 055/44.96.297). 

IL DIRIGENTE CAPO UFFICIO TECNICO - F.to Doti Ing. Marcello LUCIANI 


SRegioneEmilia-Romagna 

GIUNTA REGIONALE 


ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER I SOHOSISTEMI INFORMATIVI 
GEOGRAFICI REGIONALI 

Amministrazione Appaltante: Regione Emilia Romagna - Assessorato 
Finanze, Organizzazione e Sistemi Informativi - Servizio Patrimonio e 
Provveditorato - Viale Aldo Moro n. 38 - 40127 Bologna - Telef.051 
283440 - Fax 051 283084. 


Oggetto della gara: licitazione privata per l'acquisizione di servizi per i 
sottosistemi informativi geografici regionali, con particolare riferimento 
^ alla realizzazione della nuova architettura GIS regionale ed alla realiz- 
^ zazione del "Portale geografico" (Categoria 7 - CrC 84). 

“ L'importo posto a gora è di £. 1.500.000.000 pari od Euro 774.685,35, 
< IVA inclusa. 

: licitazione privata a procedura ristretta 
5c<-uiiuu II i-iiiciiu ucii uiiciiu economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
Q dell'art. 23, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 1 / marzo 1995, 

^ n. 157. E' ammessa l'aggiudicazione anche in presenza di una sola offer- 

O ta, purché ritenuta congrua. Sono ammessi i raggruppamenti di imprese, 
i/) 

“ Termine per la ricezione delle domande: entro le ore 12.00 dell'8-03-02. 
^ Le domande di partecipazione, in carta legale, dovranno essere inviate 
^ a : Regione Emilia-Romagna - Servizio Patrimonio e Provveditorato - 
^ Viale Aldo Moro n. 38 - 40127 Boloq na. La Regione Emilia-Romagna, 
entro 30 gg. dalla data di scadenza hssata per fa domanda di parteci- 
azione, prowederà a spedire gli inviti alle imprese ammesse, 
bando di gara è in corso di integrale pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 15 del 30-01-02. Inoltre è stato inviato, per la sua pubblicazione, 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE il 30-01-02. 

Eventuali informazioni potranno essere richieste al Dott. Antonio Dirani - 
Servizio Patrimonio e Provveditorato - tei. 051 /28.34.40; Ino. Gian Paolo 
Artidi - Servizio Sistemi informativi geografici - tei. 051/28.44.83. 


o 

Procedura dì aggiudicazione 

^ _1^ :l_ u _ri J-.IF-.fC _ 


Il Responsabile del Servìzio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anno Fiorenzo) 
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economia e lavoro 


l’Unità 


17 


1 1 CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,862 dollari 

+0,005 

1 airo 

114,940 ven 

+0,030 

1 euro 

0,610 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,471 fra. svi. 

-0,002 

dollaro 

2.245,211 lire 

-12,040 

ven 

16,845 lire 

-0,004 

sterlina 

3.171,094 lire 

-5,202 

franco svi. 

1.315,668 lire 

+1,696 

zloty poi. 

547,092 lire 

-0,139 


BOT 

Boi a 3 mesi 

98,59 

2,91 

Boi a 6 mesi 

98,51 

2,80 

Bot a 12 mesi 

96,73 

3,09 

Bot a 12 mesi 

97,02 

3,10 


Borsa 

Nonostante una chiusura 
nativa (Mibtel -0,60%) 
Piazza Affari è risultata la 
migliore in Europa, grazie 
aila buona tenuta del com¬ 
parto bancario, spinto da 
Banca di Roma (+ 2,48%), 
suila scia dell'accordo con 
Bipop, e dalla vivacità del¬ 
le popolari dopo la fusione 
tra la Novara e la Verona. 
Buona performance anche 
per IntesaBci e Monte Pa¬ 
schi. Seduta positiva anche 
per la Pirellina, con un rial¬ 
zo dell'1,87%, mentre la Pi¬ 
relli ha ceduto l'l,21%. In 
calo i telefonici. Contrasta¬ 
ti gli energetici, con le Eni 
che hanno perso terreno 
ed Enel che ha guadagnato 
ri,67% dopo i positivi ri¬ 
sultati di bilancio. Nuovo 
tonfo Fiat a-2,25% in chiu¬ 
sura. Il Numtel ha risenti¬ 
to del cedimento del Na- 
sdaq e ha perso ri,64%. 


Ieri è iniziato l’esame delle singole dichiarazioni d’interesse da parte di Capaldo e Casini 

Blu, sul tavolo cinque offerte per l’acquisto 
Venerdì convocato il consiglio d’amministrazione 


MILANO Sono cinque le manifestazioni di inte¬ 
resse per Blu arrivate sul tavolo dell’ammini¬ 
stratore del^ato, Enrico Casini. Tim, Wind, 
H 3G, Omnitel, Autostrad^Sitech hanno fat¬ 
to pervenire entro la mezzanotte di due gior¬ 
ni fa, lunedi 28 gennaio, la documentazione 
relativa ai loro perimetri di interesse. Per ve¬ 
nerdì 1 febbraio è convocato il cda di Blu. 

Casini ePellegrino Capaldo hanno, quin¬ 
di, iniziato da ieri l'esamedellesingolemani- 
festazioni di interesse. L’amministratore dele¬ 
gato nei prossimi giorni riferirà agli azionisti 
della società sulle possibili opzioni con 
«l’obiettivo di valorizzare gli assets», spiega la 
società. 

Circa una settimana fa la società guidata 
da Enrico Casini aveva dato vita a un autofi¬ 
nanziamento "tampone" da 40 milioni di eu¬ 
ro per ti rare avanti fi no a metà febbrai o, nel la 
speranza di arrivare all’assemblea, con un’of¬ 
ferta di acquisto equilibrata. 

Nel frattempo i soci di Blu, il quarto ope¬ 
ratore Gsm italiano in cerca di un nuovo 


padrone, avevano deciso di affidare la gestio- 
nedel fondo-tampone, necessario per garanti¬ 
re la vita operativa della società ancora per 
qualche settimana, ad un comitato. A farne 
parte sono stati chiamati i delegati di tutti gli 
azionisti: British Telecom, Benetton-Auto- 
strade, Italgas, Caltagirone, Bnl, Distacom. 

L'ipotesi di un formale fallimento è stata 
alla fine fronteggiata con un finanziamento 
prò quota, infruttifero, tarato al minimo vita¬ 
le. Quanto bastava per pagare gli stipendi eie 
principali scadenze con i fornitori fino a feb¬ 
braio. Ciò in attesa chesi completasse la nuo¬ 
va ricognizione dei pretendenti secondo la 
procedura avviata nelle scorse settimane (si 
veda del 28 dicembre). 

La speranza era quella di arrivare, all’esa¬ 
me delle proposte degli operatori di telefonia 
mobile, che ieri hanno manifestato interesse 
all’acquisto della società o dei suoi principali 
asset. Cosa cheèriuscita. Ora l’amministrato- 
redelegato Enrico Casini, seguirà direttamen¬ 
te l'evoluzione delle proposte di acquisto. 


Il giro d’affari è stato di 5,74 miliardi di euro. Successo del settore bricolage 

Il Gmppo Rinascente in controtendenza 
Nel 2001 le vendite sono cresciute del 3,7% 



MILANO Le vendite complessive del gruppo Rinascente 
nel 2001 hanno superato i 5,74 miliardi di euro, con 
una crescita del 3,7% rispetto all'esercizio precedente. I 
risultati, esaminati dal comitato esecutivo del gruppo, 
vengono definiti significativi in un anno che ha visto i 
consumi commercializzabili in calo del 2,1% in termi¬ 
ni reali e in crescita dello 0,4% in valori correnti. 

Nel settore alimentare (ipermercati e supermerca¬ 
ti) l'aumento del le vendi te è stato del 4,2%, con i punti 
vendita a insegna Sma, Punto SmaeCityper in crescita 
del 7,1%, mentre gli ipermercati Auchan hanno regi¬ 
strato un -1-2,1%. 

Nel settorenon alimentareparticolarmente positivi 
i risultati della S.I.B. (Società italiana bricolage) con 
vendite in crescita del 10,6%. I Magazzini Upim e la 
Rinascente hanno invece confermato i livelli di fattura¬ 
to del precedente esercizio. 

Nel corso del 2001 è proseguito il programma di 
sviluppo del gruppo, con l'apertura di un centro com¬ 
merciale Auchan a Cepagatti (Pescara) e l'ampliamen¬ 
to della galleria del primo centro commerciale Auchan 
di Pescara. Sono stati inoltreaperti 3 Cityper, un super- 
mercato Sma, 12 Upim (mentre ne sono stati moder¬ 
nizzati 4echiusi 9) e3 Bricocenter. 


AZIONI 


m 


B 


m 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5377 

2,78 

2,78 

-0,32 

-5,70 

14 

2,78 

3,03 


144,40 

ACEA 

13794 

7,12 

7,13 

0,99 

-5,75 

296 

7,01 

7,58 

0,0981 

1517,16 

ACEGAS 

12816 

6,62 

6,58 

-0,53 

-1,90 

32 

6,50 

6,77 


235,48 

ACQ MARCIA 

492 

0,25 

0,26 

-0,74 

-7,47 

80 

0,25 

0,27 

0,0207 

98,18 

ACQ NICOLAY 

4027 

2,08 

2,08 


-0,24 

0 

1,94 

2,13 

0,0775 

27,91 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 

2,36 

-2,26 

0 

12,70 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4659 

2,41 

2,42 

0,41 

2,25 

6 

2,32 

2,43 

0,0516 

89,50 

ADE 

27147 

14,02 

13,96 

-2,20 

4,89 

13 

13,18 

14,15 

0,2402 

126,67 

AEDES 

7741 

4,00 

4,07 

3,17 

5,94 

139 

3,63 

4,00 

0,0723 

146,93 

AEDES RNC 

6324 

3,27 

3,27 

0,83 

8,50 

23 

3,01 

3,27 

0,0775 

13,72 

AEM 

4155 

2,15 

2,13 

0,33 

-4,24 

2542 

2,08 

2,24 

0,0413 

3862,90 

AEMTO 

3613 

1,87 

1,87 

-0,69 

4,30 

556 

1,78 

1,90 

0,0310 

646,21 

AIR DOLOMITI 

19822 

10,24 

10,20 

-0,05 

11,32 

14 

9,20 

10,60 


85,22 

ALITALIA 

1881 

0,97 

0,96 

-2,92 

-3,36 

1472 

0,96 

1,04 

0,0413 

1503,85 

ALLEANZA 

23160 

11,96 

11,89 

-0,90 

-2,97 

2052 

11,92 

12,53 

0,1472 

10123,10 

AMGA 

2081 

1,07 

1,07 

0,75 

-4,27 

120 

1,03 

1,13 

0,0145 

350,46 

AMPLIFON 

37130 

19,18 

19,16 

2,06 

-0,37 

7 

18,26 

19,37 


370,69 

ARCUATI 

2515 

1,30 

1,34 

10,39 

27,98 

36 

0,97 

1,30 

0,0130 

31,71 

AUTOTO MI 

19074 

9,85 

9,84 

-0,55 

-9,90 

149 

9,83 

10,98 

0,2841 

866,89 

AUTOGRILL 

21725 

11,22 

11,26 

1,82 

7,79 

451 

10,41 

11,33 

0,0413 

2854,37 

AUTOSTRADE 

15206 

7,85 

7,89 

0,70 

0,69 

4312 

7,58 

7,97 

0,1756 

9291,31 

BAGRMANTOV 

18700 

9,66 

9,78 

1,22 

-3,30 

17 

9,64 

9,99 

0,3615 

1297,09 

B BILBAO 

25415 

13,13 

13,30 

0,73 

-0,56 

1 

12,80 

13,60 

0,0000 

41948,75 

B CARIGE 

3739 

1,93 

1,93 

0,36 

-0,82 

999 

1,92 

1,95 

0,3744 

1970,68 

B CHIAVARI 

8086 

4,18 

4,15 

-0,93 

-1,93 

13 

4,05 

4,35 

0,1756 

292,32 

B DESIO-BR 

5073 

2,62 

2,63 

0,77 

-0,11 

21 

2,59 

2,70 

0,0671 

306,54 

B DESIO-BR R 

3822 

1,97 

1,98 

3,66 

5,22 

0 

1,86 

1,98 

0,0806 

26,06 

B FIDEURAM 

17612 

9,10 

9,08 

0,51 

0,32 

2876 

8,66 

9,55 

0,1400 

8270,59 

B LOMBARDA 

19913 

10,28 

10,30 

-1,09 

8,55 

72 

9,47 

10,33 

0,3357 

2946,89 

B NAPOLI RNC 

2496 

1,29 

1,29 


5,40 

641 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,09 

B PROFILO 

5379 

2,78 

2,79 

4,38 

6,11 

237 

2,57 

2,83 

0,0955 

336,90 

BROMA 

5106 

2,64 

2,64 

2,48 

19,27 

16741 

2,21 

2,64 

0,0129 

3623,45 

B SANTANDER 

18017 

9,30 

9,36 

1,03 

-5,92 

2 

9,01 

9,89 

0,0751 

43355,37 

BSARDEG RNC 

15726 

8,12 

8,12 

0,26 

-7,33 

17 

8,02 

8,76 

0,2970 

53,61 

BTOSCANA 

7550 

3,90 

3,91 

0,28 

-2,82 

342 

3,79 

4,01 

0,1033 

1238,51 

BASICNET 

2039 

1,05 

1,05 

-0,57 

-1,59 

3 

1,02 

1,08 

0,0930 

30,94 

BASTOGI 

293 

0,15 

0,15 


2,44 

135 

0,15 

0,16 


102,13 

BAYER 

71719 

37,04 

36,96 

-0,75 

2,63 

7 

35,29 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13467 

6,96 

6,92 

-1,45 

-4,49 

23 

6,96 

7,29 

0,0775 

625,95 

BEGHELLI 

1708 

0,88 

0,88 

-0,12 

-1,78 

23 

0,88 

0,94 

0,0258 

176,40 

BENETTON 

24926 

12,87 

12,83 

-0,23 

2,92 

109 

12,51 

13,89 

0,0465 

2337,21 

BENI STABILI 

1092 

0,56 

0,57 

-0,04 

6,20 

2375 

0,52 

0,56 

0,0150 

948,25 

BIESSE 

8576 

4,43 

4,45 

0,68 

-5,36 

11 

4,42 

4,73 


121,32 

BIM 

8831 

4,56 

4,58 

2,07 

-0,52 

58 

4,32 

4,70 

0,2582 

568,31 

BIM 04 W 

1041 

0,54 

0,54 

1,07 

-2,22 

33 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3359 

1,74 

1,74 

-0,06 

-7,76 

10866 

1,61 

1,89 

0,0671 

3405,44 

BNL 

4897 

2,53 

2,53 

1,53 

9,48 

16691 

2,31 

2,53 

0,0801 

5373,35 

BNLRNC 

4572 

2,36 

2,36 

0,64 

7,17 

104 

2,20 

2,36 

0,1007 

54,77 

BOERO 

18201 

9,40 

9,40 


4,44 

0 

9,00 

9,40 

0,2582 

40,80 

BON FERRAR 

18579 

9,60 

9,60 


-0,67 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,98 

BONAPARTE 

1483 

0,77 

0,77 

0,39 

-6,95 

23 

0,77 

0,83 

0,0026 

69,74 

BONAPARTE R 

1626 

0,84 

0,84 

2,69 

-8,73 

6 

0,83 

0,92 

0,0129 

5,38 

BREMBO 

15889 

8,21 

8,19 

4,07 

-10,74 

132 

7,23 

9,19 

0,1033 

457,10 

BRIOSCHI 

344 

0,18 

0,18 

-0,11 

-9,21 

514 

0,17 

0,20 

0,0026 

85,53 

BRIOSCHI W 

83 

0,04 

0,04 

-1,16 


110 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16398 

8,47 

8,48 

0,95 

-3,15 

1509 

8,47 

9,58 

0,0860 

2478,66 

BURANI F.G. 

14038 

7,25 

7,29 

1,57 

-0,52 

35 

7,01 

7,31 

0,0362 

203,00 

BUZZI UNIC 

14607 

7,54 

7,65 

4,88 

1,62 

635 

7,33 

7,58 

0,2000 

959,66 

BUZZI UNIC R 

11865 

6,13 

6,10 

1,73 

4,01 

3 

5,89 

6,18 

0,2240 

77,18 

C LATTE TO 

5013 

2,59 

2,59 

-1,71 

1,53 

2 

2,53 

2,62 

0,0300 

25,89 

CALP 

5077 

2,62 

2,63 

2,81 

2,18 

3 

2,56 

2,65 

0,1549 

73,25 

CALTAG EDIT 

13083 

6,76 

6,71 

-1,12 

-2,44 

78 

6,25 

6,95 

0,2500 

844,63 

CALTAGIRON R 

7958 

4,11 

4,11 


-4,42 

0 

4,04 

4,30 

0,0336 

3,74 

CALTAGIRONE 

8192 

4,23 

4,28 

-0,23 

-4,56 

2 

4,20 

4,52 

0,0232 

458,17 

CAMFIN 

7689 

3,97 

3,96 

-0,30 

7,62 

12 

3,69 

3,97 

0,1291 

386,80 

CAMPARI 

52318 

27,02 

26,93 

0,45 

2,89 

64 

25,44 

27,02 


784,66 

CARRARO 

2447 

1,26 

1,26 

-1,25 

-4,17 

36 

1,26 

1,38 

0,1549 

53,09 

CATTOLICA AS 

46877 

24,21 

24,28 

0,33 

0,79 

35 

23,66 

24,56 

0,6972 

1043,04 

CEMBRE 

4870 

2,52 

2,51 


4,79 

1 

2,38 

2,52 

0,0878 

42,76 

CEMENTIR 

4866 

2,51 

2,51 

0,80 

4,06 

135 

2,41 

2,52 

0,0258 

399,87 

CENTENAR ZIN 

2982 

1,54 

1,54 


-3,14 

0 

1,53 

1,62 

0,0362 

21,95 

CIR 

1869 

0,97 

0,97 

3,01 

4,56 

2483 

0,92 

1,00 

0,0413 

743,64 

CIRIO FIN 

608 

0,31 

0,31 

2,48 

1,06 

184 

0,31 

0,34 

0,0129 

116,34 

CLASS EDIT 

7029 

3,63 

3,62 

-0,30 

1,77 

311 

3,55 

4,06 

0,0439 

334,81 

CMI 

2748 

1,42 

1,41 

-0,49 

-0,35 

14 

1,38 

1,44 

0,0207 

72,37 

CORDE 

991 

0,51 

0,52 

0,80 

5,44 

547 

0,49 

0,51 

0,0155 

289,96 

CORDE R 

977 

0,50 

0,51 

0,72 

5,54 

276 

0,48 

0,51 

0,0780 

77,16 

CR ARTIGIANO 

6934 

3,58 

3,58 

-0,22 

0,25 

11 

3,57 

3,62 

0,1162 

369,60 

CR BERGAM 

27747 

14,33 

14,25 

-0,13 

0,82 

1 

14,15 

14,39 

0,6197 

884,55 

CR FIRENZE 

2294 

1,19 

1,19 

2,58 

2,24 

1511 

1,14 

1,19 

0,0516 

1287,19 

CR VALTEL 

17438 

9,01 

9,00 

-0,03 

0,50 

15 

8,94 

9,04 

0,3615 

451,36 

CREDEM 

12322 

6,36 

6,29 

-0,05 

12,32 

523 

5,67 

6,36 

0,0930 

1734,42 

CREMONINI 

3357 

1,73 

1,74 

1,75 

8,44 

186 

1,60 

1,73 

0,0230 

245,92 

CRESPI 

2194 

1,13 

1,13 

-2,00 

3,47 

26 

1,09 

1,16 

0,0671 

67,98 

CSP 

5363 

2,77 

2,75 

-1,61 

-0,47 

12 

2,67 

2,82 

0,0516 

67,86 

CUCIRINI 

2091 

1,08 

1,07 

-0,09 

-2,61 

3 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,96 

DALMINE 

357 

0,18 

0,18 

1,15 

-10,15 

3484 

0,18 

0,21 

0,0023 

213,06 

DANIELI 

5666 

2,93 

2,94 

-0,74 

-3,53 

12 

2,93 

3,06 

0,0465 

119,61 

DANIELI RNC 

3189 

1,65 

1,65 

0,36 

-6,63 

43 

1,65 

1,78 

0,0671 

66,58 

DANIELI W03 

309 

0,16 

0,16 

7,05 

4,45 

3 

0,15 

0,17 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 



0 

4,52 

4,86 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

6002 

3,10 

3,10 

5,44 

1,64 

1 

2,94 

3,10 

0,1136 

46,70 

DE'LONGHI 

7536 

3,89 

3,90 

-1,29 

14,30 

152 

3,37 

3,91 


581,85 

DUCATI 

3510 

1,81 

1,81 

-0,49 

1,17 

48 

1,75 

1,90 


287,36 

EDISON 

16032 

8,28 

8,28 

-0,07 

-1,06 

31 

8,22 

8,43 

0,5800 

5250,61 

EMAK 

4597 

2,37 

2,35 

-0,09 

1,02 

5 

2,30 

2,37 

0,1033 

65,65 

ENEL 

12748 

6,58 

6,57 

1,67 

5,01 

22840 

6,19 

6,58 

0,1301 : 

39919,29 

ENI 

29230 

15,10 

14,96 

-1,21 

8,68 

12934 

13,71 

15,19 

0,2117 1 

60408,87 

EPLANET W02 

870 

0,45 

0,44 

-3,48 

-11,54 

84 

0,45 

0,54 



EPLANET W03 

743 

0,38 

0,38 

-3,48 

-7,65 

26 

0,38 

0,44 



EPLANET W04 

746 

0,39 

0,39 

0,96 

-5,43 

32 

0,39 

0,45 



ERG 

7633 

3,94 

3,94 

-0,76 

-2,21 

170 

3,82 

4,04 

0,1549 

633,32 

ERICSSON 

46664 

24,10 

24,11 

-0,33 

-10,24 

10 

24,10 

27,71 

0,2396 

620,33 

ESAOTE 

6407 

3,31 

3,34 

1,86 

-2,68 

50 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,16 

ESPRESSO 

6163 

3,18 

3,17 

0,38 

-5,52 

995 

3,16 

3,63 

0,0930 

1370,68 

FERRETTI 

7354 

3,80 

3,74 

-1,76 

2,45 

229 

3,65 

3,80 

0,0000 

588,69 

FIAT 

33573 

17,34 

17,00 

-2,25 

-2,07 

2968 

16,49 

18,16 

0,6200 

6370,35 

FIAT PRIV 

23592 

12,18 

11,98 

-1,75 

1,26 

213 

11,35 

12,28 

0,6200 

1258,51 

FIAT RNC 

22004 

11,36 

11,21 

-0,48 

1,14 

67 

10,73 

11,55 

0,7750 

908,13 

FIL POLLONE 

2314 

1,20 

1,20 


0,93 

3 

1,17 

1,20 

0,0930 

12,73 

FIN PART 

1967 

1,02 

1,02 

-0,68 

-2,03 

812 

1,00 

1,08 

0,0168 

237,82 

FINPARTW 

191 

0,10 

0,10 

-2,64 

3,14 

244 

0,09 

0,10 



FINARTE ASTE 

3996 

2,06 

2,06 

0,93 

-2,18 

0 

2,04 

2,21 

0,0362 

51,60 

FINCASA 

679 

0,35 

0,36 

2,22 

-7,00 

135 

0,35 

0,39 

0,0258 

59,56 

FINMECCANICA 

1853 

0,96 

0,95 

-0,16 

-0,28 

16811 

0,91 

1,04 

0,0723 

8062,43 

FONDASSIC 

12071 

6,23 

6,23 

-0,43 

6,45 

856 

5,67 

6,23 

0,1033 

2399,29 

FONDASSICR 

9676 

5,00 

4,98 

-0,88 

5,29 

56 

4,75 

5,00 

0,1239 

67,20 

GARETTI 

3979 

2,06 

2,06 

0,15 

1,08 

21 

1,91 

2,14 

0,0723 

65,76 

GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


-0,49 

0 

0,81 

0,88 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

8223 

4,25 

4,25 

-0,56 

-1,07 

4 

4,14 

4,31 

0,0775 

61,16 

GEMINA 

1548 

0,80 

0,80 

2,11 

13,20 

3424 

0,69 

0,80 

0,0103 

291,40 

GEMINA RNC 

2560 

1,32 

1,34 

2,14 

-0,30 

10 

1,20 

1,35 

0,0500 

4,97 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58863 

30,40 

30,36 

1,03 

-2,38 

4853 

29,81 

31,27 

0,2582 38768,59 


GEWISS 

6851 

3,54 

3,54 

-1,20 

-0,23 

74 

3,32 

3,63 

0,0500 

424,56 


GIACOMELLI 

4004 

2,07 

2,02 

-2,46 

4,08 

141 

1,86 

2,09 


113,22 


GILDEMEISTER 

8036 

4,15 

4,15 


3,49 

1 

4,01 

4,37 

0,1000 

120,39 


GIM 

1589 

0,82 

0,82 

-1,36 

-3,48 

73 

0,82 

0,86 

0,0310 

121,95 


GIM RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-2,24 

0 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,12 


GIUGIARO 

7743 

4,00 

4,02 

1,90 

3,68 

210 

3,72 

4,00 

0,2686 

199,95 


GRANDI NAVI 

4269 

2,21 

2,21 

1,37 

-1,25 

14 

2,16 

2,24 

0,0671 

143,32 


GRANDI VIAGG 

1246 

0,64 

0,63 

-3,83 

4,50 

151 

0,60 

0,66 

0,0129 

28,95 


GRANITIFIAND 

12171 

6,29 

6,39 

-4,36 

-10,93 

340 

6,29 

7,06 


231,72 

m 

GRUPPO COIN 

16379 

8,46 

8,54 

3,43 

-7,02 

90 

7,99 

9,37 


555,00 

HDP 

6777 

3,50 

3,51 

1,39 

3,37 

668 

3,27 

3,51 

0,0400 

2559,24 

HDP RNC 

4020 

2,08 

2,07 

0,10 

-1,80 

17 

2,06 

2,14 

0,0600 

60,93 

n 

IDRA PRESSE 

4215 

2,18 

2,17 


-5,14 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,81 


IFI PRIV 

47729 

24,65 

24,57 

-0,08 

2,84 

85 

23,68 

25,33 

0,6300 

761,07 


IFIL 

10003 

5,17 

5,17 

-0,29 

-0,37 

240 

4,96 

5,32 

0,1800 

1331,05 


IFILRNC 

7613 

3,93 

3,92 

-0,94 

-1,35 

389 

3,82 

4,06 

0,2007 

723,81 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

-0,68 

-7,24 

442 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

261 

0,14 

0,14 


-2,03 

75 

0,13 

0,14 


80,97 


IMA 

16940 

8,75 

8,74 

0,65 

0,44 

111 

8,40 

8,90 

0,2324 

315,84 


IMMSI 

1351 

0,70 

0,70 

1,55 

-0,50 

89 

0,68 

0,72 


153,52 


IMPREGILRNC 

1181 

0,61 

0,61 


1,84 

3 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,85 


IMPREGILW03 

199 

0,10 

0,10 

2,45 

22,26 

397 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1058 

0,55 

0,55 

-1,06 

-5,87 

2907 

0,55 

0,61 

0,0098 

394,52 


INTBCI R W02 

687 

0,35 

0,36 

5,20 

17,63 

2369 

0,29 

0,35 




INTBCIW PUT 

6517 

3,37 

3,32 

-3,74 

-10,12 

54 

3,37 

3,89 




INTBCI W02 

878 

0,45 

0,45 

5,56 

18,39 

1068 

0,35 

0,45 




INTEK 

819 

0,42 

0,42 


-4,28 

9 

0,41 

0,45 

0,0155 

39,65 


INTEK RNC 

838 

0,43 

0,43 

7,23 

-0,73 

14 

0,40 

0,44 

0,0207 

15,87 


INTERBANCA 

29162 

15,06 

15,03 

-0,40 

-0,62 

6 

15,00 

15,15 

0,4648 

746,72 


INTERPUMP 

8243 

4,26 

4,28 

1,14 

1,28 

245 

4,03 

4,26 

0,0870 

350,20 


INTESABCI 

5902 

3,05 

3,05 

2,86 

10,92 

40285 

2,66 

3,05 

0,0930 17889,93 


INTESABCI R 

4248 

2,19 

2,20 

2,09 

11,03 

8358 

1,93 

2,19 

0,1033 

1843,42 


INV IMM LOMB 

6010 

3,10 

3,08 

-2,10 

-0,77 

3 

3,07 

3,25 


147,44 


IPI 

7199 

3,72 

3,71 

0,54 


13 

3,51 

3,72 

0,1950 

151,64 


IRCE 

5789 

2,99 

2,96 

0,41 

9,04 

52 

2,71 

2,99 

0,1549 

84,10 


IT HOLDING 

6680 

3,45 

3,46 



2 

3,30 

3,49 

0,0258 

690,45 


ITALCEM 

16476 

8,51 

8,53 

0,55 

-3,17 

513 

8,45 

8,89 

0,1800 

1507,09 


ITALCEM RNC 

8562 

4,42 

4,44 

1,30 

2,72 

451 

4,22 

4,42 

0,2100 

466,22 


ITALGAS 

20786 

10,73 

10,79 

1,73 

1,41 

1397 

10,50 

10,90 

0,1756 

3741,29 


ITALMOBIL 

69725 

36,01 

36,00 

0,03 

5,91 

67 

34,00 

36,01 

0,9400 

798,79 


ITALMOBIL R 

36690 

18,95 

18,99 

0,01 

2,20 

40 

18,54 

18,95 

1,0180 

309,69 

n 

JOLLY HOTELS 

9668 

4,99 

5,04 

1,51 

-0,62 

22 

4,88 

5,06 

0,1033 

99,64 


JOLLY RNC 

9585 

4,95 

4,95 


-12,67 

0 

4,95 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6769 

3,50 

3,49 

-0,11 

-1,60 

70 

3,46 

3,62 

0,0000 

422,78 

o 

LA DORIA 

4175 

2,16 

2,17 

-0,23 

-2,44 

10 

2,15 

2,21 

0,0536 

66,84 


LA GAIANA 

2504 

1,29 

1,30 

1,56 

4,70 

4 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,22 


LAVORWASH 

7412 

3,83 

3,85 

1,32 

-9,22 

1 

3,56 

4,22 

0,1549 

51,04 


LAZIO 

3030 

1,56 

1,59 

1,79 

-10,06 

46 

1,56 

1,76 


144,67 


LINIFICIO 

2525 

1,30 

1,30 

0,08 

-10,62 

16 

1,30 

1,46 

0,0600 

15,49 


LINIFICIO R 

2130 

1,10 

1,10 

-5,58 

-5,98 

0 

1,08 

1,18 

0,0900 

6,89 


LOCAT 

1360 

0,70 

0,70 

0,76 

-2,51 

109 

0,69 

0,73 

0,0325 

379,85 


LOTTOMATICA 

13529 

6,99 

6,94 

-1,10 

6,67 

411 

6,55 

6,99 


1229,11 


LUXOTTICA 

37159 

19,19 

18,95 

-3,81 

4,75 

116 

18,22 

19,61 

0,1400 

8690,95 


MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 


0,73 

10 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

1750 

0,90 

0,90 

2,03 

-7,62 

34 

0,88 

0,98 

0,0258 

75,59 


MARANGONI 

5073 

2,62 

2,62 

0,38 

-1,50 

0 

2,41 

2,73 

0,0516 

52,40 


MARCOLIN 

2502 

1,29 

1,29 

-0,46 

-2,12 

3 

1,28 

1,35 

0,0250 

58,63 


MARZOTTO 

18478 

9,54 

9,49 

-1,36 

5,56 

43 

9,00 

9,80 

0,2800 

633,07 


MARZOTTO RIS 

18455 

9,53 

9,15 


10,18 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

32,00 


MARZOTTO RNC 

15293 

7,90 

7,89 

-1,36 

3,35 

0 

7,64 

8,07 

0,3400 

19,69 


MEDIASET 

16563 

8,55 

8,54 

0,92 

5,53 

5000 

8,11 

8,67 

0,2402 10104,22 


MEDIOBANCA 

23923 

12,36 

12,35 

-0,63 

-1,90 

1638 

12,19 

12,60 

0,1549 

9618,68 


MEDIOLANUM 

18480 

9,54 

9,47 

-1,36 

-6,18 

1888 

9,28 

10,71 

0,0955 

6919,60 


MELIORBANCA 

8913 

4,60 

4,64 

-0,11 

-7,07 

76 

4,60 

4,98 

0,2324 

337,73 


MERLONI 

12367 

6,39 

6,15 

-4,18 

8,38 

304 

5,59 

6,39 

0,1529 

685,43 


MERLONI RNC 

10100 

5,22 

5,20 

5,18 

24,37 

38 

4,14 

5,22 

0,1632 

13,05 


MILASSW05 

315 

0,16 

0,17 

6,65 

2,59 

440 

0,15 

0,17 




MILANO ASS 

6727 

3,47 

3,48 

2,72 

-2,03 

681 

3,35 

3,55 

0,2066 

1177,92 


MILANO ASSR 

6248 

3,23 

3,28 

2,82 

3,80 

222 

3,11 

3,23 

0,2221 

99,20 


MIRATO 

7613 

3,93 

3,93 

-1,43 

-2,07 

14 

3,70 

4,19 

0,1808 

67,63 


MITTEL 

6578 

3,40 

3,40 


5,07 

3 

3,23 

3,43 

0,1002 

132,48 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

51911 

26.81 

26.75 

-0.34 

-11.93 

3 

26.43 

31.23 


111.80 


AlSOFTWARE 

15579 

8,05 

8,02 

-1,24 

-2,97 

8 

8,01 

8,77 


54,96 


ALGOL 

11767 

6,08 

6,05 

-2,69 

-16,81 

19 

6,08 

7,49 


21,38 


ART'E' 

55435 

28,63 

28,50 

-1,04 

-3,76 

1 

28,63 

30,17 


82,45 


BB BIOTECH 

146169 

75,49 

75,15 

-2,14 

-8,60 

6 

75,18 

82,59 


2098,62 


BIOSEARCH IT 

33488 

17,30 

17,28 

-0,72 

4,78 

18 

15,43 

17,33 


210,32 


CAD IT 

46567 

24,05 

24,00 

-0,91 

-5,54 

9 

23,90 

25,60 

0,3564 

215,97 


CAIRO COMMUN 

50517 

26,09 

26,22 

1,63 

-4,99 

7 

24,58 

28,65 


202,20 


CARDNETGR 

12423 

6,42 

6,37 

-1,74 

-4,12 

3 

6,20 

6,96 


33,17 


CDB WEB TECH 

6401 

3,31 

3,29 

-0,72 

-11,60 

44 

3,31 

3,83 


333,24 


CDC 

22741 

11,74 

11,60 

5,14 

2,21 

31 

10,59 

11,96 


144,01 


CHL 

10469 

5,41 

5,38 

-2,13 

-14,65 

86 

5,41 

6,34 


31,35 


CTO 

19035 

9,83 

9,76 

-1,33 

-10,68 

4 

9,81 

11,11 

0.2453 

98,31 


DADA 

22850 

11,80 

11,58 

-3,49 

2,22 

15 

10,16 

11,99 


148,82 


DATA SERVICE 

92418 

47,73 

47,71 

-1,43 

-5,60 

21 

47,73 

54,19 


238,53 


DATALOGIC 

21202 

10,95 

10,98 

-0,71 

-9,50 

5 

10,91 

12,15 


130,34 


DATAMAT 

15769 

8,14 

8,15 

-0,12 

2,60 

7 

7,94 

8,34 


217,99 


DIGITAL BROS 

12135 

6,27 

6,22 

-1,03 

-5,07 

9 

6,27 

6,79 


78,34 


DMAILIT 

16363 

8,45 

8,39 

-0,11 

-11,00 

12 

7,83 

9,89 


54,51 


E.BISCOM 

95071 

49,10 

48,96 

-1,55 

-3,74 

43 

47,81 

52,73 


2378,89 


ELEN. 

22552 

11,65 

11,70 

0,08 

1,29 

2 

11,16 

11,69 

0.2000 

53,58 


ENGINEERING 

54796 

28,30 

28,32 

-0,04 

-10,10 

2 

27,62 

31,48 

0.1239 

353,75 


EPLANET 

2943 

1,52 

1,51 

-2,13 

-9,36 

586 

1,52 

1,82 


165,30 


ESPRINET 

25954 

13,40 

13,32 

0,89 

4,60 

12 

11,93 

13,40 


64,08 


EUPHON 

39887 

20,60 

20,51 

-1,39 

-4,10 

6 

20,51 

22,07 

0,2582 

98,06 


FIDIA 

19012 

9,82 

9,83 

-1,31 

-3,03 

1 

9,74 

10,73 

0,1394 

46,15 


FINMATICA 

34014 

17,57 

17,33 

-3,06 

-6,96 

56 

17,57 

20,06 

0,0258 

784,41 


FREEDOMLAND 

25332 

13,08 

13,29 

3,58 

11,59 

37 

11,72 

13,30 


188,54 


GANDALF 

17436 

9,01 

8,82 

-7,13 

46,10 

331 

5,86 

9,65 


10,34 


I.NET 

153314 

79,18 

79,01 

-0,98 

-8,90 

1 

79,18 

88,66 


324,64 


INFERENZA 

31590 

16,32 

16,31 

-1,57 

-14,70 

1 

15,41 

19,45 


113,47 


ITWAY 

19551 

10,10 

10,01 

-4,31 

-17,34 

1 

9,78 

12,23 


44,60 


MONDOTV 

66066 

34,12 

34,15 

-0,23 

0,15 

3 

32,54 

34,41 


130,34 


NOVUSPHARMA 

62096 

32,07 

32,00 

-1,02 

-4,33 

2 

31,87 

33,79 


210,58 


ON BANCA 

55339 

28,58 

28,65 

0,70 

-8,04 

0 

28,53 

31,77 


73,80 


OPENGATE GR 

30895 

15,96 

15,90 

-2,05 

-7,78 

15 

15,96 

18,04 

0,2066 

142,31 


POLIGRAFSF 

79619 

41,12 

41,15 

1,76 

-2,35 

0 

39,12 

42,36 

0,3615 

37,01 


PRIMA INDUST 

24008 

12,40 

12,29 

0,26 

-3,13 

10 

12,06 

13,05 


51,46 


REPLY 

32793 

16,94 

16,95 

-0,41 

-5,67 

1 

16,65 

18,01 


138,24 


TAS 

74082 

38,26 

38,04 

-0,39 

-6,96 

1 

38,26 

42,24 

1,0000 

66,37 


TC SISTEMA 

47807 

24,69 

25,00 

0,28 

-1,98 

2 

24,24 

25,94 


106,66 


TECNODIFFUS 

47768 

24,67 

24,72 

-0,92 

-8,56 

2 

24,52 

27,51 


121,75 


TISCALI 

18834 

9,73 

9,61 

-2,25 

-4,31 

2222 

9,14 

10,78 


3486,33 


TXT 

69183 

35,73 

35,44 

-2,23 

-5,90 

5 

35,73 

40,29 


89,32 


VITAMINIC 

39945 

20,63 

20,63 

-0,63 

-5,19 

8 

20,63 

22,37 


142,24 


B 




m 




m 

Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

13265 

6,85 

6,80 

-1,63 

-1,72 

636 

6,61 

7,38 

0,2066 

1776,32 

MONDADORI R 

17940 

9,27 

9,36 


3,72 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,40 

MONRIF 

1506 

0,78 

0,78 

-0,53 

-10,64 

30 

0,78 

0,88 

0,0258 

116,70 

MONTE PASCHI 

5863 

3,03 

3,06 

1,63 

8,73 

5661 

2,73 

3,03 

0,1033 

7868,43 

MONTEDISON 

4655 

2,40 

2,42 

0,54 

-7,04 

61 

2,39 

2,72 

0,0300 

4217,97 

MONTEDISON R 

3857 

1,99 

1,99 

-0,80 

-1,97 

128 

1,97 

2,06 

0,0600 

334,93 

MONTEFIBRE 

1078 

0,56 

0,56 

-0,16 

-6,63 

136 

0,54 

0,60 

0,0155 

72,37 

MONTEFIBRE R 

1238 

0,64 

0,63 

-2,93 

0,84 

27 

0,62 

0,65 

0,0258 

16,62 

NAV MONTAN 

2256 

1,17 

1,16 

0,09 

-0,34 

75 

1,06 

1,18 

0,0400 

143,13 

NECCHI 

384 

0,20 

0,20 

-0,30 

-9,95 

411 

0,20 

0,22 

0,0516 

43,30 

NECCHI RNC 

2225 

1,15 

1,15 


-11,62 

0 

1,09 

1,30 

0,0413 

0,52 

NECCHI W05 

288 

0,15 

0,15 

6,07 

4,43 

2 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5505 

2,84 

2,83 

-0,35 

-0,32 

61 

2,81 

2,85 


62,55 

OLCESE 

881 

0,45 

0,45 

-2,81 

1,07 

15 

0,43 

0,46 

0,0775 

27,34 

OLI EXTEC04W 

422 

0,22 

0,21 

-5,77 

-9,59 

381 

0,21 

0,24 



OLIDATA 

4926 

2,54 

2,57 

1,66 

-5,64 

7 

2,52 

2,78 

0,0909 

86,50 

OLIVETTI 

2703 

1,40 

1,38 

-2,96 

-2,58 

44941 

1,36 

1,48 

0,0350 

12263,22 

OLIVETTI W 

1791 

0,93 

0,93 

-0,53 

-7,96 

51 

0,89 

1,03 



OLIVETTI W02 

249 

0,13 

0,13 

-3,48 

-18,61 

1047 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

36615 

18,91 

19,12 

3,58 

3,62 

370 

18,25 

18,91 

0,9296 

2501,27 

PBG-C VAW4 

789 

0,41 

0,41 

5,45 

-0,44 

325 

0,37 

0,41 



P COM IN 

20557 

10,62 

10,73 

2,57 

5,13 

699 

9,91 

10,62 

0,6197 

1035,06 

P COM IN W 

252 

0,13 

0,13 

-1,89 

-5,39 

18 

0,13 

0,14 



P CREMONA 

16495 

8,52 

8,59 

1,67 

0,26 

23 

8,11 

8,52 

0,2221 

286,12 

P ETR-LAZIO 

20207 

10,44 

10,43 

-0,05 

1,28 

9 

9,99 

10,44 

0,3615 

268,10 

P INTRA 

20236 

10,45 

10,43 

0,02 

-5,68 

8 

10,30 

11,08 

0,4132 

307,77 

PLODI 

17004 

8,78 

8,78 

0,99 

1,89 

197 

8,16 

8,78 

0,1808 

1228,36 

P MILANO 

8359 

4,32 

4,36 

5,24 

10,35 

3686 

3,90 

4,32 

0,2272 

1658,97 

P NOVARA 

14189 

7,33 

7,36 

2,99 

12,63 

2888 

6,50 

7,33 

0,1291 

2038,26 

P SPOLETO 

11482 

5,93 

5,93 

0,12 

5,55 

0 

5,32 

5,93 

0,3099 

89,64 

PVER-SGEM 

23739 

12,26 

12,32 

2,72 

11,45 

939 

10,90 

12,26 

0,3512 

2869,94 

PAGNOSSIN 

5803 

3,00 

2,99 

-0,66 

-2,69 

3 

2,97 

3,08 

0,0749 

59,94 

PARMALAT 

6556 

3,39 

3,42 

2,30 

11,60 

3172 

3,03 

3,42 

0,0129 

2702,21 

PARMALATW03 

2010 

1,04 

1,05 

3,86 

22,25 

146 

0,85 

1,04 



PERLIER 

376 

0,19 

0,19 


-1,52 

0 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,40 

PERMASTEELIS 

31747 

16,40 

16,37 

0,07 

1,24 

92 

15,93 

16,85 

0,1400 

452,53 

PININFAR RNC 

33923 

17,52 

17,52 

-2,67 

-1,90 

0 

17,52 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

36448 

18,82 

18,93 

8,06 

0,34 

10 

17,24 

18,84 

0,3357 

174,14 

PIRELLI 

3816 

1,97 

1,96 

-1,21 

0,51 

3818 

1,91 

2,10 

0,1550 

3780,27 

PIRELLI R 

3623 

1,87 

1,87 

0,11 

3,03 

66 

1,77 

1,89 

0,1654 

164,66 

PIRELLI&CO 

5989 

3,09 

3,11 

1,87 

12,11 

1413 

2,76 

3,09 

0,2065 

1829,10 

PIRELLI&CO R 

5259 

2,72 

2,71 

0,56 

5,43 

24 

2,55 

2,73 

0,2169 

93,48 

POL EDITOR 

1887 

0,97 

0,98 

1,28 

-5,54 

21 

0,97 

1,09 

0,0413 

128,67 

PREMAFIN 

3036 

1,57 

1,57 

-0,94 

9,88 

8 

1,43 

1,63 

0,1033 

253,98 

PREMUDA 

2190 

1,13 

1,13 

0,09 

0,98 

15 

1,11 

1,16 

0,0516 

69,99 

PREMUDA R 

2953 

1,52 

1,50 

-6,25 

-4,98 

0 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2705 

1,40 

1,38 

-0,79 

6,32 

60 

1,31 

1,49 

0,0310 

188,94 

R DEMEDICI R 

2564 

1,32 

1,32 


3,44 

14 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,46 

RAS 

25745 

13,30 

13,22 

-0,82 

1,78 

1515 

12,50 

13,30 

0,3099 

9566,49 

RAS RNC 

20997 

10,84 

10,87 

2,55 

0,09 

58 

10,38 

10,99 

0,3409 

104,48 

RATTI 

1451 

0,75 

0,76 

2,03 

-3,40 

15 

0,73 

0,78 

0,0516 

23,39 

RECORDATI 

46509 

24,02 

23,99 

-0,21 

7,66 

35 

22,31 

24,25 

0,1549 

1198,98 

RICCHETTI 

870 

0,45 

0,45 

0,16 

-13,64 

172 

0,43 

0,52 

0,0139 

96,28 

RICH GINORI 

2744 

1,42 

1,42 

-0,77 

-2,95 

3 

1,41 

1,47 

0,0491 

128,66 

RINASCENTE 

7900 

4,08 

4,09 

0,49 

4,80 

208 

3,81 

4,08 

0,1033 

1219,61 

RINASCENTE P 

7551 

3,90 

3,90 


-0,64 

0 

3,90 

4,04 

0,1033 

12,27 

RINASCENTE R 

6554 

3,38 

3,37 

-0,21 

1,32 

31 

3,26 

3,41 

0,1343 

348,08 

RISANAMENTO 

4395 

2,27 

2,27 

1,75 

0,89 

3 

2,16 

2,35 

0,0504 

160,21 

ROLAND EUROP 

1607 

0,83 

0,81 

0,27 

-5,01 

46 

0,82 

0,98 

0,0780 

18,26 

ROLO BANCA 

34313 

17,72 

17,55 

-2,18 

2,10 

470 

17,04 

17,98 

0,8522 

8627,89 

RONCADIN 

1210 

0,63 

0,62 

-0,43 

-6,65 

29 

0,62 

0,70 

0,0413 

25,37 

ROTONDI EV 

5112 

2,64 

2,64 

3,53 

9,77 

0 

2,40 

2,68 

0,0955 

52,27 

SABAF 

24676 

12,74 

12,56 

-2,23 

0,32 

25 

12,61 

12,97 

0,3099 

144,43 

SADI 

5247 

2,71 

2,70 

-1,10 

-1,13 

4 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,10 

SAECO 

5778 

2,98 

2,93 

-0,14 

11,09 

1023 

2,66 

2,98 

0,0300 

596,80 

SAESGETT 

23344 

12,06 

12,01 

0,07 

0,62 

13 

11,61 

12,91 

0,4132 

167,28 

SAESGETTR 

16044 

8,29 

8,30 

0,74 

1,46 

8 

8,13 

8,69 

0,4288 

79,75 

SAI 

32537 

16,80 

16,95 

-0,14 

18,56 

23 

14,17 

17,36 

0,3100 

1030,93 

SAI RIS 

16427 

8,48 

8,51 

0,41 

6,82 

30 

7,92 

8,56 

0,3514 

308,54 

SAIAG 

7220 

3,73 

3,77 


-2,07 

0 

3,72 

3,87 

0,1291 

64,91 

SAIAG RNC 

4694 

2,42 

2,38 

-4,30 

-3,96 

6 

2,42 

2,66 

0,1394 

23,61 

SAIPEM 

11680 

6,03 

6,04 

0,77 

10,60 

2004 

5,45 

6,06 

0,0620 

2654,56 

SAIPEM RIS 

11753 

6,07 

6,07 

1,51 

14,05 

0 

5,32 

6,10 

0,0775 

1,30 

SAV DEL BENE 

4939 

2,55 

2,51 

-0,67 

19,82 

153 

2,13 

2,55 

0,1033 

93,21 

SCHIAPPAREL 

290 

0,15 

0,15 

0,33 

2,74 

101 

0,15 

0,15 

0,0155 

32,13 

SEAT PG 

1582 

0,82 

0,81 

-1,28 

-10,40 

27323 

0,82 

0,94 

0,1048 

9137,10 

SEAT PG RNC 

1181 

0,61 

0,61 

-1,48 

-8,63 

165 

0,60 

0,68 

0,0013 

114,43 

SIRTI 

1714 

0,89 

0,88 

-1,03 

-10,42 

96 

0,88 

0,99 

0,1782 

194,77 

SMI METAL R 

1026 

0,53 

0,53 

0,02 

0,46 

83 

0,52 

0,53 

0,0362 

30,31 

SMI METALLI 

954 

0,49 

0,50 

1,02 

-2,55 

655 

0,49 

0,51 

0,0258 

317,63 

SMURFITSISA 

1188 

0,61 

0,61 

-1,93 

-3,78 

7 

0,60 

0,65 

0,0103 

37,79 

SNAI 

8980 

4,64 

4,61 

-1,73 

-6,83 

132 

4,63 

5,04 

0,0387 

254,83 

SNAM GAS 

6138 

3,17 

3,18 

1,24 

7,97 

4033 

2,92 

3,17 


6197,35 

SNIA 

3580 

1,85 

1,85 

2,89 

22,78 

7831 

1,42 

1,85 

0,0650 

927,63 

SNIA RIS 

3921 

2,02 

2,01 

2,92 

38,51 

106 

1,43 

2,02 

0,0970 

7,73 

SNIA RNC 

3247 

1,68 

1,71 

7,64 

19,53 

326 

1,40 

1,68 

0,1070 

25,46 

SOGEFI 

3929 

2,03 

2,02 

-0,25 

-0,69 

1 

2,00 

2,05 

0,1239 

220,75 

SOL 

3456 

1,78 

1,78 

-1,38 

-1,38 

9 

1,76 

1,84 

0,0542 

161,90 

SOPAF 

517 

0,27 

0,26 

-1,02 

-10,17 

120 

0,27 

0,31 

0,0620 

31,18 

SOPAF RNC 

444 

0,23 

0,23 

0,44 

-2,51 

18 

0,22 

0,24 

0,0723 

9,33 

SPAOLO IMI 

22509 

11,63 

11,52 

0,42 

-3,78 

9161 

11,11 

12,16 

0,5680 

16326,63 

STAYER 

817 

0,42 

0,42 

-1,86 

-5,21 

6 

0,42 

0,45 

0,0258 

9,07 

STEFANEL 

3965 

2,05 

2,07 

3,29 

-0,87 

16 

2,00 

2,14 

0,0300 

110,69 

STEFANEL RNC 

5538 

2,86 

2,86 

-1,04 

2,47 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

70093 

36,20 

36,03 

0,22 

-0,74 

3665 

33,45 

39,10 

0,0451 

31360,35 

TARGETTI 

5536 

2,86 

2,84 

0,74 

-0,73 

5 

2,71 

2,90 

0,0826 

50,60 

TECNODIF W04 

3356 

1,73 

1,75 


-8,69 

6 

1,72 

2,07 



TELECOM IT 

18387 

9,50 

9,38 

-2,34 

-1,81 

16847 

9,19 

9,83 

0,3125 

49963,52 

TELECOM IT R 

11348 

5,86 

5,77 

-2,63 

-1,28 

10186 

5,61 

6,06 

0,3238 

12033,35 

TERMEACQR 

428 

0,22 

0,22 

-1,99 

-3,79 

56 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,02 

TERME ACQUI 

618 

0,32 

0,31 

1,29 

-2,00 

1 

0,31 

0,33 

0,0155 

26,06 

TIM 

11370 

5,87 

5,77 

-2,57 

-5,85 

37187 

5,71 

6,42 

0,1937 

49524,48 

TIM RNC 

8312 

4,29 

4,27 

-0,33 

0,40 

223 

4,05 

4,40 

0,2055 

566,97 

TOD'S 

90172 

46,57 

46,80 

0,43 

1,61 

13 

44,03 

46,57 

0,1300 

1408,74 

TREVI FIN 

3115 

1,61 

1,62 

0,19 

-10,91 

20 

1,54 

1,82 

0,0150 

102,98 

UNICREDIT 

8853 

4,57 

4,52 

-3,23 

1,80 

48758 

4,35 

4,66 

0,1291 

22973,04 

UNICREDIT R 

7360 

3,80 

3,78 

-0,68 

5,06 

125 

3,59 

3,80 

0,1369 

82,51 

UNIMED 

2730 

1,41 

1,41 

-2,08 

2,17 

4 

1,38 

1,48 

0,0697 

122,49 

UNIPOL 

7513 

3,88 

3,88 

-0,03 

0,54 

91 

3,86 

3,91 

0,0826 

1060,58 

UNIPOL P 

3404 

1,76 

1,76 

0,23 

3,66 

503 

1,67 

1,76 

0,0878 

312,82 

UNIPOL P W05 

224 

0,12 

0,12 

-0,85 

8,45 

487 

0,11 

0,12 



UNIPOL W05 

297 

0,15 

0,15 

-1,87 

2,26 

167 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3915 

2,02 

2,01 

4,69 

16,21 

376 

1,71 

2,02 


65,71 

VEMERSIBER 

2351 

1,21 

1,22 

1,16 

-6,97 

111 

1,21 

1,35 

0,0516 

64,95 

VIANINIIND 

4256 

2,20 

2,19 

-1,53 

-5,71 

13 

2,20 

2,34 

0,0129 

66,17 

VIANINI LAV 

8905 

4,60 

4,57 

-0,04 

-1,90 

15 

4,47 

4,69 

0,0500 

201,42 

VITTORIA ASS 

7906 

4,08 

4,07 

-2,86 

-2,34 

7 

4,07 

4,24 

0,1033 

122,49 

VOLKSWAGEN 

105875 

54,68 

54,76 

2,60 

5,58 

28 

49,05 

54,68 

1,2000 


ZIGNAGO 

23772 

12,28 

12,40 

0,85 

3,51 

8 

11,70 

12,28 

0,4200 

306,93 

ZUCCHI 

7939 

4,10 

4,10 


-8,89 

14 

4,04 

4,50 

0,2500 

99,94 

ZUCCHI RNC 

8597 

4,44 

4,44 

-0,22 

4,72 

0 

4,24 

4,76 

0,2800 

15,22 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 30 gennaio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,680 

100,610 

BTP GE 93/03 

107,210 

107,200 

BTP MZ 01/04 

100,900 

100,790 

BTP ST 99/02 

100,180 

100,160 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,990 

BTPAG 93/03 

108,920 

108,850 

BTP GE 94/04 

108,220 

108,120 

BTP MZ 01/06 

100,700 

100,630 

CCTAG 00/07 

100,640 

100,630 

CCT MG 96/03 

100,690 

100,650 

BTPAG 94/04 

109,770 

109,710 

BTP GE 95/05 

113,760 

113,660 

BTP MZ 01/07 

99,030 

98,900 

CCTAG 95/02 

100,280 

100,230 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,500 

BTPAP 00/03 

101,260 

101,220 

BTP GN 00/03 

101,680 

101,620 

BTP MZ 93/03 

107,950 

107,940 

CCTAP 01/08 

100,620 

100,590 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,650 

BTPAP 94/04 

108,980 

108,860 

BTP GN 93/03 

109,120 

109,090 

BTP MZ 97/02 

100,220 

100,230 

CCTAP 95/02 

99,940 

99,930 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,500 











BTPAP 95/05 

117,680 

117,580 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,870 

BTP NV 93/23 

144,050 

143,830 

CCTAP 96/03 

100,620 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,630 










BTPAP 99/02 

99,940 

99,940 

BTP LG 00/05 

101,070 

101,010 

BTP NV 96/06 

112,950 

112,820 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,370 

100,370 

BTP NV 96/26 

122,800 

122,360 

CCTDC 95/02 

100,370 

100,380 

CCT NV 96/03 

100,440 

100,420 

BTPAP 99/04 

98,310 

98,250 

BTP LG 01/04 

100,850 

100,790 

BTP NV 97/07 


105,710 

CCTDC 99/06 

100,590 

100,580 

CCT OT 95/02 

100,340 

100,320 

BTP DC 00/05 

102,580 

102,530 

BTP LG 02/05 

98,710 

QQ 7nn 

105,830 

90,/UU 

BTP NV 97/27 

112,890 

112,610 

CCT FB 96/03 

100,550 

100,510 

CCT OT 98/05 

100,680 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,250 

116,140 

BTP NV 98/29 

96,260 

95,800 

CCTGE 95/03 

100,480 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,660 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,280 

109,200 

BTP NV 99/09 

94,990 

94,870 

CCT GE 96/06 

104,800 

106,500 

CCT ST 96/03 

100,930 

100,920 

BTP FB 01/04 

101,870 

101,780 

BTP LG 98/03 

101,040 

100,990 

BTP NV 99/10 

102,670 

102,540 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,430 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,570 







BTP FB 01/12 

98,700 

98,630 

BTP LG 99/04 

99,760 

99,660 

BTP OT 00/03 

102,220 

102,150 

CCTGE 97/07 

102,100 

102,000 

CTZ DC 01/02 

96,905 

96,500 

BTP FB 96/06 

117,840 

117,750 

BTP MG 92/02 

101,710 

101,730 

BTP OT 01/04 

99,500 

99,400 

CCTGE2 96/06 

102,010 

102,010 

CTZ DC 02/03 

92,734 

92,660 

BTP FB 97/07 

108,920 

108,770 

BTP MG 97/02 

100,820 

100,820 

BTP OT 93/03 

108,130 

108,070 

CCTGN 95/02 

100,030 

100,030 

CTZ GN 01/03 

95,065 

95,049 

BTP FB 98/03 

101,430 

101,390 

BTP MG 98/03 

101,250 

101,230 

BTP OT 98/03 

100,210 

100,130 

CCT LG 00/07 

100,970 

100,970 

CTZ LG 00/02 

98,500 

98,500 

BTP FB 99/02 

99,980 

99,990 

BTP MG 98/08 

100,760 

100,600 

BTP ST 92/02 

104,400 

104,410 

CCT LG 01/08 

100,600 

100,550 

CTZ MZ 00/02 

99,614 

99,605 

BTP FB 99/04 

98,580 

98,450 

BTP MG 98/09 

97,080 

97,010 

BTP ST 95/05 

119,720 

119,610 

CCT LG 02/09 

100,520 

100,500 

CTZ MZ 01/03 

95,950 

95,880 

BTP GE 00/03 

100,910 

100,870 

BTP MG 99/31 

106,890 

106,330 

BTP ST 97/02 

101,390 

101,380 

CCT LG 96/03 

100,710 

100,710 

CTZ ST 01/03 

94,015 

93,925 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,390 

99,400 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,460 

99,000 

GRANAROLO/03 TV 

99,940 

99,950 

M EDIOB 96/11ZC 

56,800 

56,800 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,550 

97,350 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,940 

99,940 

IMI 96/03 ZC 

94,220 

94,100 

MEDIOB 97/04 IND 

100,710 

102,000 

BCA INTESA 96/03IND 

99,640 

99,630 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,860 

99,780 

IMI 98/03 COMMOD.LINKBOND 

110,010 

110,550 

MEDIOB 97/07 IND 

100,090 

100,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,310 

99,360 

CENTROB/05TV 

99,140 

99,160 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,000 

108,950 

MEDIOB 98/08 TT 

97,000 

97,000 

BCALEASINGITAL04A17 

99,900 

99,650 

CENTR0B/13RFC 

83,100 

83,000 

INTBCI01/04 DC 

98,820 

98,460 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

85,600 

85,750 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,860 

99,840 

CENTR0B/15RFC 

74,490 

73,520 

INTERB/04 373 IND 

93,000 

93,500 

M PASCHI/0816A 5% 

99,040 

101,900 

BCA SELLA TV AG04 

99,810 

99,830 

CENTR0B/19SDITSE 

74,000 

73,100 

INTERB/04 384 

102,500 

102,500 

MPASCHI/08 7A5,35% 

100,950 

101,200 

BCA SELLA TV NV04 

100,000 

100,000 

CENTROB 96/06 ZC 

79,200 

78,900 

MED CENT/05 DJEU 

93,700 

93,900 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,700 

100,700 

BEI 96/03 ZC 

94,250 

94,250 

CENTROB 97/04 IND 

99,810 

99,830 

MEDLOM /0518 

93,250 

92,280 

OPERE 94/04 1 IND 

100,350 

100,230 

BEI 96/16 ZC 

44,500 

43,050 

COMIT/08TV2 

97,600 

97,480 

MEDLOM /09 33 

92,050 

92,160 

OPERE 94/04 3 IND 

100,380 

100,310 

BEI 97/04 4,75% 

109,060 

109,050 

COMIT/09 

99,800 

99,610 

MED LOM /191 SD 

74,030 

75,000 

PARMALAT/07 2 

96,250 

96,550 

BEI 97/04 IND 

99,730 

99,730 

COMIT 96/06 IND 

99,500 

99,330 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

86,700 

86,500 

PARMALAT/10 

94,400 

94,500 

BEI 97/17 ZC 

39,950 

40,120 

COMIT 97/03 IND 

99,950 

99,750 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

100,950 

101,000 

PARMALATFIN/03IND 

101,490 

100,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

69,000 

69,230 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,180 

98,070 

MEDIO/04TVCAP 

100,030 

100,020 

POBB05 BLEASIND 

86,750 

87,900 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,650 

86,010 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,150 

97,150 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,510 

87,900 

POPLODI/06IND 

95,380 

95,450 

BIPOP07EURO10IND 

99,500 

100,000 

COM IT 98/28 ZC 

19,020 

19,010 

MEDIO/05M&IB 

86,050 

87,800 

R COLOMBI A/05 

101,660 

103,400 

BIPOP 97/02 6% 

101,000 

101,010 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,970 

98,980 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

73,020 

73,200 

SPAOLO/02 169 ZC 

115,500 

115,570 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,110 

120,600 

CRPPLLOP06 4IND 

100,500 

100,990 

MEDIO/06TRIOPZ 

93,750 

93,620 

SPAOLO/05 CONO 

87,510 

90,490 

BIRS 97/04 IND 

99,840 

99,720 

CREDI0P/14FECMS 

95,200 

95,450 

MEDIOB/04 NIKKEI 

102,500 

102,300 

SPAOLO/13STDOWN 

82,500 

82,480 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,600 

113,580 

CREDIOP/19 FL0AT1 

63,500 

63,990 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,880 

96,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

78,200 

78,290 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,430 

94,500 

EFIBANCA/04 IND 

101,500 

101,270 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

94,000 

UNICRIT/04IND 

94,550 

94,030 

BNL703 D0PCEN3 

98,000 

97,620 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

73,890 

73,670 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,040 

69,900 

UNICR/10IND 

81,290 

79,510 

BNL704 D0PCEN3 

99,400 

99,000 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,790 

MEDIOB 94/04 

100,220 

100,700 

UNICR/10S-U 

99,510 

99,510 

BNL705 DOP CEN 5 

99,050 

98,770 

ENTE FS 94/02 IND 

100,050 

100,050 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,300 

77,600 

UNIPOL/051 

93,250 

93,250 

BNL706 BIS OICR 

88,100 

90,320 

ENTE FS 94/04 8,9% 

108,490 

0,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,300 

80,300 

UNIPOL/05 2 

97,410 

97,000 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

8.521 

8.474 

16499 

-18.716 

ALBOINO RE 

7.729 

7.690 

14965 

-29.921 

APULIA AZIONARIO 

11.475 

11.370 

22219 

-20.045 

ARCAAZITALIA 

20.351 

20.168 

39405 

-20.634 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.680 

4.630 

9062 

-12.063 

AUREO PREVIDENZA 

19.447 

19.271 

37655 

-22.043 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.343 

23.115 

45198 

-20.999 

BIMAZION.ITALIA 

7.057 

6.993 

13664 

-19.006 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.338 

23.132 

45189 

-20.097 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.700 

11.615 

22654 

-31.058 

BIPIEMME ITALIA 

14.923 

14.788 

28895 

-18.032 

BN AZIONI ITALIA 

12.392 

12.297 

23994 

-19.735 

BPB TIZIANO 

16.087 

15.941 

31149 

-20.298 

BPVIAZ. ITALIA 

4.515 

4.477 

8742 

-12.618 

C.S.AZ. ITALIA 

12.432 

12.309 

24072 

-20.643 

CAPITALO. ITALIA 

17.775 

17.637 

34417 

-22.613 

CENTRALE ITALIA 

14.491 

14.358 

28058 

-21.150 

CISALPINO INDICE 

14.141 

14.010 

27381 

-25.389 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.582 

13.456 

26298 

-22.286 

EFFEAZ. ITALIA 

6.488 

6.429 

12563 

-21.166 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.419 

12.304 

24047 

-24.545 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.877 

3.836 

7507 

-19.813 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.436 

11.330 

22143 

-23.207 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.405 

22.214 

43382 

-22.412 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.202 

21.018 

41053 

-19.707 

F&FLAGEST ITALIA 

4.039 

4.003 

7821 

-22.416 

F&F SELECT ITALIA 

12.614 

12.507 

24424 

-20.017 

FONDERSEL ITALIA 

18.744 

18.548 

36293 

-18.663 

FONDERSEL P.M.I. 

12.753 

12.624 

24693 

-14.369 

GEPOCAPITAL 

17.062 

16.903 

33037 

-18.002 

GESTIELLE ITALIA 

15.172 

15.018 

29377 

-23.489 

gestifondiaz.it. 

14.232 

14.107 

27557 

-21.091 

GESTNORD P.AFFARI 

10.885 

10.786 

21076 

-20.168 

GRIFOGLOBAL 

12.185 

12.130 

23593 

-14.298 

ISTRADINO AZ.ITAL. 

4.935 

4.894 

9555 

0.000 

MI ITALY 

20.392 

20.202 

39484 

-22.019 

NG AZIONARIO 

22.347 

22.113 

43270 

-19.542 

NVESTIREAZION. 

19.669 

19.516 

38084 

-20.261 

TALY STOCK MAN. 

13.352 

13.236 

25853 

-18.510 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.450 

8.374 

16361 

-18.191 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.161 

8.083 

15802 

-21.164 

MIDA AZIONARIO 

19.838 

19.671 

38412 

-23.951 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.418 

12.311 

24045 

-19.504 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.532 

17.389 

33947 

-18.508 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.059 

4.033 

7859 

-18.575 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.337 

4.308 

8398 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.402 

9.324 

18205 

-22.425 

OASIAZ. ITALIA 

11.730 

11.637 

22712 

-21.359 

OASI CRESCITA AZION. 

14.945 

14.810 

28938 

-22.975 

OASIITAL EQUITYRISK 

17.470 

17.319 

33827 

-21.380 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.938 

12.821 

25051 

-23.808 

OPTIMA AZIONARIO 

5.674 

5.624 

10986 

-21.629 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.152 

5.100 

9976 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.596 

11.496 

22453 

-21.669 

PRIME ITALY 

18.020 

17.851 

34892 

-24.813 

PRIMECAPITAL 

48.740 

48.283 

94374 

-24.757 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.038 

5.984 

11691 

-20.583 

RAS CAPITAL 

21.684 

21.512 

41986 

-22.920 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.969 

8.897 

17366 

-22.634 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.917 

15.770 

30820 

-17.822 

ROLOITALY 

11.937 

11.832 

23113 

-19.213 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

30.093 

29.821 

58268 

-20.718 

ROMAGEST se ITALY 

3.891 

3.858 

7534 

-16.555 

romagestsel.az.it 

4.085 

4.052 

7910 

-18.771 

SAI ITALIA 

18.528 

18.328 

35875 

-19.495 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.259 

28.003 

54717 

-25.854 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.454 

4.410 

8624 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.659 

13.536 

26448 

-19.096 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.645 

13.522 

26420 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.866 

16.718 

32657 

-18.557 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.849 

16.702 

32624 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.030 

10.930 

21357 

-25.768 

ZETA AZIONARIO 

19,097 

18,916 

36977 

-20,723 


AGORA EUROSTOXX 

5.039 

4.998 

9757 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.711 

9.696 

18803 

-16.212 

ALTO AZIONARIO 

15.456 

15.373 

29927 

-13.701 

AUREO E.M.U. 

11.885 

11.800 

23013 

-20.713 

BIPIELLE F.EURO 

11.646 

11.556 

22550 

-18.393 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.326 

14.203 

27739 

-14.787 

BSI AZIONARIO EURO 

5.325 

5.281 

10311 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.487 

14.385 

28051 

-31.529 

CISALPINO EURO VALUE 

5.670 

5.639 

10979 

0.000 

EPSILONQEQUITY 

4.229 

4.190 

8188 

-13.197 

EUROM. EURO EQUITY 

4.020 

3.994 

7784 

-15.687 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.202 

5.175 

10072 

-15.263 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.430 

5.379 

10514 

-22.583 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.627 

13.511 

26386 

-20.165 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.455 

4.412 

8626 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.525 

4.490 

8762 

-19.868 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.744 

2.725 

5313 

-34.666 

SANPAOLO EURO 

17.318 

17.191 

33532 

-23.591 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.386 

9.305 

18174 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.375 

9.295 

18153 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,465 

5,418 

10582 

0,000 


AMERIGO VESPUCCI 

6.821 

6.790 

13207 

-11.964 

ANIMA EUROPA 

4.332 

4.312 

8388 

-23.745 

ARCA AZEUROPA 

10.863 

10.789 

21034 

-16.962 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.853 

3.833 

7460 

-20.654 

ASTESE EUROAZIONI 

5.820 

5.780 

11269 

-16.283 

AZIMUT EUROPA 

14.513 

14.356 

28101 

-13.623 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.109 

4.117 

7956 

-4.196 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.263 

7.210 

14063 

-13.976 

BIPIEMME EUROPA 

13.724 

13.628 

26573 

-15.539 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.682 

4.668 

9066 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.537 

8.483 

16530 

-18.477 

BPVI AZ. EUROPA 

4.428 

4.398 

8574 

-15.929 

CAPITALO. EUROPA 

7.246 

7.206 

14030 

-23.662 

CENTRALE EUROPA 

21.329 

21.175 

41299 

-18.737 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.328 

9.263 

18062 

-32.503 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.725 

1.724 

3340 

-45.669 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.525 

9.456 

18443 

-15.114 

EFFE AZ. EUROPA 

3.394 

3.370 

6572 

-18.687 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.611 

5.560 

10864 

-16.688 

EUROCONSULT CORONA 

6.000 

5.959 

11618 

-21.793 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.983 

16.869 

32884 

-17.075 

EUROPA 2000 

17.849 

17.753 

34560 

-15.551 

F&F LAGESTAZ.EUROPA 

23.646 

23.495 

45785 

-17.629 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.831 

6.788 

13227 

-24.410 

F&F SELECT EUROPA 

19.534 

19.410 

37823 

-17.281 

F&FTOP50 EUROPA 

3.967 

3.946 

7681 

-18.508 

FONDERSEL EUROPA 

13.794 

13.679 

26709 

-20.371 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.004 

3.972 

7753 

-18.700 

GEPOEUROPA 

4.570 

4.536 

8849 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.064 

12.990 

25295 

-19.517 

GESTNORD EUROPA 

9.818 

9.744 

19010 

-19.146 

GESTNORD NEW MARKET 

6.079 

6.082 

11771 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.021 

4.995 

9722 

-5.120 

ISTRADINO AZ.EUR. 

5.115 

5.092 

9904 

0.000 

MI EUROPE 

19.418 

19.282 

37598 

-15.735 

NG EUROPA 

19.642 

19.491 

38032 

-14.973 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.222 

13.114 

25601 

-17.701 

NVESTIRE EUROPA 

12.726 

12.642 

24641 

-20.107 

NVESTITORI EUROPA 

5.122 

5.080 

9918 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.926 

3.896 

7602 

-16.021 

MC EU-AZ EUROPA 

4.035 

4.006 

7813 

-24.025 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.728 

6.679 

13027 

-18.170 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.177 

20.026 

39068 

-16.813 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.345 

3.319 

6477 

-22.407 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.373 

12.283 

23957 

-16.291 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.144 

4.111 

8024 

-15.376 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.317 

4.286 

8359 

-17.896 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.351 

6.356 

12297 

-37.118 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.975 

3.950 

7697 

-16.386 

OPTIMA EUROPA 

3.522 

3.497 

6820 

-22.251 



4.275 


Eh 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.442 

23.287 

45390 

-11.918 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.058 

9.005 

17539 

-16.891 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.685 

14.572 

28434 

-15.125 

RAS EUROPE FUND 

16.553 

16.424 

32051 

-19.060 

ROLOEUROPA 

9.994 

9.920 

19351 

-17.343 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.499 

13.382 

26138 

-16.903 

SAI EUROPA 

11.347 

11.230 

21971 

-24.559 

SANPAOLO EUROPE 

9.046 

8.989 

17515 

-20.781 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.018 

16.893 

32951 

-16.985 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.000 

16.876 

32917 

0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.954 

4.919 

9592 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.082 

5.048 

9840 

-20.705 

ZETASWISS 

23,332 

23,216 

45177 

-13,008 


ALTO AMERICA AZ. 

6.858 

6.794 

13279 

-7.123 

AMERICA 2000 

14.584 

14.555 

28239 

-9.320 

ANIMA AMERICA 

4.900 

4.876 

9488 

-6.488 

ARCA AZAMERICA 

23.553 

23.452 

45605 

-12.747 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.614 

4.574 

8934 

-8.922 

AUREO AMERICHE 

4.329 

4.301 

8382 

-11.958 

AZIMUT AMERICA 

12.892 

12.856 

24962 

-17.082 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.073 

10.040 

19504 

-13.543 

BIPIEMME AMERICHE 

11.586 

11.494 

22434 

-16.334 

BN AZIONI AMERICA 

9.018 

8.956 

17461 

-7.298 

CAPITALO. AMERICA 

11,714 

11,669 

22681 

-7,538 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.552 

18.515 

35922 -2.460 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.945 

6.883 

13447 -15.531 

EFFEAZ. AMERICA 

3.641 

3.616 

7050 -14.147 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.942 

5.905 

11505 -18.412 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.887 

21.747 

42379 -9.707 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.260 

5.220 

10185 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.712 

14.579 

28486 -12.235 

FONDERSEL AMERICA 

15.813 

15.667 

30618 -7.217 

GEO US EQUITY 

3.795 

3.726 

7348 -11.290 

GEPOAMERICA 

4.828 

4.788 

9348 0.000 

GESTIELLE AMERICA 

17.168 

17.087 

33242 -7.504 

GESTNORD AMERICA 

18.503 

18.370 

35827 -14.983 

GESTNORD AMERICA-S 

15.872 

15.914 

0 -14.983 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.910 

4.895 

9507 0.000 

IMIWEST 

23.549 

23.477 

45597 -11.139 

ING AMERICA 

20.470 

20.322 

39635 -12.528 

INVESTIRE AMERICA 

21.855 

21.671 

42317 -16.187 

INVESTITORI AMERICA 

5.228 

5.216 

10123 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.547 

8.515 

16549 -10.493 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.156 

25.056 

48709 -9.844 

NEXTRAAZ.PMI AM. 

20.405 

20.279 

39510 -6.175 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.062 

4.027 

7865 -12.267 

OPTIMA AMERICHE 

5.859 

5.806 

11345 -9.021 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.198 

24.994 

48790 -3.359 

PRIME USA 

3.824 

3.792 

7404 -10.633 

PUTNAM USSMCVAL 

6.010 

5.963 

11637 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.155 

5.166 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.348 

6.397 

0 -22.388 

PUTNAM USA EQUITY 

7.400 

7.384 

14328 -22.391 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.023 

6.071 

0 -29.694 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.022 

7.008 

13596 -29.688 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.232 

4.261 

0 0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.933 

4.919 

9552 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.631 

19.581 

38011 -16.417 

ROLOAMERICA 

13.129 

13.023 

25421 -14.774 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.689 

14.576 

28442 -13.898 

SAI AMERICA 

14.735 

14.677 

28531 -12.717 

SANPAOLO AMERICA 

12.396 

12.358 

24002 -10.180 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.825 

10.731 

20960 -13.628 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.815 

10.721 

20941 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.124 

5.080 

9921 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,420 

5,376 

10495 0,000 


ALTO PACIFICO AZ. 

5.107 

5.019 

9889 -11.290 

ANIMA ASIA 

4.334 

4.297 

8392 -6.835 

ARCAAZFAR EAST 

5.660 

5.586 

10959 -19.898 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.385 

3.328 

6554 -17.318 

AUREO PACIFICO 

3.599 

3.550 

6969 -15.217 

AZIMUT PACIFICO 

6.211 

6.150 

12026 -14.531 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.802 

4.732 

9298 -19.266 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.893 

3.871 

7538 -0.332 

BIPIEMME PACIFICO 

4.406 

4.341 

8531 -16.914 

BN AZIONI ASIA 

7.123 

7.021 

13792 -25.452 

CAPITALO. PACIFICO 

3.440 

3.398 

6661 -27.943 

DUCATO AZ. ASIA 

4.612 

4.563 

8930 -3.695 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.445 

3.390 

6670 -24.435 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.087 

3.052 

5977 -16.522 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.910 

6.834 

13380 -16.120 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.381 

3.327 

6547 -20.967 

EUROM. TIGER 

10.169 

10.012 

19690 -8.395 

F&F SELECT PACIFICO 

7.047 

7.002 

13645 -15.997 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3.713 

3.678 

7189 -2.902 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.402 

5.326 

10460 -10.340 

FONDERSEL ORIENTE 

4.626 

4.557 

8957 -18.007 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.871 

2.879 

5559 -27.113 

GEPOPACIFICO 

3.538 

3.483 

6851 -22.969 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.049 

4.961 

9776 -24.052 

GESTIELLE PACIFICO 

9.041 

8.991 

17506 -5.170 

GESTNORD FAR EAST 

6.707 

6.620 

12987 -17.796 

GESTNORD FAR EAST-Y 

770.701 

770.237 

0 -17.796 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.435 

4.366 

8587 0.000 

IMI EAST 

6.138 

6.049 

11885 -19.617 

ING ASIA 

4.642 

4.574 

8988 -15.966 

INVESTIRE PACIFICO 

5.922 

5.832 

11467 -25.094 

INVESTITORI FAR EAST 

4.790 

4.730 

9275 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.809 

3.768 

7375 -17.749 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.715 

6.669 

13002 -1.597 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.821 

3.762 

7398 -24.501 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.227 

5.158 

10121 -20.161 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.345 

3.293 

6477 -17.202 

OPTIMA FAR EAST 

3.339 

3.283 

6465 -17.187 

ORIENTE 2000 

7.411 

7.324 

14350 -19.629 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.106 

13.914 

27313 -21.419 

PRIME JAPAN 

2.977 

2.932 

5764 -24.017 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.960 

3.955 

0 -17.806 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.617 

4.565 

8940 -17.803 

RAS FAR EAST FUND 

5.413 

5.345 

10481 -21.001 

ROLOORIENTE 

5.188 

5.120 

10045 -19.628 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.902 

4.834 

9492 -17.765 

SAI PACIFICO 

3.352 

3.332 

6490 -11.111 

SANPAOLO PACIFIC 

5.174 

5.103 

10018 -19.620 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.059 

4.984 

9796 -26.468 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.053 

4.979 

9784 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.667 

4.619 

9037 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.662 

4.614 

9027 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,050 

5,011 

9778 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&F SELECT GERMANIA 

10.665 

10.681 

■.JiIrL-liML-Pgl 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.973 

5.973 

11565 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.681 

11.683 

22618 -20.364 

OASI LONDRA 

5.707 

5.686 

11050 -16.344 

OASI NEW YORK 

9.193 

9.171 

17800 -16.752 

OASI PARIGI 

13.896 

13.764 

26906 -20.101 

OASI TOKYO 

4,934 

4,887 

9554 -18,955 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.881 

4.849 

9451 -0.469 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5.190 

5.157 

10049 -1.293 

AUREO MERC.EMERG. 

4.240 

4.214 

8210 -0.352 

AZIMUT EMERGING 

4.475 

4.459 

8665 -9.504 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.073 

6.053 

11759 -9.222 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.089 

10.045 

19535 -6.288 

CAPITALG. EQ EM 

13.068 

12.978 

25303 0.461 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.665 

3.640 

7096 -3.931 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.933 

6.887 

13424 -10.159 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.375 

5.319 

10407 -0.518 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.219 

5.170 

10105 -12.725 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.576 

7.536 

14669 -5.853 

GESTNORD PAESI EM. 

5.649 

5.607 

10938 -7.936 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6.088 

6.069 

11788 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.658 

5.599 

10955 3.380 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.019 

4.978 

9718 -6.274 

LEONARDO EM MKTS 

4.263 

4.212 

8254 -16.099 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.549 

8.523 

16553 -11.473 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.110 

7.044 

13767 -6.985 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.975 

4.940 

9633 -4.345 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.953 

3.924 

7654 -9.293 

PRIME EMERGING MKT 

6.643 

6.583 

12863 -5.100 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.883 

3.895 

0 -5.041 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.527 

4.496 

8765 -5.034 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.473 

5.444 

10597 -2.494 

ROLOEMERGENTI 

6.320 

6.270 

12237 -7.575 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.721 

3.698 

7205 -6.788 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.790 

5.750 

11211 -6.082 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.051 

7.004 

13653 -10.395 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.044 

6.997 

13639 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.611 

5.564 

10864 -9.689 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.601 

5.554 

10845 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.044 

6.959 

13639 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,021 

6,937 

13595 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.637 

5.603 

10915 -11.797 

wMW l Fil 1 1 iM J i! 1 ? 

11.932 

11.854 

23104 -10.467 

APULIA INTERNAZ. 

8.054 

7.985 

15595 -17.656 

ARCA 27 

14.794 

14.708 

28645 -14.727 

ARCA5STELLEE 

4.077 

4.051 

7894 -11.943 

ARCAMULTFIFONDOF 

5.058 

5.033 

9794 0.000 

11 :l ^tl :l 1 1 Ui) ! 11 

4.927 

4.894 

9540 -10.710 

AUREO GLOBAL 

11.049 

10.958 

21394 -16.352 

AZIMUT BORSE INT. 

13.172 

13.104 

25505 -15.898 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.307 

4.272 

8340 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.288 

4.278 

8303 -25.231 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.282 

20.161 

39271 -14.566 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.773 

4.762 

9242 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.322 

23.152 

45158 -16.459 

BIPIEMME TREND 

3.759 

3.733 

7278 -13.546 

BN AZIONI INTERN. 

12.415 

12.314 

24039 -12.037 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.576 

3.546 

6924 -21.784 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.466 

4.425 

8647 -7.151 

BPB RUBENS 

9.371 

9.318 

18145 -14.809 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.464 

4.441 

8644 -12.195 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.584 

5.560 

10812 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9.021 

8.931 

17467 -16.418 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.478 

7.435 

14479 -15.186 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.740 

6.702 

13050 -15.134 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.103 

11.045 

21498 -18.252 

CENTRALE GLOBAL 

16.547 

16.451 

32039 -15.653 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.138 

4.126 

8012 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.503 

25.269 

49381 -19.829 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.374 

4.341 

8469 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.279 

7.215 

14094 2.147 

DUCATO MEGATRENDS 

4.415 

4.384 

8549 0.000 

DUCATO TREND 

3.675 

3.646 

7116 -14.673 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,863 

3,830 

7480 -15,893 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

3.761 

3.734 

7282 -17.176 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.515 

4.508 

8742 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.507 

3.479 

6790 -19.674 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.652 

4.612 

9008 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.532 

13.427 

26202 -19.404 

EUROCONSULT TALLERO 

7.390 

7.329 

14309 -22.827 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.056 

14.923 

29152 -13.694 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.159 

9.095 

17734 -10.399 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.791 

15.651 

30576 -14.859 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.593 

13.475 

26320 -14.862 

F&FTOP 50 

6.147 

6.113 

11902 -19.657 

FIDEURAM AZIONE 

15.055 

14.969 

29151 -13.966 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.475 

4.457 

8665 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.349 

6.300 

12293 -19.069 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.409 

13.333 

25963 -14.488 

GESTIFONDIAZ. INT. 

12.781 

12.658 

24747 -14.192 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.329 

5.288 

10318 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.397 

3.368 

6578 -16.412 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.254 

7.209 

14046 -13.374 

NG INDICE GLOBALE 

15.110 

14.988 

29257 -14.757 

NG WSF GLOBALE 

4.385 

4.359 

8491 0.000 

NG WSF TEMATICO 

4.487 

4.459 

8688 0.000 

NTERN. STOCK MAN. 

14.634 

14.494 

28335 -16.937 

NVESTIRE INT. 

11.258 

11.164 

21799 -16.798 

LEONARDO EQUITY 

3.699 

3.663 

7162 -19.271 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.240 

4.208 

8210 -17.924 

MIDAAZ. INTERNAI 

3.712 

3.683 

7187 -23.589 

ML MSERIES EQUITIES 

5.091 

4.952 

9858 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.175 

5.162 

10020 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.354 

4.331 

8431 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.282 

13.210 

25718 -15.433 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.868 

24.728 

48151 -18.636 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.347 

18.241 

35525 -15.389 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.226 

7.184 

13991 -4.645 

NEXTRAAZ.PMI INT. 

13.183 

13.157 

25526 -20.670 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.832 

23.708 

46145 -17.812 

OASI PANIERE BORSE 

6.689 

6.630 

12952 -16.114 

OLTREMARE STOCK 

9.341 

9.273 

18087 -20.441 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.801 

3.773 

7360 -15.944 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.103 

6.058 

11817 -19.960 

PADANO EQUITY INTER. 

4.879 

4.851 

9447 -15.471 

PARITALIAO. AZ.INT. 

90.216 

89.756 

174683 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.326 

4.308 

8376 0.000 

PRIME GLOBAL 

16.032 

15.901 

31042 -17.641 

PRIME WORLD TOP 50 

4.253 

4.224 

8235 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.251 

5.270 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.098 

5.114 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.121 

6.083 

11852 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.943 

5.903 

11507 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.984 

3.995 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.645 

4.612 

8994 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.964 

6.997 

0 -24.478 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.119 

8.077 

15721 -24.474 

RAS BLUE CHIPS 

4.491 

4.472 

8696 -15.851 

RAS GLOBAL FUND 

15.118 

15.053 

29273 -15.645 

RASMULTIPARTNER90 

4.469 

4.450 

8653 0.000 

RAS RESEARCH 

3.982 

3.963 

7710 -18.999 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.228 

15.152 

29486 -14.746 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.038 

18.949 

36863 -12.745 

ROLOTREND 

11.405 

11.308 

22083 -15.386 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.405 

10.307 

20147 -13.858 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.992 

3.951 

7730 -13.705 

SAI GLOBALE 

12.887 

12.791 

24953 -13.481 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.527 

14.445 

28128 -18.346 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.170 

5.140 

10011 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.545 

6.501 

12673 -16.602 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.128 

4.091 

7993 -19.704 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

16.167 

16.030 

31304 -15.262 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

16.150 

16.012 

31271 0.000 

ZETA GROWTH 

3.486 

3.464 

6750 -21.415 

ZETASTOCK 

15,355 

15,251 

29731 -19,896 


AUREO BENI CONSUMO 

4.991 

4.939 

9664 -0.458 

AUREO FINANZA 

4.708 

4.673 

9116 -13.961 

AUREO MATERIE PRIME 

5.002 

4.966 

9685 1.625 

AUREO PHARMA 

5.072 

5.060 

9821 -3.884 

AUREO TECNOLOGIA 

2.615 

2.594 

5063 -30.248 

AZIMUT CONSUMERS 

5.449 

5.422 

10551 -4.252 

AZIMUT ENERGY 

4.849 

4.846 

9389 -10.286 

AZIMUT GENERATION 

6.309 

6.304 

12216 -8.286 

AZIMUT INTERNET 

1.974 

1.956 

3822 -44.829 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.007 

3.975 

7759 -36.688 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.021 

4.984 

9722 -6.863 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.295 

10.198 

19934 -24.804 

BNCOMMODITIES 

10.643 

10.578 

20608 11.655 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.323 

10.244 

19988 -7.624 

BN FASHION 

10.849 

10.773 

21007 -5.099 

BN FOOD 

11.400 

11.326 

22073 0.140 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.631 

9.525 

18648 -8.380 

CAPITALO. C. GOODS 

15.182 

15.039 

29396 -5.824 

CAPITALO. H.TECH 

2.630 

2.607 

5092 -31.025 

DUCATO HIGH TECH 

4.044 

4.017 

7830 0.000 

DUCATO WEB 

2.349 

2.329 

4548 -40.015 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.664 

3.628 

7094 -19.754 

EPTA FINANCE FUND 

5.143 

5.111 

9958 -1.588 

EPTAH. CARE FUND 

4.652 

4.643 

9008 -3.385 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.676 

2.641 

5181 -30.941 

EPTA UTILITIES FUND 

4.154 

4.134 

8043 -21.770 

EUROM. GREEN E.F. 

11.930 

11.891 

23100 -3.173 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.802 

16.616 

32533 -25.825 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.074 

5.013 

9825 -5.406 

F&F SELECT FASHION 

4.885 

4.831 

9459 -6.721 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.087 

2.078 

4041 -35.784 

F&F SELECT N FINANZA 

4.806 

4.766 

9306 -3.319 

GEPO HIGH TECH 

2.546 

2.517 

4930 -33.732 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.106 

6.074 

11823 -1.801 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.798 

4.765 

9290 -13.533 

GEPOENERGIA 

5.525 

5.488 

10698 -9.023 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.732 

2.710 

5290 -33.284 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.092 

4.109 

7923 -8.435 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.240 

5.202 

10146 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.840 

7.795 

15180 -28.597 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.781 

4.768 

9257 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.018 

2.004 

3907 -43.314 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.685 

4.666 

9071 0.000 

GESTNORD BIOTECH 

4.999 

5.000 

9679 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.735 

1.717 

3359 -39.208 

GESTNORD TELECOM 

5.020 

5.000 

9720 0.000 

ISTRADINO AZ.H.TEC 

5.015 

4.995 

9710 0.000 

NG COM TECH 

1.625 

1.611 

3146 -55.625 

NG GLOBAL BRAND NAM 

5.440 

5.370 

10533 -5.817 

NG I.T. FUND 

7.720 

7.665 

14948 -39.355 

NG INTERNET 

3.281 

3.245 

6353 -40.334 

NG QUALITÀ'VITA 

6.100 

6.080 

11811 -3.542 

NG REALESTATEFUND 

5.049 

5.000 

9776 -2.018 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.855 

2.844 

5528 -32.281 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.299 

4.245 

8324 -20.447 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.554 

2.534 

4945 -33.817 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.067 

7.994 

15620 -4.993 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.312 

7.297 

14158 -8.301 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.297 

7.262 

14129 -11.422 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.161 

6.124 

11929 1.683 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.085 

6.054 

11782 3.751 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.336 

8.324 

16141 -1.430 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.751 

5.709 

11135 -30.333 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.339 

9.253 

18083 -23.078 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.890 

5.893 

11405 1.254 

NEXTRA AZ.WEB 

2.526 

2.514 

4891 -34.644 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.829 

4.787 

9350 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.398 

4.359 

8516 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.433 

4.437 

8583 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.757 

3.746 

7275 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.784 

4.761 

9263 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.295 

3.283 

6380 -21.172 

RAS CONSUMER GOODS 

7.056 

6.998 

13662 -3.209 

RAS ENERGY 

6.631 

6.604 

12839 -10.885 

RAS FINANCIAL SERV 

5.526 

5.506 

10700 -12.313 

RAS HIGH TECH 

3.173 

3.154 

6144 -30.841 

RAS INDIVID. CARE 

8.530 

8.527 

16516 -7.252 

RAS LUXURY 

4.484 

4.457 

8682 -20.496 

RAS MULTIMEDIA 

6.683 

6.634 

12940 -30.638 

SANPAOLO FINANCE 

27.595 

27.480 

53431 -13.042 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.472 

6.431 

12532 -32.477 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.105 

13.026 

25375 -19.114 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.848 

19.856 

38431 -4.148 

SPAZIO EURO.NM 

2.217 

2.213 

4293 -48.987 

ZENIT INTERNETFUND 

2,385 

2,357 

4618 -37,352 


ARCA AZALTA CRESCITA 

4.925 

4.911 

9536 -11.754 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.944 

3.916 

7637 -13.660 

AUREO MULTIAZIONI 

8.874 

8.796 

17182 -18.211 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.259 

5.235 

10183 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.242 

5.212 

10150 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.192 

5.171 

10053 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.192 

5.171 

10053 -0.076 

BIPIEMME FINANZA 

4.669 

4.643 

9040 -11.353 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.043 

5.011 

9765 -1.388 

BN NEW LISTINO 

6.820 

6.795 

13205 -25.252 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.516 

3.504 

6808 -23.581 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.535 

5.481 

10717 -20.405 

DUCATO AMBIENTE 

4.395 

4.365 

8510 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.520 

4.477 

8752 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.364 

4.331 

8450 -10.902 

DUCATO INDUSTRIA 

3.770 

3.739 

7300 -15.565 


DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,310 3,278 6409 -6,072 
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in lire 
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DUCATO SMALLCAPS 

4.566 

4.535 

8841 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

31.362 

31.064 

60725 

-20.153 

GESTNORD AMBIENTE 

7.293 

7.261 

14121 

-3.582 

GESTNORD BANKING 

10.794 

10.667 

20900 

-11.560 

GESTNORD EDILIZIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.006 

4.985 

9693 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.708 

4.642 

9116 

-17.360 

IS AZIONI GROWTH 

5.372 

5.354 

10402 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.631 

5.603 

10903 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.187 

5.150 

10043 

0.000 

NG INIZIATIVA 

19.827 

19.688 

38390 

-25.585 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.065 

4.020 

7871 

-18,862 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

5.016 

4.879 

9712 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.706 

2.693 

5240 

-29.050 

PARITALIAO. MEGATR. 

91.791 

91.318 

177732 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.866 

10.788 

21040 

-29.008 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.077 

5.054 

9830 

-18.624 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.355 

4.378 

0 

-18.620 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.142 

8.106 

15765 

-18.823 

UNICREDIT-PH-A 

15.030 

15.003 

29102 

-7.193 

UNICREDIT-PH-B 

15.014 

14.987 

29071 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.302 

5.279 

10266 

6.981 

UNICREDIT-RISN-B 

5.287 

5.263 

10237 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.623 

15.461 

30250 

-12.647 

UNICREDIT-SERV-B 

15.607 

15.445 

30219 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,944 

4,919 

9573 

-18,670 


ALTO BILANCIATO 

14.241 

14.214 

27574 

-7.795 

ARCA5STELLEB 

4.802 

4.794 

9298 

-2.813 

ARCA5STELLEC 

4.607 

4.593 

8920 

-5.088 

ARCA BB 

30.089 

29.961 

58260 

-8.119 

ARCAMULTFIFONDOD 

5.002 

4.984 

9685 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.694 

4.670 

9089 

-4.612 

AUREO BILANCIATO 

23.782 

23.662 

46048 

-10.280 

AZIMUT BIL. 

18.963 

18.857 

36717 

-8.647 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.582 

6.563 

12745 

-6.452 

BIM BILANCIATO 

19.223 

19.167 

37221 

-13.581 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.440 

12.398 

24087 

-7.906 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.943 

4.937 

9571 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.617 

12.542 

24430 

-8.618 

BN BILANCIATO 

8.258 

8.204 

15990 

-8.791 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.395 

4.378 

8510 

-9.474 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4.076 

4.051 

7892 

-13.844 

BNL SKIPPER 3 

4.889 

4.867 

9466 

-3.512 

CAPITALG. BILANC. 

20.098 

19.968 

38915 

-11.893 

CISALPINO BILANCIATO 

18.234 

18.185 

35306 

-16.107 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.009 

4.972 

9699 

-10.633 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.165 

5.145 

10001 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.728 

4.700 

9155 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.725 

4.698 

9149 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.700 

4.697 

9100 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.675 

4.655 

9052 

-1.475 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.818 

4.779 

9329 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.878 

13.831 

26872 

-9.530 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.215 

6.173 

12034 

-12.167 

EUROM. CAPITALFIT 

29.300 

29.147 

56733 

-5.432 

F&F EURORISPARMIO 

20.660 

20.611 

40003 

-6.035 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.513 

5.482 

10675 

-8.193 

F&F PROFESSIONALE 

53.844 

53.611 

104257 

-9.489 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.628 

12.575 

24451 

-6.735 

FONDERSEL 

42.631 

42.429 

82545 

-9.511 

FONDERSELTREND 

9.525 

9.458 

18443 

-7.371 

FONDO CENTRALE 

19.324 

19.247 

37416 

-5.621 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.728 

4.718 

9155 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.469 

4.445 

8653 

-10.369 

GEPOREINVEST 

15.643 

15.569 

30289 

-9.420 

GEPOWORLD 

10.740 

10.669 

20796 

-9.846 

GRIFOCAPITAL 

16.154 

16.088 

31279 

-7.907 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.169 

12.114 

23562 

-3.474 

MI CAPITAL 

29.831 

29.720 

57761 

-7.823 

NG PORTFOLIO 

31.170 

31.041 

60354 

-12.377 

NG WSF MODERATO 

4.707 

4.682 

9114 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.875 

13.792 

26866 

-10.106 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.089 

5.084 

9854 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.011 

18.929 

36810 

-6.735 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.652 

9.615 

18689 

-5.539 

NEXTRA BILANCIATO 

29.221 

29.119 

56580 

-8.357 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.180 

31.062 

60373 

-8.385 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.552 

4.546 

8814 

-5.047 

NORDCAPITAL 

13.611 

13.552 

26355 

-9.429 

NORDMIX 

12.953 

12.876 

25081 

-8.199 

OASI FINANZA P.25 

4.885 

4.872 

9459 

-9.570 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.655 

4.624 

9013 

-5.616 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.521 

4.493 

8754 

-8.128 

PARITALIAO. ADAGIO 

96.424 

96.399 

186703 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.763 

4.753 

9222 

0.000 

PRIMEREND 

25.128 

25.021 

48655 

-13.106 

PUTNAM GL BAL 

4.891 

4.877 

9470 

-4.696 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.195 

4.225 

0 

-4.711 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.704 

9.629 

18790 

-9.435 

RAS BILANCIATO 

25.229 

25.162 

48850 

-9.544 

RAS MULTI FUND 

12.264 

12.245 

23746 

-7.462 

RAS MULTIPARTNER50 

4.771 

4.765 

9238 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.919 

12.832 

25015 

-9,027 

ROLOMIX 

12.328 

12.278 

23870 

-9.446 

ROMAGEST PROF.ATr. 

5.462 

5.436 

10576 

-6.488 

SAI BILANCIATO 

4.101 

4.076 

7941 

-10.905 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.719 

5.711 

11074 

-4.572 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.530 

24.480 

47497 

-6.892 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.095 

5.078 

9865 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.807 

5.786 

11244 

-7.399 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.778 

21.683 

42168 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.753 

21.660 

42120 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.395 

15.288 

29809 

-9.061 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.376 

15.269 

29772 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.965 

17.893 

34785 

-12.579 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,354 

4,337 

8431 

-9,836 


ARCA5STELLED 

4.338 

4.317 

8400 

-8.577 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.006 

4.984 

9693 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.999 

3.976 

7743 

-12.894 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.872 

4.862 

9434 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.732 

4.703 

9162 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.575 

11.529 

22412 

-14.512 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.873 

3.841 

7499 

-16.870 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.936 

4.897 

9557 

-14.984 

DUCATO EQUITY 70 

4.627 

4.598 

8959 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.722 

4.685 

9143 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.737 

5.692 

11108 

-11.588 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.571 

4.558 

8851 

0.000 

MINDUSTRIA 

12.991 

12.930 

25154 

-11.967 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.566 

4.542 

8841 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.153 

5.143 

9978 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.257 

4.242 

8243 

-8.921 

OASI FINANZA P.35 

4.316 

4.283 

8357 

-12.026 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.528 

4.514 

8767 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.627 

4.614 

8959 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.070 

5.033 

9817 

-13.377 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.045 

20.962 

40749 

-10.693 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,614 

8,571 

16679 

-14,881 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 


KKUa 

9716 

EEIU 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.998 

4.988 

9677 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.007 

4.994 

9695 

0.000 

ARCATE 

15.214 

15.172 

29458 

-2.505 

AUREO FF PONDERATO 

4.729 

4.721 

9157 

-4.193 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.531 

6.519 

12646 

0.678 

BIPIELLE F.70/30 

7.661 

7.638 

14834 

-1.097 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.008 

5.001 

9697 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5.012 

5.009 

9705 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.979 

4.976 

9641 

-0.120 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.043 

27.956 

54299 

-3.446 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.697 

4.688 

9095 

-4.084 

BNL SKIPPER 1 

5.085 

5.081 

9846 

-0.039 

BNL SKIPPER 2 

5.005 

4.988 

9691 

-1.204 

BPC STRADIVARI 

5.005 

4.994 

9691 

-2,360 

DUCATO EQUITY 30 

4.796 

4.772 

9286 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.273 

5.239 

10210 

-6.107 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.806 

4.811 

9306 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.886 

4.851 

9461 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.070 

5.065 

9817 

0.695 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.725 

4.707 

9149 

-3.982 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.922 

5.903 

11467 

-3.156 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.941 

4.937 

9567 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.204 

12.150 

23630 

0.610 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.033 

5.032 

9745 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.257 

5.251 

10179 

-3.629 

PARITALIAO. PIANO 

98.860 

98.880 

191420 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.985 

4.981 

9652 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.002 

5.007 

9685 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.690 

10.662 

20699 

-1.338 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.988 

5.985 

11594 

0.368 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.329 

6.324 

12255 

-0.830 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,014 

5,012 

9708 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.810 

6.835 

13186 

2.823 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.210 

15.222 

29451 

-4.830 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.728 

6.718 


2.125 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.739 

5.735 

11112 

5.827 

AZIMUT SOLIDITY 

6.749 

6.747 

13068 

2.490 

BIM GLOBAL CONV. 

5.079 

5.071 

9834 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8,564 

8,559 

16582 

-4,205 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.386 

9.378 

18174 

1.701 

BIPIEMME PLUS 

5.137 

5.138 

9947 

1.742 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.945 

7.933 

15384 

2,055 

BNOBB. DINAMICO 

11.980 

11.964 

23197 

-3,363 

BNLPERTELETHON 

5.112 

5.100 


1.448 

BPBTIEPOLO 

7.086 

7.078 

13720 

2.118 

BPCMONTEVERDI 

5.194 

5.186 

10057 

0,991 

CISALPINO IMPIEGO 

5.499 

5.508 

10648 

1,682 

CR TRIESTE OBBL. 

5.956 

5.947 

11532 

1,603 

DUCATO EURO PLUS 

17.747 

17.734 

34363 

-1,984 

EPSILON LIMITED RISK 

5.181 

5.181 

10032 

1,887 

EPSILON QVALUE 

5.129 

5.131 

9931 

1.223 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.148 

5.144 

9968 

1,779 

EUROCONSULT FIORINO 

6.185 

6.156 

11976 

-2,521 

GEPO CORPORATE BOND 

5.468 

5.458 

10588 

6,071 

GEPOBONDEURO 

5.355 

5.359 

10369 

1.133 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.270 

9.263 

17949 

2,669 

GRIFOBOND 

6.620 

6.615 

12818 

0,287 

GRIFOREND 

7.537 

7.542 

14594 

0,521 

HELIOS OBB. MISTO 

7.578 

7.576 

14673 

2,129 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.281 

19.246 

37333 

-0,082 

LEONARDO 80/20 

5.135 

5.130 

9943 

-1.722 

NAGRAREND 

8.489 

8.482 

16437 

1,896 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.607 

4.594 

8920 

-6,948 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.613 

7.588 

14741 

-0,039 

NEXTRA RENDITA 

6.289 

6.402 

12177 

-0,510 

NEXTRA RISPARMIO 

4.935 

5.177 

9555 

-3.122 

NORDFONDO ETICO 

5.492 

5.493 

10634 

1.647 

OASI RENDIMENTO 

5.158 

5.166 

9987 

2,749 

PADANO EQUILIBRIO 

5.561 

5.543 

10768 

-0,269 

PRIMECASH 

5.399 

5.401 

10454 

-0,531 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.973 

7.927 

15438 

-2,851 

RAS LONGTERM BONDF 

5.527 

5.535 

10702 

0,692 

ROLOGEST 

15.581 

15.565 

30169 

1,399 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.401 

5.397 

10458 

1,713 

ROMAGEST VALORE PR85 

5.078 

5.066 

9832 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.110 

5.105 

9894 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR95 

5.143 

5.139 

9958 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.541 

5.539 

10729 

1,057 

TEODORICO MISTO INT. 

5.116 

5.109 

9906 

-0,311 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.491 

7.484 

14505 

1,669 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.486 

7.479 

14495 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,701 

6,706 

12975 

0,540 


ALTO MONETARIO 

6.028 

6.030 

11672 

3,360 

ARCA BT 

7.501 

7.500 

14524 

3,647 

ARCAMM 

11.872 

11.876 

22987 

3,976 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.274 

5.275 

10212 

4,208 

ASTESE MONETARIO 

5.436 

5.436 

10526 

3,788 

AUREO MONETARIO 

5.658 

5.661 

10955 

2,453 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.097 

5.099 

9869 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.397 

5.398 

10450 

3,450 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.214 

12.215 

23650 

3,263 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.115 

8.115 

15713 

0,607 

BIPIEMME MONETARIO 

10.099 

10.100 

19554 

3,728 

BIPIEMME TESORERIA 

5.727 

5.728 

11089 

4,717 

BN EURO MONETARIO 

10.422 

10.425 

20180 

3.711 

BN REDDITO 

6.172 

6.172 

11951 

3,623 

BPVI BREVE TERMINE 

5.188 

5.190 

10045 

4,051 

C.S. MON. ITALIA 

6.696 

6.694 

12965 

3,365 

CAPITALG. BOND BT 

8.761 

8.763 

16964 

3,680 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.644 

9.644 

18673 

3,543 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.119 

8.118 

15721 

3,664 

CENTRALE CASH EURO 

7.503 

7.504 

14528 

3,589 

CISALPINO CASH 

7.605 

7.607 

14725 

3,230 

CR CENTO VALORE 

5.771 

5.771 

11174 

3,832 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.252 

5.252 

10169 

2,598 

DUCATO OBBL. TV 

5.213 

5.212 

10094 

3,146 

EFFEOB. EURO BT 

5.290 

5.295 

10243 

3,199 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.259 

5.260 

10183 

3,871 

EPTA CARIGE CASH 

5.336 

5.335 

10332 

3,914 

EPTA TV 

5.976 

5.975 

11571 

3,194 

EUROCONSULT MARENGO 

7.371 

7.373 

14272 

3,860 

EUROM. CONTOVIVO 

10.470 

10.472 

20273 

3,972 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.171 

6.173 

11949 

3,801 

EUROM. RENDIFIT 

7.058 

7.060 

13666 

4,084 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.048 

7.050 

13647 

3,525 

F&F MONETA 

6.083 

6.085 

11778 

4,071 

F&F RISERVA EURO 

7.139 

7.142 

13823 

3,930 

FIDEURAM SECURITY 

8.405 

8.406 

16274 

3.141 

FONDERSEL REDDITO 

11.764 

11.770 

22778 

3,876 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.456 

5.468 

10564 

4.421 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.474 

5.486 

10599 

4,685 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.463 

5.477 

10578 

4,395 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.451 

5.459 

10555 

4.726 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.464 

5.480 

10580 

4,634 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.470 

5.482 

10591 

4,469 

GEPOCASH 

6.202 

6.203 

12009 

3,487 

GESTIELLE BT EURO 

6.324 

6.324 

12245 

3,434 

GESTIFONDI MONET. 

8.537 

8.539 

16530 

3,290 

GRIFOCASH 

6.137 

6.142 

11883 

3,558 

IMI 2000 

14.893 

14.894 

28837 

3.144 

ING EUROBOND 

7.584 

7.587 

14685 

3,422 

INVESTIRE EURO BT 

6.083 

6.084 

11778 

3,487 

LAURIN MONEY 

5.842 

5.843 

11312 

3,106 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.407 

5.408 

10469 

3,483 

NEXTRA BREVE T. 

6.449 

6.449 

12487 

3,598 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.669 

6.667 

12913 

3,894 

NEXTRA EURO BT 

11.328 

11.329 

21934 

3,622 

NEXTRA EURO MON. 

12.956 

12.953 

25086 

3,697 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.006 

6.005 

11629 

3,551 

NORDFONDO CASH 

7.602 

7.603 

14720 

3.274 

OASI FAMIGLIA 

6.375 

6.374 

12344 

3,322 

OASI MONETARIO 

8.225 

8.226 

15926 

4.179 

OLTREMARE MONETARIO 

6.886 

6.891 

13333 

3,845 

OPTIMA REDDITO 

5.544 

5.547 

10735 

3,394 

PADANO MONETARIO 

6.114 

6.114 

11838 

3,521 

PASSADORE MONETARIO 

5.912 

5.912 

11447 

3,573 

PERSEO RENDITA 

5.908 

5.908 

11439 

3,977 

PRIME MONETARIO EURO 

13.885 

13.887 

26885 

3,495 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.699 

5.698 

11035 

1.243 

RAS CASH 

5.859 

5.860 

11345 

3,133 

RAS MONETARIO 

13.307 

13.311 

25766 

3,315 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.528 

11.533 

22321 

3,827 

ROLOMONEY 

9.394 

9.396 

18189 

3,401 

ROMAGEST MONETARIO 

11.279 

11.282 

21839 

3,591 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.354 

5.354 

10367 

4,203 

SAI EUROMONETARIO 

14.001 

14.010 

27110 

2,888 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.407 

6.410 

12406 

3,656 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.293 

8.301 

16057 

4,222 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.237 

5.240 

10140 

3,520 

SICILFONDO MONETARIO 

7.871 

7.863 

15240 

4,598 

SPAZIO MONETARIO 

5.771 

5.771 

11174 

3,534 

TEODORICO MONETARIO 

6.128 

6.126 

11865 

3,811 

UNICREDIT-MON-A 

10.938 

10.941 

21179 

3,276 

UNICREDIT-MON-B 

10.932 

10.936 

21167 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.017 

5.017 

9714 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.315 

6.318 

12228 

3,017 

ZETA MONETARIO 

7,128 

7,130 

13802 

3,785 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.974 

4.971 

9631 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.263 

5.284 

10191 

2,805 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.094 

6.110 

11800 

3,851 

ANIMA OBBL. EURO 

5.350 

5.361 

10359 

4,451 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.287 

6.291 

12173 

2,930 

ARCA RR 

6.786 

6.785 

13140 

3,581 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.433 

5.434 

10520 

4,180 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.218 

5.219 

10103 

4,288 

AZIMUT FIXED RATE 

7.922 

7.930 

15339 

3,569 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.158 

5.169 

9987 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.097 

5.107 

9869 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.361 

5.364 

10380 

3.774 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.509 

12.519 

24221 

2,870 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.536 

5.550 

10719 

3,612 

BN OBB. EUROPA 

6.044 

6.050 

11703 

3,210 

BPVI OBBL. EURO 

5.213 

5.213 

10094 

4,385 

BSIOBBLIG. EURO 

5.016 

5.023 

9712 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.968 

6.983 

13492 

4,405 

CAPITALG. BOND EUR 

8.459 

8.475 

16379 

3,867 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.614 

8.615 

16679 

3,521 

CENTRALE REDDITO 

17.174 

17.176 

33254 

3,339 

CISALPINO CEDOLA 

5.512 

5.523 

10673 

3,808 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.347 

6.347 

12290 

-3,158 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.909 

5.909 

11441 

1,285 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.992 

6.009 

11602 

3,435 

EPSILON QINCOME 

5.375 

5.379 

10407 

4,531 

EPTA CARIGE BOND 

5.376 

5.375 

10409 

4,266 

EPTA LT 

6.711 

6.712 

12994 

3,612 

EPTAMT 

6.258 

6.263 

12117 

4,005 

EPTABOND 

17.814 

17.814 

34493 

4.102 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.439 

6.447 

12468 

4,886 

EUROM. REDDITO 

12.226 

12.243 

23673 

4,764 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.893 

5.901 

11410 

-3,819 

F&FEUROREDDITO 

10.957 

10.986 

21216 

4.451 

F&F LAGEST OBBL. 

15.397 

15.424 

29813 

3,767 

FONDERSEL EURO 

6.056 

6.070 

11726 

3,680 

GEPOREND 

5.783 

5.790 

11197 

3,704 

GESTIELLE LTEURO 

5.871 

5.870 

11368 

2,317 

GESTIELLE MT EURO 

11.480 

11.474 

22228 

3,283 

GESTNORD C.E.BOND 

4.969 

4.977 

9621 

0,000 

IMIREND 

8.700 

8.713 

16846 

3,860 

ING REDDITO 

15.045 

15.065 

29131 

3,801 

INVESTIRE EURO BOND 

5.379 

5.382 

10415 

3,521 

ITALMONEY 

6.691 

6.708 

12956 

3,375 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.289 

7.299 

14113 

4,696 

LEONARDO OBBL. 

5,548 

5,560 

10742 

3,507 
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MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.401 

5.446 

10458 

-1.603 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.498 

5.515 

10646 

3.287 

MIDA OBBLIGAI 

14.508 

14.544 

28091 

4.524 

NEXTRA RONDALA 

8.292 

8.294 

16056 

3.559 

NEXTRA BONDEURO 

5.783 

5.785 

11197 

3.230 

NEXTRA LONG SONDE 

6.963 

6.955 

13482 

2.714 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.496 

5.496 

10642 

4.209 

NORDFONDO 

13.563 

13.564 

26262 

2.493 

OASI EURO RISK 

10.713 

10.735 

20743 

5.339 

OASI OBBL. EURO 

5.738 

5.751 

imo 

3.930 

OASI OBBL. ITALIA 

11.377 

11.401 

22029 

4.577 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.189 

7.192 

13920 

3.543 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.427 

5.434 

10508 

2.920 

PADANO OBBLIGAI 

7.934 

7.934 

15362 

3.441 

PRIME BOND EURO 

7.643 

7.648 

14799 

3.676 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.343 

13.347 

25836 

2.221 

RAS OBBLIGAI 

24.484 

24.529 

47408 

3.229 

ROLORENDITA 

5.454 

5.459 

10560 

3.256 

ROMAGEST EURO BOND 

7.425 

7.428 

14377 

3.599 

SAI EUROBBLIG. 

10.027 

10.036 

19415 

3.360 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.325 

10.345 

19992 

3.831 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.993 

6.005 

11604 

4.099 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.254 

6.266 

12109 

3.337 

TEODORICO OB. EURO 

5.286 

5.287 

10235 

2.900 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.332 

6.338 

12260 

3.531 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.328 

6.334 

12253 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.412 

14.430 

27906 

4.465 

ZETA REDDITO 

6,313 

6,322 

12224 

4,054 


AUREO RENDITA 

15.799 

15.816 

30591 

1.464 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.502 

12.505 

24207 

3.794 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.560 

6.564 

12702 

3.633 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.364 

8.376 

16195 

3.502 

CISALPINO REDDITO 

12.150 

12.170 

23526 

3.562 

EPTA EUROPA 

5.778 

5.775 

11188 

5.150 

EUROM. EUROPE BOND 

5.358 

5.364 

10375 

4.566 

EUROMONEY 

6.912 

6.926 

13383 

3.953 

F&F BOND EUROPA 

8.015 

8.025 

15519 

5.004 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.752 

6.754 

13074 

4.439 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.315 

6.302 

12228 

3.068 

NORDFONDO EUROPA 

6.936 

6.935 

13430 

3.321 

OASI OBBL. EUROPA 

11.873 

11.892 

22989 

4.277 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.695 

5.692 

11027 

3.338 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.455 

5.460 

10562 

4.097 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.453 

5.457 

10558 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,963 

4,973 

9610 

0,000 


ARCA BOND DOLLARI 

9.395 

9.362 

18191 

11.341 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.994 

5.943 

11606 

10.938 

AUREO DOLLARO 

6.380 

6.334 

12353 

8.836 

AZIMUT REDDITO USA 

6.607 

6.587 

12793 

9.098 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.535 

8.508 

16526 

11.597 

CAPITALO. BOND-$ 

7.992 

7.924 

15475 

10.692 

COLUMBUS INT. BOND 

9.962 

9.874 

19289 

10.296 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.545 

8.554 

0 

10.287 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.329 

5.282 

10318 

9.402 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.231 

8.158 

15937 

9.135 

EFFEOB. DOLLARO 

6.244 

6.191 

12090 

12.040 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9.799 

9.726 

18974 

13.335 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.048 

7.056 

0 

14.033 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.217 

8.146 

15910 

14.029 

FONDERSEL DOLLARO 

9.831 

9.751 

19035 

12.521 

GEO USASTSONDI 

5.637 

5.642 

10915 

6,781 

GEO USA ST BOND 2 

5.608 

5.614 

10859 

6,758 

GEPOBOND DOLLARI 

7.984 

7.923 

15459 

10.765 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6.849 

6.864 

0 

10.763 

GESTIELLE BOND-$ 

8.895 

8.872 

17223 

10.154 

GESTIELLE CASH DLR 

6.887 

6.866 

13335 

10.687 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.615 

6.562 

12808 

10.470 

NEXTRA AMERICABOND 

9.058 

9.023 

17539 

11.304 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.803 

7.801 

0 

11.774 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.481 

9.448 

18358 

11.161 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.167 

8.169 

0 

11.623 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.617 

15.562 

30239 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.452 

13.455 

0 

11.704 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.392 

13.402 

0 

10.371 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.612 

15.470 

30229 

10.371 

OASI DOLLARI 

8.269 

8.201 

16011 

11.262 

PRIME BOND DOLLARI 

7.332 

7.270 

14197 

10.721 

PUTNAM USA BOND 

6.867 

6.834 

13296 

8,775 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.891 

5.920 

0 

8.777 

RAS US BOND FUND 

6.897 

6.873 

13354 

12.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.745 

7.723 

14996 

10.139 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.743 

6.690 

13056 

12.533 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,739 

6,687 

13049 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.842 

4.793 

9375 

-4.760 

CAPITALG. BOND YEN 

5.659 

5.598 

10957 

-4.473 

EUROM. YEN BOND 

9.371 

9.273 

18145 

-6.177 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.990 

4.936 

9662 

-5.402 

OASI YEN 

4.900 

4.859 

9488 

-4.053 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,375 

6,307 

12344 

-4,608 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.623 

7.624 

14760 

2.143 

AUREO ALTO REND. 

6.130 

6.101 

11869 

6.018 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.612 

6.607 

12803 

12.124 

CAPITALG. BOND EM 

7.192 

7.151 

13926 

11.262 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.134 

9.069 

17686 

13.198 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.178 

5.173 

10026 

0.446 

EPTA HIGH YIELD 

6.450 

6.394 

12489 

6.033 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.700 

7.640 

14909 

12.065 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.077 

7.021 

13703 

12.137 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.652 

7.631 

14816 

11.577 

ING EMERGING MARKETS 

15.493 

15.355 

29999 

17.273 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.298 

15.212 

29621 

9,812 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.407 

8.364 

16278 

6,674 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.475 

6.452 

12537 

2.420 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.501 

6.451 

12588 

7.153 

OASI OBBL. EMERG. 

5.349 

5.305 

10357 

13.015 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.147 

5.140 

9966 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.119 

7.090 

13784 

10.150 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,112 

7,083 

13771 

0,000 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.785 

5.777 

11201 

4.102 

ARCA BOND 

11.277 

11.233 

21835 

4.012 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.988 

4.985 

9658 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.624 

5.601 

10890 

5.734 

AUREO BOND 

7.289 

7.258 

14113 

1.077 

AUREO FF PRUDENTE 

5.151 

5.142 

9974 

1.798 

AZIMUT REND. INT. 

8.287 

8.272 

16046 

5.620 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.633 

5.614 

10907 

4.295 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.316 

10.279 

19975 

3.761 

BIPIEMME PIANETA 

7.856 

7.828 

15211 

6.190 

BNOBBL. INTERN. 

8.567 

8.560 

16588 

3.478 

BPB REMBRANDT 

7.673 

7.643 

14857 

4.097 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.255 

5.235 

10175 

4.141 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.225 

5.197 

10117 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.588 

7.548 

14692 

4.908 

CAPITALO. GLOBALE 

8.506 

8.479 

16470 

1.273 

CENTRALE MONEY 

13.362 

13.323 

25872 

3.557 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.702 

4.701 

9104 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.968 

4.947 

9619 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.039 

7.993 

15566 

1.221 

EFFEOB. GLOBALE 

5.444 

5.430 

10541 

4.531 

EPTA 92 

11.359 

11.283 

21994 

3.442 

EUROCONSULTSCUDO 

6.791 

6.762 

13149 

2.536 

EUROM. INTER. BOND 

8.874 

8.841 

17182 

6.838 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.171 

11.128 

21630 

4.705 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.431 

7.397 

14388 

4.588 

FONDERSEL INTERN. 

12.737 

12.687 

24662 

4.358 

GEPOBOND 

7.808 

7.769 

15118 

3.678 

GESTIELLE BOND 

9.625 

9.595 

18637 

0.869 

GESTIELLE BTOeSE 

6.668 

6.657 

12911 

4.579 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.045 

8.011 

15577 

3.074 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.681 

5.662 

11000 

2.378 

IMI BOND 

14.118 

14.069 

27336 

3.352 

ING BOND 

14.656 

14.575 

28378 

4.417 

INTERMONEY 

7.666 

7.652 

14843 

3.736 

INTERN. BOND MANAG. 

7.132 

7.100 

13809 

4.208 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.761 

8.710 

16964 

3.791 

LAURIN BOND 

5.483 

5.468 

10617 

4.517 

LEONARDO BOND 

5.201 

5.179 

10071 

3.812 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.478 

11.433 

22225 

5.129 

ML MSERIES BND 

4.960 

4.950 

9604 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.837 

6.816 

13238 

3.528 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.924 

6.903 

13407 

3.451 

NEXTRA BONDINTER. 

8.100 

8.080 

15684 

3.633 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.756 

7.738 

15018 

3.565 

NORDFONDO GLOBAL 

12.144 

12.078 

23514 

3.857 

OASI BOND RISK 

9.835 

9.799 

19043 

5.877 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.274 

11.230 

21830 

4.650 

OLTREMARE BOND 

7.484 

7.443 

14491 

4.510 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.486 

5.480 

10622 

1.686 

PADANO BOND 

8.548 

8.523 

16551 

3.286 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.416 

13.350 

25977 

3.335 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.670 

7.649 

14851 

2.348 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.579 

6.626 

0 

2.350 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.586 

5.555 

10816 

-0,834 

RAS BOND FUND 

14.820 

14.772 

28696 

3,658 

ROLOBONDS 

8.705 

8.654 

16855 

2.267 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.166 

13.112 

25493 

2.538 

ROMAGESTSELBOND 

5,244 

5,224 

10154 

3,472 
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SAI OBBLIG. INTERN. 

8.033 

8.005 

15554 

5.433 

SANPAOLO BONDS 

6.978 

6.959 

13511 

2.361 

SOFIDSIM BOND 

6.697 

6.680 

12967 

3.926 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.630 

5.601 

10901 

3.797 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.999 

10.938 

21297 

2.890 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.995 

10.934 

21289 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.994 

4.993 

9670 

0.000 

ZENIT BOND 

6.713 

6.704 

12998 

4.352 

ZETA INCOME 

5.397 

5.369 

10450 

3.988 

ZETABOND 

14,201 

14,128 

27497 

5,993 


AGRIFUTURA 

14.386 

14.384 

27855 

4.087 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.609 

4.605 

8924 

-8.077 

ARCA BOND CORPORATE 

5.269 

5.270 

10202 

5.612 

AUREO GESTIOBB 

9.009 

8.988 

17444 

1.418 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.635 

6.634 

12847 

2.868 

AZIMUT TREND TASSI 

7.288 

7.290 

14112 

4.337 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.558 

4.595 

8826 

-7.788 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.557 

5.566 

10760 

4.494 

BIPIEMME PREMIUM 

5.252 

5.260 

10169 

2.980 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.081 

7.095 

13711 

4.009 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.048 

10.064 

19456 

-2.427 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.424 

12.400 

0 

5.443 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.183 

5.135 

10036 

4.538 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.464 

5.473 

10580 

3.211 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.312 

6.307 

12222 

3.781 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.960 

4.958 

9604 

-5.307 

EFFE OB. CORPORATE 

5.239 

5.235 

10144 

4.030 

EUROM. RISK BOND 

5.189 

5.184 

10047 

0.193 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.353 

5.358 

10365 

3.961 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.335 

5.333 

10330 

3.915 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.132 

5.137 

9937 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.117 

6.110 

11844 

-1.195 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.051 

4.055 

7844 

-24.407 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.309 

5.319 

10280 

4.405 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.052 

16.037 

31081 

10.194 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.489 

5.467 

10628 

10.000 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.339 

5.341 

10338 

4.768 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.475 

5.461 

10601 

4.524 

NEXTRA CORP. BOND 

5.498 

5.500 

10646 

4.863 

NORDFONDO C.BOND 

5.547 

5.552 

10740 

3.856 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.999 

5.000 

9679 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.268 

5.276 

10200 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.985 

6.982 

13525 

3.160 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.140 

5.143 

9952 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.326 

5.320 

10313 

1.158 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.569 

4.609 

0 

1.156 

RAS CEDOLA 

6.179 

6.187 

11964 

3.142 

RAS SPREAD FUND 

4.812 

4.816 

9317 

-8.150 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.082 

13.091 

25330 

1.422 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.373 

5.375 

10404 

3.866 

SANPAOLO BOND HY 

5.223 

5.227 

10113 

-6.010 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.766 

5.787 

11165 

4.135 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.238 

6.221 

12078 

3.380 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.208 

5.217 

10084 

3.810 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.200 

6.204 

12005 

3.345 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.207 

5.210 

10082 

-1.101 

VASCODEGAMA 

10.262 

10.276 

19870 

4.482 

ZETA CORPORATE BOND 

5,391 

5,399 

10438 

4,254 


NORDEST SIC 

4.770 

4.770 

9236 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.099 

5.090 

9873 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.427 

5.375 

10508 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.346 

5.247 

10351 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.199 

5.213 

10067 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.197 

5.178 

10063 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.860 

6.687 

13283 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.364 

5.328 

10386 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.928 

8.840 

17287 

-18.843 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.511 

11.400 

22288 

-19.839 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.106 

5.090 

9887 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.420 

5.374 

10495 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.205 

6.204 

12015 

3.971 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7.016 

7.029 

13585 

4.591 

SYMPH. SPAT.GLRED 

6.006 

6.004 

11629 

2.719 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.209 

5.186 

10086 

-7.935 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,966 

2,951 

5743 

-20,311 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.345 


■1!!^ 

3.907 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.198 

5.197 

10065 

3.278 

AZIMUT GARANZIA 

10.773 

10.771 

20859 

3.140 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.921 

6.921 

13401 

3.576 

BN LIQUIDITÀ' 

6.060 

6.060 

11734 

3.589 

BNL CASH 

19.087 

19.082 

36958 

3.178 

BNL MONETARIO 

8.761 

8.760 

16964 

3.277 

CAPITALO. LIQUID. 

6.191 

6.190 

11987 

3.580 

CASH ROMAGEST 

5.372 

5.371 

10402 

3.466 

CENTRALE C/C 

8.667 

8.666 

16782 

3.289 

DUCATO MON. EURO 

7.269 

7.268 

14075 

2.452 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.792 

5.791 

11215 

3.023 

EPTAMONEY 

12.063 

12.060 

23357 

3.642 

EUGANEO 

6.378 

6.377 

12350 

3.421 

EUROM. TESORERIA 

9.714 

9.714 

18809 

3.671 

FIDEURAM MONETA 

12.743 

12.741 

24674 

3.165 

FONDERSELCASH 

7.779 

7.777 

15062 

3.485 

GESTIELLE CASH EURO 

6.065 

6.064 

11743 

3.604 

NG EUROCASH 

5.701 

5.700 

11039 

3.241 

MIDA MONETAR. 

10.581 

10.580 

20488 

3.309 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.422 

5.421 

10498 

3.690 

NEXTRA TESORERIA 

6.545 

6.543 

12673 

3.478 

NORDFONDO MONETA 

5.312 

5.311 

10285 

3.265 

OASI 3 MESI 

6.346 

6.345 

12288 

3.321 

OASI CRESCITA RISP. 

7.095 

7.094 

13738 

3.215 

OASITESOR. IMPRESE 

7.069 

7.068 

13687 

3.833 

OPTIMA MONEY 

5.306 

5.306 

10274 

3.149 

PERSEO MONETARIO 

6.378 

6.376 

12350 

3.606 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.629 

5.628 

10899 

3.322 

RISPARMIO IT.MON. 

5.389 

5.388 

10435 

3.263 

ROLOCASH 

7.206 

7.205 

13953 

3.341 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.241 

5.240 

10148 

3.720 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.429 

9.434 

18257 

3.150 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.375 

6.374 

12344 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.363 

6.362 

12320 

3.278 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.157 

7.154 

13858 

3.409 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,153 

7,151 

13850 

0,000 


AGORAFLEX 

4.899 

4.896 

9486 

0.000 

ALARICO RE 

4.705 

4.699 

9110 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.182 

12.118 

23588 

-8.205 

ARIES FUND 

4.978 

4.963 

9639 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.032 

4.991 

9743 

-0.276 

AZIMUT TREND 

17.407 

17.339 

33705 

1.003 

AZIMUT TREND 1 

14.265 

14.129 

27621 

-25.540 

BIM FLESSIBILE 

4.578 

4.569 

8864 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.043 

5.017 

9765 

-34.903 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.226 

5.202 

10119 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.347 

5.339 

10353 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.266 

5.241 

10196 

-19.981 

BNLTREND 

22.646 

22.444 

43849 

-19.164 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.119 

6.120 

11848 

0.624 

CAPITALG. RISK 

7.729 

7.718 

14965 

-21.333 

CISALPINO ATTIVO 

3.383 

3.369 

6550 

-19.872 

DUCATO CIVITA 

5.102 

5.055 

9879 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.527 

11.452 

22319 

-11.670 

DUCATO STRATEGY 

4.675 

4.657 

9052 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.097 

4.068 

7933 

-13.765 

FORMULAI BALANCED 

5.934 

5.925 

11490 

0.798 

FORMULAI CONSERVAI 

5.878 

5.877 

11381 

4.016 

FORMULAI HIGH RISK 

5.810 

5.787 

11250 

-6.546 

FORMULAI LOWRISK 

5.841 

5.841 

11310 

3.729 

FORMULAI RISK 

5.793 

5.773 

11217 

-3.722 

GENERALI INST.BOND 

4.990 

5.000 

9662 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.854 

4.807 

9399 

-3.995 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.280 

13.265 

25714 

-19.971 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.013 

5.011 

9707 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.946 

4.931 

9577 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.483 

5.438 

10617 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.837 

5.815 

11302 

-11.116 

IS TRADING AIFL.GL 

5.635 

5.619 

10911 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.364 

5.339 

10386 

0.000 

KAIROSPAR. INCOME 

5.280 

5.285 

10224 

4.970 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.366 

4.362 

8454 

-12.941 

LEONARDO FLEX 

2.685 

2.669 

5199 

-35.347 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.175 

5.180 

10020 

2.414 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.913 

4.910 

9513 

-0.747 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.594 

4.583 

8895 

-4.669 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.211 

4.189 

8154 

-9.615 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.966 

6.968 

13488 

3.753 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.230 

6.218 

12063 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.507 

3.501 

6790 

-17.307 

OASI HIGH RISK 

8.159 

8.095 

15798 

-14.377 

OASI TREND 

4.543 

4.514 

8796 

-10.869 

PARITALIAO. ALLEGRO 

93.452 

93.276 

180948 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.915 

17.885 

34688 

-11.065 

RASOPPORTUNITIES 

5.109 

5.101 

9892 

-15.539 

SAGITTARIUS FUND 

4.914 

4.923 

9515 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.790 

6.768 

13147 

-4.755 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.653 

5.622 

10946 

-25.745 

SPAZIO AZIONARIO 

5.787 

5.757 

11205 

-20.091 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.423 

3.397 

6628 

-24.000 

UNICREDIT-OPP-A 

5.009 

4.981 

9699 

-14.141 

®UNICREDIT-OPP-B 

5.003 

4.976 

9687 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,239 

7,198 

14017 

-23,477 
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14,00 Tennis, torneo Atp di Milano Eurosport 


17,00 Sudafrica-Marocco Eurosport 


17,50 Volley, Coppa ltalia/1- gara RaiSportSat 


18,30 Sportsera Rai2 

•è 

19,55 Olanda: PSV-Feyenoord CalcioStream 

.s 

20,30 Chievo-Lazio Tele+Nero/+Calcio 

t 

20,30 Eurolega: Scavolini-Tau Tele+Nero 

& 

20,30 Volley, Coppa ltalla/2- gara RaiSportSat 

vT 

0 

22,45 Chelsea-Leeds (differita) Tele+Nero 


00,50 Studio sport Italial 



Questa sera Chievo-Lazio, recupero per squadre in crisi 

Nel 2002 solo 4 punti a testa per veronesi e biancazzurri. Del Neri: «Vincere per la salvezza» 


Stasera alle 20,30 si dovrebbe giocare (nebbia permettendo) il recupero 
della sesta giornata di campionato tra Chievo-Lazio. La partita fu spostata 
al 19 dicembre, come tutte quelle programmate per il 10 ottobre, per 
consentire alla Juventus di giocare la gara con il Porto di Champions 
League rinviata a causa degli attacchi terroristici agli Stati Uniti dell’11 
settembre. Ma Chievo-Lazio non si giocò nemmeno il 19 dicembre per 
l’impraticabilità del campo di gioco. Il terreno del Bentegodi era ghiacciato 
e, tra mille polemiche, fu deciso il rinvio al 30 gennaio 2002. All’epoca del 
rinvio il Chievo era a ridosso delle prime e la Lazio era ancora in corsa per 
inserirsi nel giro scudetto. A distanza di poco più di un mese il panorama 
sembra cambiato. Il Chievo, uscito sconfitto dal posticipo di domenica 
scorsa contro la Juve (anche per meriti non suoi...), ora è a 10 lunghezze 
dalla prima in classifica e nelle ultime 4 giornate ha incamerato solo 4 
punti. Stesso bottino per la Lazio di Zaccheroni che ha racimolato appena 
un punto nelle ultime quattro trasferte. 


«Contro la Lazio - dice Del Neri - siamo decisi a vincere. Per i biancazzurri 
questo è un vero e proprio spareggio in ottica Champions League, mentre 
per noi è un passo importante verso il raggiungimento della salvezza. Noi è 
a questo che dobbiamo, e vogliamo pensare». In casa Lazio da registrare 
l’intervento del direttore generale Massimo Cragnotti che ha parlato di 
«notiziedestabilizzanti su presunti incontri con Eriksson». «Il nostro allena¬ 
tore - ha proseguito Cragnotti jr - è Alberto Zaccheroni e il nuovo progetto 
sarà assieme a lui anche se in questo campionato arriveremo sesti, settimi, 
ottavi 0 addirittura sfioreremo la serie B, l’allenatore sarà sempre lui». 
Queste le probabili formazioni, calcio d’inizio ore20,30: 

CHIEVO: Lupatelli, Moro, D'Angelo, D'Anna, Lanna, Eriberto, Perrotta, 
Corini, Manfredini, Corradi, Marazzina 

LAZIO: Peruzzi, Pancaro, Negro, Couto, Cesar, Castroman, Mendieta, Gian- 
nichedda, Stankovic, Fiore, Lopez 
ARBITRO: Collina di Viareggio 
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Fiorentina, ultimo atto ma non per Cecchi Gori 

Comes e Rossi chiedono la rescissione per premi non pagati. A sorpresa rispunta il presidente 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Giocatori chesenevanno, pre¬ 
sidenti che ritornano. Le cattive notizie 
per la Fiorentina arrivano semprea cop¬ 
pia. 

Nono Comes e M arco Rossi spacca¬ 
no io spogliatoio espediscono una lette¬ 
ra all'Arbitrato della Lega, chiedendo la 
rescissione del contratto per il mancato 
pagamento dei premi pattuiti nella sta¬ 
gionescorsa, per lavittoriadellaCoppa 
Italia e la relativa quaiificazione Uefa. 
Hanno agito pressati dal loro comune 
procuratore, Antonio I mbrogia. Sull'at- 
tribuzionedeiriniziativa,vainscenaun 
pietoso balletto: «Non ne so niente», ha 
detto Marco Rossi. Nuno Comes - in- 
caizato al campo di allenamento dai ti¬ 
fosi - cadeva dalle nuvole e rimandava 
la questione al suddito procuratore 
Imbrogia chiamava in causa i'awocato 
di zonadeH'assodazione calciatori, Me- 
nichetti: «Queste faccende sono di sua 
competenza». Certo, ma l'iniziativa èdi 
chi chiede la risoluzione, quindi del pro- 
curatoreedei giocatori, che devono co- 
munquefirmare la richiesta di rescissio- 
neda inviare alla Lega. 

L'avvocato getta benzina sul fuoco: 
«Non lo facciamo per i soldi - spiega 
M enichetti - ma per tutelarci dal possi- 
bilefallimento della società. E ho i'im- 
pressionechenon si tratti di casi isola¬ 
ti». Checi siano almeno altri tregiocato- 
ri pronti a fare lo stesso è una voce che 
trova conferme. Il direttore sportivo 
Peppino Pavone, che ne ha viste molte 
in tanti anni di calcio, ma a Firenze sta 
completando l'apprendimento, è meno 
enigmatico dell'avvocato: «È una vi¬ 
gliaccata. Gente che si vende per mille 
lire, sapientemente manovrata dai pro¬ 
curatori. Cercano di fuggire per accasar¬ 
si altrove con contratti migliori. Pensa¬ 
vamo di averea che fare con un gruppo 
che aveva sposato la causa della Fioren¬ 
tina, che si era calato nella realtà per 
arrivare fino in fondo e poi tirare le 
somme», A certi conti, però, i giocatori 
tengono particolarmente, eper farli tor¬ 
nare non riescono ad asp^are la fine 

Per ora i due si allenano con gli 
altri, anche se l'intenzione della società 
è quella di tenerii fuori («Per me non 
giocherebbero piij fino allafinedel cam¬ 
pionato, ma la decisione spdta a Bian- 




Per Marco Rossi 12 presenze, per Nuno Gomes (a sin.) 18 presenze e 5 reti 


chi» dice un indignato Pavone). Per le 
casse della Fiorentina sarebbe un dan¬ 
no enorme, quantificabile in circa 40 
miliardi di mancati introiti per lerispd:- 
tivecessioni. Se il gesto sarà emulato, il 
crack è sicuro. 

Si diceva, le disgrazie non vengono 
mai da sole. E cosi torna in scena Vitto¬ 
rio Cecchi Gori: «Domani verràconvo- 
cata l'assemblea dei soci e io riavrò i 
miei poteri», dicetrionfante nella pun¬ 
tata di Porta a Porta registrata ieri ma 
che andrà in onda domani. Bruno Ve¬ 
spa aveva invitato per il contraddittorio 
anche i capi del tifo organizzato e i pre¬ 
sidenti della Federcalcio Franco Carra- 


ro edel Coni Gianni Petrucci. L'ex sena¬ 
tore ha ripd:uto la solita storia: «Ho 
messo 300 miliardi nella Fiorentina. È 
capitato anchechedalla Finmavi (lafi- 
nanziariadel gruppo,ndr) abbiatrasfe- 
rito qualche somma nella Fiorentina e 
viceversa, ma essendo proprietario di 
tutto al 100%, queste cose si possono 
fare». La procura di Firenze non è del lo 
stesso avviso, ma Vittorio insiste: «Dei 
60 e passa miliardi di lire presi a suo 
tempo, ne ho già versati 25 e prossima¬ 
mente li darò tutti». Arriveranno tardi, 
se l'andazzo è quello di Nuno Gomes e 
Marco Rossi. Su questi ultimi sviluppi, 
Cecchi Gori si è scaldato: «Nuno Go- 


Di Livio: «Eppure eravamo tutti uniti... 
Ma alla salvezza ci crediamo ancora» 


FIRENZE «Posso assicurare che fi¬ 
no a quattro giorni fa tutta la squa¬ 
dra ragionava e prendeva decisio¬ 
ni insiemeOraèuscita questa no¬ 
tizia riguardante due nostri com¬ 
pagni, evidentemente qualcosa è 
cambiato». Cosi Angelo Di Livio 
ha commentato la decisione da 
parte di Nuno Gomes e Marco 
Rossi di chiedere la risoluzione 
del contratto, in considerazione 
della delicata situazione societaria 
ed economica. 

«M i chiedete se anch'io prenderò 
unadecisionedel genere, ma, ripe¬ 
to, posso assicurare che fino a po¬ 
chi giorni fa andavamo tutti d'ac¬ 
cordo e la pensavamo tutti allo 
stesso modo. I n ogni caso - osser¬ 
va il capitano viola - si tratta di 
decisioni che rispetto, ma di più 
non voglio aggiungere». Di Livio, 
tuttavia, ha tenuto a precisare an¬ 
che un altro aspetto: «Ognuno 
prende le sue decisioni, e non vo¬ 
glio commentarené, ribadisco, mi 
interessa quello cheèaccaduto nel¬ 
le ultime due ore. Ma ho letto e 
sentito dire, nei giorni scorsi, che 
come squadra non andiamo più 
d'accordo. Non è vero, stiamo an¬ 
zi cercando, tutti insieme, di usci¬ 
re da questa situazione e posso as- 
sicurareche, fino all'ultimo, lotte- 


mesl'ho pagato 35 miliardi esenevuo- 
leandareper una cinquantina di milio¬ 
ni non presi. Domenica a Bergamo ne¬ 
anche correva. La verità - haddto rivol¬ 
gendosi ai tifosi - è che siamo tutti in¬ 
gannati. Mi sono fidato delle persone 
sbagliate, gente che mi ha offerte d'ac¬ 
quisto da una banca lussemburghese o 
presidenti di squadre di Serie B», dice 
riferendosi al l'amministratore delegato 
Luciano Luna (che con l'assembiea di 
domani uscirà di scena) e all'ex mini¬ 
stro Piero Barucci, che avrebbe presen¬ 
tato un'offerta d'acquisto di Preziosi, 
attuale padrone del Como. 

Cecchi Gori era affiancato nel colle- 


remo al massimo, anzi al 101 per 
cento». 

L'ex bianconero ha inoltre aggiun¬ 
to che lui ei suoi compagni credo¬ 
no ancora nella salvezza: «Ci cre¬ 
diamo tutti efacciamo tanti sacrifi¬ 
ci proprio per cercare di centrare 
questo obiettivo. Primo o poi sare 
mo ripagati». Il clima, comunque, 
resta teso: «È vero, il ko di Berga¬ 
mo ha reso la situazione ancor più 
drammatica, ma noi adesso voglia¬ 
mo solo pensare alla Roma senza 
fare tabelle. Purtroppo, contro 
l'Atalanta, ognuno ha giocato 
troppo per sé, forse col tentativo 
di strafare per cercare di dare una 
mano alla Fiorentina. In ogni caso 
- ha concluso Di Livio - se ci pre 
pareremo bene per la pressi ma sfi¬ 
da con la Roma sono convinto 
che possiamo batterla». 

Alla dichiarazionedi Vittorio Cec¬ 
chi Gori («A questo punto voglio 
solosalvarelaFiorentinaepoi ven¬ 
derla, anche "gratis", ma a patto 
che finisca in buone mani») ha 
poi replicato la mamma Valeria, 
presidente onorario della società 
viola: «Se mio figlio troverà da 
vendere bene, lo faccia. Non si 
può tenere una squadra senza po¬ 
terla segui re dal vivo e senza poter 
andare allo stadio». 


gamento dalla compagna Valerla M arl- 
ni. Quando i tifosi hanno suggerito al 
presidente di venirea Firenze visto che 
Cecchi Gori non va allo stadio di Firen¬ 
ze dal 13 giugno (vittoria della Coppa 
Italiacontro il Parma), l’attrlcehapron¬ 
tamente replicato: «Non avete più per¬ 
messo a Cecchi Gori di fare il presiden¬ 
te». Lo stesso Vittorio ha ribadito: «C'è 
un gruppo ammaestrato della curva 
che vuole vedere la Fiorentina in serie 
B, per poi farla acquistare a costo zero. 
I contestatori sono solo poche decine». 
In quel Fiorentina-Parmadi Coppa Ita¬ 
lia, erano 40 mila: di più, al Franchi, 
non entrano. 


Quando il lettore tifa,,, contro di noi 


Ho chiesto allo psicanalista: 
è una questione d’invidia 

Ho letto sull'Unità del 28/02 un pezzo di 
Luca Bottura sulla partita Chievo-J uve. Per ana¬ 
lizzare l'odio gratuito espresso dal Bottura nei 
confronti della Juventus, mi sono permesso di 
interpellare lo psicanalista che ha in cura mia 
sorella e il mio docente di sociologia. 

Alcune delle cause del livore che Bottura 
nutre rispetto alla squadra bianconera, sarebbe¬ 
ro da ricercare nella sua difficile infanzia. Sem¬ 
bra che quando il pargoletto col nomed'evange- 
lista ricamava gli inquieti capricci sbattendo i 
piedini a destra e a manca, la madre (avvilita) 
per intimorirlo gli raccontava di un'orda di or¬ 
chi crudeli che andavano in giro a mangiare i 
bambini bizzosi. Il fanciullo, che all'età di due 
anni già si chiedeva troppi perché, domandava 


(insolente) allamadredi checolorefossero vesti¬ 
ti quegli orchi diabolici; la madre (sconsolata) 
rispondeva emulando la voce di un fantasma: 
"Son vestiti di bianco e di nero, Luchino, di 
bianco edi nero; eson cattivi, cattivi, cattivi!''. 

L'interpretazione freudiana si articolerebbe 
anche attorno a dei sogni ricorrenti nelletumul- 
tuose notti del buon Bottura. Sembra che, du¬ 
rante il sonno, il nostro veda l'Immagine del 
signor De Santis intento a copulare con la sua 
(di Bottura) compagna, il tutto messo in onda 
sullefrequenzecriptico-cortigianedi Tele-F... 

...L'analisi di carattere sociologico risulta 
molto più malinconica. Mi spiega il professore 
(di cui ometto il nome per sua esplicita richie¬ 
sta) cheil caso-Bottura possaesserericonducibi- 
lead un sentimentodi rancore per la fortuna, la 
felicità 0 le qualità altrui, unito al desiderio che 
tutto ciò si trasformi in male; tale fenomeno, 
consistenteneH'affliggersi perii benedel prossi¬ 
mo come di male proprio e nel desiderarne la 
rovina, è collocato dalla teologia cattolica tra i 


sette peccati capitali; trattasi di ciò che più co¬ 
munemente viene definito col termine invidia. 

Sein una qualsivoglia competizioneemerge 
un chicchessia in grado di riportare cospicui 
successi, la maggior parte degli sconfitti (o di 
chi li appoggia) cova il sentimento dell'Invidia. 
Se poi capita chei successi del vincitore si perpe¬ 
tuano per anni, decenni o (in casi rari) per 
secoli, l'astio degli sconfitti si acuisceepuò addi¬ 
rittura indurre a commettere dei reati che van¬ 
no dalla violazione del diritto all'informazione 
(oltreche del l'etica e del la deontologi a del la pro- 
fessionegiornalistica), fino al l'associ azione a de¬ 
linquere finalizzata allo sterminio degli juventi¬ 
ni (arbitri compresi). Aggiunge tuttavial'illustre 
sociologo cheil fenomeno in questione è molto 
diffuso nellepiù di sparate sfaccettato re del la so¬ 
cietà moderna (soprattutto nella sfera delletifo- 
serie calcistiche, dei giornalisti scorretti e dei 
politici più 0 meno perdenti). Non c'èquindi da 
preoccuparsi: la redazione sportiva dell'Unità 
può continuarea procurareall'irrequieto Bottu¬ 


ra 0i accrediti per le partite di calcio; in fondo 
se si ostinano afardirigereaFedeun telegiorna¬ 
le nazionale lesivo della dignità morale e dello 
sviluppo mentale dei bambini... (a proposito, 
quanti anni avrà questo Bottura? mica c'entrerà 
qualcosa il folgorante avvio di carriera del genu¬ 
flesso Emilio Fede con la crescita di Luchino?), 

11 problema è che Bottura tradisce lo stesso 
atteggiamento anche quando la butta in politi¬ 
ca, L'Ulivo (paroladi un affettuoso compagno) 
potrebbe ricevere lezioni di strategia da chiun¬ 
que, visti gli ultimi risultati. E inoltre attribuire 
lerovinedel primo Ulivo (il primo eunico vero 
U livo) solo ed esclusivamente ai presunti fonda¬ 
mentalismi bertinottiani, ricordaun po' il costu¬ 
me (diffuso nella dirigenza diessina) del tifoso 
perdente che preferisce accanirsi contro gli av¬ 
versari ei loro (presunti) aiutanti, piuttosto che 
sciacquarsi criticamente in casai panni sporchi. 
Un saluto fraterno (magari col pugno alza¬ 
to). 

Alessio Biancucci 


Simpatìa per chi perde 
senza propri demeriti... 

Caro Alessio, 

sorvolo sulla levità delle tue argo¬ 
mentazioni (dobbiamo ancora buttarla 
su chi tromba la compagna di chi? che 
tristezza) e ti rispondo con allegria. 
Non odio lajuventus. Non nutro parti¬ 
colari sentimenti di rancore nei con¬ 
fronti di M oggi, ci governa Berlusconi, 
tutto il resto èmicrocriminalità... 

Leragioni sono evidenti. La partita 
dell'altra sera, però, all'occhio di qua¬ 
lunque osservatore neutrale, è stato un 
pessimo esempio di come i piccoli, a 
certi livelli, non debbano neppure gio¬ 
carsela. Non tanto (basterebbe) per I 
due rigori, quanto per il metro com¬ 


plessivo. DeSantisforsenon èun killer 
ma, per rifarci a Fede come fai tu, è 
uno di quelli che al tg4 assumerebbe il 
figlio del giudiceCaianiello (l'ha fatto) 
e non uno qualsiasi molto più bravo di 
lui. Sarà perchévoto a sinistra da quan¬ 
do sono nato, ma ho simpatia per chi 
perde. Per chi ha un progetto ma non 
può portarlo in fondo. Spesso non per 
propri demeriti. 

Il Chievo, in fondo, è anche que¬ 
sto. Al massimo, telo concedo, la rubri¬ 
ca di lunedì ha perso quasi totalmente 
l'approccio ironico che ho sempre ten¬ 
tato di darle. Ma, che vuoi farci, per 
una sera ha prevalso l'indignazione. A 
proposito, lanotazione politica si riferi¬ 
va a D'Alema e non a Bertinotti. Forse 
non so farmi capire. Tu, invece, ti sei 
fatto capi re benissimo. 

Un caro saluto 

Luca Bottura 
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Federcalcio, l'Europa ci guarda 


Se ne è accorto anche il 
presidente del Parlamento 
europeo, Pat Cox è già questa 
sarebbe una notizia. Se dopo aver 
scoperto la nostra iniziativa il presidente del Parlamento europeo ci avesse 
mandato un messaggio di adesione sarebbe stato motivo di orgoglio e ci 
avrebbe spronato ad insistere nella nostra idea. Ma nelle vene del 
presidente Cox scorre sangue irlandese e di sua spontanea volontà ha preso 
la generosa iniziativa di scrivere (la lettera è oggi in prima pagina) al 
presidente della Fifa, Joseph Blatter edi chiedergli un esplicito 
coinvolgimento per poter realizzare la Partita della Pace. L'Europa ci 
guarda, ci apprezza e si muove. In uno di quei palazzi che siamo abituati a 
sentire come lontani, asettici, e anche - diciamolo - indifferenti, si è 
apprezzata un’iniziativa di solidarietà e si è deciso di sostenerla con un 
gesto concreto. Altri palazzi, anche logisticamente più vicini, continuano a 
restare distanti. Quello della Federcalcio, dopo essersi aperto all'idea con 
un primo gesto di adesione è tornato a chiudersi. Presidente Carraro, a che 
punto sono le iniziative che aveva promesso di intraprendere presso gli 
organismi internazionali? Nessuna intenzione di dare voti, ma al punto in 
cui siamo dobbiamo sapere se la Federcalcio è intenzionata a darci una 
mano oppure no. 

Per aderire saiv&e a sport@unita.it (fax 06 69646245) 



«Anche il pallone può battere Femergenza» 

Nino Sergi di Intersos, che opera in Afghanistan: «Il gioco è il segno della normalità» 


Aldo Quaglierini 


ROMA D'accordo, all'idea di dare 
una mano a chi è sfortunato non si 
può diredi no. Senza nienetogliere 
a chi si esprime per il a, bisogna 
riconoscere che non è difficile dirsi 
favorevoli ad una iniziativa umanita¬ 
ria e far così bella figura davanti a 
tutti. Più difficileèimpegnarsi diret¬ 
tamente, far si cheli movimento del- 
lecoscienzesi trasformi in aiuto con¬ 
creto per le popolazioni martoriate, 
colpite da eventi naturali, guerre, or¬ 
rori. Per questo èancora più impor¬ 
tante il consenso all'iniziativa della 
"Partita della Pace”, da parte di chi 
si impana sul serio sul terreno de 
gli aiuti umanitari, del soccorso im¬ 
mediato verso chi non ha più nulla 
0 rischia di perdere quel poco che 
possiede. Tra le associazioni impe 
gnatein questa direzione c'è «I nter- 
so9>, gruppo che appartiene alla co¬ 
stellazione delle organizzazioni non 
governative (Ong) che opera in Afri¬ 
ca, nella pensiola Balcanica, in mille 
altri posti. Tra questi c'è anche il 
Pakistan e l'Afghanistan. In questi 
paesi, vengono gestiti campi per i 
profughi ma anche iniziative, coor¬ 
dinate con le Nazioni Unite, per 
l'aiuto immediato e secondario. Ni¬ 
no Sergi, segretario generaledi I nter- 
sos, conoscequindi bene quella real¬ 
tà, in cui interviene da diversi mesi, 
da prima che scoppiasse la guerra. 

Come operate laggiù? 

«Noi siamo presenti con la ge 
stione diretta di due campi in Paki¬ 
stan, in cui oltrechedistribuirevive 
ri e generi di prima necessità, cer¬ 
chiamo anchedi dare una organizza¬ 
zione alla vita di quella gente, lavo¬ 
rando insiemecon personaledel po¬ 
sto. In uno di questi duecampi lavo¬ 
ri amo i nsi eme al I 'I re, al tra organizza- 
zione non governativa, nella gestio¬ 
ne e nel servizi. Qui ci sono almeno 
quarantamila rifugiati. In altri tre 
campi interveniamo garantendo l'ap¬ 
provvigionamento idrico. In partico¬ 
lare garantiamo quindici litri di ac¬ 
qua al giorno. Qui parliamo di 
25-30,000 persone. 

Siete presenti anche in Afgha¬ 
nistan? 

Sì, abbiamo duecampi, uno vici¬ 
no ajalalabad, non lontano dal po¬ 
sto in cui... ahimè, fu uccisa Maria 
GraziaCutuli.Qui distribuiamo aiu¬ 
ti ai profughi. Bisogna sapere che in 
questi posti ci sono sfollati, rifugiati, 
ancheinterni. Gentechefuggeper la 
fame e la siccità. Sono almeno un 
milione e hanno bisogno di tutto. 
Distribuiamo stufe, coperte, materas¬ 
si, teli di plastica, pentole, taniche 
per la raccolta dell'acqua... Vicino a 


la lettera 

Idea intelligente 
ma sapranno 
raccoglierla? 

C ari amici della testata spor¬ 
tiva della rinata l'Unità, 
mi sembrava giusto far¬ 
vi sapere che ritengo la Vostra 
idea di organizzare la partita del¬ 
la pacecon giocatori afghani un 
ottimo modo per aiutare la pa¬ 
ce ed un'iniziativa molto intelli¬ 
gente, e proprio per quest'ulti¬ 
mo motivo temo che probabil¬ 
mente non verrà mai giocata! 

Scusate lo sfogo polemico, 
ma è mia opinione che da un 
po' di anni il mondo del calcio 
viva in un luogo lontano anni 
luce dal mondo reale, circonda¬ 
to dalla sua aureola di ricchezza 
efama, echeil più delle volte si 
disinteressi dei nostri problemi, 
più 0 meno gravi che siano. 

A parte alcune rare eccezio¬ 
ni (vedi Tommasi), i calciatori 
italiani credono che l'evento 
più importante di un essere 
umano sia capi re se il gol annul¬ 
lato per fuorigioco alla squadra 
del cuore fosse regolareo no, se 
il rigore ci fosse o no, severran¬ 
no acquistati altri giocatori nei 
vari mercati di riparazione, 
ecc...!!! 

Ed ancora più rabbia mi fan¬ 
no i dirigenti che senza pudore 



Soldati della Forza internazionale di sicurezza impegnati in una partita di calcio con giovani afghani ailo stadio di Kabui con ie sedie usate come porte 


parlano di miliardi (ma non li 
finiscono mai?!) come fossero 
noccioline, senza curarsi del fat¬ 
to che i clienti del calcio, cioè 
noi spettatori (oggi è meglio di¬ 
re telespettatori...) a volte fanno 
fatica ad arrivare a pagare l'affit¬ 
to alla fine del mese!!! 

Insomma, per riassumere in 
modo un po' colorito, ci pren¬ 
dono per il culo!!! 

Certo che se i suddetti diri¬ 


genti rispondono ai nomi di 
Berlusconi Silvio, Cragnotti Ser¬ 
gio, Tanzi Callisto evia discor¬ 
rendo non possiamo certo 
aspettarci grandi cose... 

Per tornare al la partita, que¬ 
sta sarebbe ancheun ottimo vei¬ 
colo pubblicitario per il neopre¬ 
sidente della Federcalcio Carra¬ 
ro, che quindi anche rimanen¬ 
do nel suo mondo ^cistico 
avrebbe grossi vantaggi nel l'or¬ 


ganizzarla sottoforma di un ri¬ 
torno pubblicitario personale 
enorme, ma credo che probabil¬ 
mente non sia dotato della ne 
cessarla intelligenza per capirlo! 

I nsomma, starà ancora control¬ 
lando se i due rigori dati alla 
Juve contro il Chiavo c'erano, 
non pensate? 

P.S.:Scusate se il modo in 
cui ho scritto questa email èun 
po' grezzo, ma l'ho scritta "di 


getto” ed inoltre, lo ammetto, 
sono uno studente di ingegne 
ria elettronica e la stesura dei 
testi non è proprio il mio forte! 

Complimenti a tutti, conti¬ 
nuate così (anzi no, non potre 
steparlareun po' di più di palle 
canestro? Perlomeno fino a 
quando non diventerà odiosa 
come il calcio...). Ciao, 

Emiliano Zoboli 
(Modena) 


Kabul, poi, lavoriamo in coordine 
mento con le Nazioni unite, nello 
sminamento. Qui ci sono non solo 
lemineantiuomo, maanchelebom- 
be"Cluster", agrappolo, moltedelle 
quali restano sul terreno esono parti¬ 
colarmente pericolose per i bambi¬ 
ni. Sempre insieme all'Qnu, operie 


In Somalia ci siamo 
accorti che iniziative 
sportive hanno un 
grande signifieato 
per le popolazioni 
eolpite 


» 


mo, vicino al confinecon l'Iran nella 
distri buzionedi olio, fagioli, zucche 
ro esale, cioè alimenti complemente 
ri alla farina di grano, già distribuita 
dalle Nazioni Unite a popolazioni 
colpite quasi dalla carestia». 

Come giudica ia proposta ian- 
ciata dall'Unità della Partita 
ddia Pace? 

«È una buona idea. Senza dub¬ 
bio. Chi, come noi opera in queste 
realtà, si rende conto di che valore 
hanno queste iniziative che a prima 
vista possono sembrare superflue. E 
magari anche stupide. A questa gen¬ 
te manca tutto, ma insieme con le 
cose essenziali, manca anche la vita 
normale, quella di tutti i giorni. Un 
evento sportivo, un gioco, può esse¬ 
re un segnale importante, il segno di 


un ritorno alla normalità e può pro¬ 
durre un effetto moltiplicatore. Au¬ 
mentare gli interventi, gli aiuti». 

Qualcuno mette in guardia 
dal rischio di creare una sorta 
di spettacolo per divi di fronte 
ad una realtà di miseria e tra¬ 
gedie... 

«Certo, questo rischio ci può es¬ 
sere, Bisogna stare attenti e studiar¬ 
ne bene anche i dettagli. Però, io so 
quanto siano importanti queste ini¬ 
ziative per le popolazioni colpite da 
simili disastri. Lo dico perché l'ho 
visto. Per esempio in Somalia, a M o- 
gadiscio, ci siamo accorti del signifi¬ 
cato che hanno queste manifestazio¬ 
ni apparentemente lontane dal¬ 
l'emergenza», 

È d'accordo anche nel disputa¬ 


re la partita nello stadio di Ka¬ 
bul, struttura che è stata utiliz¬ 
zata per ben altri scopi... 

«Bisogna restituire quello spazio 
allo scopo originario. Certo, non si 
devedimenticareil passato, maèim- 
portante riappropriarci di quello spa¬ 
zio, della normalità. Ecco, direi, che 


Giocare a Roma? 

Si può fare una eosa 
e l’altra. Ma andare 
laggiù avrebbe 
un signifieato 
molto forte 


è fondamentale riappropriarsi della 
normalità». 

Gino Strada, di Emergency, 
preferi rebbefare una partita a 
Roma per raccogliere fondi... 

«Una cosa non esclude l'altra. 
Certo, andare a Kabul sarebbe un 
segnale forte. Significherebbe anche 
la nostra volontà di intervenire con¬ 
cretamente... ». 


idee e proposte 

Giocare a Kabul 
ma anche in Italia 


utile iniziativa, sappiamo 
quanto può fare lo sport 
La Partita della Pace: è un bel 
titolo soprattutto per una mani¬ 
festazione che deve essere svolta 
in una terra come l'Afghani¬ 
stan, terra devastata da una 
guerra che, pur vista in tutte le 
sue angolazioni, rimanedifficile 
comprendere da quale parte sia 
il torto 0 la ragioneSappiamo 
benissimo che le guerre difficil¬ 
mente sono giuste ma questo 
resta sempre un fatto di soggetti¬ 
va valutazione, comunque dati 
alla mano chi ci rimette è sem¬ 
pre il popolo e il popolo è com¬ 
posto da molti bambini. Piccole 
craturechesi ritrovano catapul¬ 
tate in una apocalisse per loro 
incomprensibile, che in molti si 
ritrovano mutilati a causa, non 
solo delle conseguenze dei tanti 
bombardamenti, ma anche dal¬ 
le centinaia di mine anti-uomo 
che vengono seminate lungo il 
territorio, ma la cosa orribile è 
che molti non si ritrovano. 

La Partita della Pace credo 
sia un'iniziativa utile ma non de 
ve essere solo una parentesi 
sportiva penso che l'iniziativa 
debba essere ampliata a tutte le 
altre discipline allo scopo di ri¬ 
portare, oppure portare, cultu¬ 
ra sportiva. Sappiamo benissi¬ 
mo quanto lo sport in generale 
possa dare, e se pensiamo alla 
desolazione che affligge questo 
Paese, un partita di calcio, spot 
universale, penso possa essere il 
migliore dei modi per iniziare a 
riportare allegria ed un pizzico 
di serenità 

Franco Ballerini 

Commissario tecnico 

cidismo professionisti 

Dieci, cento, mille partite 
in contemporanea 

M i chiamo Vladimiro Alberti e 
faccio parte del gruppo di Emer¬ 
gency appena costituitosi a For¬ 
lì. Ho un passato, modesto,di 
calciatore e con il " Club Forza 
Forli " a Forlì e" Noi Gialloros¬ 
si " composto da vecchie glorie 
del calcio ravennate, a Ravenna 
organizziamo diverse partite 
per beneficenza. Faccio la se¬ 
guente proposta che tiene conto 
delle diverse opinioni sinora 
emerse in merito alla partita del¬ 
la nazionale italiana di calcio a 
Kabul: perché non organizzare 
in contemporanea 10,100,1000 
partite in Italia in nome della 
pace organizzate da gruppi ade¬ 
renti ad Emergency e/o ad altre 
associazioni sportiveedi volon¬ 
tariato? Ciò permetterebbe di 
sensibilizzare la gente su questo 
argomento attivando un proget¬ 
to di aiuti umanitari edi concre¬ 
ta solidarietà. 

Vladimiro Alberti 


Complimenti 
per l'iniziativa 

Aiberto Gaiiusi 
ex gocatore di baseball 
Parma, Ri mini, 
M ilana e Novara 


Avanti così. 


Rocco Marrese 


» 


Basket, il casertano denuncia discriminazioni tra spogliatoio e città: secche smentite dal Friuli. Una carriera di amori travolgenti e rumorosi divorzi 

Esposito va in Spagna e scopre che Udine è razzista 


L’Arci piange la scomparsa di 

ARRIGO MORANDI 


Presidente Arci dal 1971 al 1979 


Accanto ai familiari e agli amici 

ricorderemo il suo impegno sociale e politico 
di libertà e di pace 


UN GRANDE COSTRUTTORE 
DI ASSOCIAZIONISMO, DI SOCIETÀ CIVILE, 
DI DEMOCRAZIA 


Salvatore Maria Righi 


Divo e dannato, una ddle tante Boccadirosa buttate 
dal ddo sullo sport E come la accolto regolarmente 
con la banda, poi altrettanto puntualmente accompa¬ 
gnato al primo treno dai gendarmi coi pennacchi. 
Enzo Esposito è nato 32 anni fa sotto il segno del 
tormento, costellazione del talento, per cui continua 
senza colpa a far Innamorare II pubblico pagante e 
inviperirelecomarl invidiose. Che per lui, al dedica¬ 
re di una vita da bomber da cesti, à riassumono in 
una pletora di allenatori, colleghi edirigmti allineati 
e compatti nel renderai la vita Imposdbile II nido di 
vipere, ha raccontato il Diablo al Corriere dello 
Sport, stavolta èUdIne, l'ultimo “paesinodi Sant'lla- 
rio" della sua carriera iniziata nel 1984 a Caserta. In 
quelle operose e verdi contrade ha spiegato l'ormai 


ex scugnizzo, alberga un nido di razzisti. Iriderne a 
Nando Gentile amico-fratéllo-compagio dell'epo¬ 
pea casertana, e a Li Vecchi, cosentino di Acri, ha 
vissuto mesi da incubo in balìa di uno spogliatoio edi 
una dttà ostili a qua ragazzoni dd Sud. Dopo sa 
mesi di viaggio con g/ì arandoni, E^odto ha tinteg 
giato un'aranda meccanica fatta di piccoli soprusi e 
grandi oltragg nd segno dd becero inno "fora i tosi 
teròn dalla naxion veneta, noxell volemo". Puntua¬ 
le, ine/ltablle piccata, la reazionedalla apitaleddia 
Carnia. SmentIteindIgnateeÉigottitedd sindaco, il 
legista Sergo Cecotti: «D Ichlarazioni frutto di mega¬ 
lomania dd personaggo. Udineèpiena di atleti meri¬ 
dionali 0 di colore e tutti si sono guadagiati il rispet¬ 
to dd friulani». Coà il vice. Italo Tavosdil. «Parole 
avventate e prive di ogni agendo con la realtà. I 
mi^iori ristoratori ddia dttà, locali dove Esposito 
diceva di non sentirsi a proprio agio, sono meridiona¬ 


li». Scarlato, napoletano, dIfensoreddI'Udinese, asa- 
cura che«Udlneèuna dttà meravi^iosa evlvibillssl- 
ma, altro che razzista». Per non parlare di M immo 
Cargo, ^anese, capitano bianconero. «Li dine è una 
dttà dvile Non ho mai sentito in tanti anni cori 
razzisti non solo nd confronti di gocatori di colore 
ddI'Udinese, ma nemmenond confronti de^i avver¬ 
sari. Poi se uno gioca male, bianco o nero che sia, è 
gusto cheli pubblico critichi ehsdhi». 0 casomai lo 
blocchi subito: per i TeddyBoysbianconeri, l'isradia- 
no Ronsenthal non doveva neanche mettere piede 
allostadio Friuli. E infatti fecelevaligesubito. Snai- 
dero, il proprietario ddia squadra, minaeda azioni 
legali contro il suo ex pupillo. E sciorina l'alfabeto 
geopolltico ddia squadra: due casertani, un calabre¬ 
se, tre veneti, un friulano, uno sloveno edueamerlca- 
ni di colore Nd frattempo il presidenteddia Fip ha 
chiesto alla Procura federale di aprire un'inchiesta. 


mentre Esposto da qualche gorno ha salutato tutti 
per andare al soledd Gran Canaria, serie A spagio- 
la. Ricordando a qualcuno il burrascoso divorzio dal¬ 
la Fortitudo, dove Enzo tuonò «qui sono In prigone», 
e una volta sballò addirittura un audale tiro libero 
per dispetto. Più plateale di qud famoso marito. 
Oppure il primo gorno a Pesaro, di ritorno dalla 
Nba, quando il coach Vujos&ic stanco di aspettarlo 
partì col pullman, costringmdolo a rincorrerlo: un 
pessimo Inizio, un'agonia di un anno e mezzo finita 
straedando un contratto miliardario. Oppure le pe- 
riodichesfuriatea Imola: «0 luloio». Oualchevolta 
sono scappati gli altri, comeGorenc. 0 comela stdli- 
na Zacdietti, pavese cresdutoi a Palermo, con cui ha 
fatto a cazzotti in agosto. Prima o poi inevitabilmen¬ 
te ha troncato lui. Come sempre come ora, tirandosi 
addosso l'ira ddlecagiette Macon qualche pernac¬ 
chia, invece del cartello gallo per Boccadirosa. 


AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Piazza Vallisneri n.4 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522/495611 - Telefax 0522/453183 
E-mail: info@acer.re.it - sito internet: www.acer.re.it 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA D’APPALTO 


Oggetto: 

Importo a base di gara: 

Località di esecuzione: 

Data di pubblicazione del bando: 
Termine per presentare offerta: 
Prima seduta pubblica di gara: 
Informazioni: 

Responsabile del procedimento: 


Costruzione di un fabbricato per 20 alloggi e 20 autorimesse 

EURO 1.399.598,20 

Reggio Emilia, piazza Sergio Stranieri. 

25 gennaio 2002 

giovedì 21 febbraio 2002 alle ore nove 
ore 12 di mercoledì 20 febbraio 2002 
Ufficio Tecnico dell’ACER 0522-495605 
dott. ing. Pier Giorgio Croxatto 


Il testo integrale del bando, completo di disciplinare di gara, è scaricabile all’indirizzo: 

www.acer.re.it 

IL DIRETTORE 
DOTT. GIOVANNI GILLI 
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CINEMA: CRITICI FRANCESI 
CONTRO BERLUSCONI 

Il sindacato francese della critica 
cinematografica «condanna le 
brutali espulsioni» di diverse 
personalità italiane del cinema e si 
preoccupa per altri «siluramenti» 
che potrebbero avvenire nelle 
prossime settimane. In un 
comunicato, il sindacato critici 
afferma che «non è la prima volta 
che Silvio Berlusconi assesta colpi 
a coloro che difendono un cinema 
originale italiano, non assoggettato 
agli industriali del cinema Usa». 


Tutti a casa Tengo lunedì sera: canzoni, un po’ di jazz e tante parole d’amore 

Leoncarlo Settimelli 


Tutti da Tenco lunedì sera, al Quirino di Roma, e i 
bi^ietti (^atuiti) erano gà tutti finiti govedì, né grò di 
due ore e il teatro atta fine era strapieno. Bravo l’assesore 
Gianni Borgna a preparare questo appuntamento che pote¬ 
va trasformarsi in una occasione nostalgca e invece ha 
dimostrato l’attualità di Tenco e l'amore che anche tanti, 
tantissimi giovani provano per quetto cantautore Se d do¬ 
mandiamo il perché, la risposta t'hanno data prima di tutto 
due grandi della musica, Gianluigi Gémetti, direttore dd- 
Torchestra déTOpera di Roma e Nicola Piovani, cdérato 
Premio Oscar. SeGdmetti ha pubblicamente rivendicato la 
necesàtà di smétterla con le divisioni tra colto e serio in 
musica. Piovani si è andie landato in una disamina déla 
forma-canzone di Tenco, arrivando a dimostrare la sua 
ammirazione per qudia «quinta aumentata» chepuntegga 


il graduale passaggo di tono di Lontano lontano, sedendo 
poi al piano per renderel'esempiochiaro a tutti. M a l'attuali¬ 
tà di Tenco è poi venuta dai gruppi partedpanti. Non parlia¬ 
mo tanto da suoi amid genovesi, che sfoderavano un timido 
ma significativo sound anni '60 (né finale hanno anche 
cantato Ciao amore ciaoj. Parliamo ad esempio di Ada 
Montélanico, che ha interpréato il cantautore in chiave 
jazz con grande intensità. E parliamo da Chantango, popo¬ 
lari e raffinati al tempo stesso. Di Maddalena Grippa, che 
arriva in scena con sax e fagotto (tra gli altrijela musica di 
Vedrai vedrai e I o si sembra quasi una snfonietta di Rossi¬ 
ni. Nada ha scelto la via opposta, e sembrava una presenza 
scarna che è stata riempita di sensibilità e atmosfera, inter¬ 
pretando prima quéla Preghiera in gennaio cheDe André 
SQ-isse per l'amico Tenco e poi Lontano lontano. Strada 


opposta quéla dé Téedes-bois: hanno trasformato Un 
giorno dopo l'altro in un jazzched restituiva una maigré- 
tiana Parig, inquiéa e notturna. Suggélo finale di una 
Paola Turd che ha trasformato E se ci diranno in un vero 
bluesesintéizzando il senso déla canzone sempre valido: la 
denunda déla discriminazione razziale, la superiorità ocd- 
dentale cara ai nostro premier, la ^erra come soluzione 
Ultima dtazione per Umberto Biodi, il quale ha restituito 
con la sua vocecalda eil fasdno dé piano tutta la apparente 
semplidtàdi Quando, eper Lavagne (ha letto il giudizio di 
Quaémodo all'indomani dé suiddio: «Tenco ha colpito a 
morteli sonno dél'italiano medio...»). La musica si è alter¬ 
nata con il talk-show dé vecchi amid e da collaboratori di 
Tenco. ComeLauzi (ha purecantanto II mio r^no senza 
accompagnamento), vecchietto ma sempre caustico, Nanni 


Ricordi, lo stesso Biodi, il parolierecalabrese Endrigo, Ara- 
gozzini, Re/erberi, Enrico DeAngéis, il biografo Aldo F. 
Colonna, Borgna, in veste di storico della canzone italiana, 
tutti sottoposti alle domande di Giancarlo Governi. Né 
foyer era stata allestita dall'AssodazioneculturaleLuig'Ten- 
co-Ricaldone una mostra di documenti edméi die è stata 
viàtatisàma per tutta la settimana e che conteneva rarità e 
sorprese Sorprendenti infatti le dedne di dischi di Tenco 
pubblicati in tutto il mondo, Giappone compreso. E poi 
ritrovare! gornali di allora, con le notizie sul suiddio, o le 
sue lettere a Ricordi in cui chiedeva di tubiere il proprio 
nome dai dischi (era subito dopo il luglio '60) in quanto 
«studente all'Univeràtà e iscritto al Partito sodalista». Un 
pudore che ogg d fa sorrìdere ma che dimostra come Teneo 
non fosse accecato dalla lucedé riflettori. 
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Non è «Dio è 
morto» e 
nemmeno 
«Working class 
Hero». È una 
nuova strada 

Silvia Boschero 


CORTONA «lo un caso politico? È la cosa 
chemi ha sorpreso più di ogni altra», con¬ 
fessa candidamente]ovanotti dalla sua ca¬ 
sa trecentesca arroccata sulle colline di 
Cortona. Sotto, la pacedellaVal di Chiana 
immersa nella nebbia. Nell'aria il suo nuo¬ 
vo disco appena uscito, Il quinto mondo, 
quello preceduto dal tormentone del sin¬ 
golo Salvami. LI n disco che intende essere 
carico di significati politici e di suggeri¬ 
menti per «un altro mondo possibile» nel¬ 
la maggior partedellesuequattordici can¬ 
zoni, nonostante lo stupore di Lorenzo. 
Lui - che non sai quanto sia nai v e quanto 
invece «scafato»- probabilmentelosa, ma 
sono definizioni che gli vanno strette, co¬ 
me vanno strette alla maggior parte degli 
artisti italiani. Come se la parola «impe¬ 
gnato» fosseforiera di pestenera. Rivendi¬ 
ca il suo status di «artista» Jovanotti, arti¬ 
sta prima di qualsiasi altra cosa, rivendica 
quella che ritiene una coerenza, uno stile 
di vita che lui stesso cristallizza nelle paro¬ 
le come in ogni oggetto presente nella sua 
casa: dalle immagini di Shiva e Vishnu 
appese a decine a quelle dei santini, dalla 
M adonna e Buddha fino alle carpe taoiste 
passando per le bandiere di Cuba, del 
Fronte di liberazione zapatista e del Tibet 
libero. Ti guardi attorno e ti chiedi se è 
questa «l'unica grande chiesa» di cui Lo¬ 
renzo parlava anni fa. E quanto questo 
credo trasversale, pacifista e universalista, 
solo apparente¬ 
mente meno ru¬ 
moroso di una 
qualsiasi canzone 
di protesta intesa 
nel senso storico 
del termine, sia 
una situazione di 
comodo 0 la natu¬ 
rale evoluzione 
del concetto stes¬ 
so di «canzone di 
protesta». 

Una cosa è cer¬ 
ta: «protesta» in 
musica (in Italia) 
da molto tempo 
assume contorni 
molto più indefini¬ 
ti. Sfugge all'eti¬ 
chetta, continua 
ad essere racconto 
di un maledi vive¬ 
re, urgenza di 
espressione, ma 
non vuole impa¬ 
rentarsi con la po¬ 
litica «reale». For¬ 
se perchéha impa¬ 
rato a conoscere la 
politica e i suoi 
meccanismi. For¬ 
se perché è espres¬ 
sione di un movimento civile più che ap¬ 
partenenza partitica. E in una situazione 
politica di arroganza come quel la di questi 
tempi in Italia, verrebbedadirecheproba- 
bilmente è la condizione più agevole: se 
non fosse che, per quella che si presenta 
come la sua canzone più veemente, il sin¬ 
golo Salvami, Jovanotti si è beccato le ri¬ 
mostranzeferoci di tre parlamentari com¬ 
preso un sottosegretario alla cultura e si è 
visto sbattere la porta in faccia da alcune 
trasmissioni televisive in virtù di una «so¬ 
vraesposizione mediatica» gratuita. 

Comeadireche paradossai mente oggi 
è più pericoloso essere]ovanotti cheGuc- 


# 
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La protesta 
toma in 
classifica 
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Il governo s'arrabbia perché 
attacca i potenti ma il nuovo 
Jovanotti è in testa alla top ten. 


Vespa: io avrei ingannato Lorenzo? Lo ripeta in auia 


Botta e risposta tra Jovanotti e Bruno Vespa a 
proposito della partecipazione del cantante a 
Porta a porta. «Vespa mi ha ingannato, come ti 
inganna sempre la tv - - dichiara Jovanotti - . 
Vespa mi ha mandato una scaletta finta del 
programma in cui io sarei dovuto apparire gli 
ultimi 10 minuti per cantare la mia canzone e 
rispondere a due domande. Quando mi hanno 
chiamato in studio, ho scoperto che mancava 
ancora un'ora e mezzo alla fine». Immediata la 
replica del giornalista: «Se Jovanotti dovesse 
insistere nel dire che l’ho ingannato e che da 




Porta a Porta ha ricevuto una scaletta ■ 
dovrà prendersi il disturbo di ripeterlo in tribu¬ 
nale». Ma Jovanotti non ci sta e ribatte: «Non 
ho avuto nessun contatto personale con Vespa, 
non ho mai visto la scaletta, in questo Vespa ha 
ragione, però c'era un accordo tra i miei disco- 
grafici e la sua redazione di entrare gli ultimi 
dieci minuti e poi lui mi avrebbe fatto due do¬ 
mande suini settembre. Poi nella pausa. Ve¬ 
spa mi ha detto “ti dispiace se ti chiedo altre 
cose”. Mi dispiace che si sia arrabbiato, mi 
sembra piuttosto che abbia la coda di paglia». 


cini 0 DeGregori. Un esempio su tutti: sui 
media la canzone popolare dedicata all'at¬ 
tentato a Togliatti contenuta nell'ultimo 
disco dal vivo del cantautore ha fatto assai 
meno damoredeH'inno allapacedi Loren¬ 
zo e non ha certo scomodato i governanti. 
Così come rientra nella norma delle cose 
la metafora del treno «antiglobai» cantato 
dai 99 Posse 0 la loro feroce invettiva con¬ 
tro l'America, scritta con la K. Loro, che 
anni fa cantavano di anti-fascismi viscera¬ 
le («se vedo un punto nero gli sparo a 
vista»), sono, ancora paradossalmente, 
ben più innocui di Lorenzo Cherubini, il 
ragazzo di Cortona che non scrive la k al 
posto della c ma che vende centinaia di 


primo ascolto 


«Il quinto mondo», 
un torrente di percussioni 

«Non parlatemi di contamaninazione roba dé tipo: i canti pigmé 
mescolati all'éettronica». Inizia beneLorenzo versione2002. N ientecommi- 
stionetra leculture di cui si riempiono tutti la bocca da died anni a questa 
parte Lontano anni lucedall'immediatezza volutamentespicdola dé singo¬ 
lo Salvami, questo 11 quinto mondo è un disco accorato e complesso, può 
contare sull'orchestra e gl/ arrangamenti di Demo Morséli (sdppato al 
M aurizio Costanzo Show), su un ottimo pianista di estrazione accademica 
comeGiovanni All&i, suibravisimovibrafonistadi PaoloConteDi Gr^- 
rio e su vari carneo, che da M^dé 99 Posse arrivano fino al «Prince 
brasiliano» Carlinhos Brown. «È un disco umanista- dice Lorenzo - per 
niente méropéitano. Un disco sulle ^andi domande dél'umanità». Maè 
soprattutto un dism solido, con uno stilefquélo dettato, oltrediéda jovanot¬ 
ti, dal suo vice nonché bassista ultravirtuoso Saturnino), ben definito. Non 
l'ennesimo album di un grande artista affiancato da una mandata di 
ottimi turnisti. Non il discodi Vasm, percapird. Viéatoparlaredi mntami- 
nazione? Si: però il dism è pieno di funti di viaggio: «Non sono mai 
filologim, néintélettualenéiemiedtazioni. Préerismun approedopasào- 
naleallemusichedé mondo». Ecco un pezzo di prepotentedi funk brasilia¬ 
no, un torrente/n piena di percussioni (Canzone d'amore esagerato), ecco 
una déiziosa bossa nova immersa in una strug^tetessitura d'archi (Sala¬ 
to parte II), èuna canzonechedta il forco, il ritmo da ballo mntagoso dé 
Nordest bahiano. Ed ecco anche quélo che tutti si aspettano, il pezzo 
mefod/cD (Trenta modi di salvare il mondo, l'unico assieme a Salvami ad 
esser stato scritto dopo l’il settembre), e quélo rap-funk alla jovanotti 
vecchiostilechedta il primo pezzo hip hop déla storia, Rapper'sdelight, e 
trasdna mn sé nientemeno che il redésaxKennyGarrét. 

si.bo. 


migliaia di dischi. Dai 99 ci si aspetta che 
scatenino il putiferio, cosi cornee! si aspet¬ 
ta che Piero Pelù faccia da un qualsiasi 
palco in diretta tv le sue esternazioni vio¬ 


li caso 

Jovanotti fa più 
paura perché 
è ritenuto 
un artista 
commerciale 


landò la par condicio pre-elettorale. 

Il caso di ]ovanotti è ben più comples¬ 
so, perché forse è ritenuto più pericoloso 
un artista ritenuto «commerciale» come 
lui, uno che fa svettare Salvami ai primi 
posti delle classifiche dei singoli più tra¬ 
smessi dalle radio nazionali (anche se, ad 
esser cinici, forse il successo di Salvami è 
dovuto più all'Immediatezza del pezzo 
che al contenuto), o che si mette in trio 
con Ligabue e il solito Pelù per cantare 
dell'orroredella guerra nella ex] ugosiavia. 
Perché la protesta di ]ovanotti, che pur è 
politica, èdi tutti edi nessuno in particola¬ 
re. N elio stesso tempo però non ha la mae 
stosità epica di Dioèmortodì Guccini o lo 
struggimento di Working dass hero di 
]ohn Lennon. Eppure fa politica quando 
nel pezzo La vita va/e (aperto dalla lettura 
della Dichiarazione dei diritti dell’uomo), 
parla del fatto che«la vita vale più di ogni 
multinazionale» e delle banche che «coi 
risparmi dellepersoneci finanziano l'indu¬ 
stria bellica, il nacotraffico eia distruzio¬ 
ne». Così come fa politica Olmo, l’eroe 
televisivo di M ai diregol quando piazza un 
disco semi-serio nei primi posti delleclas- 
sifichedi vendita per dare tutto il ricavato 
ad Emergency di Gino Strada. 

È un modo nuovo di fare canzone di 
protesta. SePiersilvio Berlusconi, vecchio 
amico di ]ovanotti, ha giustificato l’esclu¬ 
sione in extremis del cantante da un paio 
di trasmissioni Mediasetcon il fatto chein 
una tv commerciale non si può offrire ad 
un musicista troppa pubblicità gratuita (al¬ 
trimenti protestano gli altri inserzionisti), 
allora ]ovanotti. Olmo, Ligabue, e anche i 
vecchi Csi, vendendo a decinedi migliaia 
di copie i loro di¬ 
schi, combattono 
con la stessa mone 
ta la loro battaglia. 

Quel che è di¬ 
verso dal passato è 
che oggi la canzone 
di protesta è incre 
dibilmentepiù «leg¬ 
gera» di un tempo. 
Si è fatta furba, 
sfrutta le tecniche 
della canzonecom¬ 
merciale, si mime 
tizza passando at¬ 
traverso i canali del 
pop, oppure è pop 
e basta, e mette que 
sta sua popolarità 
al servizio di un se 
condo fine, un fine 
politico spesso. Chi 
direbbe oggi che gli 
U2di Bono Vox so¬ 
no un gruppo di 
protesta? Nessuno 
probabilmente, ep¬ 
pure usano le loro 
belle facce e i loro 
motivi per portare 
avanti battaglie sa¬ 
crosante, come rab¬ 
batti mento del de 
bito. E lo fanno 
con i dischi che 
scimmiottano la di¬ 
sco music degli an¬ 
ni Novanta come il 
pop-rock mai nstre 
am. ]ovanotti lo 
ammette candida¬ 
mente: Salvami è 
pezzo fortissi- 


un 


mo che per la sua immediatezza fa impaz¬ 
zirei ra^zini, entrain testa. Cheli risvol¬ 
to politico sia un fine od un mezzo, sta 
solo alla sua onestà intellettuale. 
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R6t6 4 15.45 

SCANDALO INTERNAZIONALE 

Regia di Biiiy Wiider - con Marlene Dietri¬ 
ch, Jean Arthur, John Lund. Usa 1948.116 
minuti. Commedia. 

U n 'interi ma ispdttriceameri- 
cana vieneinviata a Berlino né- 
l'immediatodopogjerraperind- 
L J gare sulla moralità delle truppe 
La sua attenzione si sofferma su 
un ufficiale troppo interessato a 
una cantante chi accherata perla 
sua passata amicizia con Hitler. 
Lui, però, cerca di sedurla. Wii¬ 
der intreccia gallo e sentimenti 
con mirabile ironia. 


La7 21.00 

■ CORRIDOI DEL POTERE 

Regia di Herbert Ross - con James Spader, 
John Cusack, Richard Widmark. Usa 1991. 
105 minuti. Drammatico. 

Vita e carriera parallela di due 
studenti di legge: uno diventa 
pm l'aiutantedé procuratoredistret- 
^ ^ tuale, l'altro lavora per un poten- 
^ " te politico. A un certo punto, le 
storie convergono ei duea ritro¬ 
vano a confrontarsi da fronti op¬ 
posti. Dramma dell’amicizia e 
dell’ambizione con morale fina¬ 
le Film dalle concluaoni un po' 
scontate 



Rete4 22.40 

WILLY SIGNORI E VENGO DA LONTANO 

Regia di Francesco Nuti - con Francesco 
Muti, Isabeila Ferrari, Anna Gaiiena. itaiia 
1989.105 minuti. Commedia. 

Willy è un giornalista preso dal¬ 
la sua professione e dalla fidan- 
KH zata con la quale sta per sposar- 
si. Ma un gorno, coinvolto in 
" ^ un incidente né qualemuoreun 

govane, si ritrova a carico una 
ragazza eil suo futuro bebé Wil¬ 
ly comincia a trascurare tutto e 
tutti per dedicarsi alla ragazza e, 
pre/edibilmente finisceper inna¬ 
morarsene 


Rete4 1.15 

REQUIESCANT 

Regia di Cario Lizzani - con Lou Castei, 
Mark Damon, Pier Paolo Pasolini. Itaiia 
1966.110 minuti. Western. 

Un bambino asasteal massacro 
déla sua famiglia e déla gente 
KH dd villaggo a cui appartiene. 
^ ^ Salvato da un pastoreprotestan- 

" ^ techelo educa alla parola di Dio 
ma anche ad affidarsi alle pisto¬ 
le il ragazzo, diventato adulto, 
cercherà di vendi cara. Western 
con risvolti politici. Curiosa e in¬ 
solita la partedpazionedi Pasoli¬ 
ni né ruolo di co-protagonista. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS. 

6.45 UNOMAHINA. 

Contenitore. Conducono 
Luca Giurato, Paola Saluzzi. 

Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 TG1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 - Economia. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.50 TUnOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Un furto dopo l”altro” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, 

Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Rubrica. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 Q.I. QUANTO SIAMO 
INTELLIGENTI. Gioco. Conduce 
Paolo Limiti. Con Natalia Estrada. 

Regia di Gian Carlo Nicotra 

23.10 TG1 . Notiziario 

23.15 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.35 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Il documentario” 

1.40 SOnOVOCE. Attualità 

2.10 JOSS IL PROFESSIONISTA. Film 
(Francia, 1981). Con Jean-Paul Beimondo 

3.55 DARKSKIES-OSCURE PRESENZE. 
Telefilm. “La terra dei sogni” 


6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 8.40 La nuova famiglia Addarne. 
Telefilm. “Il problema del cugino Itt” 

9.05 CUORI RUBATI. Teleromanzo. (R) 

9.30 PORT CHARLES. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Cervelli in fuga” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG2-MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG2MAniNA. Notiziario 

11.30 PRESENTAZIONE IFAHI 
VOSTRI. Varietà 

12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Un amore sbagliato” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2-NET. Rubrica 

18.00 TG2FLASHL.I.S. Notiziario 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Tf. “Parti, partenze e tormenti d’amore”” 

19.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo 


20.20 ILLOnOALLEOnO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.55 VENTO DI PONENTE. Miniserie. 
Con Enrico Mutti, Paolo Calissano, 
Serena Autieri, AnnaKanakis. 

Regia di Gianni Lepre, Alberto Manni 

22.50 CHIAMBREHI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 

23.40 ESTRAZIONI DEL LGHO. 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 CUORE RAPITO. Film. 

Con Lisa Ryder, Christopher Healey. 
Regia di Terry O’Brien 


6.00 RAINEWS24-MORNINGNEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 LA STORIA D’ITALIA 
DEL XX SECOLO. Documenti. 

“Dal Risorgimento alla grande guerra 
(1861-1914)” 

8.35 L’ALBA DELLA REPUBBLICA. Doc. 
“La Costituzione italiana: La famiglia” 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

Gioco. Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 QUESTIONTIME. Rubrica. 
“Interrogazioni con risposta immediata”. 
In diretta dalla Camera dei Deputati 
16.00 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore per bambini 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Maurizio Aiello, Marina Tagliaferri, 
Marzio Honorato, Luisa Amatucci 

20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica 
di attualità. Conduce Piero Marrazzo. 
Regia di Fulvio Loru. 

A cura di Roberta Castaldi 

22.45 TG3. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.20 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di attualità 
0.15 TG 3. Notiziario 
0.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.15 RAINEWS 24. Contenitore 


cin£ 

15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 ACQUAESAPONERIm commedia 
(Italia, 1983). Di e con Carlo Verdone 

16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica (R) 

17.15 LA MORTE INVISIBILE. Rlm giallo 
(USA, 1938). Regia di William Nigh 

18.45 CINEMA AL DEHAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 VACANZE IN AMERICA. Film 
commedia (Italia, 1984). Con Jerry Calà 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 SINGSING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano 

23.15 SKIPPER3-COLPOIMPERFETTO. 
Film avventura (Italia, 1987). Con 
Fabio Testi. Regia di Roberto Malenotti 



14.15 UNDERGROUND. Rlm drammatico 
(Francia/Germania, 1995). Con Lazar 
Ristovski. Regia di Emir Kusturica 

17.10 NORMAJEAN& MARILYN. 

Rlm (USA, 2001). Con Mira Servino 
19.00 TAXXI2. Film azione 
(Francia, 2000). Con Samy Naceri 

20.30 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 

20.50 CASASTREAM. 

Varietà. Con Serena Dandini, 

Claudio Masenzae Rlippo Gentili 
21.00 SOLDI SPORCHI. Rlm drammatico 
(USA, 1998). Con Billy Bob Thornton. 
Regia di Sam Raimi 

22.55 ILSEGNAFILM. Rubrica di cinema 

23.10 IL GIOCATORE. Rlm drammatico 
(USA, 1998). Con Matt Damon 

1.00 VISIONI. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 ARTE. Documenti. 

14.30 CinÀINTAXI. Doc. “Il Cairo” 
15.00 NATURA. “Lupi dalla criniera” 

15.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 

“Un coccodrillo tra i banchi di scuola” 
16.00 TERRA ESTREMA. “TornadoI” 
17.00 AVVENTURA. “Toccando lo spazio” 
18.00 NATURA. Doc. “Il salvataggio 
della balena”; “Fox e lo squalo” 

19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 
Documentario. “Problemi di pesca” 
20.00 ARTE. Documenti. 

“I tesori rubati della Cambogia” 

20.30 CinÀ IN TAXI. “Il Cairo” 

21.00 NATURA. “Lupi dalla criniera” 

21.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 

“Un coccodrillo tra i banchi di scuola” 
22.00 TERRA ESTREMA. “TornadoI” 


RADICI 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00- 10.00- 11.00- 
12.10- 13.00- 17.30- 19.00-21.00-22.00- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00 -5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM 

8.50 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 
12.36 BEHA A COLORI. Con Oiiviero Beha 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 GR 1 PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Daniio Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB. Contenitore 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 GRMILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INAHESO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoies 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 VENTO DI PONENTE (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADI02: 

“IL PITTORE”. Regia di Aiex Jadicicco 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO/PRIMA PAGINA 
9.01 MATTIN03. Con Nicola Campogrande 

9.45 RADIOTREMONDO. Con S. Cingolani 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI. Regia di Davide lodice 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 I CONCERTI DEL QUARTETTO 

22.30 LA CinÀ OBLIQUA 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez 
e Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“La dolce terra della libertà” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Soao opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 SCANDALO INTERNAZIONALE. 

Film (USA, 1948). 

Con Jane Arthur, Marlene Dietrich, 
John Lund, Millard Mitchell. 
AH’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica di attualità 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. “A tutto c’è rimedio”. 

Con Rob Morrow, Barry Corbin, 
JanineTurner, John Cullum 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Nel passato”. Con Rsher Stevens, 

Kyle Chandler, Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavi Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 EMPORIO. Soap opera 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 RITORNO A CASA. Film Tv 
(Germania/GB, 1998). Con Peter 
O’Toole, Joanna Luniey, Penelope Keith, 
Annalise Uhiig. Regia di Giles Poster. 
AH’interno: 17.00 Tgeom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO- 

TUnil COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASAKEATON. 

Situation comedy. 

“Notizia da prima pagina”. 

Con Meredith Baxter, Michael Cross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Il ritorno di Goliath”. 

Con David Hasselhoff, 

Edward Mulhare. 1-parte 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il brutto anatroccolo”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Bear, Bruce McGill 

11.25 NASHBRIDGES. 

Telefilm. “Duplice omicidio”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE 

DI BEL AIR. Situation comedy. 

“Vacanze a Philadelphia” 

14.45 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Luna piena”. Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINaPESSAGUERRIERA. 
Telefilm. “Xena contro Devi, la dea indù”. 
Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. Con Debbio Alien 

13.30 BLINDDATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

14.30 SEDUZIONE INDECENTE. 

Film Tv (USA, 1996). 

Con Gary Cole. 

Regia di Alan Metzger 

15.30 OASI. Rubrica. 

“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.30 KUNGFU: 

THE LEGENDCONTINUES. Telefilm. 
Con Kwai Chang Caino 

17.30 ROBOTSWARS- 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.55 MIAMI SUPERCOPS- 
IPOLIZIOni DELLA 8A STRADA. 

Rlm comico (Italia, 1985). Con Bud 
Spencer, Terence Hill. Regia di Bruno 
Corbucci. AH’interno: 21.35 Meteo 

22.40 WILLY SIGNORI E VENGO DA 
LONTANO. Film commedia (Italia, 1989). 
Con Francesco Nuti, Isabella Ferrari, 
Alessandro Haber, Anna Gaiiena. Regia di 
Francesco Nuti. AH’interno: 0.05 Meteo 

1.15 REQUIESCANT. Rlm (Italia, 1966). 
Con Lou Castel, Mark Damon, Pier Paolo 
Pasolini. AH’interno: 2.05 Meteo 
3.05 IL BELPAESE. Rlm (Italia, 1977). 
Con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, 

Gigi Reder. Regia di Luciano Salce. 
All’interno: 

3.35 Meteo. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL SEQUESTRO SOFFIANTINI. 
Miniserie. Con Michele Placido, 

Claudia Pandolfi, Tony Sperandeo, 
AnnaBonaiuto. Regia di Riccardo Milani 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. 

Telefilm. “Il falsario” 


21.00 IL FUGGITIVO. 

Telefilm. “Acqua alla gola”. 

Con Tim Daly, Mykelti Williamson 

22.50 THEOTHERS. Telefilm. 

“La notte dei demoni”. Con Julienne 
Nicholson, Gabriel Macht, Missy Crider 
0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.20 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv. (R) 

1.30 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 
2.05 FRASIER. Tf. “Il provino di Roz” 

2.35 l-TALIANI. Situation comedy. 
“Una schedina da 4 miliardi” 

3.05 IL GOBBO DI NOTRE DAME. Rlm 
Tv (USA, 1982). Con Richard Harris, 
Mandy Patinkin, Salma Hayek 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 I CORRIDOI DEL POTERE- 
TRUECOLORS. Film (USA, 1991). 

Con James Spader. Regia di Herbert Ross 
23.05 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 
Attualità 

24.00 TG LA7. Notiziario. 

AH’interno: Due minuti un libro. Rubrica 
0.10 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
0.40 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti” 

1.00 FOX NEWS. Attualità 


TELE -l- 


12.25 HOUNDED. Film drammatico 
(USA, 2000). Con T. Mowry 

13.55 IL GUSTO DEGLI ALTRI. 

Rlm (Francia, 2000). Con Anne Alvaro 

15.50 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.15 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 

16.40 AFATHER’SCHOlCE. Film 
drammatico (USA, 2000). Con P. Strauss 

18.15 ROBBIE WILLIAMS-LIVE 

AT THE ROYAL ALBERT HALL. Musicale 

19.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI 
SERIE A. Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.30 CALCIO. CAM PIONATO DI SERIE A. 
Chiavo - Lazio 

22.45 IN NOME DELL’ORGOGLIO. 

Documenti. “Roma A.D. 000” 

23.50 ERIN BROCKOVICH. 

Rlm (USA, 2000). Con Julia Roberts 


TELE + 


13.55 SNOWBOARD. CAMPIONATO 
ITALIANO CLASSIC. Tappa di Ovindoli 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 BASKET. NBA. Toronto Raptors - 
Minnesota Timberwolves 

16.40 ZONA. Rubrica. “Del Piero”. (R) 

17.40 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE. 

Maxicono Parma - Lube Macerata. (R) 

19.30 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.15 EUROLEGA. Rubrica. “Prepartita” 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Scavolini Pesaro-Tau Ceramica 

22.15 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 

22.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea - Leeds 

0.30 THE GOLDEN BOWL. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con UmaThurman 


TELE -I- 


11.50 AUTUMNINNEWYORK. 

Rlm (USA, 2000). Con Richard Gere 

13.35 DUETS. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con Gwyneth Paltrow 

15.25 SUPERSTAR. Rlm commedia 
(USA, 1999). Con Molly Shannon 

16.45 LISTA D’ATTESA. Rlm commedia 
(Cuba, 2000). Regia di Juan Carlos Tabio 

18.30 HOMICIDE. Telefilm 

19.20 UNA VOCE PER GRIDARE. Rlm 
(USA, 1999). Con Foresi Whitaker 
21.00 KRAMPACK. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Fernando Ramallo 

22.40 ROADTRIP. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con Breckin Meyer 
0.20 IL CIRCOLO DELLA FORTUNA 
E DELLA FELICITÀ. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Rosalind Chao 



14.30 TRL Musicale 

15.30 TRL VOICE. Speciale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Show. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 DANCE FLOORCHART. 
Musicale. “La classifica settimanale 
dei singoli più ballati” 

21.00 SAYWHAT?Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Speciale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Speciale 

23.55 FLASH. Notiziario 





Nord: sulla pianura padana e lungo le coste dell' Adriatico 
sono previste nebbie fitte. Sul resto del nord cielo sereno. 
Centro e Sardegna: Poco nuvoloso. Durante la notte sono 
previste foschie e nebbie fitte. Sud e Sicilia: in prevalenza 
sereno. Foschie dense e locali banchi di nebbia. 



DOMANI 


Nord: rapido aumento della nuvolosità a prevalente caratte¬ 
re stratiforme che potrà dar luogo a deboli precipitazioni. 
Centro e Sardegna: parziale aumento della nuvolosità sull' 
isola e sulle zone tirreniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA SnUAZIONE 


Sull' Italia è presente un' area di alta pressione che impedisce 1' arrivo di 
perturbazioni atlantiche sul nostro paese. Le condizioni atmosferiche sono 
favorevoli alla formazione di nebbie e al ristagno delle sostanze inquinanti, 
soprattutto al centro-nord. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


BOLZANO 

-3 9 

TRIESTE 

6 6 

TORINO 

-3 2 

GENOVA 

9 13 

FIRENZE 

1 6 

PERUGIA 

3 6 

ROMA 

6 13 

NAPOLI 

4 13 

R. CALABRIA 

10 19 

CATANIA 

5 18 


VERONA 

2 5 

VENEZIA 

2 4 

MONDOVÌ 

7 10 

IMPERIA 

10 13 

PISA 

co 

co 

PESCARA 

2 7 

CAMPOBASSO 

10 15 

POTENZA 

8 16 

PALERMO 

10 15 

CAGLIARI 

8 15 


AOSTA 


MILANO 


CUNEO 


BOLOGNA 


ANCONA 


L’AQUILA 


BARI 


S. M. DI LEUCA 


MESSINA 


ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


OSLO 

-9 -6 

MOSCA 

-10 -2 

LONDRA 

9 13 

FRANCOFORTE 

8 14 

MONACO 

7 15 

BELGRADO 

5 13 

ISTANBUL 

4 13 

ATENE 

7 17 

^ALTA 

9 16 


HELSINKI 

-4 


COPENAGHEN 

4 

8 

VARSAVIA 

5 

11 

BONN 

6 

15 

VIENNA 

11 

15 

GINEVRA 

0 

14 

BARCELLONA 

7 

17 

LISBONA 

10 

17 

ALGERI 

5 

2 ^ 


STOCCOLMA 


BERLINO 


BRUXELLES 


PARIGI 


ZURIGO 


PRAGA 


MADRID 


AMSTERDAM 


BUCAREST 


-1 12 


3 4 


-2 2 


3 5 


5 8 


-1 12 


5 11 


10 15 


13 16 


7 15 


3 4 


7 15 


7 15 


5 15 


-1 14 


7 13 


0 16 


9 13 


1 15 
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CRUISE E SPIELBERG INSIEME 
NELLA II GUERRA MONDIALE 

La casa di produzione di Tom 
Cruise, la W/C Prods, sta 
lavorando al progetto di un film 
che lo avrà come protagonista 
con Steven Spielberg regista. Si 
tratta di un progetto di 
co-produzione con la 
Dreamworks di Spielberg che 
vedrà l'attore e il regista di nuovo 
insieme dopo aver lavorato a 
Minority Report. Ghost Soldiers 
racconta la storia di alcuni 
sopravvissuti alla Seconda Guerra 
Mondiale, che rimangono reclusi 
in un campo di prigionia in 
Giappone per tre anni dopo la fine 
del conflitto. 



«BuONASEERA!», L’ULTIMO TORMENTONE SPOT È UN EELICE SORRISO (FORSE INUTILE) 


Roberto Gorla 

Qudii diesosteigono chela pubblicità sia un male, 
non siano cos pessimisti: eoa come qualche volta 
accade per i mali, non tutta la pubblicità viene per 
nuocere Può succedere che l'anima dé commercio 
porti con sé un moto di meravi^ia, uno squarcio di 
bellezza, un lampo d'intelligenza e ce li lasci in cam- 
biodi quel po' d'attenzionecheleèriusdtodi sottrar- 
d. Non accade solo nella pubblidtà degli altri, ma 
«per mostro o miracolo talvolta», accade anche qui 
da noi, in questa provinda dell'impero pubblidtario, 
normalmente cosi lontana dal centro della qualità. 
Una bdia ragazza in abito da sera, litiga al tdefono 
con il fidanzato chesta mancando all'appuntamento. 
La discussione, si sa come sono fatte le pareti ddle 
case d'oggi, giunge fino alle orecdiie dd vidno dd 


piano di sotto, un talecon l'aria da scapoloneimpeni- 
tente, intento a lavarsi i piatti. «Sai die faedo?» urla 
la ragazza al colmo ddi'ira «Esco lo stesso e me ne 
vado con il primo cheincontrol». Esceechi f incontra 
sul pianerottolo? Il vidno di casa die in g-embiulee 
guanti di gomma, l'acco^iescandendo un «Buonase¬ 
ra!» carico di sottintes. «Cogli l'attimo!» interviene 
una vocefuori campo, invitandoanon perdere l'occa- 
sionedi un'auto Fiat, in offerta spedale Nd secondo 
qoot assistiamo ad un abbordaggo davvero fuori da- 
g// schemi. N on solo è la donna, una bionda da 
sbarco, a prendere l'iniziativa, ma le sue attenzioni 
sono rivolte ad un tal piccoletto che a mala pena le 
arriva al grò vita. Che avrà costui, di tanto qoedale, 
da susdtarela bramosa di tanta bdlezza?Lo scopria¬ 


mo pochi secondi più in là, quando ritroviamo la 
bdia in compagnia dd piccoletto ed altri quattro 
tipdti ddia stessa taglia e, diligente uno speaker 
c'informa che per partedpare al grande concorso 
Campar!, basta racco^ierednque tappi. I due spot, 
lontani fra lorondloÉilefpopolareilprimo, dogante 
erarefatto il secondo) sono vidni per la trovata aeati- 
va con cui riscattano in maniera ironica e divertente 
la comunicazionedi eventi tutt'altrocheorignali. Di 
promozioni dd genere se ne contano a centinaia, ma 
non è proprio qudio di rendere spedale la banalità, 
uno dd compiti prindpali ddia aeatività? Certo, i 
due ^ot non possedono né il respiro né lo gessare 
diesi addicono ad una campagia. Il primo ètroppo 
adatto a qualsiasi prodotto in offerta: perfetto per un 


ddersivo da piatti. Il secondo è un po' troppo pilotato 
dalla doppia accezione ddia parola tappo. Entrambi 
sono però un buon esempio di professionalità. Siamo 
talmente abituati alle balordaggini di un certo genere 
di pubblidtà, dieprdended'imbonird con barzdld- 
teche fanno rideresolo chi leracconta, chequesti due 
perfettamente riusdti tentativi di strappard un sorri¬ 
so d appaiono straordinari. E non è improbabile die 
qud «Buonasera!», redtato alla «vitdiona», almeno 
per un po', lo si ritrovi nd linguaggio quotidiano. 
Diceva il Foscolo die «un sorriso può aggiungere un 
filo alla trama sottilissima ddia vita». Oggi la pubbli¬ 
dtà italiana, forse per riscattarsi dall'odoredi spazza¬ 
tura che spesso l'accompagna, ce ne regala ben due. 
Non època, (robertogorla@libero.it) 


D giudice dice sì alla fiction 
Via libera a Soffiantini tv 

Lo sceneggiato con Michele Placido da stasera su Canale 5 


Oreste Pivetta 


Tra carabinieri in servizio e carabinieri in pen¬ 
sione, squadre omicidi e magistrati d'assalto, 
portinai curiosi enonni premurosi, ormai tut¬ 
to è fiction. Anzi l’Italia si specchia nella sua 
fiction che è sempre meglio della verità, ma 
qualche volta dicedi più della verità (o dice di 
più in modo del tutto inconsapevole): bastereb¬ 
be pensare a certi crudelissimi "interni borghe¬ 
si" di certe banalissime telenovelas Con gli 
indici di ascolto che si tengono alti, poco o 
nulla sfugge alla fiction, che adesso inaugura 
anche la sua stagione dei s^uestri, quella che 
nella realtà durò un paio di decenni, anni set¬ 
tanta e ottanta, con una coda di fine secolo, la 
stagione che tenne tante persone con il fiato 
sospeso, provocò tanti lutti e tante lacrime, 
aggiunse qualche buco nero ai già numerosi 
buchi neri della nostra storia nazionale. Non 
sarà un caso che II sequestro Soffiantini versio- 
netvsiadovuto passareanchedaun tribunale. 
Il giudice Marzia Cruciani della prima sezione 
delTribunaleciviledi Roma ha ieri rigettato il 
ricorso d'urgenza con il quale! legali di Giovan¬ 
ni Farina, condannato a 28 anni e mezzo in 
primo grado per il rapimento dell'industriale 
bresciano, avevano chiesto il blocco della fic¬ 
tion che, pertanto, andrà in onda regolarmen¬ 
te stasera e domani su Canale 5 in prima sera¬ 
ta. 

A rinverdire quella vicenda ecco dunque 
questo film in due puntate che trasferisce sugli 
schermi d'Italia la lunga prigionia e la felice 
liberazione, dopo infinite paure, di Giuseppe 
Soffiantini, industriale bresciano, che pativa il 
mal di cuore. Curiosa coincidenza: i sequestra- 


record in tv 

Davanti a Perlasca 
12 milioni di italiani 

G rande successo per Perlasca, il film tv 
con Luca Zingari! che ha suggellato 
lunedì sera le iniziative della Rai perii 
Giorno della Memoria: 11 milioni e mezzo 
di spettatori (11,468.000), pari al 38,91% di 
share, hanno seguito su Raiuno la prima par¬ 
te della miniseriedir^a da Alberto Negrin e 
dedicata a «un eroe italiano». Un risultato 
tra i migliori degli ultimi anni per la fiction 
televisiva. Perlasca ha raggiunto il picco intor¬ 
no alle22:13.267.000 con il 45%. Nell'ulti¬ 
mo minuto, l'ascolto è stato di 12.130.000 
(45,68%). «Il film tv di Raiuno - ha detto il 
direttore generale della Rai Claudio Cappon 
- rappresenta un nuovo e importantesucces¬ 
so della Rai e della sua fiction che, in un 


tori, a prova delle loro intenzioni, spedirono 
un lembo dell’orecchio di Soffiantini proprio a 
Canale 5, al tg di Enrico Mentana, che lesse 
anche il comunicato chei banditi avevano ag¬ 
giunto al reperto anatomico. Quasi un ritorno 
dunque, con M ichele Placido nella parte del¬ 
l’industriale, Tony Sperandeo in quella del ra¬ 
pitore, Claudia Pandolfi in quella del commis- 


momento in cui la tv appare talvolta come 
schiacciata sul presente, riesce a recuperare 
attraverso le storie di personaggi famosi e 
non, i fili della nostra storia e della nostra 
memoria condivisa. Questo impegno, far co¬ 
noscere, capireenon dimenticare, viene svol¬ 
to, durante tutto l'anno, da tanti altri pro¬ 
grammi radio e tv». Il Fatto di Enzo Biagi, 
che precedeva lo sceneggiato proponendo un' 
intervista alla vedova di Perlasca, ha registra¬ 
to un ascolto di 7.178.000, pari al 25,15%. Il 
risultato di Perlasca rappresenta il record di 
stagione(il precedente era stato stabilito an¬ 
cora su Raiuno l'8 gennaio dalla seconda par- 
tedi Mariajosè l'ultima regna, oìtre9 milio¬ 
ni e mezzo con il 33%), ma anche il miglior 
risultato rispetto alle fiction del 2001: le più 
viste erano stàteComel'America con Sabrina 
Ferini (oltre 9 milioni e il 32% nella prima 
puntata, 9.400.000 e il 34% nella seconda), la 
terza serie del Maresdallo Rocca (con una 
media di 9,200.000) e, su Canale 5, la secon¬ 
da partedellat/no6;anca(quasi 10 milioni e 
il 34,9%). 


sario Corrias, regiadi Riccardo M ilani. Soffian¬ 
tini fu uno dei tanti etra i più fortunati. Quan¬ 
do lo liberarono, lo vedemmo, naturalmente 
in tv, smagrito, lo sguardo intenso provato 
dalla fatica e dal patimento, con la barba lunga 
di un affascinante profeta. L’altro giorno, per 
presentare il film sulla sua storia, ha lucidamen¬ 
te confessato: «La sofferenza più grande non è 


quella del sequestrato, ma quella di chi è a 
casa». Parole di un uomo coraggioso che sente 
il dramma dell’impotenza di chi aspetta e che 
allo stesso tempo avverte una propria responsa¬ 
bilità. «Non sono nè un eroe, nè un uomo 
eccezionale - ha raccontato Soffiantini - ma il 
fatto è che essere sequestrati fa trovare alle 
persone risorse inaspettate. Sono stato aiutato 


dalla fede, dalla natura da cui ero circondato, 
ma soprattutto dall’amore per i miei familiari. 
M i ricordo cornea un certo punto, quando ho 
capito che stavo per essere liberato, mi sono 
appellato a Dio chiedendogli: 'Adesso almeno 
permettimi di farmi arrivare vivo a salutarli’. 
E, poi, appena raggiunta casa, sempre rivolto a 
Dio gli ho detto: ’Qra non facciamo scherzi. 


fammi vivere ancora a lungo’». 

Giuseppe Soffiantini passò da sequestrato 
237 giorni della sua vita, quasi otto mesi, da 
una sera sfortunata e calda del giugno 1997, il 
17 giugno. I banditi lo sorpresero nella sua 
villa di M anerbio, lasciarono la moglie legata, 

10 trascinarono via e lo nascosero tra i boschi 
della Toscana. Il suo rapimento capitò quando 
da tempo una legge bloccava i beni del seque¬ 
strato per impedire il pagamento del riscatto e 
quindi togliere ai sequestratori la ragione pri¬ 
ma del sequestro. Naturalmente le leggi si fan¬ 
no e poi si aggirano, in questo caso con grandi 
difficoltà per i familiari di Soffiantini, che paga¬ 
rono pesantemente la liberazione del loro ca¬ 
ro, Alla liberazioneseguirono indagini che por¬ 
tarono all’arresto dei presunti colpevoli, uno 
dei quali Giovanni Farina, ches’era rifugiato 
in Australia. E proprio in Australia Giuseppe 
Soffiantini dovette "riconoscere" il suo carce¬ 
riere. Il riconoscimento era solo uno degli ele¬ 
menti per laconcessionedell’estradizione. Ma 

11 riconoscimento non avvenne. Dirà poi Sof¬ 
fiantini: «Se lo avessi riconosciuto, l’avrei det¬ 
to: non potevo riconoscerein quell’ometto pic¬ 
colo che ho incontrato in carcere quell’uomo 
grandeegrosso capacedi portarezaino, mitra- 
gliettaea volteancheme, per le montagne ore 
eore». Nello sceneggiato Soffiantini ci riprova: 
per un attimo, in un carneo, si sostituisce a 
Michele Placido, regalando l’emozione della 
sua "partecipazionestraordinaria". 

Proprio Farina ha tenuto in ansia produt¬ 
tori e programmatori di Canale 5, chiedendo 
l’altro sequestro, quello dello sceneggiato: 
avrebbe potuto influenzarei giudici dell’appel¬ 
lo. Mail tribunale civile gli ha dato torto: «Lo 
sceneggiato si risolve nella narrazione di una 
vicenda vissuta proposta evidentemente quale 
ricostruzionepersonaledel soggetto protagoni¬ 
sta». Cosi il tribunaleci aiuta a capi re che cosa 
potremo vedere stasera e domani sera: una 
tragica vicenda rivissuta dalla vittima, la sua 
vita in prigionia, i sentimenti dei suoi familia¬ 
ri. Non un "giallo" dunque, ma un mosaico di 
sentimenti, seguendo la traccia della 
"confessione-biografia", che lo stesso Soffianti¬ 
ni ha affidato a un libro pubblicato da Baldini 
& Castoldi, Il mio sequestro. 

Il sequestro Soffiantini fece altre vittime: 
l’ispettore dei Noes Samuele Donatoni, ucciso 
durante un blitz per sorprenderei rapitori, e il 
generaledei carabinieri Francesco Delfino, con¬ 
dannato per truffa perchè aveva prd:eso dai 
familiari di Soffiantini un miliardo in cambio 
di una mediazione con i sequestratori. 



Una lunga risposta tv alle osservazioni del giornale sui diversi pesi usati per fare le pulci al Tgl e al Tg5 che affascina il direttore di Raiuno Saccà 

Striscia disse: cara Unità, sui tg siamo imparziali 


Gli articoli dell’L/n/tà su Strisda la notizia sono finiti a 
Striscia la notizia. Alla maniera di Striscia. NelFedizio- 
ne dell’altra sera del «tg satirico» di Antonio Ricci 
(dieci milioni di ascoltatori, con picchi assai superio¬ 
ri, fino a 17 milioni quando parla dei «tg taroccati») 
Ezio Greggio ha citato ampiamente l’articolo del no¬ 
stro giornalesull’Qsservatorio dei Dssull’lnformazio- 
ne radio-tv, in particolare dove si segnala come la 
trasmissionedi CanaleS attacchi in modo ormai quo¬ 
tidiano il Tgl ignorando, di fatto, i «taroccamenti» 
degli altri tel^iornali, a partire dal Tg2, Strisda ha 
eoa mandato in replica il lungo servizio sull’incontro 
Berlusconi-Bush (quello passato alla storia soprattut¬ 
to per la papera del nostro premier), in cui - nell’edi¬ 
zione della notte - prima il Tg 5 e poi il Tgl fanno 
ascoltare in voce Berlusconi che definisce l’America 
comedifensore della «realtà», termine subito corretto 
in «libertà», e le edizioni s^uenti del Tg2 edel T^ 
che riescono a «taroccare» il servizio, correggendo in 
moviola il premier ed evitandogli la figuraccia. Una 
storiella da Paper/sH'ma. 

Secondo Ricci eGr^io questo servizio è dimo¬ 
strazione «dell’assoluta imparzialità» di Strisda: anzi. 
Greggio ha aggiunto anche un sermoncino in cui ha 
spiegato che se n^li ultimi tempi hanno preso di 
mira in particolareilTglèperaiutare«i colleghi - nel 
senso dei comici - di questa testata», perché la pianti¬ 
no di manipolare e omettere le notizie. 

Ma il servizio non era concluso: la giornalista 
deiru nità (la sottoscritta) ha avuto ancora l’onore di 
essere citata ai milioni di telespettatori di Strisda, a 
proposito di un altro articolo sulla trasmissione, pub¬ 
blicato una decina di giorni fa, quando il nostro gior¬ 
nale ha ritenuto doveroso segnalare l’aggressione al 
Tgl «a testa bassa» da parte del programma satirico 
che continua a definirsi «imparziale»; il titolo era «A 
quando le bombe sul Tg5?», Qui l’attacco si è fatto 
personale, Strisda ha parlato di schizofrenia, perchè 
proprio io - non in quanto giornalista, ma come 
responsabilesindacale- alcunesettimaneprima avrei 
«bacchettato Strisda» per aver denunciato il «tarocca- 
mento» di un giornalista del Tg5. E personalmente 
replico, spiegando quello che, in malafede, non è 
stato detto in tv: nei mesi scorsi sono intervenuta con 
un comunicato stampa in quanto Segretariadel sinda¬ 
cato dei giornalisti del Lazio, l’Asodazione Stampa 


Romana, in cui doverosamente segnalavo come- pur 
nel pieno rispetto della satira, elemento di democra¬ 
zia - Strisda (allora in piena «satira di guerra») aveva 
sbeff^giato un collega del Tg5 che, proprio quel gior¬ 
no, piangeva i colleghi assassinati in Afghanistan, e 
con cui solo per un caso non si era trovato al momen¬ 
to dell’attacco dei talebani. Insomma, si segnalava 
allora una questione di stile. 

La questione dell’oggi resta l’attacco - innegabile 
- di Strisda al Tgl e ad alcuni suoi «volti» presi a 
simbolo. E su questo fronte ci sono due dati di crona¬ 
ca: la presa di posizione di Albino bonghi, direttore 
del Tgl, e quella di Agostino Saccà, direttoredi Raiu¬ 
no. bonghi, in una lettera, ricorda come solo un mese 


fa sarebbe stato difficile parlare di «declino» per un 
«tgchechenel 2001 ha migliorato gli ascolti econfer- 
mato una costante superiorità rispetto al T g5, nell’or- 
dinedi 4-5 punti di share». E cosa è successo a genna¬ 
io? «U na scelta sbagliata di palinsesto - scrive bonghi 
- ha penalizzato il Tgl, che tutte le sere rimonta un 
handicap pesantissimo». Ma è anche prendendo a 
pretesto «il tormentonedi Strisda la notizia, protago- 
nistadi unacampagnadenigratoriachevaben oltreil 
legittimo esercizio di satira» che il direttore del Tgl 
ragiona su un’eventuale «perdita di identità pubbli¬ 
ca» della testata: equi i dati, secondo bonghi, indica¬ 
no un pubblico trasversale, e quindi un tg «che viene 
recepito come organo di informazione del servizio 


pubblico, ispirato ai valori (o ai doveri) dell’imparzia- 
iità e del pluralismo». Nonostante gli attacchi. Che 
arrivano prima di tutto - per passare a cose serie - 
dall’interno della Rai, Alla commissione di Vigilanza 
sulla Rai, proprio ieri. Agostino Saccà ha infatti dichia¬ 
rato di voler «fare chiarezza» suH'ar^mento: «Fino 
ad ora-ha detto - sono stato semprezitto, perchè non 
volevo polemizzare con il Tgl. Ma il dato è chiaro: 
quando la Vita in direttà passa la linea ai titoli del Tgl 
il 3% degli ascoltatori scappa. Su Canale 5, invece, 
quando viene annunciato il Tg5 si passa dal 24,7% al 
28 %. Questo semmai -ha sottolineato Saccà- si chia¬ 
ma fascino del Tg5...». Ricci è stato surclassato. 

s. gar. 


le lettere 


Ghione si spiega: tranquilli Studio aperto precisa: 
non facevo pubblicità occulta il Circeo non è esotico 


eirarticolodeiraltroieri si 
parla di me in questi ter¬ 
mini: Il bel rinviato di 
Striscia che - secondo Studio Aperto - fa 
pubblicità occulta alla Motorola indos¬ 
sando il cappellino con il marchio, e 
ottenendone, in cambio, una vacanza 
esotica...». A parte che nel mio tempo 
I i bero o per I a mi a professi one -1'attore 
- posso interpretare qual siasi reclame, 
nel pezzo di ieri pare che io abbi a fatto 
pubblicità occulta all'interno di Striscia 
ia notizia, cosa che non è mai successa 
(figuriamoci al l'interno del Tg satirico 
chedaanni evidenzia tal e pratica!). La 
circostanza alla qualesi riferiva Stad/o 
Aperto>era un torneo di tennis estivo 
tra personaggi del lo spettacolo (catego¬ 


ria alla quale appartengo) e sportivi 
(categoria di cui mi piacerebbe fare 
parte). Certo, l'evento, per il qual e non 
era prevista alcuna ripresa televisiva, 
era sponsorizzato, ma da qui a di re che 
faccio pubblicità occulta partecipando¬ 
vi, ce ne corre. Allora che dovrei dire 
dei giornalisti del Tgl con i quali ho 
gi ocato sabato scorso a pai I one che i n- 
dossavano magliette sponsorizzate? 
Erano forse dei venduti? Non credo 
proprio. I nfine nessuna vacanza esoti¬ 
ca in premio: il torneo si svolgeva al 
Circeo, dove mi sono trattenuto due 
giorni e mezzo e che non è propri amen¬ 
te una località tropicale. L'unico ele¬ 
mentoesotico, poi, era il mio sudore». 

Jimmy Ghione 



A seguito di quanto pubblicato lunedì 28 gen¬ 
naio su L'U nità neirarticolo «Striscia, il Tgl, 
Fede: chi tarocca di più al gioco deH'informa- 
zione?» mi fa piacere notarechesia stata scoperta la 
chicca di Studio Aperto «...su quelli che ottengono 
il permesso di andare in auto con lo smog». 

Per quanto riguarda] immy Ghione, inviato di 
Striscia che «fa pubblicità occulta alla Motorola 
indossando il cappellino con il marchio, eottenen- 
do in cambio, una vacanza esotica...» vorrei precisa¬ 
re che il pezzo in questione era stato realizzato 
quest'estate in merito alle vacanze gratis di cui go¬ 
de molta gente dello spettacolo ma siamo ancora 
abbastanza sani di mente da non confondere un 
villaggio del Circeo con una splendida località esoti¬ 
ca». 

Mario Giordano 
(direttore di Studio Aperto) 


che senso ha 

Ricci, Fatomica contro la fionda 
non è un buon esempio di satira 

Silvia Garambois 


S erenamente ma fermamente Striscia la notizia èuno spettaco¬ 
lo, è satira, deve fare ascolto, vince se fa ascolto. E fa grandi, 
grandi^mi ascolti. Antonio Ricd sa perfettamente, elo dichia¬ 
ra, di avere tra le mani una «atomica». Sa, e lo dichiara, che i 
gornalisti ddia carta stampata che osano aiticarlo hanno in mano 
una «fionda». Il calcolo è quasi matematico: Striscia ha un ascolto 
intornoai died milioni di telespettatori, IV nità intorno alleottanta- 
mila copie di giornale diffuse. 

Avere un'arma middiale è pericoloso anche per chi la usa. Il 
gioco délo smascheramento dell'informazione «taroccata» del T gl a 
è trasformato in uno degli dementi chiave ddia trasmissione di 
Canale 5 ma anche in uno strumento eccezionale per chi, per ben 
altri fini, goca al massacro ddia tv pubblica, alla sua ddegttimazio- 
ne. E però andiequesto, in demoaazia, è legittimo. Anche la faziosi¬ 
tà èiegttima, soprattutto in una trasmissionedi satira. È su fedente 
non dichiarare la propria imparzialità, che non c'è Ed èaltrettanto 
legittimo - anzi: è doveroso - per un giornale, per l'U nità, l'eserdzio 
dd proprio diritto di critica, soprattutto di frontea questa imparziali¬ 
tà che non c'è. Soprattutto di fronte ad un attacco che acquista - 
volente o no lo stesso Ricd - risvolti politid preoccupanti per la 
libertà d'informazione 

È troppo intdIigenteecapaceRicd, econ lui Ezio Greggio eEnzo 
lachetti, per non sapere che un conto è l'agg-esaone sistematica ai 
giornalisti ddTgl e altro il gioco sui fuori onda di Emilio Fedeo sul 
gattino che attraversa lo studio ddTgS (non d vengono in mente 
molti altri esempi, ed anche questo sarà pur un segiald. Non 
insistano, con ipoaida (termine di origne greca, indica g(/ attori), 
sulla loro imparzialità. Fanno satira, è un bd mestiere N on buttino 
le atomiche contro le donde dd giornalisti, perché punti dalle loro 
aiti che. Anzi: lo faedano pure se lo ritengono divertente e oggetto di 
satira. Se non èagg-esaonepolitica, sorrideremo anchenoi. 
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FARMACIE DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 

REGINA Via N.Sauro, 5 
DI CASARALTA Via Ferrarese, 66 
MAZZINI Via Mazzini, 95 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle21,30 

DALCONTAVALLI Via Mentana, 5 
COMUNALEViaBattindarno,18 
NUOVA S.RUFFILLO Via Toscana, 121 
DEI SERVI Strada Maggiore, 39 
S.GIUSEPPEVia Saragozza, 105 
COMUNALE Via Arno, 36 

Tutte le altre farmacie del Comune di Bologna 
assicurano dal lunedì al venerdì(esclusl I festi¬ 
vi) Il normale orarlo dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15.30 alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE ■ Centralino 
051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 Ri¬ 
mozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO-UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO Informazioni sulle 
misure antinquinamento Centro di Informa¬ 
zione Comunale Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 
051/802888 

PREFETTURA: 051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 800257777 
Acquedotto e Gas - Pronto intervento 
800250101 

ENEL Segnalazione guasti 051/511000 Servi¬ 
zio telefonico clienti 800900104 
SERVIZI 


A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

TELEFONO AMICO 051/267891 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 
051/222525 

TELEFONO AMICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col 
Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze Cri) 118; Ambu¬ 
lanza "5" 051/505050 

Bellaria 051/6225111 ; Beretta 051/6162211 ; 
Rizzoli 051/6366111; Maggiore 


051/6478111; Malpighi 051/636211; Mater¬ 
nità 051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degenza (xCdn) 
Clinica psichiatrica II e Comunità protette ex 
0. P. "Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 051/6363111; Cen¬ 
tro antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia 
Cdn 051/6223711 ; Centro trasfusionale: pre¬ 
notai ambulatoriali 051/6364881; Centro 
raccolta sangue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; nottur¬ 
no 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Ste¬ 
fano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 


ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 
dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 
stenza specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 
malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli anzia¬ 
ni) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 
domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 
051/761616 

Guardia m edica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTOSTRADE Centro I nform azioni viabilità e 
varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 


FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni 
7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188 
- 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOHE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Dentini 2; 
Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via Stalingra¬ 
do 43 (Rera); Esso, via Emilia Levante 
137/5A. Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOnURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino alle 2-3; 
Edicola Orti, via degli Orti 41, fino alle 3,30; 


San Carlo, via Riva Reno 
100, aperta fino alle 2; Bia- 
sco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; 

Sacchetti, via Murri 71, aperta fino alle 3; 

M .W.D., via Irma Bandiera angolo Saragozza, 

aperta finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 

Porta San Vitale, aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 

Fashion FM 100.2 

International Hit Radio 97.6/97.3 

Lattemiele 98.7/106.25 

Radio Bruno 94.2/91/105.6 

Radio Budrio 98.2 

Radio Città del Capo 96.25 

Radio Città 103 103.1 

Radio Fujiko 94.7 

Radio Nettuno Ondalibera 96.7/104.5 
TamTam Network 107.55 



BaOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

20,10-22,30 (E 4,13-£8.000) 


APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
10,00-20,30-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 ii Signore degii Aneiii; La compagnia deii'aneiio 

700 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,15-18,45-22,15 (E4,65-£ 9.004) 

2 Un amore perfetto 

380 posti commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Birthdaygiri 

460 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,00-£ 7.745) 

CAPITOL 

ViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

M uitisaia Saia 1 Chiuso per iavori 
M uitisaia Saia 2 Chiuso per iavori 

M uitisaia Saia 3 Chiuso per iavori 

EMBASSY 

ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti K-Pax (Da un aitro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,10-22,30 (E 4,65-£9.004) 

FELLINIMULTISALA 

ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico Un amore perfetto 

450 posti commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20.30- 22,30 (E 4,65-£9.004) 

Sala Giulietta Serendipity - Quando l'amore è magia 

200 posti sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20,30-22,30 (E 4,65-£9.004) 

FOSSOLO 

ViaLincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
19,00-22,15 (E 4,65-£9.000) 


FULGOR 

ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garda, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 4,65-£9.004) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garda, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

ITALIA NUOVO 

viaM.E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 (E 4,13-£7.997) 


JOLLY 

ViaMarconi, 14 Tel. 051/224605 

580 posti Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. D'Aquino 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

MARCONI 

ViaSaffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. Gandolfini 

20,15-22,30 (E4,65-£ 9.004) 


MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

ViaMontegrappa, 9 Tel. 051/232901 
1150 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
22,00 (E 4,65-£9.004) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,4018,10-21,45 (E5,25-£ 10.165) 

223 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,3020,00-22,30 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'^anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
14,00-17,2520,50 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
14,35-17,1019,40-22,10 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti Birthdaygiri 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
15,5018,00-20,10-22,20 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14,5017,20-19,50-22,15 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 
16,00-18,1520,30-22,50 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

14,2516,30-18,35-20,40-22,45 (E5,25 - £ 10.165) 

223 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,50 (E5,25-£ 10.165) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,45-20,1022,35 (E5,25-£ 10.165) 


METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 (E4,50-£ 8.713) 

NOSADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 II favoloso mondo di Amelie 

620 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,50-£ 8.713) 

Sala 2 Birthdaygiri 

350 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E4,50-£ 8.713) 

ODEON MULTISALA 

ViaMascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,4520,10-22,35 (E4,00-£7.745) 

150 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,5020,10-22,30 (E4,00-£7.745) 

100 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.15- 17,4020,05-22,30 (E4,00-£7.745) 

90 posti Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

16.15- 18,2020,25-22,30 E4,00-£7.745) 


OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20.10- 22,30 (E 4,50-£8.713) 

RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

300 posti thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,30-17,5020,10-22,30 (E4,00-f 7.745) 

2 Pauline & Paulette 

128 posti commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 

15.10- 17,0018,50-20,40-22,30 (E4,00 - £ 7.745) 

ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,5020,10-22,30 (E4,00-£ 7.745) 

SEHEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20.30 (E 4,65-£9.004) 

Prigione di vetro 

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

22.30 (E 4,65-£9.004) 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti Birthdaygiri 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,20-22,30 (E 4,13-£8.000) 


TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. D'Aquino 
_ 20,30-22,30 (E 4,50-£8.713) _ 


VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

viaBellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

20,30-22,30 (E 3,50-£6.777) 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 


PARROCCHIAU 


ALBA 

ViaArcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Riposo 


ANTONIANO 

ViaGuinizelli, 3 Tel. 051/346756 

Riposo 


GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 


ORIONE 

Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 


PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

fivoi 

ViaMassarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

20,30-22,30 (E 3,00-£5.809) 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Easy Rider 

drammatico di D. Hopper, con P. Fonda, D. Hopper, J. Nicholson 
17,00 (E5,16-£ 10.000) 

Porcile 

di P. P. Pasolini 
20,20 (E5,16-£ 10.000) 

Pulp fiction 

commedia nera di Q. Tarantino, con J. Travolta, B. Willis, U. Thurman 
_ 22,30 (E 5,16 -£iM) _ 


PRCVINCIA 


BARICELA 


S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 


ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 

510 posti Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
_20,40-22,30 (E 5,00-^9.681)_ 

CINEMAX 

V.leCarducci, 17 Tel. 051/831174 

Sdl81 VoIgssg il cìgIo! 

150 posti commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. D'Aquino 

20j40-22,30 (E 5,00-£9.681) 

Sala 2 K-Pax (Da un altro mondo) 

150 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

_20,20-22,30 (E 5,00-£9.681)_ 

STAR 

ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
21,00 (E 5,00-£9.681) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLI 

ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 
360 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
21,00 Rassegna (E6,20-£ 12,000) 

CASTEL D'ARGI LE 


DON BOSCO 

ViaMarconi, 5 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

285 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, conW. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
21,00 Rassegna (E6,20-£ 12.000) 

CASTENASO 


ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel, 051/786660^^^ 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 


P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

Riposo 

IMOLA 

ASTORIA 

Via Baruzzi, 5 Tel. 0542/680350 

Riposo 


CENTRALE 

ViaEmilia, 210 Tel. 0542/23634 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,10-22,30 (E 4,65-£9.004) 

CRISTALLO 

ViaAppia, 30 Tel, 0542/23033 

600 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 (E 6,70-£ 12,973) 

LAGARO 


MAHB 

Viadel Corso, 58 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
21,00 (E 6,20-£ 12,000) 

LOIANO 


LUX 

P.le Prochte, 17 Tel, 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

856 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21.30 (E 4,65-£9.004) 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

334 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

20.30 (E 4,65-£9.004) 

Sala 3 Volesse il cielo! 

238 posti commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. D'Aquino 

20.30- 22,40 (E 4,65-£9.004) 

Sala 4 Un amore perfetto 

222 posti commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,35-22,35 (E 4,65-£9.004) 

Sala 5 Cuori in Atlantide 

142 posti commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20.30- 22,35 (E 4,65-£9.004) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN 

P.zzaGaribaldi,3/CTel. 051/821388 

Riposo 

GÌÀDÀ 

Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 Rassegna (4 rid, 3) (E 4,10 - £ 7.939) 

SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 

P.zzaGiovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 

Riposo 

SASSO MARCONI 


MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 


LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 



Tariffe valide fino al 23/02/2002 
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mercoledì 30 gennaio 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


CAPITOL 

c.soCabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 


EDEN 

viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 

350 posti Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

20.30- 22,30 

SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

180 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20.30- 22,40 

Sala Sole Birthday girl 

260 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20.30- 22,30 

Sala Terra II favoloso mondo di Amelie 

190 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40 

SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Cuori in Atlantide 

450 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20.30- 22,30 

Sala Gialla K-Pax (Da un altro mondo) 

450 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,20-22,35 


MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 


CESENA 


FAENZA 


FERRARA 


Il Signore dejgii Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

Volesse il cielo! 

commedia di V. Salem me, con V. Salem me, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,30-22,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 


520 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

19.15- 22,30 

SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Brucio nel vento 

88 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20.15- 22,30 

Sala 300 II favoloso mondo di Amelie 

232 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti Serendipity ■ Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20,30-22,30 


MODENA 


ALADDIN 

viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 Volesse il cielo! 

76 posti commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,40 (E6,20-£ 12.000) 

Sala 200 Un amore perfetto 

133 posti commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20.30- 22,40 

Sala 300 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

202 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 

Sala 400 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

358 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

19,00-22,30 

ASTRA 

viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 

AURORA 

via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

CAPITOL DIGITAL 

via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai Cuori in Atlantide 

437 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20.30- 22,30 

Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

120 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 

ELISEO 

ViaCarducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai Birthdaygirl 

700 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

320 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 

JOLLY 

via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

20,30-22,30 

vèrdì 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,35 

2 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

20,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
22,40 

3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

20.30 

4 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21.30 

5 Rat Race 

commediadi J. Zucker,con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20,20 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

22,35 

6 Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
20,25-22,35 

7 Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,45-22,45 

8 Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,40 

EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 

ITALIA 

via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,20-22,30 

SARTI 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,20-22,30 


ARENA 

viaTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
19,00-22,00 

Arena Multisala Sala 1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

500 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

18.15- 21,30 

Rex Multisala Sala 4 Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30 

Rio Multisala Sala 2 SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20.15- 22,30 

ÀSTRÀ 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

Sala Turchese La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,10-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

CAVOUR 50 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

20,30-22,30 

EMBASSY 

viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
18,00-20,15-22,30 

FILMSTUDIOzB 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer,con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 

20,30-22,30 

METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

20,30-22,30 

Sala 2 Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30 

MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa II Signore dedali Anelli; La compagnia dell'anello 

396 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

Sala Verde Spy Game 

110 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 

OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

660 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 


PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 


PARMA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 

Sala 2 Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,15-22,30 

Sala 3 Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30 

Sala 4 Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

20,30-22,30 

EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
18,00-21,30 

MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

20,30-22,30 Rassegna 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
19,00-22,30 

rìvòlì 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,15-22,30 

SALA SOLDINI 

via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 

Amnesty International per Emergency 

21,30 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,15-22,30 

APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti Prigione di vetro 

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

20,30-22,30 

ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 

CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 

MAZZINI 

c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 

650 posti Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 


ASTORIA 

viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

20,20-22,30 

ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
20,45 

CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 II Signore de^gli Anelli; La compagnia dell'anello 

450 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

22,00 


^ £jooo 


Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C.Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

20.30 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C.Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21.30 

D'AZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,40-22,30 

EMBASSY (PICCOLOTEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,10-22,30 

LUX 

p.leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 
Salai Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 

Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

NUOVO ROMA 

via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 

VERDI 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 

Sala 1 Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

Sala 2 La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 


RAVENNA 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 Cuori in Atlantide 

1500 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,40-22,40 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
19,00-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Il mnemonista 

drammatico di P. Rosa, con S. Lombardi, R. Herlitzka, S. Bergamasco 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,40-22,40 

MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,35 

MARIANI MULTISALAC 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 


ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti II raggio verde 

di E. Rohmer 

20,30 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Le biciclette di Pechino 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

21,00 

TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

17,30-21,00 


RICCIONE 


REGGIO EMIUA 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 


- Sala Atena Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

20.30- 22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Europa Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Farnese II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C.Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

18.30- 21,30 (E 6,71-£ 13.000) 

MULTISALA CORSO 

(Dorso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

20,10-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

- Sala Spazio K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il voto è segreto 

commediadi B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

21,30 (E 6,71-£ 13.000) 

PPOLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C.Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
21,00 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Ritz Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aquino 

20.30- 22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Vip Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,10-22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,05-22,30 

ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 
Sala 1 II favoloso mondo di Amelie 

280 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

Sala 2 Volesse il cielo! 

215 posti commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande,! 

D'Aquino 
20,45-22,30 

CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,10 

CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20,20 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

22,30 

D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Un amore perfetto 

500 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

Sala 2 La vera storia di Jack lo Squartatore 

300 posti thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,00-22,30 

JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 

OLIMPIA 

viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

Riposo 

ÒDEON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 

636 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 

Mignon Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 

20,30-22,30 

ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

326 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

875 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,15-22,30 

FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20.15- 22,30 

MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

280 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

20,30-22,30 

SEHEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore dejgli Anelli; La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

19.15- 22,30 

Sala Verde Volesse il cielo! 

185 posti commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, ! 

D'Aquino 

20,30-22,30 

SUPERCINEMA 

C.SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,30-22,30 



Bologna 


880 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. (Dassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 

RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Cuori in Atlantide 

252 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,30-22,30 

Saiampia Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

505 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

Salasu II favoloso mondo di Amelie 

252 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 

515 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. (Dassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi,6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENACEI SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Sala InterAction: oggi ore 21.30 COPI o il travestimento dell'anima con il 
Teatro della Tosse 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella, 4/b-Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 CantaBrasil 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 -Tel. 0516153370 
Domani ore 21.00 Enrico Brondolino 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Oggi in programma George Cables Quartet 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Foyer Rossini: oggi ore 13.15 I Solisti Filarmonici del Teatro Comunale 
musiche di Cajkovskij e Kancheli Direttore V. Jurowski 
Domani ore 18.00 Turno Pomeriggio Pikovaja Dama (La Dama di Pic¬ 
che) Stagione d'Opera di Cajkovskij Concertatore e direttore Vladimir 
Jurowski 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Venerdì 1 febbraio ore 21.00 Trappola per topi di A. Christie 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 abb. Turno B (riduzioni) Nabucco riduzione per marionette 
con la Compagnia Marionettistica Carlo Colla e Figli 

LA SOFFITTA 


Via Barberia, 4-Tel. 0512092021 

C/o Aula Absidale S. Lucia: opi ore 21.00 ingresso libero Concerto: 
Fiumi, ruscelli, maghe e patrioti (in salotto) musiche di Liszt con F. 
Nicolosi al pianoforte 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Riposo 

MAISON FRANCAISE 

Viade'Marchi,4-Tel.0516449891 

Riposo 

MOLINE 

Viadelle Moline, 1 - Tel. 051235288 

Riposo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Domani ore 20.00 (è necessario prenotarsi) Videoproiezione di La bisbe¬ 
tica domata di W. Shakespeare 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 Orfeo (pubblico scolastico) presentato da La 
Baracca 

Sala B: oggi in programma I Draghi e le Stelle Prima nazionale (pubblico 
scolastico) presentato da La Baracca 

TPO 

V.le Lenin, 3-Tel. 0516241854 


Cggi ore 21.15 Don Camillo e il Signor Sindaco Pappone da Giovannino 
Guareschi con V. e I. Marescotti 


- Modena 


COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 -Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 E' ricca, la sposo e l'ammazzo di P. Coleman regia di S. 
Japino con G. D'Angelo e L. Lattuada 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382 -Tel.059223244 

Venerdì 1 febbraio ore 21.00 NihiI, nulla regia di A. Punzo presentato da 
Teatro Metastasio 


= Par 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Cappuccetto Rosso con D. Conti e A. Piroli 
Oggi ore 20.30 Caro Corelli serata in onore di Franco Gorelli 

REGIO 

Via Garibaldi 16-Tel. 0521218676 

Domani ore 20.00 Lucia di Lammermoor di S. Cammarano, musiche di 


Reggio Emilia; 


'errara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Domani ore 21.00 Turno Completo - Turno A Variazioni enigmatiche 
Stagione Prosa regia di G. Mauri con G. Mauri e R. Sturno 

NUOVO 

p.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 


PICCOLO OROLOGIO 

ViaMassenet, 23-Tel. 0522383178 

Domani ore 10.00 Gli sporcelli presentato da Delle Ali Teatro 

Kimini - 

NOVELLI 

Via Cappellini, 3-Tel. 054124152 

Oggi ore 21.00 Turno B L'avaro di Moliere con A. Haber e S. Marchini 


£ifUfiiiiiffxe 2000 

Soc. Coop. a R.L. 

Via Irnerio n. 10 - Bologna 
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Im rivoluzione 
va fatta 

senza che nessuno 
se ne accorga 


Bruno Munari 



Saga di nuovi Benpensanti contro l’Apocalisse 

Bruno Gravagnuolo 


Circolo Pickwick? No yazie Stucchevoli polemiche si abbattono 
contro chi non vuol starsene con le mani in mano (gli «apocalitti¬ 
ci»), E prova a rintuzzare la «dittatura della maggioranza», che - 
ricorda Salvadori- significa minare ìeGrundNormen democratiche 
a colpi di suffragio universale. È quel cheawienequando una lobby 
come Mediaset si installa nel cuore dello Stato, Derubricando il 
conflitto di interessi a problemino da invigilareava/Zecon pannicel¬ 
li innocui. 0 quando Berlusconi faa pezzi reati - in cui ècoinvolto - 
e fonti di prova a colpi di leggi. Oppure quando un Guardasigilli 
s'awenta su processi e magistrati. Ma c'è chi protesta, sulle regolee 
sul resto: docenti, operai, cittadini, studenti, operatori del diritto. 
Talché, lunga sequela di «Conti Zio» sussiegosi, si inviperisce. Ecco 
il catalogo dei nuovi benpensanti: Battista, Zincane, Merlo, Ostelli- 
no. E i mezzi & mezzi, come Macaiuso, Rusconi e Franco De 


Benedetti, a reiterar la filastrocca: «Non basta la protesta, ci vuolela 
proposta!». Come se tensione etico-politica non vada di conserva 
con grinta programmatica. Tra i mezzi & mezzi c'è pure Paolo 
Mieli. Che arriccia il naso perchè Paul Ginsborg va in piazza (Un 
cattedratico, suvvia non stai). Poi però sul CorrierestracitaCanfora. 
Che in un libro rievoca la tirannide della maggioranza, sempre in 
agguato all'ombra del demos Perfetto. Qual è la differenza? Se 
Canfora ha ragione, coi suoi exempla classici, allora Ginsborg fa 
benissimo a imbracciare la protesta militante. M aforseM ieli vuole 
un’opposizione tipo «circolo Pickwick». Spiacenti, tocca essere mo¬ 
lesti. 

Alberon-Faust. «lo mi sento di fare una sceneggiatura con l'aiuto 
degli esperti. In certo senso sono anche un architetto». Beh, dopo 
l'ennesima externatio di tuttoioga pragnatica ad Elkann su La 



Stampa, chiamate Alberoni, anche per farvi sturare il lavandino. 
Va' pensiero. Dopo anni e anni di autocensura e silenzio coatto, 
imposti dai fulmini del Super-Io Collettivo di sinistra, Giuliano 
Ferrara su Panorama ha deciso di vuotare il sacco: «Non mi sono 
mai sentito eoa intellettualmente libero come quando ho deciso di 
pensarea M ussolini, comesi pensa a una parte della propria storia, 
senza più espellerlo...». Capito?La sinistra gli aveva dato il purgante 
per espellere il Duce. E lui oggi - solo oggi! - capisce «che non era 
soltanto la carogna che era». Ci inchiniamo all’audacia di pensiero, 
E al metabolismo tardivo, ma implacabile, della coscienza liberata. 
Le braci. Ode di Buttafuoco sul Fogl/oa Filippo Anfuso, ambasciato- 
re Rsi a Berlino: «Custodì le braci della politica, senza cedere al 
disastro, salvando i disperati, i fucilabili (sic), i fucilanti». Altro che 
Perlasca! U n Padre Pio, quell'Anfuso. I n camicia nera. 
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Renato Pallavìcini 


T ira un'aria da anni Cinquanta a 
Roma. Ieri mattina il Presidente 
Ciampi ha inaugurato al Palazzo 
del le Esposizioni l'i nteressante mostra R o- 
ma 1948-1959, Arte, aonaca scultura dal 
neorealismo alla dolce vita, (la mostra è 
aperta al pubblico da oggi) un affascinan¬ 
te viaggio in un decennio cruciale per la 
storia italiana e della capitale. Che fu un 
decennio pieno di contrasti culturali, so¬ 
ciali e politici anche aspri, ma sicuramen¬ 
te un periodo di straordinaria vitalità in 
cui Roma è stata un centro di scambio di 
ideeedi intelligenze assai meno provincia¬ 
le di quanto si creda, e che la mostra, 
ideata da M aurizio Fagiolo DeH'Arco, be 
neracconta. Contrasti efermenti, polemi¬ 
che e temperie culturali che lo stesso 
Ciampi ha sintetizzato in questa frase: 
«Lo stato d'animo di noi, ancora giovani, 
in qu^li anni era quello della speranza, 
ma più ancoradellafiducia. Ogni mattina 
ci alzavamo convinti che la sera innanzi 
avevamo fatto un passo avanti». 

A pochi chilometri di distanza, intanto, 
nel Centro per le Arti Contemporanee al 
quartiere Flaminio, è in corso una mostra 
sul Piano Ina Casa, il programma di rico¬ 
struzioneavviato da Fanfani nel 1949. Un 
altro importante capitolo degli Anni Cin¬ 
quanta su cui, proprio oggi, a partiredalle 
9.30, si confronteranno in un convegno 
architetti, urbanisti ed esperti del settore. 
E ancora, al M useo di Roma in Trasteve- 
re, èin corso una bella mostra fotografica, 
Senza reverenze curata da W ladimiro Set¬ 
timelli, che raccoglie lefotografie dei «pa¬ 
parazzi» romani nel periodo che va dal 
dopoguerra agli anni Ottanta; e quelle re¬ 
lative ai mitici Cinquanta sono le più nu¬ 
merose. 

Suddivisa in bienni, la mostra su Roma 
1949-1959 allinea, in un suggestivo allesti¬ 
mento di M aurizio Di Ruolo, quadri scul¬ 
ture, fotografie, oggetti, vestiti in un mix 
multimediale con molti schermi e video 
che proiettano film (c'è anche una ricca 
rassegna di film curata dalla Cineteca Na¬ 
zionale), documentari, interviste, mentre 
una colonna sonora con gli «hit» di quegli 
anni, curata da Gianni Borgna, accompa- 


Alberto Sordi 
e Ginger Rogers accanto 
alla Lupa capitolina 
In una fotografia del 1956 


-- 

LA MOSTRA 

Mammamia 


I 


A Roma una mostra ripercorre 
arte, cultura e costume di un 
decennio cruciale per il Paese 
Ma alla destra non piace... 


gnai visitatori) che rende la rassegna mol¬ 
to godibile e «allora». Tra un abito di 
Valentino efoto di divi, artisti escrittori, 
tra unaSei cento eunaGiardinettaafar la 
parte del leone è comunque l’arte, con 
una selezione di disegni, dipinti esculture 
che si confrontano e si scontrano. Su una 
grandeparetesi affiancano «astratti efigu- 
rativi»(fu una delle grandi battaglie cul- 
trural-ideologichedel periodo) seguiti da 
«informali»e«spazialisti». E dunque: Do- 
razio, Perini, Guttuso, M afai, T rombado- 
ri, Vespignani e Ziveri; e poi Capogrossi, 
Burri, Fontana, Cagli. E ancora tanti stra¬ 
nieri che elessero Roma a loro dimora, 
artistica e di vita: Matta, De Kooning, 
Rothko, Kline, Rauschenberg. Tra Piazza 
del Popolo, via M argutta e gallerie come 
rObeliscoelaTartaruga(unabellasezio- 
nedella mostra «riproduce» alcuni di que 
sti storici «atéier» romani e vi espone 
operechein quegli anni Cinquanta segna¬ 
rono svolte importanti nelTarte), Roma 
era un fermento di artisti che assieme agli 


scrittori, agli attori eai r^isti contribuiro¬ 
no aH'internazionalizzazione della capita¬ 
le. 

Non solo «Hollywood sul Tevere», non 
solo «Dolce Vita» a via Veneto; davvero, 
come ha detto M aurizio Fagiolo Dell'Ar¬ 
co «l'Europa el'America allora vivevano a 
Roma». Sartre e la Beauvoir stazionavano 
da Rosati, Mark Rothko si era sposato 
nella capitale, Sebastian Matta aveva lo 
studio vicino a quello di Burri ePicassosi 
era piazzato in Via Margotta. E mentre 
Balthus, allora sconosciuto, esponeva alla 
galleria deH'Obelisco, Magritte rendeva 
omaggio a Giorgio De Chirico che molti 
critici, in quegli anni, avevano declassato. 
La mostra del Palazzo delle Esposizioni si 
arresta al 1959, anno topico ed anno di 
confine. Nel '59 esce La dace vita, una 
sorta di somma figurativa e di costumedi 
quel decennio; e al confine dell'anno si 
affaccia il 1960, anno di svolta che vedrà 
l'avvio del boom economico. E di un'altra 
diversa e più complessa stagione. 


impressione 
gli anni 50 


la polemica 

Il catalogo è di sinistra 
Non si stampi! 


S uccede spesso che all'inaugurazione di una mostra il 
catalogo arrivi all'ultimo momento, chiuso poche ore 
prima in tipografia, stampato in fretta con qualche refuso di 
troppo. Ma non succede quasi mai che un catalogo non arrivi 
per niente. È successo ieri alla vernice della mostra su Arte e 
cultura a Roma 1948-1959 di cui parliamo qui accanto, I giorna¬ 
listi che si affollano all'accredito ricevono la stessa ma ferma 
risposta: ci sono stati ritardi, arriverà a giorni. Poi, durante la 
conferenza stampa, il curatoredella mostra, Maurizio Fagiolo 
delFArco, scusandosi col pubblico parla del catalogo «fermato 
per ragioni non dipendenti dai curatori», eringrazialadirigen- 
zadel Palaexpo per la libertà di cui i curatori hanno goduto nel 


lavoro di preparazione e di allestimento. A parte- sottolinea - 
questo incidente mai accadutomi in tanti anni di mostre», E lì 
si ferma, lasciando neH'aria un alonedi mistero. 

Il mistero si scioglie al termine ddia conferenza stampa, 
chiaccherando con alcuni curatori della mostra. Viene fuori 
che un paio di componenti del consiglio di amministrazione 
del Palaexpo, a catalogo già stampato (l'editoreèSkira), scopro¬ 
no che gli scritti dei curatori (traquesti Miriam Mafai,Gianni 
Borgna, Renato Nicolini ed altri) sono «troppo a sinistra», E 
impongono una «par condicio» a destra. Cosi, al macero le 
copie stampate e via ad un'edizione arricchita da due intervi¬ 
ste, raccolte da Giovanni Russo, a Tullio Gregory sulla cultura 
laica nella Roma di quegli anni {Il Mondo di Pannunzio) e 
l'altra a Fausto Gianfranceschi, giornalista dell Tempo di An- 
giolillo, sulla cultura della destra. Aspettiamo con ansia di 
leggerequesti fondamentali e«riparatori»contributi. Il risulta¬ 
to per il momento è che il Palazzo delle Esposizioni, per la 
solerte vigilanza di alcuni suoi consiglieri, pagherà due volte il 
catalogo. 

re. p. 


editoria 

Poi Panomalia Italia 
approda a Parigi 



Francesca De Sanctis 


E 


ditoria, una delletante anomalieita¬ 
liane. Soprattutto un paradosso, nel 
senso etimologico del termine: «con¬ 
tro le opinioni correnti». Non esistono 
altri Paesi, infatti, che abbiano un presi¬ 
dente del Consiglio proprietario di gran 
parte delle case editrici. E questo, senza 
dubbio, è un'anomalia, un paradosso. 

Se poi aggiungiamo che quest'anno 
l'Italia è ospite d’onore al Salon du Livre 
di Parigi, allora si capisce anche perché il 
ministro della cultura francese Catherine 
Tasca abbia esplicitamente detto di non 
gradire la presenza di Silvio Berlusconi al 
più grande avvenimento editoriale euro¬ 
peo. Certo, l’affermazione della Tasca è 
anche un'attacco politico - e si spi^a an¬ 
che con il cognomeche porta (il ministro 
della cultura francese è figlia di Angelo 
Tasca, fondatore del Pc) - resta il dato di 
fatto che l'attuale presidente del Consiglio 
italiano possiede o controlla una lunga 
listadi caseeditrici, grandi epiccole: Mon¬ 
dadori, Elemond, Einaudi, Sperling & 
Kupfer, Grijalbo, Le Monnier, Pianeta 
scuola, Edizioni Frassinelli, Electa Napoli, 
Riccardo Ricciardi editore EditricePosei- 
donia. Assieme al Gruppo Rcs, Silvio Ber¬ 
lusconi controllatuttelegrandi case editri¬ 
ci italiane. Di conseguenza lo spazio per i 
piccoli editori è molto ristretto. 

Mail presi dente del Consiglio non sa¬ 
rà a Parigi il prossimo 22 marzo, giorno in 
cui verrà inaugurata la ventiduesima edi¬ 
zione del Salon du Livre, «e non per fare 
un favore alla Tasca - dice Vittorio Sgarbi 
- ma perché ha già preso altri impegni». Ci sarà, invece, il 
M inistero per i beni e le attività culturali, nella persona del 
sottosegretario. «Vado a rappresentare il Governo, ma da 
partedel presidentedel Consiglio non c'èstata nessuna intefe 
renza- continua Sgarbi -.Noi agiamo in piena autonomia». E 
nel commentareleaffermazioni del ministrofranceseTascail 
sotto^retario dice: «Ci presenteremo al Salon du Livre di 
Parigi con un cartello e la scritta: resistere resistere, resiste 
re!». 

E agli italiani che si ritrovano ad avere un presidentedel 
Consiglio proprietario della maggior partedellecaseeditrici - 
verrebbe da chiedersi - chi dà la forza di resistere? «Il princi¬ 
pio ispiratore della cultura italiana come ospite d’onore al 
Salon du Livreèl'ideadi delineareun sortadi viaggio in Italia 
per presentare ad un pubblico attento eparticolarmenteinte- 
ressato, una fotografia esemplare della ricchezza edella quali¬ 
tà delle scena editoriale e culturale italiana di oggi». È il 
vicepresidente dell'Ale (Associazione italian editori), Gianni 
Vallardi, nonché coordinatore deir«ltalia ospite d'onore», a 
ricordarlo. E poiché la varietà del panorama editoriale italia¬ 
no non è poi così ampia (in termini di proprietà), il parados¬ 
so resta. 

Al Salon du Livre di Parigi, che si svolgerà dal 22 al 27 
marzo al Paris Expo - Porte de Versailles, saranno presenti 
una sessantina di scrittori italiani. Collegandosi all'indirizzo 
Internet www.salondulivreparis.com (in lingua francese ed 
inglese) si può consultare il calendario dettagliato deH'evento 
e scorrerei nomi degli scrittori italiani che parteciperanno. 
Alain Elkann, consigliere culturale per la diffusione del libro 
all'estero per il Ministero per i beni e le attività culturali, 
coordinerà la prima giornata del Salon. In un padiglione di 
660 metri quadrati sarà allestito uno spazio per incontri e 
conferenze: la Sala italiana. I n questa sala, dotata di attrezzatu¬ 
re audiovideo, si svolgerano molti degli appuntamenti del 
programma italiano al Salon. Una specie di filo rosso unirà 
l'Italia e la Francia attraverso un programma che mira ad un 
confronto continuo tra le due culture. Duarante il Salon 
saranno tradotte in linguafrancese cinquanta testi di scrittori 
italiani. Leinsegnanti italiane porteranno libri italiani in Fran¬ 
cia. Tante altre le inizitive previste nei cinque giorni: dalle 
tavole rotonde con gli autori, alle pubblicazioni realizzate in 
occasione dell'evento, alla presentazione di loghi esiti Inter¬ 
net. Altre informazioni all'indirizzo internet: www.italiapari- 
gi 2002.it. 
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SUSAN SONTAG VENDE 
IL SUO ARCHIVIO ALL’UCLA 

La scrittrice e saggista statunitense 
Susan Sontag ha venduto il suo 
archivio privato per la cifra record 
di 1,1 milioni di dollari (circa2 
miliardi e 300 milioni di lire) alla 
biblioteca dell'Università della 
California (Ucla), che ha sede a Los 
Angeles. La somma è la più alta 
mai pagata per i cimeli di 
un'autrice vivente. A sborsare 



l'ingente cifra è stato un mecenate 
californiano, ex studente dell'Ucla, 
che ha chiesto di rimanere 
anonimo. L'archivio privato della 
Sontag, 69 anni, è composto da 
appunti, lettere (più di 2500), 
manoscritti e libri. 



Librino si riscatta con l’Arte e la Poesia 


Salvo Fallica 

C ome trasformare un quartiere periferico Nelle scuole di questo quartiere periferico e se¬ 
di Catania in un luogo conosciuto da tutto gnato da mille problemi, ha preso II via «Terzoc- 

il mondo? Con la cultura e con l'arte. Non è chio-Meridiani di luce», l'iniziativa dell'associa- 

slogan, né un progetto utopico, ma l'iniziativa zioneFiumarad'arte,chemiraarestituirecentra- 
deirassociazione Fiumara d'arte, presieduta da lità a Librino, ed allo stesso capoluogo etneo. 
Antonio Presti. Il quartiere da valorizzare con la Non si tratta deH'ennesimo piano di recupero 
cultura è Librino, un agglomerato urbano di delle aree degradate del tessuto extraurbano, ma 

50.000 abitanti alla periferia di Catania. Una città di un nuovo modo di ripensare il rapporto fra 

nellacittà,cheadifferenzadellabellezzaarchitet- una periferia ed i suoi abitanti,tramiteracquisi- 

tonica del centro storico baracco, è strutturata da zione di un rinnovato senso estetico. Il modo 

un insiemedi palazzi moderni, ma impersonali, concreto, per raggiun^equesto obiettivo èquel- 

Un quartiere difficile Librino, marginale rispetto lo di far incontrare i poeti, gli intellettuali, gli 

alla vivacità ed alla dinamicità della metropoli, artisti con la gente. Una cultura lontana dai salot- 

che nonostante perda colpi negli ultimi anni, ti del centro storico, ma vicina alla gente. Un 

rimane fra le più importanti del Sud d'Italia, modo nuovo per rapportarsi, con lepersoneumi- 


li, semplici. Una retedi scuole, famiglieeassocia- persone muore senza sapere che cosa avrebbe 

zioni si prepara ad accogliere gli intellettuali nei potuto essere, il primo compito di ognuno di noi 

luoghi dove svolge la vita quotidiana d^li abitan- è dare ciò che si ha, agli altri. Ed è proprio nel 

tl di Librino. M a non solo. BOfacclatedi altrettan- fare che le potenzialità si accrescono». L'incipit 

ti palazzi esposti lungo le principali strade del agli incontri l'hanno dato Spaziani, Elio Pecora, 

quartiere diventeranno enormi palcoscenici per Lello Voce e Maria Attanasio. Una iniziativa sui 

unaseriedi interventi estetici volti a realizzare un generised intelligente, quella di Fiumara d'Arte, 

grande museo all'aperto. 20 pannelli giganti deco- che non si appoggia a nessuna istituzione, ma 

reranno gli edifici, mentre in 10 facciate verran- all'impegno della società civile, del mondo della 

no proiettatedirettamenteda Internet lepoesiee cultura e del volontariato. Il vulcanico Presti, a 

le immagini pensate per Librino da grandi artisti maggio, nella fase due inviterà grandi scrittori, 

internazionali che verranno coinvolti nella origi- ad inventarsi racconti per Librino. Ed ancora, 

naie manifestazione dalla valenza cultural-socia- verranno invitati prestigiosi fotografi ed artisti a 

le «Una scelta etica» ha spiegato Maria Luisa valorizzare questa periferia, e cantanti famosi e 

Spaziani, poiché «in un mondo dove il 90% delle popolari a colloquiare con la gente 


D’Arzo, la dignità del dolore 


Una vita breve e una fortuna editoriale alterna. Cinquantanni fa moriva lo scrittore emiliano 


Roberto Carnero 


C i sono scrittori la cui vicenda biogra¬ 
fica e letteraria si è svolta all'insegna 
di un destino decisamente sfortuna¬ 
to. Silvio D'Arzo - nome d'arte di Ezio Com- 
paroni - è uno di loro. Ricorre in questi gior¬ 
ni il cinquantesimo anniversario della sua 
morte, avvenuta il 30 gennaio 1952 nella sua 
R^gio Emilia, all'età di soli trentun anni. 
Ezio Comparoni era figlio di padre ignoto. La 
condizione di figlio illegittimo aveva molto 
pesato sulla psicologia del ragazzo: nell'ltaliet- 
ta bigotta e piccolo-borghese del ventennio 
fascista si trattava di una macchia biffici Imen- 
tecancellabile. A ciò si aggiungevano le condi¬ 
zioni di estrema povertà materiale della ma¬ 
dre, che non ebbe mai un lavoro fisso. Il sen¬ 
so di diversità che ne ricava il giovaneD'Arzo 
nel confronto con i compagni determinerà la 
tematicadi parecchieoperedel futuro scritto¬ 
re 

Ancheil suo capolavoro. Casa d'altri, definito 
daMontale«un racconto perfetto»- a quanto 
ha riferito un amico di D'Arzo, Canzio Dasio- 
11 - altro non era che la storia di sua madre, 
una donna stanca di vivere Tanto che la pro¬ 
tagonista della vicenda, la vecchia Zelinda 
(montanara come la madre dell'autore, che 
era di un piccolo borgo dell'Appennino Emi¬ 
liano, Cerreto Alpi), giunge a chiedere al suo 
parroco il permesso di suicidarsi. Il racconto 
ruota i nfatti attorno a questa domanda, ri vela¬ 
ta solo allafinedi un singolare «corteggiamen¬ 
to d'anime» tra il sacerdote e la sua parroc- 
chiana. Ma intorno a una trama cosi esile 
D'Arzo sa giocare una sapiente costruzione 
narrativa, in cui la suspense svolge un ruolo 
fondamentale, una sorta di giallo psicologico. 
Non sembra che D'Arzo abbia voluto scrivere 
un racconto religioso o addirittura - come 
sembrò a Pampaioni - un racconto «cattoli¬ 
co». Quello che lo scrittore intendeva rappre¬ 
sentare era un dramma esistenziale, il dram- 
madi una vita senza senso chechiededispera- 
tamenteaiuto. Mail finaleaperto non conce¬ 
de al lettore né la facile consolazione di un 
lieto fine né lo smarrimento senza appello di 
unasoluzionenegativa. Di qui, neH'indetermi- 
natezza, la modernità darziana, che ha spinto 
qualche interprete ad accostare l'autore alla 
filosofia dell'esistenza. 

D'Arzo non aveva certezze: né di tipo confes¬ 
sionale né di tipo politico. In anni di pieno 
neo-realismo egli dichiarava di sentirsi ugual¬ 
mente distante tanto dair«arcadia» del suo 
apprendistato letterario (si era nutrito negli 
anni giovanili delleesperienzegravitanti intor¬ 
no alla prosa d'artedi gusto rondesco) quan- 

Scrisse poco e quel poco 
venne presto dimenticato 
Anche se Montale 
aveva definito «Casa 
d’altri» un raceonto 
perfetto 




Riletture 




S ilvio D'Arzo (pseudonimo di Ezio Comparoni) nasce a Reg¬ 
gio Emilia nel 1920. Pubblica all'età di quindici anni un 
volumetto di racconti. Maschere, e uno di poesie, Luci e penembre 
(Lanciano, Carabba, e Milano, La Quercia), Laureatosi in Letterea 
Bologna, si dedica all'in^namento nei licei della sua città, Nel 
1941 inizia una fitta corrispondenza con l'editore fiorenti no Enri¬ 
co Vallecchi, il quale gli pubblicherà nel 1942 il romanzo All’inse¬ 
gna del Buon Corsiero, e si dedica all'attività di critico letterario. 
Pubblica in periodici diversi racconti e abbozza progetti di roman¬ 
zi (che realizza solo in parte) tra cui il più importante è Nostro 
lunedi di Ignoto del XXsecolo (ricostruito da Anna Luce Lenzi nel 
1986 per l'editore M ucchi di M odena). Non va dimenticata la sua 
produzioneper l'infanzia, all'Interno della quale spicca il romanzo 
Penny Wirton e sua madre (Tori no, Einaudi, 1978). Il suo capolavo¬ 
ro rimanecomunqueil racconto lungo Casa d’altri, pubblicato per 
la prima volta nel X quaderno di «Botteghe Qscure» a pochi mesi 
dalla prematura scomparsa dello scrittore, avvenuta nel 1952, 

In occasione del cinquantesimo anniversario della morte ddio 
scrittore molte sono le iniziati ve in atto, La neonata casa editrice 11 
cavaliere azzurro sta preparando un testo a cura di Alberto Bertoni 
eFabrizio Frasnedi. RaffaeleCrovi, editor di Nino Aragno Editore, 
annuncia l'imminente pubblicazionedi un'edizionecritico-geneti- 
ca di Casa d’altri curata da Stefano Costanzi. Bompiani ha in 
cantiere la riproposta dell'Anà della sera e la pubblicazione del 
romanzo giovanile Essi pensano ad altro. N on mancherà un conve¬ 
gno di studi, che, diretto da Ezio Raimondi, si celebrerà il 13 aprile 
ndia Sala degli Specchi dd Teatro Valli di Reggio Emilia. Sempre 
ndia città emiliana dalla metà di marzo sarà visitabile una mostra 
bibliografica presso la Biblioteca Panizzi, dove sono conservate le 
carte ddio scrittore, oltre a tutte le edizioni dd suoi scritti e la 
produzione critica che si èesercitata intorno alla sua opera, 



to dalla «cronaca» degli esiti letterari più in 
voga. La sua riluttanza, all'indomani dd se¬ 
condo conflitto mondiale, ad aderire a qud 
programmadi impegnocivilechemolti scrit¬ 
tori erano invece bramosi di firmare, lo collo¬ 
cò irrimediabilmente al di fuori dd gruppi e 
delle scuole. E, insieme all'esiguità ddia sua 
produzione, fu questa l'altra causa dell'oblio 
in cui rapidamente cadde dopo la morte 
Strana è infatti la fortuna - o la (s)fortuna - 
editoriale e critica di D'Arzo. In occasionedi 
anniversari, commemorazioni, convegni, 
nuove edizioni ddle sue opere, si è registrato 
in questi anni un periodico revival, che però 
tende ad assorbirsi piuttosto in fretta. E forse 
anche questa volta capiterà la stessa cosa. 


Un disegno di Giuseppe Palumbo 
A sinistra 

un ritratto di Silvio D’Arzo 


Scrittore raffinato, scrittoreper pochi, non gli 
sono però mai mancati illustri estimatori: dal 
citato M ontale ad Attilio Bertolucci, da Wal¬ 
ter Binni a M ario Lavagetto, da Enzo Sicilia- 
noaGiovanni Raboni ad Anna Luce Lenzi, la 
sua più devota studiosa. 

Notevole poi la sua presenza presso tutta una 
generazione di scrittori: a partire dagli anni 
Qttanta il compianto Pier Vittorio Tondelli, 
Claudio Piersanti, Alessandro Tamburini, 
Eraldo Affinati, suo raffinato esegeta, e poi 
ancora Angelo Ferracuti, Guido Conti e, in 
tempi recentissimi, il giovane Davide Bregola. 
Di D'Arzo essi riprendono innanzitutto una 
lezione di stile. Che non è però mera forma, 
quanto piuttosto una disposizione interiore 
che si fa parola senza ingombranti mediazio¬ 
ni intellettualistiche. 

La riflessione morale di D'Arzo è quella di 
un'etica quotidiana, feriale, espressa con nito- 
rein alcuni bellissimi saggi su0i amati scritto¬ 
ri anglosassoni. Il modello è ciò che D'Arzo, a 
parti re daConrad, chiama «umanità», un va¬ 
lore assunto al di là di ogni retorica oggi di¬ 
remmo buonistica: «virileesolitariaemalin- 
conica. Non rivolge domande: non attende 
né pretende risposte: fa la sua traversata con 
esemplare dignità». La stessa dignità che fu di 
Silvio D'Arzo e che ne fa oggi un piccolo 
grande «classico». 


il ricordo 

Bourdieu 
IL Potere 
DELLA Generosità 

Gian Giacomo Migone 

C on Pierre Bourdieu la comunicazione, direi 
la stessa amicizia, prendeva la forma di lun¬ 
ghe ed intense conversazioni. Il luogo varia¬ 
va: poteva anche essere conviviale, Meglio se vi 
partecipavano Marie Claire ed Annina, le nostre 
mogli. 

Quanto al contenuto di quelle conversazioni, 
era difficile distinguere in lui amicizia, passione 
civileed impegno intellettuale. Era così Pierre, cam¬ 
pione della razionalità, ma sempre appassionata¬ 
mente dedito ad una causa; spietato fustigatore dei 
vizi della sua corporazione, ma tenace negatore 
della propria influenza, contro ogni evidenza («je 
n'ai aucun pouvoirl»); raffinato selezionatore di 
affinità intellettuali, ma dotato di un senso incondi¬ 
zionato deH'amidzia assolutamente latino, Era ca- 
pacedi negarsi ai colleghi eagli uomini politici più 
potenti, per i quali aveva una diffidenza istintiva, 
tuttavia capace di sacrificare tre giorni (per lui 
un'enormità poiché ogni giorno consisteva di 16 a 
18 oredi lavoro), per sostenerela campagna eletto¬ 
rale di un amico in un altro paese, Per me lo fece, 
Pierre poteva essere ferocemente egocentrico, ma 
la prima parola che mi viene in mente quando 
penso a lui è «generoso». 

La seconda è «europeo», anche se mi rendo 
conto di sorprendere chi non abbia vissuto con lui 
la breve, intensa stagione di Liber. Quella rivista 
europea di libri (così recitava il sottotitolo), di cui 
uscirono pochi numeri comesupplemento di alcu¬ 
ni grandi epiccoli giornali, era il frutto di un sogno 
che Pierre ed io (allora dirigevo L'Indice, la rivista 
italiana di recensioni) avevamo coltivato, ciascuno 
per suo conto, prima che il comune amico Franco 
Ferraresi ci mettesse in contatto. A noi si aggiunse¬ 
ro via via Jeremy Treglown, direttore del Times 
Literary Supplement, Daniel Vernet e Thomas Fe- 
renczi di LeMonde, joachim Fest, Herau^erdel 
FranfiirterAllgemdneZeitunge, più tardi, Miguel 
Angel Bastenier di El Pais. 

Ci sembrava di avere concepito un pezzo di 
Europa, anche se l'idea di Pierre non era certo 
quella di ricercare una comune identità europea. 
Egli respinse un articolo in questo senso di un 
intellettuale molto prestigioso in maniera per lui 
caratteristica («C'est de la merde, quoi!»). Piutto¬ 
sto si trattava di far emergere una problematica 
comune attraverso un dialogo su libri opportuna¬ 
mente selezionati. Eravamo sensibili, più di quanto 
non fossimo disposti ad ammettere, al modello del 
New York Ren/iew ofBooks, anche se condivideva¬ 
mo, in misura diversa e in forme meno estreme, la 
diffidenza tutta francese di Pierre per alcune sue 
caratteristiche «troppo anglosassoni» che magari si 
riproponevano in una continua discussionecon gli 
amici del TL5, avevamo persino escogitato un mo¬ 
do per evitare il diritto di veto chiesto dagli inglesi: 
ci volevano duevoti negativi per bocciareun artico¬ 
lo, Tuttavia, Pierre era raro, se non unico, nel suo 
totale rifiuto di ogni forma di nazionalismo. L'Eu¬ 
ropa era per lui la scelta decisiva, il modo realistico 
per difenderei! principio di rappresentanza demo¬ 
cratica a livello globale e per opporre un mondo 
pluricentrico, dotato di regole ed istituzioni comu¬ 
ni, alleformedi globalizzazionein atto che lo trova¬ 
vano antelitteram radicalmente ostile. 

P.S, La nostra comune impresa fai lì per la diffi¬ 
coltà di uniformare le nostre tariffe pubblicitarie 
ed anche, ammettiamolo, per la comune riluttanza 
a rinunciare ad una direzione conciale, lasciando 
Bourdieu «liber», alla guida della rivista, come sa¬ 
rebbe stato giusto. Qra ètroppo tardi. 


Video, foto, poesie tra Oriente e Occidente, razionalità e irrazionalità. 11 Castello di Rivoli dedica una personale alr artista iraniana Shirin Neshat 

Versi d’amore sul palmo delle mani: l’Islam salvato dalle donne 


Pier Giorgio Betti razionalità e stata travolta dall'irrazionale, e la 

_ follia che vince perchè è condizione comune 

degli umani. Questo gioco degli opposti edelle 
I video-film è intitolato Possessed. Si vede contraddizioni è una costante nei lavori di Shi- 

unagiovanedonnaches'aggiracon lemo- rin Neshat, un'artista di origine iraniana che 

venze e i gesti di una pazza nei vicoli e vive a New York e sta scalando le cime della 

sulla piazza di un villaggio islamico. Mail volto notorietà internazionale. H a fatto mostre alla 

scoperto, comenon dovrebbeesseresecondo la Tate Gallery di Londra, a M ontreal, Dublino, 

norma coranica, e nessuno sembra prestarle Johannesburg, ha ricevuto ancheil Leoned'oro 

attenzione, Quando però sale i gradini di un alla Biennale veneziana. Possessed è uno dei 

piccolo palco di pietra e di lassù comincia a quattro video (tredei quali mai giunti prima in 

urlare, la folla lesi stringe attorno, dapprima Italia) che, insieme a una serie di fotografie di 
incuriosita, poi turbata. Finché le parti si inver- scena, formano la personaledella Neshat allesti- 
tono. Mentrelagiovanesi allontanasolaeinos- taal Castello di Rivoli, fino al 5 maggio (catalo- 
servata con le sue fantasie, la gente si agita, go Charta), a cura di Giorgio Verzotti. Shirin 

rumoreggia, si divide in fazioni sempre più ar- Neshat è una signora minuta, sottile, dall'aria 

rabbiatechediscutono il suo comportamento e un pò timida, ma, comesi intuisce dalle rispo¬ 

la tensione si avvia a degenerare in rissa. La ste che dà, dotata di grande determinazione, 


«Le mie immagini - usa dire- sono comepoe- e le palme delle mani che riportavano versi 

sie, stimolo di emozioni che non devono essere d'amore di poetesse iraniane Poi i video, nella 

deviate da fattori esterni», Parole che vanno prima metà degli anni novanta, e successiva- 

spiegate. Lei che ha lasciato l'Iran nel 1974, mente il ricorso a un linguaggio narrativo più 

appena diciassettenne, e ha potuto rimettervi accentuato in film cheutilizzano esperienzedel 

piede solo dopo la scomparsa di Kom^ni re- cinemaoccidentaleedi quello iraniano-islami- 

stando colpita dalla condizione di inferiorità co e che raccontano storie, parlano del rappor- 

delle donne, lei che pure respira una nuova totrai sessi, delle diversità, senza dare giudizi, 

cultura, non ha accettato di restare prigioniera senzafisareschemi, 

degli stereotipi con cui spesso il mondo occi- L'identità sessuale è il tema di fiapture(Estasi), 

dentale guarda all'Qriente islamico, non am- girato in M arocco nel '99, un'installazionebasa- 

mette teorizzazioni di superiorità deH'una o tasuduefilm sincronizzati che vengono proiet- 

dell'altra civiltà. Lei aborrisce le barriere, crede tati su due pareti opposte, Lo sguardo dello 

nellavogliadi capireedi capirsi. spettatore deve necessariamente correre alter- 

È intensa e multiforme la ricerca artistica di nativamente dall'uno all'altro schermo. Su uno 

Shirin Neshat. Aveva cominciato con lafotogra- vediamo un gruppo di uomini, tutti in camicia 

fia, con un ciclo Women ofAllah, in cui ritraeva bianca e calzoni neri, come in divisa, che si 

sestessaealtredonnecol viso celato dal chador spostano rapidamente nei piazzali esugli spalti 


di una fortezza, della vita, la morte. 

Sull'altro, donne in velo nero raccolte in pre Di straordinario impatto suggestivo il finale di 

ghiera in un paesaggio desertico. Il finale sor- Passage, dopo che un corteo di uomini che 

prende: mentre gli uomini salutano dall'alto di trasportano un cadavereharaggiuntoledonne 

un torrione, unapartedelledonnespingono in col chador che nel deserto, non lontano dalla 

mare una barca e si allontanano tra le onde riva de! mare, stanno scavando una fosa a 

Anche qui c'è un ribaltamento delle parti: gli mani nude Accanto alle donne c'è una bimba 

uomini-padroni appaiono in realtà prigionieri che gioca e sta costruendo un piccolo anello di 

nellafortezza mentresono ledonnead assume- pietre. 

re un atteggiamento attivo, dinamico, in un Quando lo ha completato, tutti i personaggi 

certo senso ribelle. M a è una fuga disperata, la della scena vengono circondati da una siepe di 

loro, 0 la ricerca della libertà? Questo, risponde fuoco, Solo la bimba, che indossa un vestitino 

sorridendo Neshat, «non si può sapere». colorato, ne è al di fuori. Aria, acqua, terra e 
Nel periodo più recente, le opere delfartista fuoco, la simbologia della natura che è anche 

iraniana hanno attenuato i contenuti di denun- perdita e dolore, ma che non nega la speranza 

ciapoliticaafavoredi un discorso più indirizza- del domani. È questa l'interpretazione in cui si 

to alla riflessione, ai temi generali e universali riconosce Shirin Neshat? Lei non si impegna: 

de! rapporto tra l'uomo e la natura, il mistero «Qgnuno può scegliere la risposta che vuole...», 
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Milano 

Il Filo d’argento 
cerca volontari 

Il Filo d’Argento di Sesto San Giovanni 
Milano) cerca volontari. Il servizio 
telefonico dell’Auser è stato istituito da 
oltre sei mesi per sconfiggere la 
solitudine e l’emarginazione degli 
anziani; offrire delle risposte ai loro 
problemi e accompagnarli alle visite 
mediche o al centro diurno dell’Istituto 
geriatrico Pelucca. "Abbiamo una 
grande richiesta per il servizio di 
accompagnamento che svolgiamo 
grazie ad un pulmino acquistato con un 
contributo regionale - spiega il 
presidente - ma ce ne servirebbe un 
altro e soprattutto più persone che 
abbiano voglia di rendersi utili". Uno 
degli ultimi servizi avviati dal Filo 
d’Argento è la consegna a domicilio di 
libri e videocassette della locale 
biblioteca, ai cittadini di oltre 70 anni 
che hanno difficoltà ad uscire di casa. 
Info: 06 8440771 - Fax 06 84407777 


Attiv-Arci 

Costruire un ambulatorio 
pediatrico a Al Fawwar 

Attiv-Arci per i bambini di tutto il mondo, 
aprire nuovi orizzonti è possibile. Il 
cooordinamento dei Giovani di Sinistra 
della Penisola Sorrentina (Arci, Sinistra 
Giovanile, Giovani Comunisti) ne è 
convinto. Per questo ha deciso di 
finanziare l’intero progetto, promosso 
dall’Arci Nazionale, per la realizzazione 
di un ambulatorio pediatrico presso il 
campo profughi di Al Fawwar (sud di 
Hebron, Cisgiordania). 

La vetta da raggiungere sono 18 mila 
euro. Molte le adesioni e i contributi fino 
a questo momento. Ma non basta. Per 
aderire alla campagna, collaborare 
attivamente o per saperne di più i sabati 
2,9,16 febbraio pomeriggio e le 
domeniche 3,10,17 mattina uno stand 
sarà presente nelle piazze di Vico 
Equense, Meta, Piano e Sorrento. 

I nf 0 ;sgsorrento(3)su pereva. it 
sg.vico@katamail.com 



Roma 

Concerto beneficenza 
per l’incendio di Lima 

Roma. Un grande concerto per 
sostenere i familiari delle vittime del 
grande incendio del 29 dicembre 2001 
a Lima: un evento di beneficenza, ma 
soprattutto un momento di promozione 
della comunità peruviana di Roma. 
L’idea è dell’associazione culturale 
Provida, che promuove per venerdì 8 
febbraio, alle ore 21, “Todos juntos”, 
manifestazione di solidarietà a favore 
della popolazione di Lima. La serata si 
svolgerà presso l’Auditorium del Liceo 
Massimo, in via M. Massimo 1 II 
programma prevede cori gospel, danze 
andine dell’Ecuador, brani argentini e 
peruviani. L’ingresso, a sottoscrizione, 
è di 6 euro; occorre comunicare la 
propria adesione entro il 3 febbraio. Per 
informazioni, rivolgersi alla presidente 
di Provida, Rosa Alfaro Guevara (tei. e 
fax 06/5126370; e-mail 
rosaalfaro@interfree.it). 


Greenpeace 

Le foreste salvate 
dai bambini del mondo 

Bambini e ragazzi di tutto il mondo, 
insieme a Greenpeace, stanno 
portando avanti il progetto "Kids for 
Foreste" (ragazzi per le foreste), 
sensibilizzando adulti e istituzioni sui 
comportamenti da tenere per salvare le 
ultime grandi foreste. La Galleria delle 
foreste, che viene lanciata oggi sul web, 
documenta le attività' intraprese. 

Il progetto si sta diffondendendo nelle 
scuole italiane. Centinaia di cartoline 
raccolte, lavori di gruppo, striscioni, 
graffiti, disegni, lezioni a tema, giornate 
educative, giochi ed esercitazioni. 

Per saperne di piu', la Galleria delle 
foreste e' accessibile sul sito web Kids 
for Forests - Galleria delle foreste 
In Italia e in altri nove paesi di Europa, 
Asia e Sud America, i ragazzi si sono 
impegnati con Greenpeace nella 
protezione delle ultime foreste del 
pianeta, (www.greenpeace.it) 


Quando il gioco d’azzardo si fa duro 

Gruppi non profit a difesa dei giocatori patologici. Per arginare la dipendenza 


Luca Baldazzi 


«Dici giocatore d'azzardo eia gente 
pensa a un personaggio romanti¬ 
co-decadente alia Dostoevskij. Op¬ 
pure a un annoiato figlio di papà 
che passa ienottateal casinò. M olto 
spesso, invece, io scommettitorepa- 
toiogicoèun operaio chesi gioca io 
stipendio nei bar sotto casa. E mette 
in guai seri se stesso e la famiglia». 
Primo: non sottovalutare. Per M au¬ 
ro Croce, psicologo e psicoterapeu¬ 
ta che lavora a Verbania, il gioco 
d'azzardo non è un fatto di costu¬ 
me da prendere alla l^gera, ma un 
fenomeno diffuso dai precisi costi 
sociali. «In Italia non esistono studi 
dettagliati, possiamo fare solo delle 
stime. Se negli Stati Uniti le statisti¬ 
che dicono che l'l-3 per cento della 
popolazione adulta gioca in modo 
'patologico', da noi il gruppo dei 
soggetti a rischio può arrivare forse 
a sei-settecentomila persone. Senza 
contare i giocatori 'problematici', 
che stanno un gradino sotto nella 
scala della dipendenza». 

Nel Paese del Superenalotto e 
del videopoker di massa, e ora an¬ 
che dellesaleBingo, dire che queste 
persone possono avere bisogno di 
aiuto significa già in partenza rema¬ 
re controcorrente. Eppure alcune as¬ 
sociazioni non profit hanno comin¬ 
ciato afarlo. Ad esempio Agita, l'as- 
sociazionedegli ex giocatori d'azzar¬ 
do e delle loro famiglie che ha sede 
aCampoformido (Udine). Oppure 
Alea, della quale Croce è vicepresi¬ 
dente, che promuove la diffusione 
di «una corretta cultura del gioco. 
Non si tratta di criminalizzare o 
proibire - spiega Croce - ma di far 
capire che anche il gioco può far 
maleSea un incrocio si moltiplica¬ 
no gli incidenti mortali, la risposta 
non è impedire a tutti di usare l'au¬ 
to. Però si rafforza la segnaletica, si 
fa rispettare l'obbligo delle cinture 
di sicurezza. In Italia il gioco è cre¬ 
sciuto in maniera esponenziale, ma 
in parallelo non è stato avviato nes¬ 
suno studio sul suo impatto sociale. 
Nascono sempre nuovi concorsi,ge¬ 
stiti dallo Stato o dati in subappalto 
aprivati, senza alcunaformadi con¬ 
trollo per tutelarei soggetti più 'de¬ 
boli'. Non esiste, per esempio, una 
commissione che studia l'aumento 
dei casi di usura che vedono vittime 



"Il gioco e l'azzardo" è il titolo di 
un iibro, appena pubblicato dalie 
edizioni Franco An^i e curato 
da Mauro Croce e Riccardo 


Zerbetto. i i testo anaiizza il gioco come attività iudica e la 
sua trasformazione in fenomeno commerciale e di 


larghissimo consumo. Mentre da un lato proliferano i 
giochi "di Stato" e tutte le proposte di legge vanno nel senso 
di una maggiore liberalizzazione, dall'altro cominciano a 
emergere i fattori di rischio e le ricadute cliniche e sociali 
del fenomeno su tantissimi giocatori "patologici". Di tutto 
questo si parlerà stasera a Milano (Casa della cultura, via 
Borgogna 3, ore 21), in una tavola rotonda alla quale 
parteciperanno gli autori del libro e Italo Carta, direttore 
della cattedra di Psichiatria aH'Università di 


Milano-Bicocca. 


Per studiare il gioco d'azzardo e i comportamenti a rischio 
è nata Alea (via Bandini 64,53100 Siena, tei. 0577 284416), 


associazione che promuove ricerche e corsi di formazione 
sui temi della dipendenza dal gioco. Alea propone, tra 
l'altro, l'istituzione di un numero verde a sostegno dei 
giocatori in difficoltà. L'associazione punta inoltre a 
coinvolgere gli operatori dei Sert, formandoli per dare 
risposte anche ai giocatori che vogliono "disintossicarsi": 
"Crediamo nel servizio pubblico - spiega Mauro Croce - eia 
rete dei Sert, già presente su tutto il territorio, è lo 
strumento migliore per aiutare i giocatori patologici che 
non sanno a chi rivolgersi". 

Un gruppo di ex giocatori d'azzardo e loro familiari ha 
invece dato vita nel maggio 2000 all'associazione Agita 
(Largo Municipio 7,33040 Campoformido-Udine, tei. 0432 
728639), che gestisce gruppi terapeutici di auto-aiuto e 
favorisce il reinserimento sociale dei 
giocatori "patologici". 


i giocatori patologici». Ma davvero 
l'azzardo può fare cosi male? «Il 
dannosoclalepiù evidente- rispon- 
deCroce- lo subisce la famiglia del 
giocatore, lo lavoro da una vita in 
un Sert, ero abituato a vedermi arri¬ 
vare davanti le mamme che mi por¬ 
tavano i figli tossicodipendenti. 
Con il gioco spesso succede il con¬ 
trario: sono i figli che mi portano i 
genitori, perché non ce la fanno 
più. Il giocatore patologico si man¬ 
gia lo stipendio, sta sempre fuori 
casa etrascura il lavoro, si invischia 
con creditori e usurai: tutto questo 
non può che creare crisi economi- 
cheeaffettive in famiglia. Tra i costi 
sociali, poi, bisogna aggiungere la 
microcriminalità indotta: i piccoli 
reati, cioè, commessi dai giocatori 
in difficoltà. L'esempio classico è il 
cassiere di banca cheta sparire pic- 
colesomme per finanziarsi il 'vizio'. 
E poi ci sono i costi sociali l^ati alla 
spesa sanitaria: la patologia causa 
stress, ansia, depressione, abuso di 


farmaci». Il problema è in crescita 
perchéècambiata la natura del gio¬ 
co. «In passato - spiega Croce - i 
giochi erano lenti e più 'sociali'. 
Prendiamo la partita a carte tra pen¬ 
sionati al bar: aveva un suo rituale, 
regole e orari. E si giocava solo in 
luoghi deputati, con una soglia d'ac¬ 
cesso più alta: al casinò ti chiedono 
i documenti, non tutti possono en¬ 
trare. Ora i giochi sono velocissimi 
e si trovano dappertutto. N on favo¬ 
riscono la socialità, ma la solitudi¬ 
ne, come il videopoker cheti mette 
da solo davanti alla macchinetta. E 
spesso sono ancora più invisibili: si 



La prossima pagina di “NP non pro¬ 
fit, volontariato, terzo settore” sarà 
in edicola con il giornale del 13 feb¬ 
braio 



stima che su Internet esistano qual¬ 
cosa come 700 Casi nò on line. Puoi 
giocare di giorno e di notte, da casa 
0 dal computer sul luogo di lavoro, 
aprendo un conto apposito o con la 
carta di credito. E sei solo, senza 
alcun controllo sociale». 

Perdefinireun giocatore «pato¬ 
logico» i manuali americani danno 
una decina di criteri. Molti sono 
simili ai tratti tipici della tossicodi¬ 
pendenza da sostanze (essere irre¬ 
quieti se si prova a smettere, menti¬ 
re alla famiglia, giocare per sfuggire 
ai problemi quotidiani), ma c'è una 
caratteristica cheèpeculiaredel gio¬ 
catore d'azzardo: la rincorsa alleper- 
dite, quellachegli esperti statuniten¬ 


si chiamano chasing. «Quando il 
giocatore patologico perde - chiari- 
sceCroce- pensa subito: devo rifar¬ 
mi. Così avvia l'escalation, esi rovi¬ 
na. Per questo i giochi più pericolo¬ 
si, quelli cheli ministero dell'Inter¬ 
no inglese classifica come hard, so¬ 
no quelli che danno la possibilità di 
rifarsi subito. Come il videopoker, 
0 se è per questo anche il Bingo. 11 
Lotto invece è un gioco soft: se per¬ 
di, devi comunqueaspettarela pros¬ 
sima estrazione». In tutti i casi, co¬ 
me intervenire per aiutare le perso¬ 
ne a rischio? «Esistono gruppi tera¬ 
peutici di auto-aiuto, condotti da 
specialisti, ex giocatori e volontari. 
Mail mondo del non profit, come 


le istituzioni, non si è ancora gran¬ 
ché attivato su questa realtà. Forse 
perché il gioco d'azzardo ha meno 
visibilità rispetto, per esempio, alla 
prostituzione. M a non è un proble¬ 
ma 'privato' da singoli, l'impatto 
sociale c'è eccome: occorre, prima 
di tutto, prenderne coscienza». 


clicca su _j. 

www.gambling.it ^ 

www.sosazzardo.it/agita.htm 

www.gamblersanonymous.org 



voiontarì 

cercasi 


- Alisei 

1 medico esperto in sanità 
pubbiica 

Dove: Kasay occidentale (Re¬ 
pubblica democratica del 
Congo) 

Durata: 1 anno rinnovabile 
Requisiti: buona conoscen¬ 
za francese, buona capacità 
organizzativa nella gestione 
dei servizi ospedalieri, prece¬ 
dente esperienza nei pvs nel¬ 
la gestione della sanità pub¬ 
blica, attitudine a lavorare in 
équipe, conoscenza di Word 
Gcl ExcgI 

Info: tei. 02/66980809, fax 
02/66987007, e-mail: sele- 
zione@alisei.org 
1 educatore 

Dove: Repubblica democrati¬ 
ca di SàoTomé e Principe 
Durata: 1 anno rinnovabile 
Requisiti: buona conoscen¬ 
za del portoghese, buona 
competenza in metodologie 
didattiche e tecniche educati¬ 
ve 

f medico ciinico 
Dove:Kalemie (Repubblica 
democratica del Congo) 
Durata: 4 mesi rinnovabili 
Requisiti: buona conoscen¬ 
zafrancese 

f medico per formazione 
personaie locaie 
Dove: Belgrado (Serbia) 
Durata: 6 mesi rinnovabili 
Requisiti: buona conoscen¬ 
za inglese 


- CCM 

1 medico chirurgo 
Dove: Sud Sudan 
Durata: 1 anno 
Requisiti: solida esperienza 
di medicina e di chirurgia di 
base in ospedali rurali africa¬ 
ni, buona conoscenza ingle- 

S6 

Info: tei. 011/6602793, 
e-mail: cmedica@arpnet.it 


- COSPE 

candidati per programma di 
rafforzamento delle associa¬ 
zioni contadine di base 
Dove: Niger 
Durata: 1 anno 
Requisiti: ottima conoscen¬ 
za del francese e del Sahel 
Info: tei. 055/473556, fax 
055/472806, e-mail brunelli@ 
cospe-fi.it 

(in coliaborazione con ii men¬ 
sile Volontari per lo sviluppo 
consultabile al sito www.arp- 
net.it/volosvi) 



L’associazione Oasi promuove le opere create nel Laboratorio del Centro diurno del Dipartimento di salute mentale di Latina. Un’esperienza positiva e innovativa 

Storia di Angelo, ceramista con le carte (da matto) in regola 

Francesca Faccini da matto», si sentì rispondere con tono tanta voglia di fare Caratteristiche che, Cammino», con fondi degli «assegni te- due figlie e un matrimonio fallito alle «Ero terrorizzata - racconta Sara - mi 

_ amichevole da un funzionario, Già, le all'Interno del day hospital, lo hanno t-f Al rapeutici» e finanziamenti dei familiari spalle che l'aveva portata a una profon- hannofattotrovarel'argillabiancainve- 

carte tutte da matto, Angelo uscì da portato a diventare il leader di un un Ufi r OFlO AlCgrC degli utenti che partecipano alla coope- dacrisi fino allesogliedel disagio psichi- ce di quella rossa e i mattarelli troppo 

Ogni prima domenica del mese, alati- queU'uffido con una spina nel cuore, quartetto. Si definivano il Medico, l'Ar- o -p rativa.Attività:gestionedi parcheggi nel co-Per me lavorare la ceramica è stato piccoli. Ma poi tutto è andato per il 

na, al M ercatino della memoria, l'Oasi Da bambino soffriva di epilessia. La sua chitetto, il Geometra, l'Avvocato e come fi ofiQ IvOSSOrC centro della città, finanziamento delle come rinascere, scoprire di avere anche meglio, T anta che gli utenti di T erraci- 

promuove le opere di ceramica create famiglia - contadini di origini venete - tali si divertivano a millantarsi quando attrezzatureedei corsi per il lavoro della delle qualità. Poi, quando la Cooperati- na e Fondi sono poi venuti al nostro 

nel Laboratorio di ceramica del Centro per carenza di informazione e mancan- andavano in pizzeria. "Nel nostro rap- Appuntamento per la 2" edizione del ceramica all'Interno del centro diurno, va ha cessato l'attività di ceramica, ci centro di Latina, con due pulmini e tre 

diurno del Dipartimento di salutemen- za di sostegno adeguato, si sentì impre- portodiamiciziasiparlavadi tutto: reli- Meeting “From Global toGlocial.Que- Sei anni fa, dunque, quindici utenti del siamo sentiti persi, comedi nuovo sen- macchine». L'Oasi haanchehapresenta- 

tale. L'associazione è composta esclusi- paratadi fronte alle manifestazioni della gione, politica, famiglia, come curare la stioni globali, soluzioni sociali” l’il centro diurno (chein tutto una ventina, za un'identità. Macon l'appoggio degli tounprogettoallaRegioneperinsegna- 

vamente da disagiati psichici utenti del malattia e lo ha messo «negli istituti», malattia. «Cerano molteiniziative-rac- ed il 12 luglio 2002 a San Rossore in trastabili eawentizi), hanno comincia- operatori di Psichiatria Democratica e receramicain 

Dipartimento di salute mentale, doveè rimasto fino a 18 anni. Successi- conta Angelo-ma poca organizzazione Toscana. Governi regionali e locali, to a dedicarsi alla ceramica, assistiti dal- della responsabile provinciale dell'A.re. Unascuoladellaprovincia, ll«segre- 

Angelo, professione ceramista, 46 vamente, l'incontro con gli operatori soprattutto per carenza di spazi, Com- no globai, intellettuali di ogni parte la terapista della riabilitazione Simonet- sa.m(Asociazioneregionaleperlasalu- tario». Angelo, intanto descrivecon mal¬ 
anni. E'sposato e ha un figlio di del Centro di igiene mentale e la fre- prammo persino le luci per fare una del mondo, dopo la passata esperien- taBoveedall'assistentesocialeGianma- te mentale) Beatrice Pennacchi abbia- celata goduria le tecniche (tornio, «co¬ 
otto anni. Ne aveva 25 quando en- quentazione del «day hospital» nel re- discoteca, un sogno rimasto tale». zaallavigiliadelGS di Genova, tome- riaCannoni (entrambi aderenti a Psi- mo costituito un'associazione tutta no- lombino» e le caratteristiche di quella 

trò negli uffici del medico provinciale a parto di psichiatria deH'ospedaleS, Ma- Dieci anni fa, la creazione del Cen- ranno a confrontarsi sui temi della chiatria Democratica), con la guida del- stra».Laloroattivitàartisticaèoracom- materia che ha cambiato la sua vita: «L' 

vialsonzo, nel centro di Latina. Voleva ria Garetti di Latina. tro diurno in via Rappini, resa possibile, globalizzazione. San Rossore dun- la maestra Giuliana Bocconcelli. Alcuni pletamente autonoma. I più bravi inse- argilla rossa è semovibile, più morbida 

un lavoro e allora, porgli invalidi, servi- Con il suo fardello sulle spalle, An- per volontà del Dsm, dall'erogazione di que, a detta degli organizzatori, sarà di loro hanno poi frequentato corsi re- gnanoai principianti. perché assorbe il ferro e altre sostanze 

vaun certificato attestante di non essere gelo aveva un comportamento a tratti fondi regionali per attività riabilitative l’occasione per fare il punto sull’attua- gionali ottenendo il diploma di cerami- Sara e Angelo hanno insegnato gli sul greto dei fiumi. Quella bianca è più 

"di nocumento a sé e agli altri". «Un privo di regole e di controllo. Ma aveva semiresidenziali, come prevede la 180. zione delle decisioni di Porto Aiegre sta. «Tutto andava a gonfie vele-raccon- elementi base della tecnica agli utenti duraperchénascenellaroccia».Lui,che 

lavoro? E chi te lo dà, hai le carte tutte anche una grande esigenza di affetti e Nel 1994, la nascita della cooperativa «Il ta Sara 32 anni, presidente deirOasi, dei centri diurni di Terracina e Fondi, aveva le carte da matto. 
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Icommenti 


mercoledì 30 gennaio 2002 


Conflitto d’interesse, il ritorno 


Se ne occuperà il Parlamento, perché persino 
nella maggioranza si sono accorti che il testo 
del Governo è solo uno scherzo di Carnevale 


ELIO VELTRI 


N ei prossimi giorni eper qual¬ 
che tempo, il Parlamento si 
occuperà di conflitto di inte¬ 
resse, 11 testo del governo che preve- 
delaistituzionedi un’Autorità senza 
poteri, inventatada Frattini per com¬ 
piacere il Capo, è talmente banale e 
inutile che di fatto sta per lasciare la 
ribalta. Persino nella maggioranza si 
sono accorti che costituisce uno 
scherzo di carnevale, per cui è stato 
criticato senza troppe cautele. Formi- 
goni ha parlato di «presa in giro» e 
gli badato l’estrema unzione. Fratti¬ 
ni, che passa per un genio dell’Am¬ 
ministrazione, continua acolleziona¬ 
re brutte figure, ma insiste. Così un 
parerePro veritatedel Prof. Vincen¬ 
zo Caianiello, ex presidente della 
Corte Costituzionale, richiesto dalla 
commissione Affari Costituzionali, 
è diventato il testo del Cavaliere e di 
tutta la maggioranza che pensa e che 
parla, perché di An non si hanno 
notizie da tempo. 

La legge sul conflitto di interesse va 
fatta per il paese e quindi non può 
essere una legge ad personam, Ma 
non può nemmeno ignorare che da 
anni si parla del conflitto del capo 


del governo, Caianiello, assolve, co¬ 
me fa da tempo, il suo compito di 
difensore d’ufficio del Cavaliere e di 
pompiere. Per carità, nel parere dice 
anche cose sensate, ma le dice come 
se dovessero riguardare la situazione 
di un altro paese. Per esempio, sostie- 
necheènecessariochechi ha incari¬ 
chi di governo, dichiari pubblica¬ 
mente tutti i suoi patrimoni. Benissi¬ 
mo. M a per quanto riguarda il Cava¬ 
liere, va ricordato che dell’esistenza 
di alcuni beni, come la cosiddetta 
Fininvest parallela, composta di una 
catena di società off shore, verescato- 
lecinesi, le quali secondo la procura 
di Milano, hanno accumulato 1500 
miliardi di fondi neri, si è dovuta 
occupare la magistratura, perché lui 
l’ha sempre negata. Il professore 
non si preoccupa del fatto cheli Ca- 
valiereègiàconcessionario dello Sta¬ 
to di un pubblico servizio, per inter¬ 
posta persona, che è Confalonieri. 
Anchelaseparazionetraleproprietà 
e la gestione, tanto raccomandata 
nel «parere», nel caso specifico pone 
problemi perché! gestori sono i figli 
del proprietario vero equindi lastes¬ 
sa persona. In questo caso, come si 


fa a separare proprietà e gestione? 
Formalmente, proprietà e gestione 
sono già separate dal momento che 
Berlusconi non è componente degli 
organi di governo delle società, tan¬ 
to è vero che la Giunta delle elezioni 
l’ha sempre dichiarato el^gibile. 
M a lui stesso sa che é una finzione, 
tanto è vero che propone, sia pure in 
maniera inadeguata, di risolvere il 
problema con la soluzione Caianiel¬ 
lo. 

Così, comeconfidareneirintervento 
e nei controllo delTAutorità per la 
Comunicazione per garantire plura¬ 
lismo eimparzi alità deH’informazio- 
neé risibile. L’autorità potrebbe far¬ 
lo benissimo già ora, sulla base delle 
leggi dello Stato, ultima approvata la 
legge 22 febbraio 2000 n 28 sulla 
«par condicio» che all’articolo 2 di¬ 
ce: «È assicurata parità di condizioni 
nell’esposizione di opinioni e posi¬ 


zioni politiche, nei dibattiti, nelleta- 
vole rotonde, nelle presentazioni in 
contraddittorio di programmi politi¬ 
ci, nei confronti, nelle interviste e in 
ogni trasmissione nella quale assu¬ 
ma carattere rilevante l’esposizione 
di opinioni e valutazioni politiche». 
Se la legge fosse applicata. Rete 4 e 
Italia 1 dovrebbero essere chiuse da 
tempo 0 multate ogni giorno perché 
di fatto sono emittenti di partito, e 
qualche volta, di maggioranza. 
L’Authority, non é riuscita, nemme¬ 
no, nonostante un voto del Parla¬ 
mento, a mandare Rete 4 sul satelli¬ 
te. 

Comesi può pensare seriamente di 
controllare le reti di Berlusconi per 
garantire pluralismo e democrazia, 
parole chiave della proposta Caia- 
niello, se tutto il personale addetto: 
direttori di rete, direttori di testate, 
giornalisti eimbonitori, sono dipen¬ 


denti dei figli del Cavaliere? Pertan¬ 
to, se quello è il testo la legge appro¬ 
vata non potrà essere una cosa seria. 
Ed è bene che i dirigenti dell’Ulivo 
non si lascino trascinare nella logica 
degli emendamenti. Il Cavaliere fa¬ 
rebbe qualsiasi cosa, tranne che una 
legge incisiva, per ottenere il voto 
delTopposizione per sbandierarlo in 
tutto il mondo. Ve lo immaginate 
nel primo vertice internazionale uti¬ 
le, con afianco un bravo interpretee 
dopo un’appropriata campagna di 
informazione e di persuasione, co¬ 
me andrebbe a nozze? lo già lo im¬ 
magino, con un grandesorriso stam¬ 
pato sulla bocca chedice: «Sono sta¬ 
to accusato per anni di non volere la 
l^gesul conflitto di interesse. La si¬ 
nistra non l’ha fatta e strumental¬ 
mente ha agitato questa bandiera 
per tutto il tempo che ha governato. 

11 mio governo e la mia maggioranza 


in otto mesi hanno approvato una 
legge tanto seria che ha ottenuto an¬ 
che il voto della sinistra, perché non 
poteva farne a meno», A quel punto 
il centrosinistra tirerebbe davvero i 
remi in barcaesarebbecostretto sul¬ 
la difensiva per l’intera legislatura. 
Questa del conflitto di interesse è 
una battaglia politica e per la demo¬ 
crazia. L’unica soluzioneèlavendita 
delleaziende televisive comehaspie 
gato più volte il prof. Sartori. D’al¬ 
tronde, questa era anche l’opinione 
dei tecnici della Presidenza del Con¬ 
siglio, della Consob e dell’Antitrust, 
consultati dalla CommissioneAffari 
Costituzionali, con lettera di Fratti¬ 
ni, allora relatore, nella precedente 
legislatura. Pareri sempre ignorati 
che vaie la pena ricordare. 

«La completa eliminazione del con¬ 
flitto di interesse», ha scritto la Con¬ 
sob, rispondendo il 10-3-98ai quesi¬ 
ti della Commissione, «implichereb¬ 
be l’obbligo di effettiva alienazione 
delle attività economiche giudicate a 
tal fine rilevanti». Sulla stessa lineasi 
erano attestati i tecnici della Presi¬ 
denza del Consiglio che il 12-3-98 
hanno scritto: «L’alienazione defini¬ 


tiva dei cespiti dai quali derivali con¬ 
flitto di interessi è, naturalmente, lo 
strumento più efficace per risolvere 
il conflitto stesso». L’Antitrust, a sua 
volta, il 12-3-1998, scriveva che «la 
sceltasi riduceall’alienazionedei be¬ 
ni ovvero alla costituzione di un 
Trust, in una della varie forme già 
previstene! vari ordinamenti» e che 
«l’alienazione del patrimonio, se in¬ 
condizionata, definitiva e realizzata 
afavoredi un soggetto terzo in posi¬ 
zione di assoluta estraneità e indi- 
pendenza potrebbe el i m i nare al I a ra- 
diceil problema del conflitto di inte¬ 
resse». 

Nellasituazioneattuale,con manife¬ 
stazioni pubblichea raffica, organiz¬ 
zate da gruppi dellasocietàcivileten- 
denti ad aumentare per numero e 
intensità, seD’Alema, Rutelli eFassi- 
no si facessero coinvolgere, provo¬ 
cherebbero il suicidio politico del- 
ru Ilvo e la rottura, questa volta, te¬ 
mo irreversibile, con tutta l’area che 
ha fatto della legalità e della traspa¬ 
renza, la ragione della sua battaglia 
politica e civile, senza la quale non 
c’è speranza di riscossa e di vittoria 
alle prossime elezioni. 


Sagome di Fulvio Abbate 


Quelle come Irene Pivetti 


M i piace molto, Irene Pivetti, con le sue uscite 
che hanno la capacità di restituirmi un sano 
sentimento di rivolta laica. Me la ricordo al 
tempo del rosario di riparazione per l’inaugura¬ 
zione della moschea di Roma, e ancora, già che 
stiamo tessendo le sue lodi, mi ritornano in 
mente i suoi modi da ragazza caparbia con le 
ideechiare caso raro di questi tempi, una ragaz¬ 
za da indicare ai coetanei farabutti o, più sem¬ 
plicemente, falliti, come esempio preclaro di 
laboriosa responsabilità. In un mare di fuori¬ 
corso, di tossici, di perditempo, di gente che 
non ripaga le aspettative dei genitori, ecco che 
c’è lei a svettare: presidente della Camera dei 
deputati atrent’anni frai leghisti, gente simpati¬ 
ca e decisa. Se non è bravura questa? 

M i piace I rene Pivetti, mi piace da morire 
quando applaude il Papa polacco, il Papa del 
trionfalismo medievalechehasteso tappeti ros¬ 
si all’Opus Dei, ma ha cercato di cancellare la 
teologia della Liberazione, il Papa che ora se ne 
viene fuori con uno spietato attacco alla legge 
sul divorzio, anzi, al divorzio tout court. Mi 


piace la franchezza di Irene Pivetti, così d’ora 
in poi, quando la vedrò sorridente da Chiam- 
bretti, non mi farò confondere più di tanto 
dalla sua simpatia. Saprò anzi che si tratta di 
buone maniere apprese in famiglia, di capacità 
di stare in società, 

C’èanchedi mezzo laSacraRota, in questa 
nostra vicenda, il tribunale ecclesiastico che, se 
tiri fuori la grana, ti restituisce il celibato, il 
nubilato e magari l’illibatezza. Sì, ti ridà perfi¬ 
no l’imene in un astuccio o quasi. L’importan¬ 
te è che siano loro a decidere quante volte puoi 
divorziare, l’importante è restare nel gregge, 
sotto la pantofola d’oro di Santa Romana Chie¬ 
sa. Mi piace Irene Pivetti, e mi viene quasi 
voglia di ringraziarla, perché con quest’ultima 
sua dichiarazione mi ha chiarito un dato: la 
persistenza del clerico-fascismo in questo no¬ 
stro paese. Esagerato! Dai, non buttarla sempre 
in politica! Volete scherzare? Non la butto in 
politica, nefaccio unaquestionedi vissuto pun¬ 
to e basta, lo me le ricordo bene, quelle come 
lei, me le ricordo dal tempo del l’adolescenza. 


quando si andava alle feste con i penosi dischi 
di Battisti, tu ti aspettavi che da un momento 
all’altro ci scappasse qualcosa: un bacio, una 
pomiciata, e invece non c’era ni ente da fare, tu, 
persona in rivolta, avevi in mente una poesia 
tipo quella di M ajakovskij che innalza un altare 
di carne in nome della giovinezza, e fa così: 
"Maria, concediti...’’. 0 più semplicemente un 
pezzo degli Alunni del sole. E invecequell’altra 
ti diceva: "Ma che fai? È tardi, riportami a 
casa". E infatti le riaccompagnavi, e ti restava 
un senso di frustrazione o, peggio ancora, di 
esclusione, un peso cheti saresti portato dietro 
per qualche mese, anni addirittura. Così finché 
non ti incontravi un’altra ragazza, ma che di¬ 
co?, un angelo, un vero angelo cheti prendeva 
da parte e ti baciava, ti infilava la lingua in 
bocca, ti portava subito afarel’amore, ti sussur¬ 
rava che il peccato non esiste, che il peccato è 
un’invenzione del potere. Aliatine, tu ritrovavi 
il sorriso di colui chedeveconsiderarsi fortuna¬ 
to ad avere scansato lefanciulle rispettabili. 

Quelle come I rene Pivetti. 
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la lettera 


A orologio donato... 


C aro Di rettore, 

non vogliamo contestare a 
Forzaltaliaealpremierrindi- 
nazione verso gli orologi dal momento 
che il tempo è denaro. Nemmeno in¬ 
tendiamo fare le pulci al presidente (di 
Forza Italia) della Regione Piemonte. 
Un orologio è solo un orologio. Non 
ha grande importanza che valga nove 
milioni e mezzo. Per gli euro o meglio, 
gli euri (fantastica la rivendicazione 
del pluraledi Luigi Pintorsul "Manife¬ 
sto"), potete usare il convertitore che 
gli italiani/italiane hanno pagato e che 
a loro ritorna, inviato dal presidente 
del Consiglio. Tuttavia, un problema è 
rimasto sospeso neH'aria. lo, aveva 
messo le mani avanti il presidente del¬ 
la Regione Piemonte, ho accettato 
l'orologio poiché sono un "collezioni¬ 
sta". Ora, collezionista vieneconsidera- 


to chi scegliein un campo praticamen- 
teillimitato, tra gnomoneegizio, clessi¬ 
dra romana, meridiana, orologio ad ac¬ 
qua, a pendolo, a scatto, da petto, da 
carrozza, con carillon, con automi. 
Chegeneredi collezionista sarà il presi¬ 
dente della Regione Piemonte, soddi¬ 
sfatto nel vedersi recapitare un Vache- 
ron Constantin d'annata? Qualche 
tempo prima, il presidente del Consi¬ 
glio aveva distribuito agli eletti più sol¬ 
leciti nel loro instancabile lavoro parla¬ 
mentare, dei Piaget (se non andiamo 
errati) da quindici milioni. Anche qui 
l'amor di collezionenon c'entra. Come 
non c'entra la morbosità, balzacchiana- 
mente maniacale, di chi va airinsegui- 
mento della sua "pietra verde". Questi 
orologi donati dichiarano sfacciata¬ 
mente il proprio costo. 

Il premierel'ex direttore generaledeir 
Ospedale le M olinette non sarà che si 
sono dimenticati di togliere il cartelli¬ 
no del prezzo? 

Letizia Paolozzi 


Sinistra, etica non vuol dire rinuncia 


GIUSEPPE TAMBURRANO 


Segue dalla prima 


E pperò la sinistra eccede, 
esprinne«una virulenza pale¬ 
semente fuori misura». Ed 
ecco la deriva: il «passaggio di fase 
storica della sinistra dal marxismo 
al moralismo». Insommadal capi¬ 
talismo al "cavaliere". 

In punto di fatto non è esatto che 
la dimensione etica sia stata assen- 
teo secondaria nella lotta della sini¬ 
stra. Non voglio ricordare a Galli 
della Loggia tutta la lunga, inces¬ 
sante denuncia della "corruzione" 
della borghesia che ha tessuto nella 
storia la critica del capitalismo, an¬ 
che nelle vignette di Scalarini sul 
vecchio Avant//, non gli voglio ri¬ 
cordare! padri fondatori - la lista è 


lunghissima- del socialismo edel- 
la sinistra italiana che furono 
marxisti ed autentici apostoli (non 
per nulla allora si diceva: Cristo è 
stato il primo socialista). 

Venendo a tempi più recenti, il 
Psi, prima che il ministerialismo 
penetrasse nelle sue file, era chia¬ 
mato "il partito dei galantuomi¬ 
ni": ed era marxista di ascendenza 
secondinternazionalista. E per 
quanto riguarda il Pei, il 
"moralismo" ha ispirato la sua 
campagna contro i "forchettoni", 
espressione coniata da Giancarlo 
Pajetta per definirei "costumi" da 
governanti democristiani. E il di¬ 
scorso dell’Eliseo di Berlinguer 
non fu bollato come 
"moralismo"? e Pajetta e Berlin¬ 
guer furono marxisti terzinterna- 


zionalisti. 

10 non direi dunquechel’innalza- 

mento del tasso di moralismo sia 
correlato al calo del tasso di marxi¬ 
smo. Argomentando al contrario, 
non direi, ad esempio, che nel Psi 
degli anni 80 al "rilassamento" dei 
costumi sia corrisposto un più for¬ 
te impegno contro il "capitalismo, 
gli Usa, l’Occidente, la proprietà 
privata...”. I nsomma questa corre¬ 
lazione: marxismo-moralismo 

non reggein punto di fatto. Essaci 
devia dai problemi reali. 

11 primo è: se è vero - ed è verissi¬ 
mo - che Berlusconi «ce l’ha pro¬ 
prio tutte per esasperare al massi¬ 
mo grado...» l’opposizionedella si¬ 
nistra non può essere intransigen¬ 
te. Il punto è un altro: nella forma 
in cui spassosi esprimelacosiddet- 


ta "aggressività antiberlusconiana" 
per usare le parole di Galli della 
Loggia, essa è la più efficace? 

Un altro punto è: l’opposizione 
può essere solo denuncia enon an¬ 
che proposta alternativa? N on ba¬ 
sta convincere gli elettori che la 
soluzione Berlusconi è negativa, 
occorre anche convincerli che ci 
sono soluzioni di sinistra positive. 
Su un punto Galli della Loggia ha 
ragione, là dove afferma che alla 
sinistra «va benegrosso modo tut¬ 
to ciò che che va bene anche alla 
destra: il capitalismo, gli Usa, l’Oc¬ 
cidente, la proprietà privata...». 
M a a mio giudizio ciò non provo¬ 
ca la "deriva moralistica". Ciò si¬ 
gnifica più semplicemente che la 
sinistra tradì scese stessa. Ed ha un 
bell’indignarsi perii conflitto di in¬ 


teressi 0 per i conti con la giustizia 
che riguardano Berlusconi. Se non 
si indigna anche - e non si impe¬ 
gna con^uentemente- contro la 
fame, le ineguaglianze, le malattie, 
la miseria, la disoccupazione, 
l’analfabetismo, lo sfruttamento, 
l’oppressione, prodotti questi - in- 
siemecon innegabili risultati posi¬ 
tivi - del capitalismo globalizzato, 
la sinistra cederà ai movimenti an- 
tiglobal un ruolo che è nel suo 
Dna e cederà militanti ed elettori 
al non voto, alla rabbia, allafrustra- 
zione. 

Insamma il "moralismo” criticato 
da Galli della Loggia rischia di esse¬ 
re non già un surrogato che riem¬ 
pie il vuoto di marxismo, ma la 
mistificazione di una rinuncia. 

U na sinistra che conduca anche bat- 
tagliecon la mente rivolta ai nuovi 
grandi problemi del nostro mondo 
può ritrovare la sua vocazione e la 
sue autentica identità che è sempre 
stata la riforma insieme sociale e 
moraledellasocietà: èia lezionedel 
fondatore di questo giornale. 



Un appello 

per il Medio Oriente 

on. Paolo Cento, on. Mauro Bulgarelli, Iacopo Venier, on. 
Pino Sgobio, sen. Gianfranco Pagliarulo, Sandro Curzi, 
Valentino Parlato, on. Giovanni Russospena, Claudio 
Moffa, Domeuico Losurdo, Ornella Sangiovanni, Vittorio 
Parola, Stefano Garroni, Alessandra Ciattini, Giuseppe 
Campione, Enrico Giardino, Stefano Chiarini e altri 
A più di mezzo secolo dalla fondazione dello Stato d'Israele, e 
dopo 35 anni di occupazione militare della Cisgiordania, di 
Gazaedellealturedei Golan, èsemprepiù urgentetrovareuna 
soluzione equa e duratura al conflitto fra palestinesi e israelia¬ 
ni. A questo fine, nello spirito delle 278 risoluzioni dell'QN U 
sin qui approvate, è necessario cons^uirei ^uenti obbiettivi: 

1) l'invio immediato di osservatori internazionali nei Territori 
Palestinesi Qccupati; 

2) il ritiro di Israele da tutti i Territori Palestinesi Qccupati 
durante la guerra del giugno 1967, compresa Gerusalemme 
Est; 

3) il ritiro di tutte le colonie di Israele nei Territori Qccupati 
della Cisgiordania, di Gaza e delle alture del Golan; 


4) il diritto al ritorno dei profughi palestinesi: 

5) il risarcimento di Israele nei confronti dei palestinesi che 
hanno subito deportazioni o danni ai loro beni durante !' 
occupazione; 

6) la restituzione del Golan occupato alla Siria; 

7) lafondazionedi uno Stato Palestineseindipendenteedemo- 
cratico, a fianco di Israele, nel rispetto reciproco della sicurez¬ 
za dei confini e delle sovranità dei due Stati. 

Il sorriso del male 

Alessandro Valentini, Cagliari 

Nella trasmissione "2000", si ricordava l'assurdo, l'Qlocausto e 
tra le tante testimonianze riportate per immagini, una mi ha 
sconvolto e non era la visione di quegli strani burattini di pelle 
eossa che giravano per il campo di steminio al momento della 
liberazione (difficile scordare quegli occhi così vuoti da essere 
un pozzo senza fondo, dove l'anima di chi li guarda può 
sprofondare e perdersi per sempre)o che giacevano ammuc¬ 
chiati comemarionettesenzafili. No,quellochemi hasconvol- 
to è stato il racconto di una straordinaria messa in scena, 
costruita dai nazisti, in non ricordo quale campo (ma non ha 
importanza dove, è successo) e anno: ormai le voci sui campi 
di concentramento cominciavano a prendere corpo e a diffon¬ 
dersi al di fuori dal territorio dominato dai tedeschi. L'efficen- 
tissimo e tragico sistema nazista a tempo di record ha creato 


nel campo un'area dove le baracche erano belle e pulite, tra le 
stesse furono posati dei prati di erba verde, furono impiantati 
degli orti rigogliosi di fresca verdura, furono creati dei labora¬ 
tori artigianali di tessitoria e metallurgia, fu costruito un teatro 
con tanto di palco e sipario e una sala concerti. In questa 
perfetta scenografia, si esibirono degli attori scritturati, loro 
malgrado, da questi infami impresari, naturalmente gli attori 
erano i prigionieri, costretti a recitare diverse e molteplici 
parti: coltivatori, tessitrici, bambini felici nei prati, bambini 
truccati e col costume che recitano un'operetta, musicisti che 
eseguono un opera di Beethoven. Tutto fu ^regiamentefilma- 
to, anche il regista e la troupe erano prigionieri. A questo 
punto il gran finale: fu permesso ad una delegazione della 
Croce Rossa di entrare a fare un ispezione di quella porzione 
di campo (naturalmente i prigionieri furono minacciati, per 
evitare che raccontassero la verità). Tutti gli attori furono 
rigorosamente schedati, maallafinedelo spettacolo non passa¬ 
rono a ritirare la paga, furono portati allecamerea gasi, perchè 
non raccontassero (i bambini ancora truccati e con i vestiti di 
scena). Questo non riuscirò più a dimenticare: la perfezione 
tecnica ed estetica deil'operazione e di tutta la pianificazione 
dello sterminio. Non la furia cieca e brutale, ma l'ordine, la 
pulizia, l'efficenza. N ulla che giustificasse quest'odio folle ma 
lucido. Questa è la vera essenza del male, puro, inspiegabile, 
esteticamente perfetto, terrificantemente affascinante. Questo 
bisognerebbe insegnare nelle scuole, che il male puro esiste. 


perché é già accaduto che abbia fatto vedere la sua potenza e 
potrebbe soprattuto in questi tempi di disimpegno politico, di 
consumismo sfrenato, di anestesia dei sentimenti, di amnesia 
pilotata, che il male ci terrorizi di nuovo col suo sorriso più 
bello. 

Un posto a tavola 
per il poeta Toni 

Sergio Cerioli 

Ho letto l'articolo di Toni Jop "Quando l'Unità fa rima con 
poesia", l'articolo mi ha emozionato quasi quanto la festa di 
cui parla, quella per l'inaugurazione della redazione regionale. 
In alto i calici e aggiungi un posto (per Tony) al tavolo dei 
poeti. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 
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Il filosofo sull 'ultimo numero di Reset 
discute di ateismo, « un relitto della 
polemica tra scienza e religione» 


Ma alcuni studiosi che si definiscono atei 
usano il termine in modo interscambiabile 
con «anticlericalismo» o «laicismo» 


I laici, il futuro, la fede in Dio 


L a parola "ateo" ha un caratte¬ 
re distintamente fuori moda. 
Essa rappresenta un relitto 
della polemica tra religione e scien¬ 
za, una polemica che è stata di cen¬ 
trale importanza nella vita intellet¬ 
tualeeuropea ed americana per tut¬ 
to il XIX secolo, ma che è ormai del 
tutto marginale. Nel 1900, noi pro¬ 
fessori di filosofia dibattevamo an¬ 
cora la stessa questione che aveva 
occupato Kant e H ^el un secolo 
prima: comeèpossibileintegrarela 
visionedel mondo dellescienze fisi¬ 
che con l'immagine di se stessi che 
gli esseri umani si sono formati at¬ 
traverso la religionecristiana?Oggi, 
comunque, noi evadiamo questa 
domanda affermando che non c'è 
alcun bisogno di unificare tutte le 
diverse descrizioni di sé. La mag¬ 
gior parte di noi sono diventati in¬ 
tellettuali pluralisti, desiderosi di li¬ 
berarsi della metafisica e di qualsia¬ 
si altra struttura di pensiero onni¬ 
comprensiva. 

Solo due tipi di filosofi sono ancora 
tentati di definire se stessi "atei". I 
primi sono coloro secondo i quali 
l'esistenza di Dioèun'ipotesi empi¬ 
rica, e che pensano che la scienza 
moderna abbia fornito adeguate 
spiegazioni materialistiche per i fe 
nomeni che! nostri antenati spiega¬ 
vano facendo riferimento a Dio. 
Questi filosofi continuano a reitera¬ 
re argomentazione che furono svi¬ 
luppate da H urne e da Kant per pri¬ 
mi: argomentazioni che mostrano 
l'irrilevanza di qualsiasi particolare 
stato empirico delle cose né con¬ 
fronti degli attributi di un essere 
non-spazio-temporale. 

Ma proprio perché Nume e Kant 
avevano ragione né sostenere che il 
concetto di "prova empirica" èirrile- 
vantequando si parla di Dio, sareb¬ 
be sbagliato sostenere che l'atésmo 
è supportato da tale prova. Il Presi¬ 
dente Bush ha portato un buon ar¬ 
gomento quando, in un suo discor¬ 
so destinato a compiacere i fonda¬ 
mentalisti cristiani, ha sostenuto 
che "l'atésmo è una 'fede' perché 
non è soggetto né alla conferma né 
alla confutazione mediante prove". 
Difficilmente poteva accadergli di 
dire la stessa cosa dé tésmo, anche 
se avrebbe dovuto farlo. Giacché 
H urne e Kant ci hanno mostrato 
quanto non sia redditizio pensare 
alla scéta tra tésmo e atésmo co¬ 
me ad una scéta tra spiegazioni al- 
ternativedi fenomeni osservabili. 

Il secondo ti podi filosofi che si defi¬ 
niscono "até" tendono ad usare il 
termine "atésmo" in maniera inter¬ 
scambiabile con "anticlericalismo" 
0 "laicismo". In realtà, oradesideré 
aver usato uno dé due ultimi termi¬ 
ni néle occasioni in cui invece ho 
usatoli primo.Giacchél'anticlerica- 
lismo è una visione politica, e non 
unaviaoneepistemologicanémeta- 
fisica. È l'idea che le istituzioni eccle 
siastiche, nonostante tutto il bene 
chefanno - nonostante tutto il con¬ 
forto che forniscono a coloro che 
sono poveri e disperati - siano peri¬ 
colose per la salute délesocietà de¬ 
mocratiche, così pericolose che la 
miglior cosa per loro sarebbe in fin 
dé conti quéladi sparire. 

I pericoli che noi anticlericali te 
miamo sono particolarmente evi¬ 
denti né mio paese. I fondamentali¬ 
sti cristiani, il cui sostegno èdivente 
to indispensabileagli uomini politi¬ 


ci americani di destra, stanno mi¬ 
nando la tradizione jeffersoniana 
laica déla cultura americana. Essi 
hanno reso di nuovo degna di ri¬ 
spetto l'affermazione che gli Stati 
Uniti sono "una nazione cristiana", 
un'affermazione che pochi decenni 
fa sarebbe stata giudicata di cattivo 
gusto. 

Gli anticlericali come me han¬ 


no, naturalmente, una ragione in 
più per sperare che una réigione 
istituzionale alla fine scomparirà. 
Noi pensiamo, con John Dew^, 
cheli distacco dalle cose terrene sia 
pericoloso perché "Gli uomini non 


RICHARD RORTY 


hanno mai usato il potere che pos¬ 
siedono per portare avanti il bene 
néla vita, perché hanno aspettato 
che un qualche potere esterno a lo¬ 
ro stessi e alla natura avrebbe fatto 
il lavoro che spetta invece a loro 


svolgere". (Dewey, "A Common Fai- 
th" in Later Works, vol.9, p.31) 
Mentre i filosofi che sostengono 
che l'atésmo è sostenuto da prove, 
mentre il tésmo non lo è, direbbe 
ro che la fede réigiosa è i rrazionale. 


noi laici contemporané ci acconten¬ 
tiamo di dire che esso è pericoloso 
dal punto di vista politico. Secondo 
noi, la réigione non deve essere as¬ 
solutamente oggetto di polemica 
fintantoché essa resta una faccenda 
privata, finché il credo réigioso è 
considerato come total mente irri le 
vanteper la politica. 

Alcuni di coloro che hanno queste 


chi è 


Richard Rorty è uno dei 
più importanti filosofi 
contemporanei. 
Attualmente è 
«Professor of 
comparative iiterature» 
alla Stanford 
University. 

Tra le sue numerose 
pubblicazioni, in Italia 
sono state tradotte 
«Conseguenze del 
pragmatismo», «Una 
svolta linguistica», 

«Una sinistra per il 
prossimo secolo» e altre 
opere. 

L'articolo di cui trovate 
alcuni brani in questa 
pagina si può leggere in 
forma integrale sul 
numero attualmente in 
edicola della rivista 
Reset, che ringraziamo 
per averci concesso la 
pubblicazione di questi 
stralci. 


la foto del giorno 



U n cetaceo arenato per la forza dd maltempo sulle coste ddia Germanla 


Forzati in un vincolo d’ipocrisia e d’odio? 

NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

T anto che tutti coloro i quali si battono 
per una società più giusta si sentono 
vicini a chi, da un'altra cattedra spiri¬ 
tuale, invita i governi ad affrontare questo 
problema con misure concrete e a non limi¬ 
tarsi, come è avvenuto anche néla recente 
riunione dé G8 a Genova a destinare poche 
briciole all' Africa o ad altri continenti che 
registrano condizioni infimedi vita o subisco¬ 
no epidemie particolarmente devastanti. 
Quando Giovanni Paolo II invoca la buona 
volontà degli uomini per far cessare guerre 
terribili comeèoggi quélachesi svolge trai 
palestinesi e lo Stato di Israée o negli anni 
scorsi ha percorso sanguinosamente l'Euro¬ 
pa e l'Asia non valgono le distinzioni tra 
credenti enon credenti ed ègiusto sottolinea- 
relesueparoleeschierarsi con lasua predica¬ 
zione. 

Così quando sottolinea la perdita dé valori 
che si realizza anche nel nostro paese in no¬ 
me di una democrazia sempre più votata al 
consumo, è indiscutibile ascoltare con gran¬ 
de attenzione e consentire con le sue esorta¬ 
zioni. 

È accaduto molte volte, né ventanni dé suo 


lungo pontificato, e accadrà probabilmente 
molte altre volte. 

La situazione mondiale è, in questo momen¬ 
to, così lontana da qualsiasi regola e così 
cupa, con una grande democrazia, come 
quéla americana, la quale di fronte al feroce 
terrorismo islamico sembra voler dimentica¬ 
re i dettami di un giusto processo e delle 
garanzieproprieaun moderno stato di dirit¬ 
to (basta pensare all'orribile prigione di 
Guantanamo e ai processi segreti senza garan¬ 
zie per la difesa), che la parola dé Papa è 
destinata a porsi ancora come una chiara 
salvaguardia dél'uomo contro i frutti più 
amari dé nostro tempo. 

M a tutto questo non giustifica, a mio avviso, 
l'appélocheGiovanni Paolo II ha creduto di 
dover indirizzare agli avvocati e ai giudici 
italiani oeuropé chedevonointervenirené- 
le cause di divorzio. 

Qui ci troviamo di fronteaun messaggio che 
interviene di fronte a una legge vigente délo 
Stato italiano, prima votata dalla maggioran¬ 
za dé parlamento, poi confermata né 1974 
da un referendum popolare né quale la vitto- 
riaarriseai difensori déla legge soltanto per¬ 
ché una parte assai grandedé credenti riten¬ 
ne di dover affermare che, in uno Stato laico 


come quélo configurato dalla costituzione 
dé 1948 tuttora vigente, doveva esser lasciata 
a tutti la possibilità, non certo l'obbligo, di 
divorziare di fronte a un matrimonio ormai 
esaurito. 

Qualcuno ricorderà che furono i radicali di 
M arco Pannéia, ora alleati dé centro-destra, 
a condurre per prima la battaglia per la con¬ 
ferma déla legge Baslini-Fortuna e a persua¬ 
dere tutta la sinistra a battersi per non cedere 
alla^reteriadi AmintoreFanfani che tentò 
inutilmente di portare tutta la Democrazia 
Cristiana, al fianco délealtegerarchiecattoli¬ 
che, alla lotta contro la legge. 

Prevalsein qué momento una scéta che uni¬ 
va laici di vario orientamento e cattolici con¬ 
sapevoli déla necessità di non resuscitare inu¬ 
tili guerredi religione e prender atto dé mu¬ 
tamenti intervenuti nélasocietàindustrialee 
furono sconfitte le pretese di una parte déla 
Chiesa e déleforze déla destra più arretrata. 
Fu una vittoria netta dél'ltalia laica ma an¬ 
che di quéla cattolica che meglio si rendeva 
conto déla necessità imposta dallo sviluppo 
sociale e culturale, oltre che economico, dé 
paese. 

Rimettere in discussionequéleconquiste né 
momento in cui né resto dél'Europa molti 


paesi adottano politiche che prendono atto 
di fenomeni nuovi e ancora più complessi 
(cornei matrimoni tra omosessuali e il rico¬ 
noscimento legislativo déle coppie di fatto) 
e spingere addirittura gli avvocati adisobbe- 
direa una legge délo Stato, appareun passo 
indietro assai grave per un pontefice che, in 
altri campi, dimostra una grande apertura e 
lucidità rispetto all'evoluzionedé nostri tem¬ 
pi. 

Dé resto stupisce ancora di più che, con un 
simile appélo, non si tenga conto di una 
cosa fondamentale: l'istituzionematrimonia- 
leèfecondadi risultati positivi a condizione 
che! coniugi decidano liberamente di stare 
insieme. 

Costringerli a vivere né matrimonio, se non 
si amano più, o addirittura non si sopporta¬ 
no, significa soltanto far sopravvivere a forza 
un vincolo che si è ormai spento. 

Che cosa può nasceredi buono dall'ipocrisia 
e dall'indifferenza, o addirittura dall'odio? 

A interrogativi come questi e ad altri che si 
potrebbero porre (pensando, ad esempio, 
agli effetti negativi sui figli costretti a vivere 
con due persone divenute estranee) forse il 
Pontefice dovrebbe risponderenon solo per i 
laici ma anche per i credenti. 


opinioni, etra loro anche io stesso, 
non hanno avuto un'educazione re¬ 
ligiosa e non hanno mai sviluppato 
alcun attaccamento a qualsiasi tradi¬ 
zione réigiosa. Ma altri, come il fa¬ 
moso filosofo contemporaneo italia¬ 
no Gianni Vattimo, hanno utilizza¬ 
to la loro raffinata cultura filosofica 
per sostenere la ragionevolezza di 
un ritorno alla réigiosità déla loro 
giovinezza. Questa argomentazione 
è esplicata né toccante ed originale 
libro di Vattimo «Crederedi crede¬ 
re». La sua risposta alla domanda: 
"Credi di nuovo in Dio?'equivalea 
dire: sto diventando semprepiù réi¬ 
gioso, dunque suppongo di credere 
in Dio. Ma io credo che Vattimo 
avrebbe fatto meglio a dire: sto di¬ 
ventando sempre più réigioso, e 
dunquesto arrivando ad avere qué¬ 
la che molti definirebbero 'fede in 
Dio', ma non sono sicuro che il ter¬ 
mine 'fede in Dio'sia la descrizione 
esatta per quélo che provo. 

Le differenze tra me e Vattimo si 
riducono al fatto cheVattimo consi¬ 
dera sacro qualcosa che è passato, 
mentre la mia idea dé sacro può 
risiedere solo in un futuro ideale. 
Vattimo pensa che la decisione di 
Dio di trasformarsi da nostro padro¬ 
ne in nostro amico sia l'evento pas¬ 
sato decisivo da cui dipendono i no¬ 
stri sforzi attuali. Il suo senso dé 
sacro è legato al ricordo di quél' 
evento. Il mio senso dé sacro, né 
misura in cui lo possiedo, è legato 
alla speranza che un giorno, in un 
qualsiasi millennio, i mié remoti 
discendenti vivranno in una civiltà 
globale in cui l'amore riuscirà ad 
esserelasolaleg^. In unatalesocie- 
tà, la comunicazionesarebbe svinco¬ 
lata dal dominio, le classi e le caste 
sarebbero ignote, la gerarchia una 
faccenda di convenienza pragmati¬ 
ca e temporanea, ed il potere sareb¬ 
be interamente a disposizione dé 
libero accordo di un éettorato col¬ 
to e évi le. 

N on so davvero come possa i nstau- 
rarsi una società dé genere. Si trat¬ 
ta, si potrebbe dire, di un mistero. 
Questo mistero, come quélo dèi' 
Incarnazione, riguarda la nascita di 
un genere di amore che sia gentile, 
paziente, ecapacedi sopportaretut- 
to. 

I Corinzi 1,13 è un testo ugualmen¬ 
te utile si a peri credenti comeVatti- 
mo, il cui senso di quélo che tra¬ 
scende la nostra condizione presen- 
teèlegato ad un senso di dipenden¬ 
za, sia per i non credenti come me, 
per i quali questo senso consiste 
semplicemente néla speranza in un 
futuro migliore per l'umanità. La 
differenza tra questi due tipi di per- 
soneèquéla cheesistetra la gratitu¬ 
dinepriva di giustificazionee la spe¬ 
ranza priva di giustificazione. Non 
è una questione di fedi in conflitto 
tra loro riguardo a ciò che esiste e 
ciò che non esiste. E cosi amo pensa¬ 
re che sia Vattimo che io stesso ab¬ 
biamo fatto almeno un piccolo pas¬ 
so avanti, verso il superamento dé¬ 
la contrapposizione tra tésmo ed 
atésmo. 

Questo contributo di Richard Rorty è 
tratto dall'Intervento che II filosofo 
americano ha fatto In occadoneddia 
consegna dd M dster Eckhart Prds 
avvenuta a Dussddorf il 29 ottobre 
2001 . 


segue dalla prima 

Nel pianeta 
delle seimmie 

Annuncia alla Commissionedi vigilan¬ 
za che Biagi, a) è in scadenza, b) va 
male e c) non c'è bisogno di buttarlo 
sul lastrico, basterà metterlo néla stri¬ 
scia pomeridiana oda ragazzi, dovun¬ 
que, purché non si senta quel fastidio¬ 
so accento che non va bene né dialo¬ 
go. Non ha importanza, naturalmente, 
che le affermazioni del sunnominato 
Saccà a proposito dé giornalista Enzo 
Biagi non siano vere. Biagi non è in 
scadenza (il suo contratto dura fino al 
2003) non ha perso ascolto, semmai 
ne ha perso la rete di Saccà. Per capire 
il fatto: vi immaginate la grande rete 
americana che vuole sbarazzarsi del 
suo giornalista di punta? Mail fatto è 
che Biagi non c'entra con il dialogo 


chela maggioranza, in omaggio al siste¬ 
ma dell'alternanza, vuole avviare fra 
parti politiche. Saccà e i suoi immagi¬ 
nano che un dialogo si fa così: una 
parte dice tutto quello che vuole, e 
magari manda all'aria le garanzie dé 
lavoro, le basi déla scuola, le regole 
délagiustizia. L'altra parte deve educa¬ 
tamente mormorare qualche cauta 
obiezione e molte approvazioni, pena 
l'esclusione dall'audio e dal video. 

Accade già abbondantemente per 
tutti coloro che non stanno al gioco. 

Restano da calcolare le voci della 
massa di italiani che in tanti modi sta 
dicendo i suoi no e i suoi sì (no al 
diritto di licenziare, sì alla dignità e 
all'indipendenza dei giudici). Ma co- 
medialogarecon questi che, come Bia¬ 
gi, non ci stanno? Come conversare 
con agitatori come Giovanni Sartori 
che si ostinano a vedere il conflitto di 
interessi di Berlusconi e non hanno 
capito che non se ne deve parlare per 
non disturbareil dialogo dél'alternan- 
za democratica? 

È semplice. Si ripuliscono i téegior- 
nali eleréii, si insultano un po' epoi si 


spostano (il problema sarà riuscirci, 
certo) gli Enzo Biagi, si fa sapere che 
Sartori non è uno dé più stimati poli¬ 
tologi del mondo ma uno che ha una 
fissazione. Si definiscono i giudici de¬ 
gli esaltati, i professori universitari dé- 
lescimmieeil coro di voci chedissen- 
tono, speci al mente se si rafforza, l'Apo¬ 
calisse. La parola sta per disordinescre 
anzato di chi non vuolechesi ascolti la 
voce pacata déla maggioranza e dé 
governo. Attenti a non lasciarvi pren¬ 
dere la mano e a dire che una simile 
voglia di controllo fa venire in mente 
un regime. 

Vari cauti colleghi vi sgrideranno. 
E qualcuno evocherà il misterioso fan¬ 
tasma déla opposizione costruttiva. 
Ad essi proponiamo una obiezione co¬ 
struttiva: ci indichino il percorso, con 
un esempio o due, un modélo ricono- 
scibilenélepiazzedi cui stiamo parlan¬ 
do. 

Noi siamo reperibili là, trai profes¬ 
sori-scimmie, tra i giudici fuorilegge, 
tra tutta quéla gente che dice no in 
difesa dé lavoro. E dalla partedi Biagi. 

F.C. 
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